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Editoriale 

La vecchia illusione 
di Bettino Craxi 

MASSIMO D'ALEMA 

C he strano paese e l'Italia, Tutti dicono che 
bisogna cambiare. Ma il cambiamento è lo
dato e auspicato tanto più appare lontano e 
improbabile, più ci si sente tranquilli che 

_ _ » non ci sarà, più se ne proclama la necessità 
improcrastinabile. Forse mi sbaglio, ma in

terpreto cosi il generale sollievo con cui è stata accolta 
l'intervista di Craxi a\l'Indipendente. Dò per scontato il 
sorriso smagliante e paterno dell'onorevole Gava. Certo 
il Psi vuole «rinegoziare» il suo patto con la De, ma que
sto non spaventa don Antonio, negoziare e mestiere suo 
e quelli del garofano sono apprendisti al confronto «È 
naturale - rassicura - e noi rinegozieremo...». Non sento 
parlare gli altri democristiani. Quelli che hanno teorizza
to nuove regole, nuove statualila, nuove fasi costituenti. 
Quelli che hanno un volto sofferto e che portano - a loro 
dire - c o m e un peso questa condanna a governare. Non 
li sento, ma sospetto che anch'essi siano più tranquilli. 
Ho sempre pensato che l'unica alternanza che essi au
spicano è quella di cui si parla nei dibattiti. Mi sbaglierò, 
ma anche a sinistra mi parevi siano sospiri di sollievo. In 
fondo questa storia del dialogo Ira noi e i socialisti crea 
tanti - comprensibili peraltro - mal di pancia. E non so
no pochi quelli che sperano che le cose restino al posto 
loro. I socialisti a spartirsi il potere con la De e noi a fare 
l'opposizione, nei secoli. E cosi si sprecano i riconosci
menti al realismo di Craxi, alla sua onestà, magari, cini
ca, lo non sono d'accordo. Non vedo nessun realismo 
nel riproporre oggi, di fronte a questo paese, un patto fra 
De e Psi. Ho letto l'intervista di Craxi e, se posso dirlo, 
più che cinica mi è sembrata patetica. Le parole e le mo
venze di dieci anni fa, come se nulla fosse successo. La 
governabilità (senza riforme), l'ottimismo (vi ricordate: 
la nave va) , l'appello a rimboccarsi le maniche. E infine 
la richiesta - che grande novità - di tornare a Palazzo 
Chigi come garanzia di lealtà e di stabilità. Tutto già vi
sto, rassicurante e noioso c o m e un remake hollywoo
diano. 

Ma dov'ò il paese reale in questo film? Il dissesto fi
nanziano, lo sgretolarsi di un rapporto di fiducia fra i cit
tadini e lo Stato, la criminalità, la corruzione? Ma l'Italia 
che abbiamo sotto gli occhi non è anche il frutto di quel
la •governabilità»? Non solo noi giudichiamo che siamo 
ad una stretta nella vita nazionale. Il che non significa 
abbandonarsi all'angoseia.delcatastrofismo. Ma vedere 
come la cosa più realistica da fare sia mettere mano a 
grandi e coraggiose riforme. Equità fiscale, efficienza e 
trasparenza della pubblica amministrazione, drastica 
revisione del meccanismi della spesa, nuove regole per 
la politica e per le istituzioni. Si può uscire dalla crisi ed 
anche con un paese più moderno e più giusto. Ma que
sto chiama in causa la De e il sistema di potere che essa 
ha costruito: quel blocco di governo e di consensi fon
dato sul clientelismo, sullo spreco delle risorse, sull'in
treccio tra affari e politica. Se non si ha questa forza il 
paese imboccherà un'altra strada: quella di una ulterio
re disgregazione del tessuto democratico e dello schiac
ciamento dei diritti e degli interessi dei lavoratori e della 
parte più debole della società. Ecco perché il vecchio 
copione che recita Craxi appare del tutto fuori dal tem
po e dalla realtà. 

D ieci anni fa l'idea della governabilità a presi
denza socialista fu una sfida alla De e potè 
raccogliere la fiducia anche di forze moder
ne in una fase di espansione e di trasforma-

_ _ _ » > . zione sociale. Oggi parla soltanto agli sfidu
ciati, ai cinici, ai clienti della vecchia politica. 

Ed anche il Psi non è quello di allora. Un partito incerto 
e diviso, con parti non piccole del suoi gruppi dirigenti e 
del suo elettorato che hanno effettivamente sperato in 
un nuovo corso politico e che vivono con sofferenza la 
prospettiva di essere condannati a restare nella palude 
democristiana. Ecco perché ritengo che un nuovo patto 
fra De e Psi sia oggi non solo una proposta debole, me
diocre e conservatrice, ma anche un'idea del tutto irrea
listica per uscire dalla crisi italiana. Per vincere questa 
politica ha bisogno di delegittimare moralmente e politi
camente ogni diversa prospettiva e non a caso si accom
pagna all'aggressione contro la maggiore forza dell'al
ternativa. 

Ma questo non deve spaventare. La sfida può essere 
vinta. Nel paese, con il voto, è possibile far venire meno 
le condizioni numeriche e politiche per un nuovo patto 
conservatore fra De e Psi. Questo mi sembra oggi il pro
blema essenziale ed il passaggio decisivo per aprire una 
diversa prospettiva polìtica. 

A questa battaglia possono concorrere forze diverse 
che hanno anche diversi obiettivi. Tra queste forze noi 
siamo il partito che ha come obiettivo quello di dare 
corpo alla speranza e alla possibilità concreta di una al
ternativa di governo. Francamente io non credo che sia
mo chiamati a scegliere fra governissimo e opposizio-
nissima. Al governissimo abbiamo detto di no. All'oppo
sizione ci stiamo, ma non con l'obicttivo di restarci per 
sempre, bensì con l'ambizione di costruire una alterna
tiva alla De. Per questo vogliamo essere il partito c h e po
ne il problema dell'unità e del rinnovamento della sini
stra. Come scelta strategica, non c o m e manovra tattica. 
Noi siamo contenti che l'onorevole La Malfa oggi stia al
l'opposizione e alzi la bandiera, anche nostra, della 
questione morale. Non si può certo dire che non abbia
mo sostenuto e valorizzato Leoluca Orlando, né che 
non abbiamo apprezzato la sua rottura con la De. Le cri
tiche che vengono dal mondo cattolico o da settori im
prenditoriali verso la vecchia politica sono un segno po
sitivo dei tempi. Ma se queste diverse spinte non si rac
colgono intorno ad una prospettiva politica di alternati
va e di riforme resteranno, nella migliore delle ipotesi, 
inefficaci. La stessa battaglia per cambiare le regole del
la politica e il sistema elettorale, nella quale noi siamo in 
prima linea, resta monca se non si salda all 'impegno per 
l'alternativa. Il progetto politico del Pds sta proprio qui, 
nel nesso tra riforma della politica e alternativa. C'è chi 
proclama già fallito questo progetto, lo non lo credo. E 
penso che senza di noi La Malfa potrà, al massimo, bat
tersi per avere Andreatta al posto di Cirino Pomicino. Ma 
Andrcotti resterà -là, bello come il sole» per dirla con la 
serena arroganza ilei suo seguace, l'assessore Lucan 
detto Gasparone cìieci per cento. Se si aspira a qualcosa 
di più bisognerà fare i conti con questa nuova forza che 
abbiamo messo in campo, per cambiare l'Italia. 

Gli ispettori del ministero ammettono di poter verificare solo l'I, 11% delle dichiarazioni 
Sì del Senato aH'«amnistia» per chi evade tasse e contributi Inps. Cade il segreto bancario 

«Frodate pure il fisco» 
Controlli zero, condono doppio 
Anche chi non ha versato i contributi all 'lnps sarà 
condona to . È quan to ha deciso ieri la maggioranza 
durante la discussione sulla Finanziaria al Senato. 
L'«indulgenza» adesso è completa: tributaria, pena
le e previdenziale. Ma a graziare gli evasori ci pensa 
già la farraginosa macchina fiscale. Secondo i «su-
perispettori» del Secit, infatti, solo una dichiarazione 
dei redditi su cento viene controllata. 

RICCARDO LIQUORI GIUSEPPE F. MENNELLA 

• 1 ROMA. Il 740 e un dovere 
o un optional! La scella sem
bra delegata quasi per intero ai 
contribuenti. Nel nostro paese 
infatti il numero dei controlli è 
irrisorio: 317mila su 28 milioni 
e mezzo. L' 1,11 %, a voler esse
re esatti. È questa l'indicazioni' 
che emerge dall'annuale rap
porto del Secit. il nucleo dei 
cosiddetti "superispcttori» tri
butari. Anche la qualità dei 
controlli - nonostante gli sforzi 
compiuti negli ultimi anni - 0 
molto scadente. Gli evasori 
possono dunque dormire son
ni tranquilli: il fisco getta le sue 
reti a caso, e quando arriva a 
colpire... condona. Proprio ieri 
al Senato la maggioranza ha 

deciso eli estendere la sanato
ria (prevista in un pruno tem
po solo per le irregolarità fisca
li) anche a chi non Ila versalo i 
contributi previdenziali. In 
questo modo il governo spera 
di pollare a casa almeno lumi-
la miliardi. Approvata anche la 
rilorma del contenzioso, Tor
nando al rapporto del Secit, è 
confermalo l'incapacità dello 
Stato di avere cura delle sue 
proprietà: a Roma le sponde 
del Tevere e dell'Anione, sulle 
quali fioriscono campi sportivi, 
bar e ristoranti, vengono affit
tate ai privati a prezzi davvero 
incredibili: 600 lire al metro 
quadro. All'anno. 

NEDO CANETTI A PAGINA 1 6 

Crollo di Wall Street 
Bush rassicura 
ma la Borsa ha paura 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERO 

M NKW YORK. Wall Street, è 
il week-end della grande pau
ra: il timore è che, come già 
accadde nel 1987, allo scivo
lone di I20 punti dell'indice 
Dow Jones segnalo venerdì 
segua un lunedi catastrofico. 
«Vedremo quel che succede», 
dice il presidente Bush incro
ciando le dita e aggiungendo 
che non vede «affatto ragione 
di essere preoccupati». Analo
ga reazione di ostentata cal
ma, in funzione anche di cal
mante psicologico anti-pani-
co. al Tesoro e alla Federai 
Reserve. Se stanno rinforzan
do gli argini in attesa di una 
piena, lo fanno con grande di
screzione. Ma stanotte nessu

no andrà a dormire: ci sarà da 
seguire l'apertura della Borsa 
a Tokyo, che si appresta a di
gerire o magari amplificare il 
tonfo di Wall Street, e poi l'an
damento delle Borse europee. 
Tante le possibili cause delle 
difficoltà, ma tutte toccano da 
vicino il punto debole dell'in
tero edificio economico Usa: 
il sempre più pericolante si
stema bancario. 

Intanto, a Milano il mercato 
di Borsa di Piazza Affari aspet
ta gli avvenimenti, ma senza 
poi manifestare troppa preoc
cupazione: «Siamo già tanto 
depressi - dicono gli operato
ri - è difficile scendere ancora 
più in basso...» 

George Bush A PAGINA 14 

Il presidente insiste: «Spazzerò via il Csm». Galloni replica: «Io non ho paura» 
I magistrati riuniti in assemblea lanciano l'allarme e chiedono l'intervento del Parlamento 

I giudici: «Fermate Cossiga» 
Cossiga da Barcellona rincara la dose e intima al 
Csm di arrendersi. Questa volta, spiega parago
nandosi ai polacchi che si opposero ai nazisti, in 
caso di un nuovo gesto di disobbedienza, è dispo
sto a sfasciare tutto, cioè a sciogliere il Csm. Gal
loni non demorde: «La seduta ci sarà anche se 
Cossiga e offeso». I giudici accusano Cossiga di at
tentare alla Costituzione. 

PASQUALE CASCELLA CARLA CHELO 

• • Francesco Cossiga si 
sente a un passo dalla vittoria 
e intima la resa al Csm. Solo 
un gesto d'umiltà del Consi
glio potrebbe evitare lo scio
glimento. Annuncia che la riu
nione di mercoledì prossimo 
non si terrà, lo impedirà lui, 
ma non gli basta, vuole che 
sia il Consiglio a dargli ragio
ne «a resistere alla linea di 
provocazione del vicepresi
dente» e a revocare la seduta. 
Solo in quel caso invierà un 
messaggio al Parlamento per 
investirlo del problema e con
sentirà «di sollevare un conflit

to di attribuzioni davanti alla 
Corte Costituzionale». Se inve
ce la maggioranza del Consi
glio non lo accontenterà ricor
da «il potere del presidenle 
della Repubblica di sciogliere 
il Csm». Insomma questa volta 
il Presidenle è deciso, o il Csm 
gli dà ragione o viene sciolto. 

Nonostante l'ultimatum, 
Giovanni Galloni, vicepresi
dente del Csm non cede: «La 
seduta di mercoledì prossimo 
- fa sapere da Ravenna - non 

sarà rinviata, anche se il Presi
denle 6 offeso. Sulle questioni 
procedurali ci potranno esse
re accomodamenti, ma non 
sulla sostanza e rievoca quan
do, nel 1986, il Csm discusse 
un quesito del tutto simile ai 
cinque previsti nella seduta di 
mercoledì prossimo. Allora 
Cossiga non sollevò obiezioni, 
perche oggi lo fa?», Solidali 
con Galloni i giudici dell'Asso
ciazione nazionale magistrati, 
che ieri hanno accusato Cos
siga di «grave attacco alla Co
stituzione», di essere un «de
stabilizzatore», di agire illegit
timamente e si sono appellati 
al Parlamento perché si assu
ma le sue responsabilità. 

Aldo Corasaniti, presidente 
della Corte Costituzionale, si 
rifiuta di commentare la crisi 
aperta tra Cossiga e Galloni 
ma fa sapere che la Consulta 
e disponibile a dirimere lo 
scontro. 

La storia non è finita 
E ora bisogna scrivere 
r«anti-Candido» 

NORBERTO BOBBIO 

• • I la ancora senso una 
filosolia della storia? Norber
to Bobbio ripercorre quella 
strada del pensiero filosofi
co che da Polibio arriva ai 
giorni nostri. Ixi filosofia del
la storia era legata ad una 
concezione delenninistica 
del mondoche la scienza ha 
in gran parte abbandonato. 
Oggi il futuro appare sempre 
più imprevedibile ed ò cadu
ta quella fede illuministica 
nel progresso che rendeva 

la storia «afferrabile, ponde
rabile, prevedibile». In realtà 
il progresso scientifico non è 
venute meno, anzi, è più 
reale che mai. «Ciò che è ve
nuto meno è la consapevo
lezza del nesso indissolubile 
tra il progresso scientifico e 
tecnico e quello sociale e 
morale». Se il nostro non ò il 
migliore dei mondi possibili, 
non ò neanche il più perver
so: e venuto il momento di 
scrivere l'anlì-Candido? 

ANTONIO CIPRIANI CLAUDIO VISANI A PAGINA 3 A PAGINA 17 

Signor Orfei, chi le chiederà scusa? 
• • La regola è iniqua ma 
inestirpabile: l'apertura di 
un'inchiesta a carico di un 
personaggio noto fa notizia 
molto più del prosciogli
mento. E il vizio non appar
tiene soltanto al giornali
smo. Quando, nel luglio del
l 'anno passato, esplose il ca
so Orfei, al coro dei titoli di 
prima pagina si uni quello di 
autorevolissimi uomini poli
tici. Anzi, mentre i resoconti 
dei giornali si affiancarono -
a lmeno in a lcune testate - a 
comment i increduli o per
plessi circa la possibilità che 
Ruggero Orfei, studioso cat
tolico di riconosciuto valore, 
avesse davvero fatto la spia 
per il governo comunista ce
coslovacco, nei Palazzi del 
potere la notizia, presa per 
buona senza riserve, si tra
ducesse in occasione di 
anatemi e sarcasmi a carico 
di Orfei. 

L'accusato, allibito, nega
va con tutte le sue forze. Ma 
il presidente della Repubbli
ca Cossiga inzuppava nel 
caso del professore venduto 

ai comunisti il biscotto aci
dulo delle sue esternazioni; 
e il presidente del Consiglio 
Andreotti, in Parlamento, in
tingeva nei frizzi stucchevoli 
della sua conclamata argu
zia il gusto della condanna 
per lo studioso amico di Ci
riaco De Mita. Interpellato in 
televisione sulle accuse ad 
Orfei, Claudio Martelli sen
tenziò: «O e uno spioncino o 
e un cretino». I professionisti 
del potere politico - pronti 
sempre a sbandierare i valo
ri del garanl ismoquando 
qualche minaccia di scan
dalo investe uno di loro o un 
amico di amici - su Ruggero 
Orfei si gettarono con la di
sinvoltura che dà la certezza 
di attaccare un uomo privo 
di potere. 

Ora il giudice ha scagio
nato il politologo «per infon
datezza della notizia di rea 

SERGIO TURONE 

to», cioè con la formula più 
ampia. Come tutti gli uomini 
di cultura che s'interessano 
ai problemi dell'attualità po
litica, Orici può aver avuto 
conversazioni anche con 
funzionari del governo ceco
slovacco, senza che per per 
questo lo si debba ritenere 
una spia. Dopo il crollo dei 
regimi dell'Est e l'apertura, 
più o m e n o limpida, degli 
archivi di quei paesi, questo 
riguardante Orfei e il primo 
dei numerosi casi di asserito 
spionaggio che giunge alla 
verifica della magistratura. 
Beninteso, non si tratta di un 
precedente che possa far te
sto per gli altri. Tuttavia - in 
una materia costituzional
mente ambigua, dove il me
scolarsi delle verità con le 
menzogne 6 addirittura fi
siologico - il dovere della 
prudenza dovrebbe essere 

sentito dai rappresentanti 
delle istituzioni un po ' più di 
quanto non sia stato sentito 
nella vicenda sgangherata 
del dossier cecoslovacco su 
Orfei. 

Anche il catalogare questi 
casi con la connotazione 
geografica di «accuse prove
nienti dall'Est» e un'etichetta 
sbrigativa e solo in parte cal
zante. La fonte primaria del
le notizie che portano ad in
chieste c o m e quella appena 
ricordata.certo, sta nei paesi 
governati fino a due anni ad
dietro da regimi comunisti. 
Ma c 'è anche un versante 
italiano. Ci sono da noi set
tori politici che , non appena 
dall 'estero giungono voci 
utilizzabili a fini di propa
ganda, le avallano e le am
plificano o, q u a n d o si tratta 
di notizie vecchie, le ricicla
no c o m e nuove, anche sen-

VITTORIO RAGONE A PAGINA 4 

za alcun e lemento di giudi
zio, Il ministro Formica è 
persona che parla a vanve
ra? Se. c o m e lutto fa suppor
re, nell'intervista pubblicata 
ieri dalla Repubblica ha 
espresso concetti sui quali 
aveva riflettuto da politico 
responsabile, le affermazio
ni che ha fatto sono di estre
ma gravità. Riferendosi all'u
so politico di accuse penali, 
Formica ha detto: «Credo si 
stia a n d a n d o incontro a me
si terribili; dossier fatti circo
lare nelle settimane scorse 
potrebbero essere solo l'an
ticipo di quel che accadrà. E 
ini sbaglierò, ma credo c h e 
non sia casuale n e m m e n o il 
rapimento della ragazza di 
Brescia, a dieci giorni dalle 
elezioni...». 

L'immagine di giungla 
selvaggia, che e legittimo 
desumere dall 'autorevole 
giudizio del ministro Formi
ca, suona c o m e un'esplicita 
accusa per i governi che non 
hanno saputo impedire una 
cosi sgoinentevole degene
razione. 

Tre morti 
perii maltempo 
in Toscana 

Venliqua'tr'ore di pioiisia, 
una none d'incubo |x r la 
Toscana. Tra le zone più 
colpite. Campi Bisenzio 
(nella foto, auto sommerse 
dal fango) e altre località in-
tomo a Firenze, Volterra, 

" ™ ~ ™ ~ ™ , — " ^ ^ ^ ^ " * Quarrata in provincia di Pi
stoia. Interrotte per frane l'Aureha e la «bretella- autostradale 
Lucca-Viareggio. Pesantissimo il bilancio: tre morti, decine 
di miliardi di danni, cinquemila persone alluvionate. Una 
vittima anche in Umbria. A PAGINA 8 

Jugoslavia: 
i federali bloccano 
gli aiuti 
umanitari 

Ennesima tregua dalle 18 di 
ieri in Croazia Ma intanto le 
Inippc federali stringono 
sempre di più la morsa intor
no a Vukovar Tremilacm-
quecento prolughi sono 
giunti a Polacon un traghel-

• ^ ^ ^ ™ " " " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ to partito da Dubrovnik. V«r-
so questa città ieri sera si apprestava a partire da Brirdisi, 
per portare soccorsi umanitari, la nave San Marco. Ma le au
torità iugoslave non hanno ancora dato il permesso di at
tracco. Cossiga" sarebbe «gravissimo» se l'autorizzazione ve
nisse negata. A PAGINA 1 1 

G r a n d i 
pit tori 
i ta l iani 

Domani 
18 novembre 
con 

njiiità 
Giornale + libro Lire 3.000 

È inLocride 
la ragazza rapita 
2 fermi ad .Arezzo 

La mamma e il fratello di Roberta Ghidim, la giovane sequestrata venerdì scorso 
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Mal d'Italia 

I u, là tua vita; iltuo lavoro alle 
prese con lo sfascio dello Stato, i 
, • servizi che non funzionano, 

l'arroganza del potere. 

. I u, la tua vita, il tuo lavoro 
davanti alla speranza e alla pos

sibilità di cambiare qualcosa. ' 

rifatta apre le sue pagine alle te
stimonianze dichi non si rassegna. 

Scrivici,. 

Indirizza a Mal d'Italia, l'Unità 
via dei Taurini 19,00185 Roma 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Barbarie a Brescia 
PAOLO CORSINI * 

cosi ad intorbidire il clima di una campagna 
elettorale cui Brescia sembra guardare senza 
accese passioni, come nauseata dalla rissa 
senza fine che ha visto contrapporsi le com
ponenti inteme della Democrazia cristiana, è 
intervenuto il rapimento di Roberta Ghidini, 

l'erede diciannovenne di una famiglia facoltosa, 
ma appartata, secondo lo stile riservato di chi con
duce la propria impresa senza particolari ostenta
zioni. È questo il segno di una barbarie in rapida ac
cesa, la misura inquietante di un'offensiva crimina
le che investe una provincia pingue e contradditto
ria, traumatizzando una città improvvisamente in
vestita dall'onda lunga e straripante della delin
quenza organizzata: un indubbio salto di qualità 
rispetto alla presenza, di cui Brescia non è certo in
denne, della malavita del racket, delle rapine alle 
banche, degli incendi dolosi, rispetto alla microcri
minalità diffusa sul territorio, specialmente nelle 
periferie senza servizi, infrastrutture, luoghi di socia
lizzazione. Si offusca dunque, anzi va in frantumi, 
l'immagine o meglio, l'autorappresentazione di 
una città al riparo dalle convulsioni del paese, dalla 
pervasività del malaffare, quasi un'isola felice, il 
frammento di un'Italia operosa e tranquilla che so
pravvive a se stessa in un benessere senza stridenti 
tensioni. 

Sullo sfondo di questa ennesima Caporetto dello 
Stato cadono i ripari e le barriere, si consuma la pa
rabola di quel riformismo moderato di matrice cat
tolica, che nel corso del secondo dopoguerra, ha 
improntato di sé la vicenda locale, tenendo le redi
ni del governo cittadino, controllando la gestione 
delle risorse e le fondamentali leve del potere eco
nomico. In realtà è il «modello Brescia» a venir me
no. Decade l'«anomalia» di una città che ha cono
sciuto sino all'inizio degli anni '80 una prolungata 
stabilità amministrativa e uno sviluppo regolato, al 
di là di periodici sussulti e ricorrenti increspature, 
che ha visto all'opera una mediazione politica ca
pace di contenere e controllare le contraddizioni di 
una società alle prese nel tempo con un vigoroso 
processo di modernizzazione produttiva. 

Questa città riflette oggi, come in uno specchio, -
e in ciò la sua caratteristica di laboratorio, la sua 
•modernità» - larga parte dell'Italia anni '90, ne ri
manda le fratture nuove, riproduce i rumori di un 
possibile e rovinoso crollo di •regime», tra fibrilla
zione permanente delle istituzioni, inquinamento 
del tessuto civile e caduta dell'ethos pubblico, tra 
frammentazione degli interessi e sovrastanti perico
li di recessione. 

I «sacco» di Brescia è stato una vicenda mise
randa e penosa, ma nel contempo un fatto 
non certamente insignificante per l'intero 
Paese. Per la posta in pallio, per gli attori sulla 
scena; per i principi, le regole. ì valori in gio
co, per le sue valenze evocative più generali. 

Sono il futuro di questa città e il suo governo, le pro
spettive dì sviluppo, di progresso civile o di stagna
zione recessiva, di aggancio alle aree più moderne 
ed avanzate, oppure ai retrocessione verso la peri
feria, verso una penalizzante marginalità, a costitui
re terreno di sfida. Una metafora dell'Italia d'oggi. 
Molteplici le risposte in campo. Quelle della Demo
crazia cristiana e della Lega Lombarda, pur non as
similabili, conducono al medesimo risultato. De e 
Lega costituiscono infatti le due facce di un'identica 
medaglia: quella della ingovernabilità, del degrado, 
della recessione. Da un lato la ricetta Prandini -
commistione perversa di politica ed affari, uso delle 
leve pubbliche per beneficiare l'Impresa «assistita», 
finanziamento dello spreco e della devastazione 
del territorio, infeudamento delle istituzioni agli In
teressi di parte - dall'altra la «cura» di Bossi: gestio
ne politica del circuito delle ostilità latenti o manife
ste, rivolta dei benestanti contro II Comune cittadi
no, prevalenza degli interessi-egoismo e negazione 
di quelli solidarietà, protesta demagogica pronta a 
beneficiare oggi della domanda d'ordine di fronte 
all'invadenza criminale e allo sfascio dello Stato per 
offrire domani una risposta autoritaria. 

Tocca pertanto alla sinistra prospettare una solu
zione possibile, una praticabile fuoriuscita dalla cri
si. Ad una sinistra democratica, riformista, alternati
va, che si candidi al governo. Che persegua una 
prospettiva unitaria. Che superi le proprie divisioni, 
che si impegni a dialogare con le componenti lai
che della vita pubblica, a dare credibile rappresen
tanza alle esperienze del solidarismo cattolico e 
soddisfazione ad esigenze diffuse di trasparenza e 
di pulizia. Il Partito democratico della sinistra ha 
compiuto una scelta chiara di alternativa. Non una 
semplice sostituzione ereditaria, ma un rinnova
mento della politica e dei partiti, delle idee e dei va
lori. Al Psi dunque una gravosa responsabilità: rom
pere il patto con la Democrazia cristiana, spezzare i 
vincoli che lo legano ad un sistema di potere fattosi 
regime, uscire dagli equivoci di una sudditanza su
balterna che ne mina la credibilità e lo invischia or
mai in un «compromesso storico» trentennale, im
pedendo quel ricambio indispensabile allo svilup
po di una democrazia politica compiuta. 

* Capolista Pds a Brescia 

I 

Claudio Martelli Francesco Cossiga Gianni De Michelis 

Nella scena politica non vi sono idee nuove mentre la società civile si incattivisce 
La fine del comunismo è ormai la grande occasione sprecata dalla sinistra 

Questa Italia senza miracoli 
di cui tutta l'Europa ride 

wm L'ultimo atto di accusa del 
sistema politico viene dai vesco
vi. £ feroce. Il sistema dei partiti 
è un regime feudale, senza leg
ge, sotto il segno del privilegio, 
della occupazione e della lottiz
zazione delle istituzioni. Che di
re? Sono accuse scontate: le leg
giamo e le ascoltiamo ogni gior
no sulla stampa, alla radio, alla 
televisione che riportano giudizi 
analoghi di uomini politici e di
rigenti dei partiti sul loro siste
m a r l e denunce più severe non 
vengono dagli uomini dell'op
posizione, ma da coloro che 
hanno occupato lo Stato da 
sempre e che non fosse altro 
che per ragioni temporali e di 
peso specifico sono i maggiori 
responsabili. Che dire ai vesco
vi? Chi è senza peccato scagli la 
prima pietra: questo sistema è 
figlio principalmente della De
mocrazia cristiana. E la De di 
chi e figlia se non di madre 
Chiesa? E allora de te fabula nar~ 
ratur, e come potete lanciare 
quelle accuse e invitare i cattoli
ci ad .essere uniti politicamente 
nella e con la De? 

Nel gioco al massacro sono 
entrati dunque anche i vescovi. 
Mancavano solo loro. Perché le 
gerarchie ci sono tutte: il capo 
dello Stato e i vertici dei partiti, il 
governo e la magistratura. Han
no fatto capolino anche i cara
binieri. Per non parlare delle 
chiamate di correo tra politici e 
imprenditori, e non ai livelli bas
si, ma tra i due big della nostra 
società, la Fiat e la De. E poi uno 
stupido computer ha tradito an
che i «censori» e i giornalisti si 
sono scoperti coinvolti nelle de
teriori pratiche delle raccoman
dazioni e della lottizzazione. 

Il processo di imbarbarimen
to, meglio di regressione, ha at
taccato in profondità i valori 
della convivenza civile. 

Alcuni episodi recentissimi 
sono segnali significativi quan-
t'altri mai di tali processi. Il mini
stro di Grazia e Giustizia, Martel
li, chiede al Consiglio superiore 
della magistratura di trasferire il 
presidente della Corte d'appello 
di Palermo, il quale, con un suo 
decreto, ha reso possibile la fu
ga di un detenuto condannato 
due volte all'ergastolo. Martelli 
cerca di evitare gli ostacoli giuri
dici ma il suo intervento non è 
in armonia con i principi dello 
Stato di diritto. Ebbene debbo 
confessare che io, che credo in 
quei principi, sostengo l'iniziati
va di Martelli. Ricordo il cicero
niano summum ium, summa 
iniuria. La legge e i giudici non 
sono solo a difesa dell'indivi-

GIUSEPPI TAMBURRANO 

duo, ma anche se non soprat
tutto a difesa della società con
tro il crimine. E non 6 accettabi
le che un giudice, in base a una 
regola giuridica quale la non re
troattività (di dubbia applicabi
lità, per altro, alle norme di pro
cedura penale), debba rischia
re di fare scappare un efferato 
delinquente. Il fatto è che non si 
tratta di un «caso Barreca»: è un 
sistema generalizzato (Carne
vale docet), e tra il rispetto di 
quella importantissima regola e 
la difesa contro la criminalità, io 
opto per questa. 

Ecco la regressione: siamo 
giunti al punto in cui principi 
fondamentali passano in secon
do ordine perché sono in gioco 
beni più importanti. L'iniziativa 
ha comunque prodotto un risul
tato positivo: a Palermo un bel 
po' di mafiosi da casa e dalle 
cliniche sono stati riportati in 
carcere. 

Le picconate 
di Cossiga 

Veniamo a Cossiga. Sono cer
to che il capo dello Stato è il pri
mo a riconoscere che le sue 
esternazioni vanno al di là dei li
miti costituzionali. Ebbene, a 
parte inutili e inaccettabili in
temperanze verbali, io credo 
che Cossiga faccia bene a dare 
le picconate che dà, nella spe
ranza di scuotere un sistema 
cieco e sordo alle esigenze del 
rinnovamento: il Parlamento 
sotto la minaccia dello sciogli
mento ha eletto i due giudici co
stituzionali. Ecco la regressione: 
accettiamo che il capo dello 
Stato esorbiti dai suoi poteri per
ché ha ragione nella denuncia 
delle inadempienze della classe 
politica e fa tiene a fustigare i 
partiti. Mi rendo conto che que
sta logica può portare alle no
stalgie di Alberto Sordi. Ma ciò 
che è sbagliato nei rimpianti di 
Alberto Sordi è il riferimento al 
fascismo, non la delusione per 
la democrazia. 

Io non credo alle amicizie 
mafiose del nostro ministro de
gli Esteri. Ma il modo con il qua
le queste «indiscrezioni» sono 
venute fuori e il clima dominan
te («i politici sono tutti ladri e 
corrotti») possono indurre mol
ta gente a crederci. E De Miche
lis non può nemmeno difender
si perché non è imputato di al

cun reato: perciò il suo onore 
resterà macchiato, ma egli non 
potrà che restare al suo posto. E 
questo è uno Stato di diritto? Ne
gli Stati Uniti il giudice Thomas 
ha subito un regolare processo 
davanti ad una Commissione 
del Senato che lo ha scagionato 
dalle accuse della sua ex colla
boratrice, prima di essere con
fermato alla Suprema Corte. Da 
noi prevale il sospetto obliquo 
dei dossier. 

• • * 
I processi regressivi non inve

stono solo la sfera della vita 
pubblica. È tutta la nostra socie
tà civile che è corrosa da questo 
virus e rivela una preoccupante 
deficienza immunitaria. 

In gran parte è un processo di 
osmosi tra società politica e so
cietà civile: i cittadini frustrati 
dai disservizi non solo odiano i 
«politici», capro espiatorio per 
eccellenza, ma si incattiviscono 
nell'odio reciproco: come nella ' 
caotica circolazione automobi
listica o nelle code agli sportelli 
delle Usi. Quanti sono gli italiani 
convinti che si va avanti col me
rito e non con la raccomanda
zione e la bustarella? La corru
zione è dunque diventata un ci
mento del «comune sentire». 

Quando si legge che sono 
100.000 (un esercito armato) i 
soggetti a rischio criminale che 
dovrebbero essere detenuti e in
vece sono a piede libero per be
nefici vari di legge e decisioni 
giudiziarie, nei cittadini si raffor
za la convinzione che il nostro 
non è uno Stato di diritto, ma di 
delitto, che il crimine resta im
punito e si rassegnano a convi
vere con esso. I commercianti 
pagano il pizzo e semmai lo 
«deducono» dalle tasse, evaden
dole (a Palermo c'è la più alta 
evasione). E a proposito di fi
sco: quando Formica rende 
pubblica la sterminata lista degli 
evasori, in chi paga perché non 
può evadere ed è tartassato da 
una legislaazione persecutoria 
quanto stupida si radica il desi
derio - accade anche a me! - di 
riuscire a evadere per una sa
crosanta ritorsione, 

I servizi sono sempre più sca
denti, la recessione si fa sentire: 
perché dobbiamo ospitare gen
te di colore (e noi lombardi an
che I meridionali)? Cosi il vele
no xenofobo circola e intossica 
l'animo degli italiani una volta 
«brava gente». 

*» • 
II paesaggio è squallido: le 

prospettive desolanti. Non è alle 
viste un nuovo «miracolo» italia
no. Ha ragione «Le Monde»: 
quelli che in passato furono «vir
tù» oggi sono «vizi»; l 'epoca del 
vitalismo del l 'economia som
mersa e dei grandi capitani d'in
dustria è finita: ne residuano ca
scami disgregativi. E in Europa 
si ride dell'Italia quinta potenza. 
Bobbio invecchia e non si vedo
no nuovi maitres à pensar. Dove 
sono artisti e scrittori: l'italian 
style si è consolidato e non crea 
più. 

Una grigia 
mediocrità 

La De logora, usurata resta 
quella di sempre, litigiosa, im
mobile e inamovibile. Il «nuovo 
corso» del Psi si è esaurito; il Pds 
sbanda sotto il peso de! suo pas
sato e nella ricerca di una nuova 

• identità. I sindacati non riesco
no a uscire dalla routine con 
uno slancio unitario. È viva solo 
la Chiesa con la solidarietà, con 
il volontariato, con documenti 
vibranti di socialità e di eticità, 
con un Papa che in Brasile ha 
tuonato contro gli agrari con il 
pathos di un Di Vittorio. Dobbia
mo aspettarci un impulso salvifi
co dal neo-integralismo clerica
le? Padre Ruini è il nuovo Gardi-
ni? Nessuno avverte i prodromi 
di un soprassalto liberatorio: 
non vi sono né spinte né cari
smi. Temo che vivacchieremo 
in una grigia mediocrità senza 
esplosioni e implosioni in una 
pigra spirale regressiva: l'erba 
cattiva invaderà lentamente i 
prati residui. 

I valori del vivere civile si affie
voliscono: quei valori del pub
blico e del privato che hanno 
fatto la civiltà e il suo progresso. 
Nella scena politica non vi sono 
idee, dibattiti, ricerche di solu
zioni nuove: tutto stagna, si sfi
laccia, si frantuma e regredisce. 

II crollo del comunismo è sta
ta una grande occasione per far 
vivere un ' idea nuova, per dar vi
ta ad una forza politica e ideale 
nuova: la sinistra che, nel cro
giuolo dell'unità, brucia le sco
rie del passato e rinsangua ia 
speranza degli italiani nel cam
biamento morale, politico e isti-
tuzionale.Quel poco di unità 
della sinistra in corso è banale: 
e «la banalità è controrivoluzio
naria» (Isaak Babel ) . Ho paura 
c h e abb iamo perso l'ultimo 
tram. 

Non con le operazioni finanziarie 
ma risanando l'azienda 

si supera la crisi dell'unità» 

LUCIANO VENTURA 

D omenica scorsa l'on. 
Armando Sarti ha rite
nuto di dover esporre 
le sue analisi e le sue 

•»»»••••••• idee sulla attuale crisi 
de l'Unità e su come 

può essere risolta. L'articolo, ap
parso su queste colonne, è stato 
ripreso dal Corriere della Sera di 
mercoledì che ravvisa, e non a 
torto, nell'intervento dell'on. Sarti 
una critica aperta al piano di ri
strutturazione del giornale ed al 
modo con il quale esso è stato 
presentato all'esterno. In realtà il 
dissenso esiste, essenzialmente 
perché in una situazione come 
quella de l'Unità possono essere 
ipotizzati due diversi indirizzi di 
gestione e l'attuale Consiglio di 
amministrazione ha scelto all'u
nanimità una linea e ne ha rifiuta
ta un'altra, senza tentennamenti. 

Proprio per evitare le specula
zioni, più o meno interessate, più 
o meno garbate, vediamo come 
stanno le cose. La base di parten
za è comune a tutti ed è data da 
due constatazioni: la prima ri
guarda la situazione patrimoniale 
esposta dalla precedente gestio
ne, che appare ancora equilibra
ta, soprattutto per effetto del con
solidamento dei debiti, reso pos
sibile dalla legge 14 agosto 1991, 
n.278; la seconda riguarda il rap
porto tra costi e ricavi, caratteriz
zato dal costante aumento dei co
sti, dal trend negativo dei ricavi e 
dal conseguente squilibrio del bi
lancio. 

Una situazione, quindi, che e 
quella di un giornale che certa
mente non «va a picco», ma corre 
gravi rischi. La precedente gestio
ne ha rivolto la sua attenzione es
senzialmente ad operazioni di ca
rattere finanziario anche attraver
so l'intervento legislativo che ab
biamo ricordato. Sarti ha fatto be
ne a battersi per una legge che 
compensa parzialmente mancate 
entrate per la pubblicità che non 
arriva solo perché questo giornale 
si chiama l'Unità. Tuttavia, esami
nando i bilanci, in che situazione 
il Consiglio di amministazione si 
sarebbe trovato se, dopo il suo in
sediamento, non fosse stata ap
provata la legge che consente di 
consolidare i debiti contratti? E in 
ogni caso bisogna poter contare 
solo nel pareggio del bilancio. 

L a linea che si tenta di 
perseguire non è quin
di solo quella di cercar 
soldi sul mercato fi-

«•""•«•»» nanziario, per colmare 
il disavanzo che può 

essere ipotizzato, ma è quella di 
andare alla radice e di evitare ad 
ogni costo di accumulare debiti, 
in modo da giungere al pareggio 
del bilancio. Per questo, a mio av
viso, proposte come quella avan
zata dall'on. Sarti, di lanciare un 
prestito obbligazionario garantito 
da un pool di banche, appare in 
contrasto con la linea adottata dal 
Consiglio di amministrazione. Ed 
infatti se gli obbligazionisti versa
no del denaro (non a fondo per
duto, quale espressione di ade
sione politica, ma come prestito, 
tanto da volere una garanzia del 
sistema bancario) bisognerà pu
re restituirglielo, prima o poi, e 
pagare, nel frattempo, degli inte
ressi. Questo porta inevitabilmen
te ad aumentare il deficit, anche 
se l'immediata disponibilità di de
naro può dare un senso di mo
mentaneo sollievo. 

D'altro canto, la prospettata 
conversione delle obbligazioni in 
azioni, dopo quattro o cinque an
ni, pone un problema centrale 
che è questo: quali sarebbero, in 
questa operazione, i diritti del 

pool? Potrebbe lo stesso pool di
ventare azionista? E se questa 
possibilità fosse esclusa quali ga
ranzie sarebbe necessario dare 
alle banche che garantiscono il 
prestito'' Non si tratta, certamente, 
di dettagli tecnici, ma di un nodo 
politico fondamentale, che non 
può essere sottaciuto. 

Meglio, quindi, andare più sul 
sicuro ed impostare operazioni 
che abbiano al centro l'azienda 
ed il suo funzionamento. Certo, il 
deficit non ha la sua origine sol
tanto nella gestione aziendale. 
ma 6 sull'azienda che si può inci
dere concretamente, coprendo 
prospettive di ben maggiore soli-
ditA. 

È questo che si intende fare con 
il piano di ristrutturazione che 
non è costituito, sia ben chiaro, 
da una somma di tagli, ma da un 
complesso di operazioni che po
tevano e dovevano essere fatte, 
anche se non fossero intervenute 
le attuali difficoltà. Sarti in effetti 
propone una ristrutturazione più 
radicale avanzando l'ipotesi di un 
giornale nazionale senza crona
che e la pubblicazione autonoma 
di giornali locali. Questa soluzio
ne avrebbe comportato tagli più 
pesanti e uno stravolgimento del 
carattere de l'Unitàcome giornale 
radicato nelle zone, come l'Emi
lia, dove più vasto è il suo merca
to. 

P uò essere che l'attuale 
amministrazione non 
sia in grado di configu
rare e dominare grandi 

•»—»»»» scenari finanziari. Ma 
sta di fatto che si sta in-

testardendo per riuscire a ridurre 
il disavanzo ed, a quanto ritengo, 
non sarà dissuaso tanto facilmen
te dal suo proposito. Per seguire 
tale strada è anzitutto necessario 
parlare chiaro. Ma comunque è 
proprio questo il primo dovere 
degli amministratori nei confronti 
della proprietà e di chi lavora nel
l'azienda e dei lettori. Con tale 
comportamento non soltanto non 
si appanna l'immagine del gior
nale ma ci si colloca in una linea 
che vorrei definire di «credibilità 
totale», che non può non spiegare 
effetti positivi anche nei confronti 
dei lettori. 

Del resto, la riduzione dei costi 
non coincide affatto, necessaria
mente, con una riduzione della 
efficienza dell'azienda e della in
cisività del suo prodotto. Tanto 
per fare un esempio, la rinegozia
zione del contratto di stampa, già 
avviata dalla precedente gestione, 
ha comportato, una volta conclu
sa, un risparmio di circa cinque 
miliardi l'anno a parità di presta
zioni. Ma nessuno può dire che 
quel risparmio incide negativa
mente né sulla confezione né sul
l'immagine del giornale. 

Certo, la strada da percorrere 
non è facile. Bisogna soprattutto 
avere ben presente che il pareg
gio cammina su due gambe: la ri
duzione dei costi e l'aumento del
le entrate. E le entrate possono 
aumentare soltanto se la diffusio
ne del giornale aumenta (o quan
to meno non diminuisce). La sal
vaguardia dell'enorme patrimo
nio di professionalità che l'Unità 
può vantare non è, quindi, soltan
to un obiettivo politico ma costi
tuisce una condizione non rinun
ciabile per raggiungere risultati 
fondamentali di carattere econo
mico. Anche per questo aspetto si 
toma, dunque, al punto centrale: 
la strada che porta al superamen
to della crisi de l'Unità non passa 
attraverso operazioni finanziarie, 
ma attraverso il risanamento eco
nomico dell'azienda e la incisività 
del suo prodotto. 
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DOMENICA 17 NOVEMBRE 1991 

Scontro 
al vertice 

•A- POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

11 capo dello Stato a Barcellona tuona ancora contro Galloni 
«Quella del vicepresidente è una linea di provocazione..;> 
«Se non sospendete la seduta di mercoledì la presiederò 
impedirò la discussione e potrei arrivare allo scioglimento» 

\j 

1 •. ^ « 

«O cedete o vi mando tutti a casa » 
^L'ultimatum di Cossiga: «D Csm è ormai diventato una casta» 

jbji E un'intimazione alla resa. Al Csm, o meglio alla sua 
n}£ maggioranza, Cossiga offre solo l'onore delle armi: 
Kb sconfessi il «provocatore» Galloni, annulli il conte-
f/Jl stato ordine del giorno della seduta di mercoledì. 
M Solo allora il capo dello Stato investirà il Parlamento 
|j|affinché decida sul contenzioso. Oppure autorizze-
Trfrà il ricorso all'Alta Corte. Ma l'attacco è globale: «Il 
ffi Csm è ormai un organo di casta...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

t-Jfyi,,) PASQUALI CASCHXA 

5; ^ BARCELLONA. Più che l'ol
ii (erta del compromesso, è l'intl-
i mozione della resa. Francesco 
f Cosslga non lascia spazi a in-
j terpretazioni concilianti con 
• Giovanni Galloni. Pone, infatti, 
1 una condizione drastica: la se- . 
' dula di mercoledì del Consi-
' gllo superiore della magistratu-
; ra, con quell'ordine del giorno, 
[ non s'ha da fare. Formalmen-
: te, il suo, è un appello all'erga-
; no di autogoverno della magi-
j stratura, anzi alta sua «maggio-
li ronza». Ma la sostanza è tanto 
t drastica quanto ultimativa: -Mi 
i informi che desiste dalla linea 
! di provocazione del vice presi-
J dente, accantoni il problema e 
j lo...». Ottenuta la testa di Gallo-
; ni, Cossiga è disponibile a con-
( cedere ronore delle armi: «Io 
I mi impegno a investirne il Par-
i lamento, ancora una volta». 
! Oppure ad autorizzare l'«lscri-
i zlone all'ordine del giorno del-
I la promozione di un conflitto 
l di attribuzione tra il Csm e II 
[capo dello Stato davanti alla 

Corte costituzionale». Ma se il 
Csm non fa marcia indietro? 
«Allora mercoledì io presiede
rò la seduta, impedirò che si 
svolga quell'ordine del giorno, 
ed impedirò che venga prose
guila». Avverte inoltre che, una 
volta iniziata, la guerra sarà to
tale: «Sullo sfondo vi è il potere 
del presidente della Repubbli
ca di sciogliere il Csm». 
. Parla, il capo dello Stato, di 
•un ultimo responsabile tenta
tivo». È un eufemismo, in tutta 
evidenza, ma tradisce la 
preoccupazione di apparire 
come l'artefice dello sfascio: «Il 
Reich germanico voleva sol
tanto Danzica, il corridoio, e 
un po' di territori. La guerra 
non ci sarebbe stata, solo che 
la Polonia glieli avesse conces
si. La Polonia, dunque, ha sfa
sciato tutto, difendendosi?». 
Per rafforzare le sue difese, il 
capo dello Stato ha cercato via 
telefono, sin dall'alba, interlo-
cuton ed alleati, ha analizzato 
tra le righe della rassegna 

Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga 

stampa le posizioni di tutti i 
paniti, e alla fine ha deciso di 
non lasciare a Galloni alcun 
margine, precipitandosi furbe
scamente ad occupare quelli 
redlsui. Il Pds chiede che que
sto nuovo conflitto al vertice 
delle istituzioni non sia risolto 
con «atti d'imperio»? Il capo 
dello Stalo risponde: «Non 
posso non tener conto delle 
preoccupazioni del maggior 

partito di opposizione». Ma. al 
tempo stesso, afferma che de
ve «tener conto» anche «di un 
vasto schieramento di giuristi e 
di forze politiche che approva 
la mia linea». Con la De. quan
tomeno con quella parte che si 
è espressa esplicitamente («Il 
solito Mancino..,»), Cossiga ta
glia corto: «È contro il presi: 

dente della Repubblica». Gli 
basta, e gli avanza, l'appoggio 

del presidente del Consiglio, 
confermato dal sottosegretario 
Vitalone. E il capo dello Stato 
ringrazia, sottraendo Andrcolti 
all'ennesimo processo al «de
grado» del sistema politico: 
«Sta facendo sforzi erculei per 
governare». 

In un modo o nell'altro, pe
rò, Cossiga vuol chiudere tulli i 
conti con il Csm. Aperti dal 
giorno in cui impedì al Csm di 
discutere l'attacco che Bettino 

Craxi, allora presidente del 
Consiglio, lanciò contro i ma
gistrati che avevano condan
nato per peculato alcuni diri
genti socialisti torinesi. La ritira 
in ballo, quella vicenda, il pre
sidente, per «confidare» che «in 
conversazioni private, il giudi
ce costituzionale Malagugini e 
il presidente del gruppo dei se
natori Penta, sostennero la giu
stezza della mia posizione». 
Entrambi i due esponenti co
munisti sono scomparsi. Ma il 
presidente non esita a rievoca
re il loro «conforto» per soste
nere che, oggi come allora, 
non si sente «isolalo». E che, 
più di allora, e deciso a «non 
mollare». 

Vuole che sia «chiaro», Cos
siga, che sarebbe «erroneo, an
che pericoloso» considerare la 
sua ingiunzione «come un sin
tomo di debolezza o un inizio 
di cedimento». Non di fronte a 
Giovanni Galloni e a quella 
pane del Csm che lo sostiene. 
«Vogliono fare i maoisti, con il 
bombardamento del quartier 
generale e l'apertura di fronti 
successivi? io la teoria maoista 
la so applicare più di loro», di
ce il capo dello Stato. Preferi
sce i panni del «Gran timonie
re» a quelli del «presidente di 
paglia». E dalla teoria passa al
la pratica, additando il «nemi
co del popolo»: «Oggi vi e una 
sola minaccia alla indipenden
za della magistratura ed e il 
Csm. Usa il potere disciplinare 
a seconda del colore dei magi

strati, o per compensare a sini
stra i colpi a destra. Ha fatto 
passare solo per un voto la 
sanzione obbligatoria contro 
un magistrato condannalo per 
calunnia ad un anno e otto 
mesi di reclusione contro un 
altro magistrato a tutela delle 
sue funzioni. Non vi è ancora 
sintomo di difesa dei magistra
li della Sicilia dall'accusa di es
sere conniventi dei mandanti 
politici dell'uccisione di La 
Torre e Mattarella. Vuole im
porre la sua interpretazione 
delle leggi per bloccare le pro
poste del governo, recidere 
quel poco che è rimasto di uni
ta dell'ufficio del pubblico mi
nistero e assumerne il coman
do. E ormai un ordine di casta, 
che con la sua prepotenza, at
traverso promozioni o perse
cuzioni, lascia i giudici in balia 
di un potere irresponsabile. In
somma, è un Consiglio di am
ministrazione in grande della 
corporazione». Questo, procla
ma Cossiga, è il vero scontro. 
•Di potere», certo. Ma «tra un 
potere democratico, quale so
no io. e i poteri aristocratici o 
di camarilla di gran parte del 
Csm». Mette in conto, il presi
dente, anche l'ipotesi che il 
Csm, in tutto o in parte, rispon
da alla sua sfida con le dimis
sioni: «In base alla legge su
bentrano gli altri e si riunisco
no le Camere, salvo che io non 
ritenga che ormai non vi siano 
più le condizioni di funziona
mento». 

m vicepresidente del Csm avverte: «Fermiamo chi vuole modificare la Costituzione > 

i|GaUpra respinge il diktat del Quirinale 
paura d essere^àrrestato» 

• * ? ' • 

il «Non rispondo agli insulti perché ci andrebbe di 
i'$ mezzo la dignità mia e vostra». Giovanni Galloni Il
liquida cosi, con una citazione di Aldo Moro, il «j'ac-
f cuse» di Cossiga. «Non ho paura di essere arrestato», 

1\ aggiunge polemicamente. E poi, parlando davanti 
rl ai magistrati di Ravenna, difende l'operato del Csm. 
| E avverte che non si può influenzare il potere giudi-
•'; ziario né modificare cosi la nostra Costituzione. 

R Ir*' 

E * : DALLA NOSTRA REDAZIONE 
CLAUDIO VISANI 

• • • RAVENNA Galloni arriva 
t al palazzo di giustìzia di Ra-
: venna poco dopo le 11. Piove 
? a dirotto, e fa freddo. «Il clima 
era già pessimo, non l'ho peg-

| giorato io», dice scendendo 
; dall'auto blu. Il riferimento è 
\ allo scontro con Cossiga. Gal-
. Ioni dice di voler chiudere l'ar-
: gomento con quella battuta 
; «metereologica». Ma si capi-
E sce che ha voglia di esternare 
' sulle esternazioni del capo 
! dello Stato. I cronisti gli chle-
f dono se si senta minacciato 
d'arresto. «Non ho paura di 

' essere arrestato. E poi bisogna 
( vedere da quale magistrato -
• ribatte a tono - perché non 
, credo che il presidente della 

Repubblica possa ordinare 
che mi siano messe le manet
te». Poi anche il vice presiden
te nel Consiglio superiore del
la magistratura piazza la sua 
«picconata». Lo fa citando Al
do Moro. «Una volta fu insulta
to - afferma scandendo bene 
le parole - e quando tu solle
citato alla replica, disse: non 
posso rispondere perché ci 
andrebbe di mezzo la dignità 
mia e vostra». Sul contrasto 
istituzionale che si e aperto 
per la convocazione e l'ordine 
del giorno della seduta di 
mercoledì del Csm, Galloni di
ce che «c'è un problema di or
dine tecnico per il quale si 
stanno studiando le soluzio

ni». E sul conflitto tra Cossiga e 
la magistratura aggiunge' 
«Spero che si risolva, e è sem
pre una speranza». 

Il tempo delle battute è ter
minalo. Comincia la parte uf
ficiale; l'incontro con I magi
strati e gli avvocati di Raven
na. Ma proprio in questa sede 
l'onorevole Galloni affonda i 
colpi. Lo fa entrando nel meri
to della disputa con il capo 
dello Stato, con grande ener
gia. «La polemica nata in que
sti giorni non ha proprio sen
so - attacca - perché nessuno 
di noi è al vertice della magi
stratura. Il potere dei magi
strati è un potere diffuso. Ogni 
magistrato esercita il suo. E al 
di sopra di lutti c'è solo la leg
ge e la sua applicazione. Qui 
sta l'autonomia e l'Indipen
denza della magistratura ita
liana. In Francia i giudici sono 
in rivolta contro l'influenza 
del potere politico. E Mitle-
rand sta preparando modifi
che istituzionali ispirandosi 
proprio al nostro sistema. Da 
noi invece questo "privilegio" 
viene considerato quasi una 
colpa. Tanto che è in atto nel 

paese un tentativo di modifica 
delle Costituzione materiale, 
al quale noi ci dobbiamo op
porre con lorza». 

C'è spazio anche per una 
frecciata al ministro di Grazia 
e giustizia. «Lo Stalo - dice 
Galloni - deve garantire il cit
tadino rafforzando l'ordina
mento giudiziario, l'indipen
denza e l'autonomia del giu
dice, non istituendo superpro-
cure. Guai se il Csm diventas
se un organo consultivo di al
tri poteri». Poi, rivolto a 
Cossiga: «Quella sollevata è 
una questione di fondo. Se so
lo il presidente della Repub
blica potesse decidere ciò di 
cui si deve o non si deve di
scutere, allora noi avremmo 
già ora solo una funzione con
sultiva. E poi, quando mai il 
Csm ha preteso di discutere di 
cose non di sua competenza? 
Con esternazioni veementi, 
Cossiga ci ha detto che siamo 
contro la legge. Sulle questio
ni procedurali ci potranno es
sere accomodamenti. Ma non 
nella sostanza. La seduta di 
mercoledì non sarà pertanto 
rinviata, anche se il Presidente 
è offeso. D'altra parte c'è un 

precedente significativo. 
, Nell'86, quando Cosslga era 
già capo dello Stato, il Csm di
scusse un quesito del tutto sl
mile ai cinque previsti nell'or
dine del giorno della seduta 
del 20. E non ci furono obie
zioni di sorta. Perché allora no 
e oggi si? Non lo so. Ma so che 
noi non siamo usciti dai nostri 
compili costituzionali. So che 
non difendiamo una nostra 
arroganza, bensì l'applicazio
ne dei principi costituzionali». 
Poi la sfida finale a Cossiga e 
Martelli. «Il giorno in cui la 
magistratura fosse sotto l'in
fluenza del potere politico -
spiega Galloni - noi non sa
remmo più in un regime de
mocratico. E se il presidente 
della Repubblica o il ministro 
di Grazia e giustizia dovessero 
dare direttive sul governo e 
l'organizzazione della giusti-

' zia, sarebbe la fine della no
stra autonomia. È sempre per 
questi principi che ci battiamo 
contro la superprocura, che si 
vorrebbe far sottoslarc al Par
lamento o al governo, in que
sto caso si - conclude - an
dando contro la Costituzio
ne». Giovanni Galloni, vicepresidente del Csm 

•I magistrati: «Il Parlamento fermi il presidente» 
[f L'Associazione nazionale accusa: 
[| «Cossiga è un destabilizzatore 
• e così attacca la Costituzione 
il partiti e le Camere rispondano» 

K» Mercoledì una nuova assemblea 
l'i' 
w CARLA CHILO 

• • ROMA. I giudici dell'Asso
ciazione nazionale magistrati 
si appellano al parlamento per 
fermare Cosslga il «destabiliz-
zatorc», l'autore del grave at
tacco «alla Costituzione e al 
suoi equilibri». La parola im
peachment, naturalmente, 
non si trova net documento 
approvato per acclamazione 
dai giudici riuniti al Palazzac-
ciò, ma è proprio la messa in 
stato di accusa del Presidente 
della Repubblica quello che 
chiedono tra le righe al Parla
mento. 

Cosi, al termine di un'as
semblea infuocata, tutta fischi 
e battimani, l'associazione elei 
magistrati sceglie la linea dura. 

La minaccia dello sciopero, 
sventolata fin da venerdì po
meriggio, resta un'ipotesi tra le 
tante per dare voce allo sde
gno dei magistrali. L'assem
blea, durala tutta la giornata è 
stata sospesa, non chiusa e ri
prenderà mercoledì pomerig
gio, dopo la riunione del ple
num del Consiglio superiore 
della magistratura che Cossiga 
vuole impedire a tutti i costi. 

Nell'attesa di sapere come 
andrà a finire il duello tra Cos
siga e Csm, i giudici associati si 
schierano con Galloni e riser
vano al Presidente della Re
pubblica un ventaglio di accu
se durissime: colpevole di «gra
ve attacco alla Costituzione e 

Il giudice Mario Cicala 

ai suoi equilibri», è accusato di 
«ostacolare il regolare funzio
namento del Csm, impeden
dogli persino di discutere e de
cidere sull'organizzazione de-
î li uffici giudiziari», (sarebbe 
come dire che impedisce al 
parlamento <ii approvare le 
leggi). «L'illegittimità . » del 
comportamento eli Cossiga -
specificano più avanti - «è in 
questo caso ancora più chiara, 

posto che le pratiche la cui di
scussione il Presidente intende 
bloccare riguardano questioni 
da sempre pacificamente rite
nute di competenza del Consi
glio superiore», Cossiga olte-
passa infine «ogni fondamento 
di legge» quando «sostiene il 
suo preteso diritto di veto, pro
spettando l'esercizio di inno
minati poteri di polizia della 
sede». Nel documento ce n'è 

anche per Martelli, chiamato 
in causa per la Superprocura 
«in sintomatica sintonia con I' 
iniziativa» di Cossiga. Un pro
getto, quello della procura na
zionale che, secondo l'Anni, 
«non risolve 1 veri problemi del
la criminalità organizzata ma è 
destinata stravolgere l'assetto 
costituziopnale del pubblico 
ministero e ad assoggettarli al
l'esecutivo» Il documento si 

chiude con un secondo appel
lo «al Parlamento, rappresen
tante della sovranità naziona
le» perchè si assuma la «re
sponsabilità su una vicenda 
che non riguarda più solo il 
Consiglio superiore o i magi
strati italiani, ma l'intero Paese 
e le garanzie di liberta di tutti». 

E dire che l'assemblea era 
iniziata all'insegna della mo
derazione e del senso di «re
sponsabilità». Mario Cicala, se
gretario generale dell'associa
zione, uno dei primi ad inter
venire aveva raccontato la tele
fonata ricevuta all'alba da 
Francesco Cossiga che gli ave
va comunicato di volere invia
re un messaggio alle camere 
sullo scontro in corso, La tele
fonata di Cossiga aveva fatto 
effetto: la proposta di sospen
dere ogni decisione in attesa di 
una composizione del conflit
to tra Csm e Cossiga aveva ot
tenuto consensi, soprattutto 
nella corrente di maggioranza 
Unità per la costituzione. Assai 
diverse le valutazioni dei giudi
ci di sinistra, aderenti a Magi
stratura democratica: Nello 
Rossi ha sottolineato le azioni 
di «sabotaggio» del Presidente, 

ha parlato di interventi «volti 
ad inceppare il regolare fun
zionamento del Csm». «Cosi -
è scritto ancora in un docu
mento di Md -colui che la Co
stituzione ha voluto "garante" 
dell'assetto istituzionale si tra
sforma in destabilizzatorc di 
tale assetto, facendo parados
salmente leva sulla crescente 
insofferenza dei cittadini verso 
il sistema politico». 

L'appello alla prudenza di 
Mario Cicala, avrebbe forse 
potuto prevalere se poco pri
ma dell'ora di pranzo non fos
sero state lette le note di agen
zia dell'Ansa che riportavano 
le dichiarazioni di Cossiga a 
Barcellona: mezz'ora di sfogo 
contro Galloni e i consiglieri di 
palazzo dei Marescialli. L'en
nesimo sfogo del Presidente 
contro «gli aristocratici» del 
Csm ha contribuito a innervo
sire e indispettire ancora di più 
i presenti. Con il risultato che 
dopo pranzo, appena l'assem
blea è tornata a riunirsi il docu
mento di Magistratura demo-
ratica, il più duro nei confronti 
di Cossiga, 6 stalo fatto proprio 
da tutta l'assemblea, dopo 
qualche ritocco. 

È lite su chi deve dirimere 
un «conflitto inedito» 
Mancino: spetta alle Camere 
Ingrao: picconate illecite 

Cora^saniti: 
«L'Alta Corte 
è pronta» 
Pareri discordi e polemiche nella vicenda che con
trappone Cossiga al Csm. «Ogni volta che all'ordine 
del giorno c'è la storia di Bologna il presidente solle
va il problema: ha ragione Galloni, dovrà decidere 
la Corte costituzionale», dichiara Salvi del Pds. «La 
parola al Parlamento», sollecitano i de Gargani e 
Mancino, mentre il presidente della Corte costitu
zionale si dichiara pronto a dirimere la vicenda. 

ANTONIO CIPRIANI 

• i ROMA. La Corte costitu
zionale è pronta ad occuparsi 
del conflitto di attribuzioni tra 
Cossiga e il Csm. Lo ha dichia
rato il presidente della Consul
ta. Carlo Corasaniti: «Un con
flitto del genere non è mai av
venuto. Se arriverà saremo 
pronti a occuparcene». Di più 
Corasaniti non ha voluto ag
giungere. 

Duro, invece, il commento 
di Pietro Ingrao nella giornata 
in cui il braccio di ferro tra Cos
siga e Giovanni Galloni, rag
giunge l'apice dell'asprezza: 
«L'attacco del presidente della 
Repubblica al Csm è molto 
grave. Cossiga parla come par
te in una lotta politica, al punto 
da voler picconare la classe 
politica». Il leader dell'ala co
munista del Pds dà un giudizio 
senza mezzi termini: «Chi vuo
le scendere in campo nella lot
ta politica non può fare il presi
dente della Repubblica, che 
deve essere super partes». Un 
giudizio politico espresso ad 
Ariccia, durante il seminario 
dei circoli della sinistra, e che 
pesa nel dibattito che si è ac
ceso tra chi non vede altra al
ternativa che il ricorso alla Cor
te costituzionale, per risolvere 
il conflitto di attribuzione tra 
capo dello 5,13!0,9 G?,mi,9 c,hi„, 
pensa che invece non sia' pos-" 
sibile. 

Tra quelli che pensano all'i
nutilità del ricorso'alla corte '. 
costituzionale, c'è il capogrup
po dei senatori della Oc, Nico
la Mancino: «Posto che il con
flitto è nato intomo a chi può 
ammettere all'ordine del gior
no questioni di pertinenza del 
Csm, mi sembra che la disputa 
sia tutta intema a quell'orga
no». Nessun bisogno di ricorre
re alla Consulta, cosi come in
vece chiede Galloni. «Nel dub
bio se sia o no configurabile, 
comunque, un potere di veto 
del capo di Stato non mi pare 
invocabile il ricorso al conflitto 
di attribuzioni davanti alla cor
te costituzionale. Il parlamento 
resta l'unica sede». Sulle criti
che ricevute da Cossiga, il se
natore Mancino ha risposto: 
«Non replico. Sono preoccu
pato che Cossiga riduca tutto a 
un censimento prò o contro di 
lui. Resto dell'idea che è sem
pre preferibile ragionare. L'a
riete non è idoneo a fare la 
guerra ai tempi d'oggi». 

A sollecitare il parlamento ci 
pensa anche il presidente del
la commissione giustizia della 
Camera. Giuseppe Gargani, 
della De, che ha chiesto un 
chiarimento politico generale. 
•Questo ulteriore contrasto tra 
il capo dello Stato e il Csm ha 

motivazioni più complesse e 
gravi di quanto non appaiano 
Infatti in discussione è la possi
bilità per il Csm di trattare que
stioni che il suo presidente ri
tiene non attinenti ai compiti 
propri dell'istituto. Nel caso at
tuale - ha proseguito Gargani 
- è contestato il merito degli 
argomenti che sono messi al
l'ordine del giorno della riu
nione del 20 prossimo. È ne
cessario un intervento legislati
vo del governo o del parla
mento, in modo da evitare che 
si verifichi l'irreparabile». 

«Pencoloso conflitto tra il 
presidente della Repubblica e 
il consiglio superiore», cosi ic-
rititolava VOsservatore roma
no. E preoccupato per l'effetto, 
sull'opinione pubblica, di que
sto ennesimo scontro interno 
alle istituzioni, si è mostrato il 
segretario del Pri, Giorgio La 
Malfa: «Che cosa debbono 
pensare i cittadini quando sen
tono il presidente della Repub
blica minacciare di far interve
nire i carabinieri contro il Csm 
e i giudici per risposta minac
ciano uno sciopero?» 

Decisamente schieralo a fa
vore di Galloni, quindi del 
Csm, il ministro della giustizia 
del governo ombra, Cesare 
•Salvi. «L'intervento di Cossiga,è i 
pretestuoso», ha affermato ai 
microfoni di Italia radio, poi ha 
aggiunto:. «11 Csm deve- essere ! 
padrone di decidere le materie 
da discutere nell'ambito delle 

' attribuzioni che gli dà la costi
tuzione». Secondo Salvi «oltre 
alla tradizionale conflittualità 
tra il potere politico e quello 
giudiziario bisogna andare a 
vedere nel merito quali sono le 
cinque questioni di cui il Csm 
si deve occupare. La chiave di 
lettura si trova soprattutto nel 
caso Bologna, nel mancato 
appello di una sentenza che ri
guardava alcuni esponenti di 
logge massoniche coperte bo
lognesi». 

Per dare ragione al presi
dente, invece, il segretario libe
rale Renalo Altissimo ha fatto 
appello ai ricordi scolastici: 
•Dalle cose che posso capire e 
dagli studi che ricordo, mi pare 
che la ragione sia dalla parte 
di Cossiga: non dalla parte del 
capo dello stato ma dalla parte 
del presidente del Csm». 

11 gruppo di Rifondazione 
comunista ha presentato 
un'interpellanza per avere 
chiarimenti dal governo «sulle 
gravi dichiarazioni e decisioni 
del presidente della Repubbli
ca che configurano un attacco 
alla magistratura e incrinano il 
sistema democratico». 

Alessandro Petruccelli 

UNA CARTELLA PIENA 
DI FOGLI 

Nel romanzo del censimento 
una. ttraordinaria gallerìa di personaggi. 
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Manovre de in Campania 
I «capi storici» temono 
la preferenza unica 
Gava candidato in Veneto? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITOFAINZA 

EB NAPOLI I computer che 
servivano a controllare le pre
ferenze sono finiti in soffitta. Li 
ha spazzati via il referendum ; 
che ha portato alla preferenza 
unica. Da quel giorno è impos
sibile controllare i voti con le 
quartine «incrociate", ma e an
che difficile formare «cordate» 
per la Camera. A conti latti, 
hanno dedotto i notabili della 
De. meglio canditaci al Sena
to. Farsi scegliere fra 42 candi
dati (tanti i deputati da elegge
re nella circoscrizione di Na
poli e Caserta) può diventare 
troppo rischioso. 

Cosi, Antonio Gava, ricco di 
220 mila preferenza nell'87, 
sta accarezzando l'idea di tro 
varsi un collegio senatoriale in 
traslcrta. I dorotei doc parlano 
di Vittorio Veneto, una conu 
dove i Gava hanno origine e 
dove il leader del «glande cen
tro», candidato alla segreteria 
della De ha non pochi estima
tori. «Don Antonio» rimarreb
be, in ogni caso, il capolista 
per la circoscrizione napoleta
na per la Camera. La doppia 
candidatura lo porrebbe al ri
paro da qualsiasi «infortunio". 
Il trasferimento in Vencnto di 
Gava sarà una decisione che 
verrà presa solo all'ultimo mo
mento. 

Chi invece sarà sicuramente 
candidato al Senato e II mini
stro dell'Interno Scotti che do
vrebbe a finire nel collegio di 
Cerreto Sannita in provincia di 
Benevento, uno dei due riser
vati a candidati della direzione 
De, dove nell'87 è stata eletta 
la Falcucci. Qui però trova 
l'opposizione della De locale 
che vorrebbe, finalmente, un 
candidato di «campanile» 
(Mastella?) eminaccia il boi
cottaggio. Già nell'87 questo 
collegio registrò un tracollo 

Firenze 
Leghisti 
fischiano 
Bossi 
••FIRENZE. Il ciclo di comizi 
e conferenze In Toscana ha 
avuto per Bossi un epilogo 
inatteso. Venerdì notte il pa
dre-padrone della Lega è usci
to tra i fischi dal Palazzo dei 
congressi di Firenze. A conte
starlo, i militanti di due sezioni 
della Lega, di Prato e di Campi 
Biscnzio. I capi d'accusa li 
hanno sintetizzati in poche pa
role: la Lega ha un'impostazio
ne organizzativa troppo verti
cale; la costituzione degli orga
nismi dirigenti di livello provin
ciale procede troppo lenta
mente: il leader toscano della 
Lega, Tommaso Fragassi, nu
trirebbe delle non gradite sim
patie monarchiche. E Bossi? 
Lui ha ignorato i fischi. In parte 
anche le critiche. Per dare la 
sua versioni dei fatti ha lasciato 
trascorrere la notte. Non ha 
parlato con i militanti conte
star!, ma ha convocato la stam
pa. Con i giornalisti ha dato 
sfogo ai groppi che teneva in 
gola. Si è mostralo irascibile e 
arrogante. Segno che le conte
stazioni non gli sono state 
troppo gradite. «La Lega - ha 
detto - è cosi grande e poten
te, la seconda forza politica al 
nord In questo momento, che 
ognuno può andare dove vuo
le. Non me ne frega niente: 
eventuali abbandoni non mi 
fanno né caldo né freddo». 

passando dal 50% al 38% dei 
suffragi, ed ora gli esponenti 
locali dello scudocrociato mi
nacciano di ripetere la clamo
rosa protesta. Vincenzo Scotti, 
però non può che andare al 
Senato visto che non sono po
chi quelli che gli farebbero la 
•guerra" dopo che ha sciolto 
ben sette consigli comunali 
nella circoscrizione di Napoli e 
Caserta. 

L'altro collegio -sicuro» per 
la De, e per questo assegnato 
alla direzione nazionale, è 
quello di Piedimonte Malese, 
in provincia di Caserta, dove 
venne eletto nelle ultime ele
zioni Franco Piga. In questa 
zona, a grande vocazione agri
cola, sarà mandato a fare il 
candidato Arcangelo Lo Bian
co, presidente della coldiretti. 
dopo i contrasti, appianati, 
avuti con la dirigenza naziona
le della De per la vicenda della 
Federconsorzi. La sua candi
datura al Senato, però, serve a 
lasciare libere anche qualche 
decina di migliaia di preferen
ze. 

Il resto dei collegi senatoriali 
dovrebbe rimanere cosi co
m'è. Il ministro Pomicino, dato 
per sicuro numero due della li
sta alla Camera, sta intanto 
cercando un collegio sicuro 
per Antonio Fantini, l'«uomo 
del terremoto», passato dalla 
corrente basista a quella an-
dreottiana. Una ricerca resa 
più facile dal fatto che il suo 
numero due, Alfredo Pozzi, as
sessore regionale all'agricoltu
ra preferisce non entrare nella 
bagarre e resterà al suo posto. 
La lotta, in ogni caso, é ancora 
aperta e questo scenario po
trebbe cambiare anche radi
calmente. La corsa alla candi
datura é appena iniziata ed 
nella «volata» finale accadrà si
curamente di tutto. 

Il Giorno 
I redattori 
cpntestano 
il direttore 
M ROMA. C'è di nuovo pole
mica tra i redattori e il direttore 
del Giorno. Francesco Dama
to. L'assemblea dei giornalisti 
del quotidiano milanese, riuni
tasi ieri, ha contestato quello 
che ha definito «un caso di ge
stione impropria dell'informa
zione», sostenendo che il gior
nale ha «Intenzionalmente ridi
mensionato la notizia del do
cumento dei vescovi italiani 
sull'illegalità diffusa, notizia 
pubblicata in modo tale da ne
gare adeguata informazione ai 
lettori». L'assemblea chiede a 
Damato di garantire finalmen
te «completezza e serenità del
l'informazione» e alla Fnsi di 
aprire una vertenza sulle rego
le dell'informazione nell'area 
pubblica». 

Il Cdr del domo contesta 
anche una manchette apparsa 
ieri sulla prima pagina del gior
nale, dove si affermava che a 
causa dell'assemblea dei re
dattori il quotidiano sarebbe 
uscito «incompleto nelle edi
zioni e nella diffusione». «Al 
contrario - sostiene il Cdr -
non è mancata alcuna delle 
edizioni normalmente pro
grammate. E questo per lo 
sforzo e il senso di responsabi
lità della redazione, che ha a 
cuore le sorti del giornale, e 
per l'impegno dell'azienda. 
Tanto per la completezza e la 
veridicità dell'informazione». 

Intervista all'ex consigliere 
di De Mita, accusato 
di spionaggio dal Sismi 
Il caso verso l'archiviazione 

«Ora spero che chi ha scritto 
certe porcherie ci ripensi» 
I dileggi di Cossiga? 
«Mi hanno fatto proprio male» 

(Mei: «Ormai la politica 
si fa a colpi di dossier» 
«1 dossier sostituiscono la politica: è questa la crisi 
istituzionale». Cosi dice il professor Ruggero Orfei, 
ex consigliere di De Mita, dopo che la procura di 
Roma ha chiesto l'archiviazione della velina del Si
smi che lo mise in piazza come spia dei cecoslovac 
chi. Degli attacchi ricevuti da Cossiga dice; «Non ho 
mai capito con quale spirito parlasse. Mi ha fatto 
male, su questo non c'è dubbio». 

VITTORIO RAQONE 

M ROMA Ora che la procura 
di Roma chiede l'archiviazione 
della nota del Sismi che l'esta
te scorsa lo mise in piazza co
me spia di Praga, il professor 
Ruggero Orfei 6 soddisfatto, 
ovviamente. Ma ancora non 
riesce a convincersi che quella 
tegola gli sia caduta sulla testa: 
•Una storia allucinante lin dal
l'inizio-dice-.Al latto che sa
rci stato amiolato dai servizi 
cecoslovacchi, poi, non avrei 
creduto nemmeno se mi fossi 
visto in un film». 

«Bufale - ripete Orfei Ira sé e 
sé - . Mi meraviglio che tanta 
gente in quell'occasione abbia 
difettato di senso dell'umori
smo». Sereno ma esitante, il 
professore fa due premesse: 
«Non conosco il dossier che mi 
riguarda - dice -, e non voglio 
rialimentarc le polemiche di 

allora». Poi mette in chiaro: «La 
richiesta di archiviazione è un 
atto della procura». Come dire: 
non anticipiamo i tempi. <ll pri
mo passo risolutivo - ricorda 
Orfei - sarà l'archiviazione ve
ra e propria». 

Professore, lei e stato uno 
del pruni bersagli della 
guerra dei dossier. SI e chie
sto «perchè proprio lo?»? 

Ho latto tante ipotesi: l'odio 
personale, la necessità di di
strarre l'opinione pubblica da 
qualcos'altro, l'attacco ad un 
gruppo, l'assalto alla De... Per 
capire mi manca l'elemento 
principale, cioè le carte che mi 
riguardano. Forse è toccata a 
me perchè l'istituzione del 
dossier doveva pur avere un 
inizio. 

Ma che Impressione le susci
tano questi documenti che 

ancora oggi spuntano da 
chissà dove, e colpiscono 
ora un uomo politico, ora un 
partito? 

Siamo al punto che ormai me
riterebbero un'analisi scientifi
ca. Esiste una fabbrica di dos
sier, una società per azioni che 
Il produce? Sono lami e volano 
in tutte le direzioni. Gli ultimi 
due mesi sono stati scatenanti. 
I dossier sostituiscono la politi
ca, è questa la crisi istituziona
le. L'opinione pubblica è bom
bardata, e tutto può essere fal
so e tutto può essere vero. For
se ci vorrebbe una bella rifor
ma istituzionale in cui si stabili
sce che queste cose vanno 
cestinale subito. Oppure che 
per le violazioni del segreto 
istruttorio si vada anche oltre 
la sanzione: si annulli l'intero 
procedimento, per esempio. 

Nel suo caso, come giudica 
il lavoro del magistrati? 

lo non ero inquisito personal
mente, non c'era un'ipotesi di 
reato. I magistrati hanno ana
lizzalo documenti che non co
nosco. Avevo chiesto sui gior
nali di essere ascoltato, a suo 
tempo: ma forse ci sarebbe vo
luto un atto formale, un fono
gramma. Però questo non 
cambia molto. I magistrati ci 
hanno messo parecchio per 
tentare di capire come slavano 

le cose. Da quel che leggo, mi 
pare che abbiano lavorato be
ne. 

Che sentimenti prova se 
guarda oggi all'estate scor
sa, alle polemiche? Pensa 
che ci sia stato sciacallaggio 
nel suol confronti? 

No, solo qualche lettera anoni
ma. Alcuni giornalisti inzuppa
rono il pane, ma soltanto tre o 
quattro persone si sono espo
ste. Invece ho ricevuto migliaia 
di attcstati di solidarietà, da 
singoli e da gruppi. Comun
que, non augurerei a nessuno 
un'esperienza come la mia. 
Cossiga, a proposito dì Moro, 
ha parlato di una «prova dia
bolica». Ecco, è stata una pro
va diabolica: dover dimostrare 
il niente. 

Ha subito conseguenze pra
tiche da quella disavventu
ra, oltre che morali? 

Non dirci: forse qualche invito 
in meno a scrivere, a parlare, a 
intervenire in convegni. Non so 
se questo si può considerare 
un danno. 

Lei ha ricevuto degli attac
chi pesanti. Martelli disse: 
«O è spioncino, o i creti
no»... 

Mah: non so nemmeno so 
avesse letto bene I giornali. Fu 
offensivo, ma il problema ri

guarda più l'autore della battu
ta che me: d'altra parte, se uno 
legge il vocabolano vede che 
lo spioncino non ha niente <i 
che fare con le spie. 

Anche il capo dello Stato 
l'ha maltrattata. Ieri 11 sen. 
Rosati ha detto che Cossiga 
dovrebbe imitarla al Quiri
nale: una sorta di risarci
mento. Che cosa ne dice? 

Niente. Non ci ho mai pensato. 
Non ho mai capito con quale 
spirito Cossiga dicesse quelle 
sue parole il contesto era 
scherzoso, potrebbe risponde
re che era humour britannico. 
Mi ha fatto male, su questo 
non c e dubbio. 

Ma se U presidente accettas
se il consiglio di Rosati, lei 
salirebbe al Quirinale? 

Se dovesse accadere, deciderò 
sul momento. Non decido a 
priori, sarebbe scorretto. 

Professore, che cosa le resta 
di questa vicenda? 

Ho imparato molto. Per esem
pio, a non voler male alla gen
te. Se uno si scatena, diventa 
matto. È necessario mantenere 
la capacità di pensare ad altro, 
sennò una faccenda simile di
venta uno scopo in sé. Spero 
che chi ha scritto certe porche
rie se le vada a rileggere, <: im
pari qualcosa pure lui. 

Al seminario di Ariccia gli interventi di Ingrao, Bertinotti, Garavini e Bassolino 

«Tutti dentro un partito? No, grazie» 
Ai circoli comunisti piace l'autonomia 
Il primo a parlare è Bertinotti. Seguito da Bassoli
no, Garavini, Ingrao: il dialogo tra loro caratteriz
za la seconda giornata del seminario dei Circoli 
comunisti ad Ariccia. Una giornata che sancisce 
però anche la forte richiesta di autonomia di que
sti gruppi. E infatti l'appello di Garavini (che at
tacca il Pds) a schierarsi per un partito che si 
chiami comunista cade nel vuoto. 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ARICCIA. Quello che si sta 
svolgendo alla scuola sindaca
le di Ariccia e un evento con
trocorrente. Non solo perche, 
nella giornata di ieri, hanno 
dialogato dirigenti, un tempo 
•compagni di partito», oggi su 
posizioni molto distanti tra lo
ro. Certo, al seminario dei Cir
coli comunisti è avvenuto an
che questo: Ingrao, Bertinotti, 
Garavini e Bassolino hanno 
fatto riferimento l'uno all'altro. 
Ma Ariccia non è solo il luogo 
di una comunicazione altrove 
interrotta. Ariccia rappresenta, 
soprattutto, il tentativo di dare 
senso a una ricerca teorica e 
pratica che non disgiunga le 
«ragioni della sinistra» da quel
le del conflitto sociale. «Rispet
to ai conflitti che derivano dal
l'immigrazione - alferma il to
rinese Mimmo Porcaro - pos
siamo produrre tutte le buone 
leggi che volete; non serviran
no a niente se non riusciremo 
a costruire una comunità tra 

lavoratori torinesi e lavoratori 
senegalesi». «Non siamo nati -
dice uno degli organizzatori 
più tenaci di queste giornate, 
Valentino Filippetti, del «labo
ratorio comunista» di Orvieto -
per essere una terza forza, rie 
per fare da collegamento tra i 
partiti. Vogliamo dare un con
tributo e siamo consapevoli 
che se non riusciamo a uscire 
da un ambito esclusivamente 
culturale, rischiamo di cadere 
nel vero gergo, che e quello 
dell'abbandono della politi
ca». 

Ma torniamo, per un mo
mento, ai leaders. Il primo, ieri, 
è stato Fausto Bertinotti, che 
ha sostenuto l'importanza del 
momento in cui si dice no. «Di 
fronte a un processo di ristrut
turazione sociale e politica che 
erode, oggettivamente, i mar
gini di una ipotesi riformista, e 
chiede la mutazione genetica 
delle forze tradizionali della si
nistra - ha detto il dirigente 

Pietro Ingrao 

sindacale - occorre rivalutare 
il senso dell'opposizione». Gli 
esempi sono moltissimi. Uno 
vale per tutti: l'accordo alla 
Zannussi, «metafora dell'in
gresso del sindacato nel gover
no di processi considerati or
mai ineluttabili». Anche Ingrao 
si riferisce alla Zanussi per fare 
una proposta ai circoli: «Per
che non organizzare un conve
gno in cui tutti gli aspetti di 
quell'accordo vengano svisce
rati?». Proposta subito accolta: 
il 22 gennaio i circoli organiz
zeranno un incontro sulla Za
nussi con Ingrao e Bertinotti. 
Dare valore ai no, all'opposi

zione. «D'accordo - dice In
grao - ma bisogna anche sa
per fare compromessi, rendere 
credibili a molte e a molti que
gli stessi no». Cioè: avere un 
progetto di cambiamento. E 
Bassolino insiste sulla necessi
tà di fare vivere, più che mai 
oggi, che «nessuno è immune 
dal fallimento dell'Est», una 
«opposizione» per un progetto 
di rinnovamento del movimen
to operaio, senza il quale è dif
ficile delineare una risposta da 
sinistra ai processi in corso in 
Europa e alla «crisi del model
lo italiano». «Oggi - rilancia In
grao - dobbiamo riuscire a far 
vedere il nesso che esiste tra 
l'attacco alla partitocrazia, o le 
picconate di Cossiga ai giudici 
e al Parlamento, e l'esigenza 
capitalistica di adeguamento 
alla logica dell'impresa flessi
bile e competitiva». 

I dirigenti insistono, dunque, 
sul primato della ricerca, del
l'approfondimento, della co
struzione di teoria e di pratica. 
«Non capirei - dice Bassolino -
il senso di un invito a che i co
munisti stiano con i comunisti 
visto che comunista non e più, 
se mai lo è stalo, termine uni
voco». 

Di parere diverso Sergio Ga
ravini, che, in un intervento 
non proprio in sintonia con la 
gelosa rivendicazione di auto
nomia politica che viene da 
molti e da molte, ha sollecitato 

i circoli a dire da che parte 
stanno. L'analisi del leader di 
Rifondazione comunista parte 
dal costituirsi, nel mondo, di 
un «gruppo dirigente unico», 
quello americano, e dall'attac
co al regime democratico che 
ha caratterizzato la vita politi
ca italiana, per concludere che 
«siamo di fronte a una involu
zione autoritaria». E, visto che 
il Pds e dentro questo proces
so, occorre «un punto politico 
di organizzazione e di raccolta 
dei comunisti». Cioè: un partilo 
comunista. «Un vecchio stru
mento?», chiede. «Ma figuratevi 
quanto è vecchio lo strumento 
del licenziamento». Ma l'ap
pello allo schieramento cade 
nel vuolo. «Si e allontanata -
dice il milanese Carlo Cuomo, 
che invita a non dare indica
zioni di voto, ma, se mai, a so
stenere i comunisti che saran
no presenti nelle diverse liste -
l'idea che i circoli fossero tra
ghetti verso altro». «Abbiamo 
bisogno - per la napoletana 
Giovanna Borrello - di luoghi 
liberi, autonomi, dove far vive
re una democrazìa sostanzia
le». Una democrazia che si co
struisce nella pratica di gruppi 
omogenei, più che dall'acco
stamento pluralistico di opi
nioni diverse. Cosi, per una 
volta, la questione della prati
ca e quella dell'autonomia 
hanno la meglio sulle scorcia
toie organizzalivistiche. 

Ciccio Franco 

È morto Ciccio Franco 
Un «piccolo sindacalista» 
diventato senatore missino 
sulle barricate di Reggio 
Ciccio Franco, l'uomo che guidò la rivolta dei Boia 
chi molla di Reggio Calabria, nel 70, è morto ieri per 
un ictus cerebrale. Dal 1972 era senatore missino. 
La sua vita indissolubilmente legata alla battaglia 
che per quindici mesi sconvolse la città calabrese. 1 
funerali si svolgeranno oggi, con la partecipazione 
del segretario del Msi, Gianfranco Fini. 

STEFANO Ol MICHELE 

Wm ROMA Tragico e grotte
sco, Francesco Franco detto 
Ciccio, con i suoi Boia chi mol
la, con i morti di quell'incredi
bile rivolta per Reggio Calabria 
capoluogo, con la sua figura e 
la sua oratoria populista e fa
scista, greve e colonta. Vicen
de sbiadite dal tempo, vecchi 
fogli di archivio: lo stesso sena
tore missino deceduto ieri 
mattina non ne fa cenno, nella 
biografia da lui dettata alla Na
vicella parlamentare. In ven-
t'anni era finito dalle barricate 
per i «sacri diritti di Reggio» al
l'anonimato di una commis
sione di Palazzo Madama. Re
stano i morti di quella anacro
nistica battaglia durata quindi
ci mesi, ma i loro nomi sfuggo
no al tempo ancor più di quel
lo del caporione dei Boia chi 
molla. » . . . 

Se n'è andato ucciso da un 
iclus, nella sua casa di Reggio, 
Ciccio Franco. Dal 72 era se
natore del Msi, ed ora solo Fini 
rimpiange il «protagonista del
la battaglia missina per il n-
scatto del Mezzogiorno d'Ita
lia». L'uomo, con gli anni, ave
va assunto un aspetto un po' 
più rassicurante di quello che 
mostrava nei giorni caldi della 
nvolta, quando si faceva inter
vistare da Oriana Fallaci in 
clandestinità: vestito scuro e 
trasandato, barba lunga, 
sguardo accigliato, sigaretta 
penzoloni tra le labbra. E rac
contava di come, del nostro 
paese, volesse fare una fotoco
pia della Spagna o del Porto
gallo. La Spagna di Franco e il 
Portogallo di Salazar, beninte
so. E la Grecia dei colonnelli? 
«Oh, si! - si estasiava Ciccio 
Franco - Anche loro suscitano 
il mio interesse. L'attuale regi
me greco non mi dispiace af
fatto perchè sono un uomo 
che crede nell'ordine dello 
Stato». E intanto guidava quel
la tragica rivolta di molotov e 
sassi e cariche della polizia per 
rendere a Reggio Calabria i 
«privilegi stabiliti da Dio, natu
ra e jtoria». Fu la sua fortuna, 
quella rivolta. La fortuna di un 
piccolo dirigente sindacale, 
che poche settimane prima di 
quel luglio del 70 aveva inutil
mente cercato di farsi eleggere 
in Con'.iyiio regionale. Ci si 
buttò a corpo morto e spazzò 
via in poco tempo gli iniziatori 

del movimento, E legò, indis
solubilmente, la sua figura tar 
chiata a quei mesi di ferro e 
fuoco. Altro, della vita di Ciccio 
Franco, non resta. 

Con gli altn, si vantava di 
aver letto Sorel e Mussolini. E 
del duce, in bella mostra, tene
va una foto dietro la scrivania. 
Si infervorava, quando parlava 
del fascismo. Lo raccontava in 
maniera confusa, con l'ap
prossimazione linguistica che 
centinaia di comizi sulle barri
cate non avevano migliorato in 
niente. «Il fascismo come lo in
tendo io è una democrazia or
ganica e autoritaria perchè se 
vogliamo andare avanti, e pre
scindere dal dolce eufemismo 
"Eia! Eia' Alala", il mio ideale 
politico è l'esaltazione della 
nazione nelle sue espressió
ni...». Il fascismo, raccontava, 
«mi nacque addosso col nazio
nalismo, quand'ero ragazzi
no». Lo turbava vedere «con 
quanta poca sensibilità le no
stre donne andavano coi ma
rocchini e coi negri». E Hitler, 
cosa pensava di Hitler? Un po' 
meno bene di Mussolini, ma 
appena appena. Ecco cosa 
raccontava alla Fallaci. «Non 
era un uomo di cuore come 
Mussolini. Mica lo dico perchè 
lo accusano di aver ucciso sei 
milioni di ebrei: in cotesta dire
zione tutta la verità non la sap
piamo». Magnanimo, ammet
teva: «Certo, non furono rose e 
fiori per gli ebrei, al tempo di 
Hitler, ma bisogna distinguere 
tra ebrei e fenomeno ebraico e 
io il fenomeno ebraico lo com
batto perchè è un fenomeno di 
arricchimento alle spalle di chi 
è sofferente e dolorante». Que
sto miscuglio di orrore ed in
sensibilità fu anche Yhumus 
della battaglia di Reggio. Tutto, 
dal tragico sconfinava al grot
tesco. Cosi Franco s'infervora
va, nei giorni delle molotov: 
«Questa storia del divorzio non 
m'è andata mica tanto giù. Vo
glio dire, come cattolico mi ha 
trovato male. Come uomo del 
Sud mi ha trovalo contrario.. ». 
Definiva i! suo arresto del '72 
«un fatto aberrante: io sono 
stato scelto dal popolo». Forse, 
proprio pensando a questo 
personaggio, il povero Carlo 
Casalegno commentava sulla 
Stampa. «Il fascismo non torne
rà: è troppo stupido, rozzo ed 
arcaico...». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la vasta e profonda 
depressione che da diversi giorni interessa 
la nostra penisola provocando marcati fe
nomeni di cattivo tempo, si sposta lenta
mente verso levante ed allo stato attuale il 
suo minimo valore si trova localizzato sul
l'Europa centro orientale. La perturbazione 
che ha Interessato l'Italia si allontana an
che essa verso levante Al seguito della 
perturbazione affluisce aria moderatamen
te fredda ed instabile proveniente dai qua
dranti nordoccidentali. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina cielo 
da nuvoloso a coperto con nevicate a ld i so
pra degli 800-1000 metri di altitudine. Sul 
settore nordoccidentale, la fascia tirrenica 
centrale e la Sardegna condizioni di tempo 
variabile caratterizzate da alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. Cielo da nuvolo
so a coperto sulle altre regioni italiane con 
piogge residue sulle regioni meridionali e 
in vicinanza della dorsale appenninica. In 
leggera diminuzione la temperatura. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da su-
dovest ma tendenti a ruotare a nordovest 
ad iniziare dalle regioni settentrionali. 
MARI: ancora tutti mossi. 
DOMANI: condizioni generali di variabilità 
con schiarite più ampie sulla fascia occi
dentale della penisola in attività nuvolosa 
più consistente sulla fascia orientale. Du
rante il pomeriggio aumento della nuvolo
sità ad iniziare dal settore nordoccidentale. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

3 

6 

13 

7 

6 

2 

0 

9 

8 

11 

12 

11 

9 

11 

7 

13 

16 

15 

11 

11 

14 

16 

14 

16 

17 

19 

13 

21 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amstordam 
Atene 
Berlino 
Sruxollos 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

1 

12 

0 

-5 

1 

4 

1 

15 

e 
20 

7 

9 

6 

7 

5 

20 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fluirne 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M.Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

7 

13 

14 

8 

7 

14 

7 

14 

14 

16 

22 

12 

12 

10 

13 

18 

18 

14 

24 

19 

14 

18 

21 

19 

24 

24 

15 

18 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Pangi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

6 

10 

4 

6 

4 

1 

5 

5 

9 

20 

7 

13 

8 

4 

9 

7 

ItaliaRadio 
Programmi 

Ore 10.10 Filo diretto con la Sen. 
Ciglia Tedesco 

Ore 11.10 Giornalisti: assalto al
l'ordine. Con B. Giulietti 

Ore 11.30 «Una lieve imprecisio
ne». Con Gene Gnocchi 

TELEFONI 06/6791412 - 06/6796539 

fUmita 
Italia 
7 numeri 
G numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L. :525.0<>0 
L. 290.000 

Semestrale 
L. 
L. 

165.000 
146 000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298.000 
fi numeri L 508 000 L. 255.000 
Per abbonarsi versamento sul t L p n 291)72007 mie-
st.uo all'Unità SpA, via dei Taurini. l!l - 001H5 Koma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propaRan-

da delle Siv.lum e Federazioni dt'l Pds 
Tariffe pubblicitarie 
A moti (min 39 * '10) 

Commerciale ferule L 358 000 
Commerciale sabato L 110.000 
Commerciale festivo L 515 000 

Finestrella 1 » pagina lenale L 3 000 000 
Finestrella 1" pagina sabato L 3 500.000 
Finestrella 1" pagina festiva I. A 000 000 

Mani lìette di testala L. 1 G0O 000 
Keda/ionali L IVH) 1)00 

Fman<: -Legali -Concess -Aste-Appalti 
Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi I. 600.000 
A pdrol.i Nccrologie-part -lutto L 3 500 

Kconomici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA «-.aBertela34,'l'orino,lel.Ol 1/ 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/03131 

Slampa in lac-similc 
Tele-stampa Romana, Roma • via della Maglia-
na. 285 Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 1' 

Ses spj, Messina - via Taormina, 15/e 

http://st.uo


DOMENICA 17 NOVEMBRE 1991 POLITICA INTERNA PAGINA5 L'UNITA 

Parla Del Turco «Dalla posizione di Craxi 
non traiamo conclusioni affrettate» 

«I giochi non sono tutti fatti, bisogna vedere i risultati del voto» 
«L'opposizionissima? Non scambiamo la Vandea per i nuovi giacobini» 

«Se dopo le elezioni il Pds e il Psi...» 
Il leader Cgil preoccupato: «Non interrompiamo il dialogo» 

«Non traiamo dalla posiziono di Craxi conclusioni 
affrettate, il dialogo a sinistra non è già abortito». 
Èun Ottaviano Del Turco preoccupato quello che 
invita Psi e Pds a non riprecipitare nella polemica 
dura.«Ora siamo in campagna elettorale». Il leader 
della Cgil attacca la Confindustria e i vescovi. «L'op
posizionissima? Non inseguiamo chi gioca allo sfa
scio e dimentica le sue responsabilità» 

ALBERTO LEISS 

Ottaviano Del Turco, segretario generale aggiunto della Cgil 

H ROMA Non 0 passato 
nemmeno un mese da quan
do, raggiante, Ottaviano Del 
Turco poteva sottolineare la 
Srande importanza per il sin
dacato e la sinistra del pranzo 
appena offerto a Bettino Craxi 
e Achille Occhctto, Veramente 
il leader del Psi aveva provve
duto a ridimensionare di molto 
l'immagine di una Cgil «spon
sor» di un sempre più veloce e 
netto ravvicinamento a sini
stra; "I problemi restano com
plicati e intricati, ma non inso
lubili», aveva sentenziato.Ora 
che un nodo Craxi Irta sciolto, 
ma scegliendo ancora una vol
ta la De, Del Turco sembra 
preoccupato. «I,a prima cosa 
che vorrei dire - afferma anti
cipando la domanda - e che 
non bisogna trarre da quell'in
tervista di Craxi conclusioni af
frettate, pensare che il dialogo 
a sinistra è già abortito. In fon
do l'avevamo persino previsto 
che nella fase della campagna 
elettorale sarebbe emersa 

qualche contraddizione visto
sa, da una parte e dall'altra, lo 
dico che non bisogna rasse
gnarsi, clic il confronto deve 
continuare». 

Continuare, ma con quale 
prospettiva? Se 11 Pai respin
ge 1 idea di alternativa, il 
Pds non sarà costretto a sce
gliere altre alleanze per la 
sua battaglia di opposizio
ne? 

1 lo letto con interesse l'articolo 
di Piero Sansonclli sulla «op-
posizionissima». Reco, se il 
presidente dell'Associazione 
industriali di Bologna Rocco di 
Torre Padula dice che andrà 
con i banchetti davanti alle 
fabbriche per raccogliere le lir-
me per i referendum, forse 
Sansonetti pensa che siamo di 
fronte a un giacobino, lo inve
ce temo una nuova Vandea .. 

Ammesso che l'attivismo de
gli Industriali e di La Malfa 
abbia un segno moderato, 
se non peggio, come può 

ficnsarc il Psi di contrastar-
o riproponendo l'alleanza 

con questa De? 
lo penso che non solo il Psi, 
ma tutta la sinistra debba porsi 
il problema della governabili
tà, re,«gire a tutto questo allar
mismo che io trovo un po' so
spetto. Com'è- possibile che un 
paese con una classe politica 
fracai-sona, con gli industriali 
in allarme, la magistratura in
quieta, le istituzioni che si 
prendono a picconate, sia poi 
una delle prime sette potenze 
industriali"' Ui campagna elet
torale e cominciata per tutti. E 
tutti dimenticano le proprie re
sponsabilità. \x> dico per la 
Confindustria, ma il discorso 
vale anche per i vescovi De
nunciano lo sfascio, ma quanti 
parlamentari fanno eleggere le 
associazioni imprenditonah 
territoriali e le diocesi? L'inter
vista di Craxi si colloca in que
sta fase delicata, ed e un atte 
eli grande responsabilità. Si, io 
non ho l'abitudine di lodare 
Craxi, ma questa volta condivi
do il suo realismo. D'altra par
te, e credibile oggi il «cartello» 
di opposizioni che propone 
Occhctto'' 

Veramente Occhetto propo
ne l'unità a sinistra per l'al
ternativa basata su un asse 
Pds-Psl. Tu dici: responsabi
lità e governabilità. Ma per 
fare che? È credibile una li
nea «continuista» come quel
la di Craxi? 

lo non credo a una continuità. 

Andreotti intanto ricorda al Psi che la proposta di sbarramento non passerà 

Napolitano a Craxi: «Stai sbagliando» 
La De: «Coi socialisti, ma senza ricatti» 
«Il discorso di Craxi non e convincente né per il pae
se né per la sinistra». Giorgio Napolitano scende in 
campo e ricorda al Psi che la scelta di altri cinque 
anni di allenza con la De non garantisce alcuna go
vernabilità. Ma anche piazza del Gesù incalza Craxi. 
Gava dice: «Non ci faremo più ricattare come in pas
sato». Andreotti spiega che lo sbarramento elettora
le proposto da Craxi non passera. 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA II patto c'è ma for
se non è stato scritto ancora in 
tutti i suoi dettagli. E la situa
zione, nonostante Craxi abbia 
anticipatamente assicurato 
cinque anni di fedeltà alla De, 
è ancora in movimento. Cosi, 
mentre piazza del Gesù rico
pre di elogi il segretario sociali
sta, ma facendogli capire che 
non tutte le poltrone sono state 
negoziate e che comunque 
non intende subire lauti ricatti 
come in passato, il l'ds lo criti
ca aspramente attaccandolo 
proprio sul tema, a lui caro, 
della governabilità l'asse De-
Psi non e l'unica garanzia di 
stabilità per il futuro del paese, 
ma e semmai fonte di instabili

tà e di incertezza programma
tica 

È quello che ieri ha detto 
Giorgio Napolitano, leader ri
formista del Pds: «Il discorso 
del segretario del Psi non è 
convincente ne per il paese nò 
per la sinistra», afferma «CO 
un bisogno acutissimo di rifor
me istituzionali ed elettorali, di 
severe ed eque politiche di ri
sanamento e di sviluppo, di 
cambiamenti profondi nei me
lodi di governo e nel costume 
politico Non si può separare 
da tutto ciò il problema del co
me e con chi formare un go
verno dopo le prossime elezio
ni. Anche questo problema 
dovrebbe comunque essere af

frontato unitariamente dalle 
forze principali della sinistra 
alla luce dei risultati elettorali». 
«Il ripiegare - prosegue Napoli
tano - su una versione ripetiti
va e riduttiva della governabili
tà, all'insegna del rapporto De 
Psi, può solo rassicurare la De 
e mortificare il ruolo della sini
stra». Per Napolitano e quindi 
questa la questione da porre a 
Craxi, «senza dare per com
promessa la ricerca del dialo
go e di una prospettiva comu
ne tra Psi e Pds». «L'argomento 
che il Pds proporrebbe oggi 
una alternativa generica e con-
lusa - dice Umberto Ranieri, 
altro esponente riformista di 
Botteghe Oscure - non vale. 
Siamo consapevoli che il ri
cambio alla guida del paese va 
costruito avanzando un pro
cesso unitario, determinando 
convergenze programmatiche, 
e questo il terreno su cui ab
biamo invitato il Psi a misurar
si». Un po' tutto il Pds, dunque, 
giudica quella di Craxi una 
«scelta al ribasso» E per An-
gius, del coordinamento na
zionale, il Pds non può che 
prendere atto oggi ctie il Psi ha 
stretto un patto solido anche 
per il domani con la De e che 

quindi la cosa più seria da fare 
ò andare alle elezioni e impe
gnarsi in una seria e dura bat
taglia d'opposizione anche 
contro il Psi che avalla una ma
novra economica ingiusta tutta 
volta a a colpire gli strati più 
deboli. 

Se a sinistra si tenta di attuti
re gli effetti della scelta craxia-
na, la De tenta di ottenere il 
massimo dalla dis|ionibililà 
del segretario socialista. Ovvia
mente con le dovute distinzio
ni interne. In un'intervista al 
Mattino di Napoli il presidente 
del Consiglio Andreotti si dice 
soddisfatto che «nella prossi
ma legislatura può proseguire 
l'attuale maggioranza», ma, av
verte, «con patii chiari e senza 
ripensamenti sugli accordi fat
ti». Ma, tanto per far capire che 
non ha gradito l'intenzione 
congiunta di Ciaxi e f'orlani di 
mandarlo in pensione, An
dreotti aggiunge che della pro
posta di sbarramento elettora
le, cara al Psi, adesso non se 
ne farà nulla- «È una proposta 
non praticabile nei mesi elle 
restano e isolala da un quadro 
organico di riforme». Antonio 
Gava, grande motore dei nuovi 
equilibri a piazza del Gesù, 

Li governabilità nella prossi
ma legislatura non sarà nello 
stesso segno di quella che si 
sta per chiudere. 1 problemi da 
risolvere richiedono un rinno
vamento della politica. Penso 
che nell'8'1 Craxi mandò un se
gnale di rinnovamento affron
tando l'opposizione nel punto 
in cui era più debole, col de
creto di S.Valenlirio. Nella 
prossima legislatura le scelte 
rigorose per affrontare i nodi 
della spesa pubblica dovranno 
incidere più dalla parte della 
IX' e del suo blocco sociale 
Per queste» il discorso a sinistra 
non deve interrompersi. Sono 
convinto che dopo il voto ò de
stinato a riprendere e svilup
parsi. 

Ma intanto che fare? Non c'è 
anche il rischio elettorale 
che I due partiti della sini
stra, schierati su fronti op
posti, perdano tutto il pote
re di attrazione che potreb
be avere una proposta unita
ria per il cambiamento? 

Dobbiamo misurare la polemi
ca Non è un (atto formale, ma 
sostanziale, lo penso a quello 
che potrebbe succedere se la 
somma dei voti dei due partiti 
superasse anche di un solo 
punto quelli della De...Nessu
no può due che i giochi son 
lutti fatti. 

Pensi anche tu a un «gover-
nlssimo»? 

Aspettiamo il voto, e speriamo 

che si voti al più presto Intanto 
si può compiere il tragitto dal 
vecchio Pei ad un nuovo parti
to che può governare. E' anche 
importante che non si prenda
no abbagli, che non si scambi 
ogni insofferenza per i partili 
per la nuova verità rivoluziona
ria. 

E11 sindacato, la Cgil, dovrà 
rassegnarsi a tornare ad es
sere precaria «casa comune» 
di una sinistra che diventa 
rissosa appena fuori dalla 
porta? 

Il nostro congresso resta un fat
to di grande rilievo politico per 
la sinistra1 ha parlato il lin
guaggio della novità senza la
sciarsi tentare dal gusto delle 
picconate al sistema. Su punti 
importanti come la riforma 
delle pensioni l'unità tra Psi e 
Pds ha pesato positivamente. 
Sul fisco e lo stalo sociale la si
nistra continua a rappresenta
re un blocco con interessi 
omogenei. E alla Confindu
stria, cosi entusiasta delle nlor-
me elettorali di Mario Segni, 
vorrei chiedere: perchè non fa 
le riforme che la riguardano di
rettamente e che il sindacato 
rivendica? La riforma delle re
lazioni industriali per esempio. 
E perche'' non appoggia con al
trettanto vigore la riforma del 
pubblico impiego? Non e so
spetta la sua tiepidezza per 
questa vera rivoluzione contro 
gli interessi corporativi' 

chiarisce ancora meglio: «Il co
munismo obbligava la De a te
nere insieme le alleanze prati
camente ad ogni costo e con
sentiva ai nostri alleali di dire: 
se non fate questo rompiamo». 
«Ma - prosegue Gava - ultima
tum non accetteremo più, fare
mo i governi che riterremo be
ne fare, anche se certo insiste
remo per collaborare con i no
stri alleati tradizionali, in parti
colare col Psi». Gava ricorda 
anche che a proposito di pol
trone da dare a Craxi «l'unico 
patto che esisteva in passalo 
era l'avvicendamento tra un de 
e un non de al Quirinale, ma 
oggi non ò più valido perche il 
Pei non esiste più». Insomma, 
dice la De, l'opzione craxiana 
per l'alleanza con noi era solo 
il primo e imprescindibile pas
so. Tutte le scelte e le negozia
zioni di cui pariti Craxi saran
no fatte a elezioni consumate. 
Per la venta qui i partiti, nessu
no escluso, non dormono son
ni tranquilli, Il Psi, che lenta di 
accreditare la sua immagine di 
governabilità, non e adatto si
curo di andare bene e i son
daggi interni della De non gli 
sono favorevoli. l.a De ha una 
gran paura non solo delle l.e-

Giorgio Napolitano 

glie e della protesta che sale 
nel paese, nei più vari strati, 
ma anche della perdita di fun
zione che la fine del comuni
smo può indurre Ecco cosi 
Andreotti rivendicare la «nobil
tà» della politica che «e qualco
sa di diverso da quello che può 
apparire nel chiasso, nelle 
stravaganze, nelle cattiverie 
politiche di questo momento». 
E rivendicare soprattutto il mo
lo della De. «La De - afferma -
è una cosa molto seria, se 
qualcuno lo ha dimenticato o 
non ha mai capilo, lo studi un 
po' meglio». Fuori della storia 
una De all'opposizione7 An
dreotti dice di no. ma nel pas
sato questo non e stato possi

bile «perche la situazione era 
tale che sarebbe stato un gra
vissimo guaio». «Se nel futuro 
sarà diverso, credo che quel 
giorno sarà il maggiore succes
so della De, della sua stona, 
perchè vorrà dire che in un 
momento difficile ha tenuto le 
posizioni. Se si rasserena la vi
ta nazionale, certamente ogni 
partito ha gli stessi diritti e gli 
stessi doveri». Su se stesso, visti 
gli orientamenti di Craxi e For-
lani, non fa grandi progetti per 
il futuro: «Mi auguro solo di sta
re bene in salute. Ho già avuto 
troppo nella vita e non mi sen
tirei davvero uno sconfitto se 
non continuassi ad essere un 
ballerino di prima fila» 

l presidente della Confindustria Sergio Pminfarina 

Pininfarina sui referendum 
«Noi ai partiti diciamo: 
sosterremo quei quesiti 
per modificare il sistema» 
La Confindustria replica ai rimbrotti di De e Psi. Pi
ninfarina difende l'impegno sui referendum e ricor
da, amareggiato, quei dirigenti politici che avevano 
detto di lui: «sei solo un carrozziere». E Abete (vice 
presidente) aggiunge: «Non delegittimiamo i partiti, 
ma non diamo più deleghe in bianco». C'è anche 
un' altra scelta degli imprenditori sempre più chia
ra: «Affossare il diritto a contrattare in fabbrica». 

BRUNO UQOLINI 

M ROMA Gli industriali so
no scesi decisamente nella pi
sta politica, quasi come un 
supporto al «partito trasversa
le». E ieri Pininfarina è tornato 
a parlare, nel corso di un con
vegno a Torino. Ha respinto le 
critiche venute soprattutto 
dalla De e dal Psi per l'impe
gno dichiarato dalla Confin
dustria a favore dei referen
dum di Segni e Giannini. Quei 
referendum che spingono, tra 
l'altro, alla riforma delle leggi 
elettorali e all'abolizione delle 
Partecipazioni Statali. Sono 
critiche - cosi le ha liquidate 
Pininfarina - venute «da qual
che politico irritato». E invece, 
secondo il presidente degli in
dustriali, quei politici avrebbe
ro dovuto dire «brava Confin
dustria», apprezzando il fatto 
che l'associazione «andava al 
di là degli stretti interessi della 
categoria». «Non si è voluto 
capire» - ha continuato Pinin-
tanna - che non c'è mai stala 
una Confindustria cosi prepo
sitiva. Il nostro modo di prote
stare è fare proposte. Questo 
ci differenzia dalle Leghe». Il 
successore di Lucchini ha poi 
voluto rivangare un recente 
passalo, un rapporto non più 
idilliaco con il governo. «Se a 
volte abbiamo alzato il tono», 
ha ammonito «è stato perchè 
nessuno ci ascoltava. E quan
do abbiamo gridato più forte, 
nessuno ha mai replicato che 
le nostre cifre erano sbagliate. 
Va bene solo quando ci inte
ressiamo per applaudire.» E a 
questo punto Pininfarina ha 
parlato quasi per fatto perso
nale: «Hanno persino offeso 
una bellissima categoria co
me quella dei carrozzieri, di
cendo che siccome ero un 
carrozziere non potevo difen
dere gli interessi generali degli 
imprenditori» Uno sfogo 
amaro. Ma chi aveva dato del 
«carrozziere» a Pininfarina, 
convinto di insultarlo? Gli ar
chivi ricordano, tra gli altri, il 
de Nicola Mancino che lo ave
va definito, appunto, «un ec
cellente carrozziere», ma con 
una forte carica ironica. Meno 
rispettoso, a suo tempo, il so
cialista Francesco Forte («sei 
solo un carrozziere». 

Ora arriva, dunque, la ven
detta di Pininfarina. Incancato 
a spiegarla meglio è il vice-
-presidente Luigi Abete, sem
pre nel corso del convegno to
rinese. «Noi imprenditori», rac
conta, «non intendiamo dele
gittimare i parliti, ma non in
tendiamo neppure firmare de
leghe in bianco». Un po' come 
dire: non ci fidiamo più La 
scelta fatta a favore dei refe
rendum «è ponderata, non fat
ta per andare allo sbando». 
Una scesa in campo che fa 
aggrottare le ciglia al ministro 
dell'Industria, il de Bodrato. 
La morale da trarre da questa 
ennesima, aspra contesa, di
ce, è questa: «Tutti i linguaggi 
sono di opposizione, tutti 
chiedono cambiamenti radi
cali, si sentono fuori dalle re
sponsabilità e ritengono che 
altri debbano fare. L'opposi
zione non esiste più come for
za politica, ma prevale il lin
guaggio e la cultura dell'op
posizione». Un grande casino, 
insomma. La De appare 
preoccupala. Basta sfogliare 
«Il Popolo», organo del partito 
d maggioranza, per capirlo. 
Ieri riportava la scelta degli in
dustriali a pagina 15, in un mi
nuscolo sommario: «Gli indu
striali appoggiano il referen
dum». 

La Confindustria, insomma, 
ha innescato una marcia in 
più. 6 stata ampiamente solle
citata, prima, dai giovani in
dustriali e dal loro presidente 
Aldo Fumagalli che già nel 
convegno di Capri, qualche 
settimana fa, aveva anticipato 
il «si» ai referendum La fine di 
un epoca? Gli imprenditori 
per la prima volta non appog
geranno più le campagne 
elettorali di certi partiti, o pre
feriranno scegliere alcuni can
didati e non altri dentro i parti
ti? Imprenditori nello schiera
mento «rinnovatore» del Pae
se? C'è da dire che accanto al
la scelta referendaria, c'è un 
altra scelta politico-sociale 
sempre più chiarita, in queste 
ore, dalla stessa Confindu
stria. È quella di affossare il di
ritto a contrattare in fabbrica 
E qui la «novità», se si affer
masse, sarebbe davvero dolo
rosa. 

Referendum, Paola Gaiotti respinge le accuse di disimpegno del Pds e fìssa un obiettivo: «Raccolta finita entro dicembre» 

«La firma ai nostri tavoli vale due volte...» 
Paola Gaiotti, incaricata di coordinare le iniziative 
del Pds per sette referendum, respinge le accuse di 
disimpegno mosse al partito e annuncia giornate di 
mobilitazione e proposte di legge: «La firma ai nostri 
tavoli vale due volte...». E le polemiche tra i promo
tori? «Siamo già in campagna elettorale. Una ragio
ne di più per concludere presto, entro dicembre, la 
raccolta delle firme». 

FABIO INWINKL 

M ROMA Ritardi e lentezze 
nella raccolta delle firme Ma
no Segni ni inacia di ritirarsi 
dalla politica, altri lo accusano 
di protagonismo. Indro Monta
nelli, dalle colonne del «Gior
nale», sostiene che «stavolta il 
Pds dice di esserci, ma in realtà 
non c'è, ed è naturale che non 
ci sia perchè è anch'esso un 
partito che, come tutti i partiti, 
non può mettersi a dare spalla
te alla partitocrazia» Intanto, è 
trascorso un mese dal «lancio» 
della campagna C'è tempo li
no a gennaio per arrivare a 

quota 5l)() nula ma, tra un po', 
sarà Natale Cosa succede'' 
l.o chiediamo a Paola Ciaiotti 
De Biase, incaricata nei giorni 
scorsi di coordinare la campa
gna referendaria del Pds 

Si è già esaurita la spinta po
polare provocata dal succes
so del 9 giugno? 

Non si può negare una certa 
delusione per il nulla di latto 
legislativo seguito al risultato 
del referendum sulla preferen
za unica K c'è anche la confu
sione provocata dalla prolife

razione dei quesiti presentati 
nelle scorse settimane Ma non 
sono queste le difficoltà signifi
cative della campagna in cor
so. 

E allora? 
Non dobbiamo trascurare un 
fatto. I.a raccolta delle firme 
avviene mentre già si svolge, di 
fatto, l,i campagna per le ele
zioni politiche. Ora, la trasver
salità del movimento referen
dario è un elemento di forza, 
ma comporta anche delle am
biguità. Ne lamio parte parlili, 
ma anche singoli esponenti di 
partiti che ai referendum sono 
ostili 

Segni, appunto... 
Lui, come altri E può capitare 
che si faccia campagna eletto
rale con i referendum È que
sto il senso della recente pole
mica nei confronti dei «Popola
ri per la rifornì,!», il movimento 
fondato da Segni C'è bisogno 
di autocontrollo, da parte di 
tutti, per evitare altri contrasti a 
tutto danno del successo dell'i

niziativa Per questo, è indi
spensabile concludere al più 
presto l'operazione tirine. A di
cembre, prima delle festività. 

Però, il Pds non ha «Inora 
dato il contributo che ci si 
attendeva. Lo ammettono 
anche i suol esponenti. 

lo ridimensionerei le critiche 
rivolte ad una presunta inerzia 
del partito. Vero è che, all'ini
zio, noi decidemmo di impe
gnarci all'interno dei comitali 
promotori. Quelli locali, in 
molte zone, hanno recapito 
nelle nostre federazioni. Uivo-
ro se ne è fatto Dove ci sono i 
tavoli, la gente firma. Sussisto
no, come sempre, problemi 
organizzativi: i notai, i cancel
lieri, i moduli. In ogni caso, 
adesso abbiamo modificato la 
scella iniziale. 

In che senso? 
Siamo scesi in campo in prima 
persona, come partilo Abbia
mo costituito uno stafl centrale 
(Il lavoro, composto da dieci 
persone, che ho l'incarico di 

coordinare Abbiamo (issato 
delle giornale di mobilitazione 
straordinaria- anzitutto, quelle 
del 22 e 215 novembre Ma il 
Pds è anche una forza parla
mentare, E quindi presenta 
sulle materie oggetto dei que
siti delle proposte di legge. Sul
le quali svolgeremo dei «lo-
nmi» di dibattito e di approfon
dimento. Insomma, potrei co
niare questo slogan la firma ai 
tavoli del Pds vale perdile, per 
la campagna referendaria e 
per l'iniziativa in Parlamento. 

Allora, le critiche di Monta
nelli? 

Infondate Per il semplice fatto 
elle questo partito e il movi
mento per i referendum eletto
rali sono nati sotto lo slesso se
gno, quello della riforma della 
politica E, quindi, del supera
mento del rapporto perverso 
tra proporzionalisino e sistema 
dei partiti, un intieceiodi ideo
logismo e di opportunismo. 

Però nelle (ile dei Pds - nel
l'arca dei comunisti demo

cratici - c'è ancora chi so
stiene la proporzionale. 

Diciamo pure che c'è una no
stalgia assai forte, e non solo 
nel Pds, ma in tutta la cultura 
politica italiana Del resto, non 
si può pensare di passare di 
botto da una cultura all'altra. È 
un fenomeno fisiologico, che 
non può bloccare l'iniziativa 
decisa dalla maggioranza del 
partito D'altronde, i dissen
zienti esprimono legittima-
niente le loro opinioni. 

Ma perchè residua tutta que
sta nostalgia? 

Si identilica il sistema propor
zionale come il modello de
mocratico puro. In realtà, esso 
ha avuto una funzione storica, 
a partire dal pruno dopoguer
ra, legittimò i partili di massa 
rispetto alla cultura delle vec
chie classi dirigenti di matrice 
liberale. I cattolici, i socialisti, 
[xu ìcomiinisti. Conquistarono 
tutti il diritto di esprimersi. Ma 
oggi il problema è un altro. I 
luoghi e i momenti dell'espres
sione sono diffusi nella socie-

la l.a democrazia reclama in
vece il diritto di decidere. Con 
la proporzionale siamo alla 
paralisi, basti guardare il Parla
mento. Per questo serve un al
tro sistema elettorale E noi ab
biamo presentato una propo
sta imperniata sull'uninomina
le, ancorché temperato, Men
tre la De, con il suo progetto, 
mantiene rimpianto attuale. 

Questo per i quesiti elettora
li. E gli altri? 

Abbiamo sostenuto dall'inizio 
i tre referendum del comitato 
Giannini, perchè colpiscono i 
circuiti perversi del potere. E 
ora abbiamo deciso di racco
gliere le firme anche per il refe
rendum sulla droga. Sul merito 
del quale (l'abolizione delle 
norme penali a carico dei tos
sicodipendenti) concordava
mo. Non ci convinceva l'esten
sione del numero dei quesiti. 
Abbiamo poi registrato un'am
pia disponibilità nel corpo del 
partilo. Per questo, sui nostri 
tavoli si potranno firmare sette 
referendum 

"CENTRALISMO E LEGHISMO: 
SPIRALE PERVERSA 
SUBITO RIFORME 

E RILANCIO DELLE REGIONI" 

INCONTRO NAZIONALE 
DEI CAPIGRUPPO PDS 
REGIONI E PROVINCE 

AUTONOME 

on, Augusto BARBERA 
on. Franco BASSANINI 
dott. Luciano GUERZONI 
on. Luciano VIOLANTE 
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La palude 
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In un palazzo del Comune di Pisa da oltre 
due mesi l'impianto è rotto: la proprietà 
ha accumulato 4 milioni di debito e la ditta 
di manutenzione si rifiuta di intervenire 

Prigionieri in casa propria 
10 disabili senza ascensore 

Dal 30 agosto a Pisa dieci persone portatrici di 
handicap sono prigioniere in un palazzo. L'unico 
mezzo per poter uscire di casa, l'ascensore, si è 
rotto. Il palazzo è di proprietà del Comune. Quat
tro milioni di debito accumulati dal Comune fan
no sì che la ditta di manutenzione non aggiusti 
l'ascensore. Lo scaricabarile tra gli assessori fa in 
modo che quell'ascensore rimanga bloccato 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

ANTONILLASIRANI 

M PISA. Sono chiusi in una 
prigione. D'oro, ma pur sem
pre una prigione. A Pisa 10 
persone con handicap motori, 
da più di due mesi sono chiuse 
in un palazzo senza la possibi
lità di uscire di casa perche l'a
scensore non funziona. 

Lo scorso 30 agosto l'ascen
sore del palazzo di Via di Pa-
dule 18/B si guasta, improvvi
samente, mentre dentro si tro
vano rinchiuse due bambine. 
Gli inquilini del 18/B chiama
no i vigili del fuoco per sbloc
care l'Impianto. Da quel mo
mento si potrà scendere o sali
re solo a piedi. Il palazzo del 
18/B in Via di Padulc è di pro
prietà del Comune. Nella zona 
di Pisanova, all'estrema perife
ria della città, all'inizio degli 
anni '80. l'amministrazione di 
sinistra costruì questo edificio, 
l'unico in tutta Pisa a risponde
re a pieno alle nuove leggi 
contro le barriere architettoni

che; cosi, oltre a tamponare 
un'emergenza abitativa, si det
te una prima risposta, poi ri
masta l'unica, alla difficoltà 
che i portatori di handicap 
hanno nel trovare alloggi in cui 
le porte siano più grandi del 
normale, i servizi igenici (atti a 
misura di handicap, un ascen
sore in grado di accogliere una 
carrozzella. Un fiore all'oc
chiello per il Comune di Pisa, 
che avrebbe dovuto curarlo 
con particolare attenzione. 

E invece il 30 agosto l'ascen
sore si guasta. Niente di strano, 
succede in tutte le case. E in 
tutte le case un guasto di que
sto genere si ripara in quattro e 
quattr'otto, anche in quelle ca
se dove l'ascensore e solo una 
grande comodità. Ragione di 
più per far presto dove è un'ir
rinunciabile necessità. 

Gli inquilini chiedono al Co
mune di provvedere ad aggiu
stare l'impianto, ma non suc

cede niente; allora si rivolgono 
direttamente alla ditta di ma
nutenzione, la Otis Italia. Que
sta, però, manda a dire; «Non 
possiamo intervenire perchè il 
comune di Pisa, non essendo 
in grado di pagare il debito ac
cumulato per i servzi da noi of
ferti, ci chiede di non effettuare 
nessun altro lavoro, il cui paga
mento andrebbe ulteriormente 
inevaso». Comune moroso 
quindi, per 4 milioni o poco 
più. 

Intanto dieci persone invali
de rimangono chiuse in casa 
sperando che qualcuno li aiuti: 
che faccia la spesa al loro po
sto, che li carichi sulle spalle se 
hanno bisogno di recarsi ad 
una visita medica. C e anche 
qualcuno che non sa a chi ri
volgersi, come la signora Raf
faella Rasco che vive sola in 
questo palazzo. Racconta: -lo 
prima facevo da sola la spesa, 
chiamavo un taxi, e andavo. 
Dal 30 agosto sono uscita da 
questa casa solo due volte, 
grazie all'aiuto di qualche pa
rente, ma per i bisogni quoti
diani mi devo rivolgere ai vici
ni». 

Il comune - amministrato 
da un pentapartito - continua 
a non risolvere la situazione; 
addirittura 6 impossibile trova
re un referente per parlare di 
questa storia: per l'assessore ai 
problemi sociali t compito 
dell'assessore ai lavori pubbli

ci, per il quale, naturalmente, ò 
compito di chi si occupa di 
problemi sociali. Il sindaco poi 
si arrabbia: non potrà mica oc
cuparsi anche degli ascensori! 
Qualcuno afferma che la situa
zione non si risolve anche per
chè alcuni inquilini di quel pa
lazzo sono a loro volta in debi
to della quota d'affitto nei con
fronti del comune, tanto da 
aver ricevuto ordinanze esecu
tive di sfratto, mai effettuate. 
Nessuno dei dieci invalidi ò pe
rù moroso. 

Ora la situazione è tesa. Raf
faella Fiasco e gli altri si sono 
rivolti al Prefetto e alla stampa, 
ma hanno paura di ritorsioni 
da parte dei condomini sulla 
cui morosità il comune cerca 
di scaricare tutte le responsa
bilità di questa vicenda. Alcu
ne indiscrezioni ieri mattina 
davano per "risolto il problema 
sul piano politico», che in un 
linguaggio comprensibile vuol 
dire che forse nelle pieghe di 
un bilancio appena approvato 
poco più di 4 milioni per paga
re i debiti e aggiustare l'ascen
sore del palazzo 18/B si trove
ranno, «ma questo non vorrà 
dire aver risolto il problema -
ci dicono all'ufficio affari so
ciali - perchè la scarsa sensibi
lità che gli amministratori han
no dimostrato in questa vicen
da, continuerà a far ricadere 
sulle spalle dei più deboli gli 
errori futuri», 

A Roma altre 
30 famiglie 
condannate 
all'isolamento 

M KOMA Prigioniere in ca
sa. Decine di persone anziane, 
di cui molte handicappate o 
gravemente malate di cuore, 
non possono uscire dai loro 
appartamenti di via Paolo Buz
zi 168, nel quartiere periferico 
romano del Laurentino 38, 
perchè l'ascensore non è mai 
entrato in funzione. Il palazzo, 
costruito dall'Istituto autono
mo case popolari, è stato desti
nato ad ospitare proprio per
sone disabili. Teoricamente, 
quindi, non dovrebbe avere 
neppure una barriera architet
tonica. L'edificio è basso e lun
go, appena due piani, e ci abi
tano trenta famiglie. Molti, da 
quasi un anno, per colpa di 
quell'ascensore immobile, vi
vono tappati in casa. 

«Sono sei mesi che non esco 
- racconta Giorgia Asara, 75 
anni, ex sarta, da anni costret
ta su una sodia a rotelle - Mi 
sono trasferita qui lo scorso 
maggio. Quando sono arrivala 
l'ascensore era già rotto, e al-

Piacenza, negli istituti per anziani 
solo le rette sono da Grand Hotel 
«Occorre personale 
meglio preparato 
con paghe adeguate» 
«Il primo impegno dovrebbe essere quello di rispet
tare la dignità degli anziani». Ma quanto è difficile 
realizzarlo! Ce ne parla Romana Cerbi, consigliere 
d'amministrazione di una «casa protetta», la An-
dreoli di Borgonovo, una delle «più difficili» del Pia
centino. Una buona assistenza - dice - presuppone 
anche una adeguata preparazione del personale e 
un soddisfacente trattamento economico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• f i PIACENZA. «La prima volta 
che sono entrata là dentro mi è 
venuta la pelle d'oca*. Roma
na Cerbi, Indipendente, vicina 
al Pds, nominata dal Comune, 
fa parte del consiglio d'ammi
nistrazione della Casa protetta 
Andreoli di Borgonovo. «I pro
blemi sono tanti. Il primo è 
quello di rispettare la dignità 
degli anziani. La disperazione 
negli occhi di chi entra. Si la
sciano morire. Ed anche chi 
riesce a badare a sé stesso, in 
poco tempo diventa non auto-
sulficiente. È questo che dob
biamo Impedire». Romana 
Cerbi - maestra d'asilo - ha 
iniziato ad occuparsi degli an
ziani in istituto, nella Cgil, se
guendo i lavoratori delle Ipab. 
«All'inizio ero attenta soprat
tutto ai diritti dei lavoratori, poi 
ho capito che c'erano, prima 
di tutto, i diritti degli anziani 
ospiti. Ma le due cose non so
no in contrasto, anzi: solo un 
lavoratore professionalizzato, 
contento del suo lavoro, ben 
pagato, è in grado di lavorare 
bene con gli anziani». 

Succede esattamente il con
trario. Un assistente di base -
sono soprattutto loro a contat
to con gli anziani - riceve uno 
stipendio di 1.200.000 lire. Gli 
infermien professionali prefen-
scono l'ospedale, dove sono 
meglio pagati. «La mia idea è 
quella di istituire scuole pro
fessionali per i giovani che la
vorano già come assistenti. In 
questo modo potrebbero mi
gliorare il loro "status" ed an
che lo stipendio, ed il loro "sta
re meglio" migliorerebbe an
che la condizioni degli ospiti». 
Romana, il lavoro di «consiglie
re» l'ha preso sul serio. È anda

ta a vedere cosa succedeva in 
cucina, in lavanderia, in tutti i 
reparti. «Perché quegli anziani 
stanno tutto il giorno davanti 
alla tv?». «Perché non chiamia
mo degli animatori?». 

«Questo lavoro - racconta -
si fa soltanto se uno ci crede, 
se è convinto di fare quello che 
gli è possibile per gli altri. In un 
istituto, quando ero sindacali
sta, passando in un reparto 
sentii un assistente che urlava 
con un anziano. "Alza il culo 
che ti devo lavare". Gli chiesi 
se a suo padre avrebbe parlato 
cosi. In un altro istituto - in col
lina, con un bel panorama -
trovai un'anziana che guarda
va fuori, come se aspettasse 
qualcuno. "Aspetto, aspetto, e 
non arriva mai. Aspetto la mor
te", disse sorridendo. Ecco, noi 
dobbiamo lavorare perché gli 
anziani che entrano in istituto 
non diventino numeri e aspet
tino la fine come una libera
zione». 

«Il nostro istituto - la gente lo 
chiama ancora cosi - è fra i più 
difficili. Abbiamo una pesante 
eredità, quella degli ex psicoti
ci. La legge 180 è stata gestita 
in modo vergognoso: dai ma
nicomi i malati sono stati man
dali a casa e da qui sono stati 
rispediti nei ricoveri dei vecchi, 
Adesso stiamo ristrutturando i 
reparti, vogliamo che la "Casa 
protetta" diventi realmente 
una casa. Stiamo assumendo 
un altro (isoterapista, e due 
animatori. Ma anche oggi, in 
queste condizioni, c'è la pres
sione delle famiglie che voglio
no mandare i loro anziani via 
da casa. È questa pressione 
che riempie ogni istituto». 

U J.M. 

Miliardi dalle Usi, miliardi dalle famiglie: il «mercato 
degli anziani» è in pieno sviluppo. Nella «palude Sa
nità» ci sono anche gli istituti dove i vecchi non fan
no che aspettare la morte, e che costano dalle 50 al
le 100.000 lire al giorno. «C'è la lista d'attesa, avessi
mo il doppio dei letti...». Breve viaggio in tre «case 
protette» del Piacentino. «Per ogni anziano ci sono 
ogni giorno 27,59 minuti di assistenza». 

DAL NOSTRO INVIATO 
JKNNIRMILKTTI 

• • PIACENZA. Quattordici 
scalini che si salgono una volta 
sola. SI entra cosi nella «Casa 
protetta Albesani» di Castel 
San Giovanni. È uno dei posti 
dove i vecchi vanno a morire, 
dopo avere vissuto gli ultimi 
mesi lontano da casa e paren
ti. I numeri parlano chiaro: lo 
scorso anno c'è stata una me
dia di 14 ingressi al mese, e la 
media dei decessi è stala pari a 
13,6. Qui, per aspettare la fine, 
si pagano 62.500 lire al giorno, 
ma se si arriva da una Usi del
l'Emilia Romagna si ha uno 
•sconto» di 14.000 lire. Per en
trare, c'è la lista d'atlesa. «No, 
signora - risponde una delle 
due impiegate al telefono -
non abbiamo posto. Qui i letti 
si liberano quando muore 
qualcuno, e comunque c'è la 
fila. Quando si avrà posto? Non 
so quando muoio io, come 
(accio a sapere quando 
muoiono gli altri? Signora, è 
una battuta. Vivo in un istituto 
per vecchi, se guardo fuori dal
la finestra vedo un cimitero, se 
non faccio una battuta come 
tiro avanti?». 

Alle 11,30 della mattinala il 
pranzo è servilo. Minestrina, 
purea, uova In camicia. L'a
scensore che porta da un pia
no all'altro è solo per inser
vienti ed infermieri che hanno 
la chiave, Chiuse anche le por
te delle scale. Ci sono 160 vec
chi, dei quali appena una ven
tina «autosufficienli». Al repar
lo uomini ci sono due relettori, 
per chi è in grado di portare il 
cibo alla bocca e per chi deve 
essere imboccato. C'è una sola 
signora in visita, guarda il pa
dre che mangia, ha gli occhi 
rossi. «Suora, devo lasciare altri 
soldi, per i biscotti?». La suora, 
madre Elena, ha fretta, «Deve 
vedere altri reparti, lei? Sono 
lutti uguali. Qui gran parte dei 
vecchi hanno Ira gli 85 ed i 95 
anni. Se avessimo II doppio dei 
letti, sarebbero tutti pieni». 
Quasi la metà degli ospiti arri
va da altre regioni, soprattutto 
dalla vicina Lombardia. Ma 
l'assistenza (quella medica è 
di 6 ore ogni trenta anziani, se
condo la nonnativa regionale) 
è prevista solo per chi arriva 
dalle Usi emiliane. Ed allora si 

deve dividere tutto con chi arri
va da fuori (medicinali e pan-
noloni compresi), spartire il 
già scarso personale. Ad assi
stere più della metà degli ospiti 
c'è un medico di base che in 
paese ha già più di 1600 mu
tuati. 

Pochi chilometri, ecco l'isti
tuto Andreoli di Borgonovo Val 
Tidone. Sono le 17,30. la cena 
è servila. In uno dei refettori, 
sui tavoli senza tovaglia, ci so
no soltanto un cucchiaio, una 
scodella e mezzo bicchiere di 
vino. «Qui facciamo mangiare 
- spiega l'economo - quelli 
che erano nel reparto psicoli
ei. Hanno chiuso i manicomi 
ma loro sono rimasti. Sono 
tranquilli, ma non si sa mai. Si 
possono fare male, possono 
(are male». C'è una risposta ra
zionale a tutto, c'è una vera 
cultura dell'istituzione. l.'An-
dreoli è nato nel secolo scorso, 
è diventalo manicomio (re
parto di quello piacentino) 
durante il fascismo, ed ora 6 
soprattutto un ospizio per vec
chi, anzi, una «Casa protetta. 
Ci sono lavori in corso per met
tere bagni e costruire camere a 
due otre letti. Per ora c'è odore 
di urina quasi ovunque che 
non si riesce a togliere Qui ci 
sono 260 anziani, con rette 
che variano dalle 45.700 allo 
63.300 lire al giorno. È stato 
calcolato che ogni ospite, in 
questo istituto, riceve la bellez
za di 27,59 minuti di assistenza 
al giorno. 

Ed ecco, nel centro di Pia
cenza, quello che per lo rette 
richieste può ossero chiamato 
il «Grand hotel» dei vecchi1 

96.000 lire al giorno. CO un 
contributo di 40,000 lire della 
Regione, ma per la famiglia ro
sta una spesa di 1.581.000 lire 
al mese, se mette il suo vec
chio in una stanza a Ire o ^iù 
letti. L'istituto è il «Vittorio 
Emanuele 11». «Padre della Pa
tria» c'è scritto sotto un busto 
del Savoia. Qui che succede7 

«Al mattino - risponde invi 
donna - scopro subilo se mio 
padre durante la notte è stalo 
girato o no nel letto. Guardo 
l'orecchio: se è rosso e pelalo, 
capisco che nessuno gli ha lat

to cambiare posizione. Lui è 
maialo, se resta bloccalo sullo 
stesso fianco più di Ire ore ini
zia ad agitarsi e sfregarsi, e si 
rovina l'orecchio». La donna 
entra nella «Casa protetta» 
(«Istituzione di pubblica bene
ficenza ed assistenza di I" clas
se») due volte al giorno, per 
dare da mangiare al genitore. 
«Gli assistenti sono sempre po
chi, ed hanno fretta. Mettono il 
cibo davanti al maialo, magari 
provano ad imboccarlo per un 
paio di minuti, poi tirano via. 
Ed allora ogni giorno veniamo 
noi parenti, e chi non può 
manda una "badante", a dieci
mila lire all'ora». 

•Al mattino alle sei cambia
no i pannoloni, alle 8 c'è la pu
lizia del viso, o almeno dovreb
be esserci. Se manca qualcuno 
degli assistenti, si tira dritto». 
Gli anziani sono quasi lutti a 
letto, ed in molte camere ci so
no le tv accese, «Ma i televisori 
li dobbiamo portare noi, e pa
ghiamo anche il canone». Da 
qualche anno, in questo ed in 
altri istituti, è in atto una prote
sta, coordinata dal Comitato 
per la difesa dei diritti degli an
ziani. «Non accettiamo - spie
ga il presidente del Comitato, 
l'ingegner Giovanni Calda - di 
pagare anche l'assistenza sani
taria. Faccio un esempio. Il 
"Vittorio Emanuele" ha anche 
un pensionato, con stanze a 
uno o due letti, salottini e refet
tori, dove si pagano 50.000 lire 
al giorno. Perché nelle infer
merie si deve pagare quasi il 
doppio? "Sono maiali, hanno 
bisogno di maggiore assisten
za", ci rispondono. Ma per l'as
sistenza sanitaria c'è il servizio 
nazionale, gratuito. Perché far 
pagare ai malati? Ci hanno 
processato, abbiamo perso, 
stiamo ricorrendo in appello. 
Per tutelare la dignità dell'an
ziano bisogna ancorare le rette 
alla pensione. Solo cosi un 
vecchio può pagarsi l'assisten
za, e non sentirsi un peso per 
gli altri». 

Il Comitato è polemico con 
lo «case protette». «La Regione 
- spiega l'ingegnere - stanzia 
miliardi per abbassare le relte, 
con contributi che amvano a 
40.000 al giorno quando c'è un 
rapporto ritenuto ottimale, al
meno sulla carta, fra personale 
ed assistiti. Gli istituti però de
cidono l'aumento delle rette, e 
per le famiglie la quota da pa
gare non diminuisce mai». Tut
to questo succede in strutture 
pubbliche, con amministratori 
nominati soprattutto da Comu
ni o Provinco Che succede 
nelle «case» e "Ville» private, da 
quando imprenditori e specu
latori si sono buttati nel «mer
cato dell'anziano»? 

lora ho cominciato a sollecita
re lo lacp, Un mese fa ho man
dato un esposto alla Procura 
della Repubblica, chiedendo 
di far luce su qull'ascensore 
fuori uso da sempre. Martedì 
scorso sono anche venuti due 
ispettori di polizia a fare un so
pralluogo. Quindici giorni fa, 
ero stala invitata a "Uno Matti
na" e là un ingegnere dello 
lacp ha promesso che noi giro 
di due settimane avrebbe siste
mato tutto. 1 quindici giorni so
no scaduti l'altro ieri, ma l'a
scensore è ancora rotto e noi 
non sappiamo come uscire», 
•lo non metto piede fuori di ca
sa da un anno - aggiunge Giu
seppe Lieo, 65 anni, seduto 
anche lui su una carozzella -
In due stanze viviamo in sei. 
Qui è difficile uscire anche in 
terrazzo: un piccolo scalino ci 
causa mille problemi, è un'au
tentica barriera». 

Le trenta famiglie di via Pao
lo Buzzi sono arrivate al lau
rentino da circa un anno, do

po lo sgombero degli «abusivi-
che avevano occupalo gli ap
partamenti reclamando l'asse
gnazione di una casa. «11 palaz
zo era ridotto in condizioni 
pietose - dico Renato Ascani, 
un altro inquilino - tutte le ca
se avevano qualcosa di rotto 
Abbiamo dovuto ristrutturarle 
di tasca no>tia e lo lacp non ci 
ha ancora rimborsato». L'atrio 
delle scale è buio e malridotto, 
nonostante il palazzo su stato 
costruito da mono di dieci an
ni. Al primo piano su un corri
doio lungo e scuro si allaccia
no gii usci di quindici apparta-
monti, conio puro al secondo 
piano. Le cantine sono so-
mubb.'tndoiidlo La terrazza é 
inutilizzabile. «Ci vivono degli 
occupanti abusivi - spiega una 
signora - e cosi noi non sap
piamo dove stendere i panni». 
Proprio in questi giorni lo lacp 
ha spedito agli inquilini di via 
Buzzi I bollettini per l'affitto. 
Ma gli inquilini hanno deciso: 
finché non funzionerà l'ascen
sore, loro non pagano. 

IMMIGRATI NELLE AREE URBANE 
CONTRO IL DISAGIO SOCIALE 

PER L'ACCOGLIENZA EI DIRITTI 
Martedì 19 novembre 1991 - ore 9,30 

Roma - presso Direzione Nazionale Pds 
Introducono; 

Vasco GIAN NOTTI 
responsabile Area iniziative sociali 

Aldo BONOMI 
ricercatore Aaster 

Tito BARBINI 
assessore alla Regione Toscana 

Intervengono: 
Adalberto MINUCCI 

ministro Lavoro govorno ombra 

Gavino ANGIUS 
coordinamento politico 

Le tecnologie 
al servizio 
dell'handicap 
• • PISA -A questa genio 
pensano solo i familiari,' figu
riamoci se ci pensa l'industria. 
L'industria non progetta tecno
logia per chi sta malo, por chi 
non produco a sua volta È tra
gico ma e la pura realtà» In Ita
lia non esistono prodotti, i cosi 
detti ausili per disabili, olio ga-
roggino in un mercato fallo .ni
ello di concorrenza l̂ a tecno
logia che esisto oggi ni questo 
settore e ancora chiusa noi la
boratori di ricerca, non può 
uscire perchè nessuno com
mercializza il prodotto. 

Non è cosi negli Stati Uniti, 
dove l'industria ha creduto e 
ha giocato a tutto campo la 
carta del mercato por i disabili, 
i prodotti sono tanti, e comple
tamente accessibili in termini 
di prezzo. E l'Italia nsulta an
che nel panorama europeo il 
fanalino di coda nell'inseri
mento della tecnologia infor
matica nella vita del disabile. 

Ma non solo lamenti escono 
dai gruppi di nccrca italiani II 
Cnr di Roma, assieme a quello 
di Firenze, al Cnuce e all'Istitu
to di linguistica computaziona
le del Cnr di Pisa ha organizza
to in questi giorni a Pisa, un 
convegno nazionale dal lilolo 
«Informatica, didattica e disa
bilita». Si tratta del secondo ap
puntamento, il primo si è tenu
to 3 anni fa a Firenze. Sicura
mente il più importante a livel
lo nazionale, il convegno di Pi
sa ha raccolto professionalità 
diverse, unendo il panorama 
scientifico a quello medico, 
accogliendo il fondamentale 
supporto di chi lavora con i 
soggetti disabili. 

Il lavoro del convegno si è 
incentrato su tre sessioni: una 
sulla ricerca intorniatici, 
un'altra sul patrimonio esisten
te degli ausili per la disabilita, 
e la terza sugli ausili come 
mezzo d'insenmento scolasti
co. Il dato nuovo è questo, che 
da macchine costruite solo ed 
esclusivamente ad hoc per i di
sabili, sempre più si cerca di 
mettere la tecnologia al servi
zio della disabilita. E cosi il 
personal computer diventa la 

È in coma 
dopo -.... 
l'operazione 
d'ernia 
• U SIRACUSA Sottoposta 
ad un intervento chirurgico 
per l 'asportazione di un er
nia, una donna , Vincenza 
Tumino, 57 anni, di Ragusa 
non si '- risvegliata dall 'ane
stesia. L'operazione è stata 
effettuata in una clinica pri
vata di Siracusa. I medici 
h a n n o potuto constatare 
c h e la d o n n a si trova in stato 
di c o m a e ne hanno, pertan
to, disposto il trasferimento 
al reparto di rianimazione 
dell 'ospedale «Umberto I"» 
del capoluogo aretuseo. 

baso si < ui inserire inlorfu^'oi.i 
spoetici che riescano .i intera
gire con i vari tipi di handicap. 
E in mozzo ai tentativi della ri-
oeiiM nel sonore - la più .na.'i-
zala siciiMineiiie <) f-'irenze, st • 
Ruit.i da cìono\.i e poi hs.i - in 
questi giorni 0 arrivato «Ac
cess;» Si traila di un sistema di 
ausilio por la comunicizioiiec 
la telecomunicazione destina
lo <u divibili psico motori 

.Questo jistoma - spiova Al
berto Tronconi, titolare del 
progetto ausili por la dida! ica 
e l'informatica por I disabili al 
Cnr di Firenze - ha molle pos
sibilità. Quella di adattare il 
protocollo di colloquio alle di
verse caratteristiche dell'uten
te disabile in modo da recupe-
rame le abilità residue e da 
permetterò colloqui ricchi su 
basi telematiche prescelte; 
quella di utilizzare ausili peri
ferici diversi per interagire con 
lo strumento, pulsante singolo, 
emulatore di mouse, tavolette 
programmabili, e cc . quella di 
fornire al terapista o all'inse
gnante dati sul processo di ria
bilitazione comunicativa del 
singolo ragazzo; alcune possi
bilità di auto-istruzione, e infi
ne, cosa più affascinante del 
sistema, la possibilità di comu
nicazione con partner remoti» 
L'handicappato, insomma -
spiega Tronconi - può «uscire 
dalle proprie stanze e comuni
care con il mondo». 

A Pisa è siala presentata an
che «Optacon». una macchina 
di produzione statunitense, 
croata come ausilio per i sor
do-ciechi che permeile la co
municazione del disabilc con 
chi invece vede e parla. Un di
spositivo di riconoscimento 
del parlato consente di gene-
rarcsulloschcrmodi un«.-labo-
ratore personale sequenze di 
clementi iconici. I! disabile 
«sente- sotto l'impulso del tra
duttore le «forme» prodotte dal 
sistema, riuscendo cosi a «leg
gero» il messaggio innato dal 
patner normodolato. 

Fra tre anni ci sarà un altro 
appuntamento con la tecnolo
gia infonnatica a servizio del
l'handicap J A S 

Il prefetto 
di Napoli: 
«La Usi 40 
va cambiata» 
wm NAPOLI 11 prefetto di 
Napoli ha chiesto l'interven
to del presidente della Re
gione Campania d o p o le nu
merose d e n u n c e e segnala
zioni sulle disfunzioni e irre
golarità nelle strutture della 
Usi 40. sulla quale ricade 
l'attività di importanti slrut-
lure ospedaliero c o m e il 
«Cardarelli». I' Istituto onco
logico «Pascale» e l 'ospedale 
pediatrico «Santobono» di 
Napoli. Il prelctto ha solleci
tato l'eventuale sostituzione 
degli attuali organi straordi
nari della Usi. 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputati comunisli-Pds sono tenuti ad essere presenti senza ecce
zione alla seduta pomeridiana (ore 18,30) di martedì 19 novembre 

I deputali comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mercoledì 20 novembre (anti
meridiana e ore 18,30) 

I deputati comunisti-Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di giovedì 21 
novembre. 

Il Comitato direttivo dei deputati comunisti-Pds è convocato per mer
coledì 20 novembre alle ore 14,30. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti-Pds 6 convocata per 
mercoledì 20 novembre alle ore 21 

I senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto di oggi, domenica 17 
novembre, e a tutte le seduto successive omo alla votazione definiti
va della legge finanziaria 

Direzione Pds, Sezione Università e Ricerca 
Direzione Psi, Dipartimento Università e Ricerca 

UNIVERSITÀ E RICERCA: 
IMPEGNO STRATEGICO 
PER LO SVILUPPO DEL PAESE 
TESI E PROGRAMMI A CONFRONTO 

Partecipano rettori, docenti, ricercatori e studenti 

Roma, giovedì 21 novembre 1991 
Sala della Federazione nazionale della Stampa 
Corso Vittorio Emanuele 349, tei. 06/6833879 

Per informazioni Ufficio slampa Pds, Ullicio stampa Psi 

Ore 14 Conferenza stampa ri' 
Luciano Benadus! e 
Giovanni Ragone 

Ore 15 Interventi di 
Giuliano Amato 
vice segretario nazionale del Psi 
Antonio Ruberti 
ministro Università e Ricoica 
Luciano Benadusi 
responsabile Psi 
Massimo O'Alema 
coordinatore nazionale Pds 
Luciano Guerzoni 
ministro ombra Università e Ricerca 
Giovanni Ragone 
responsabile Pds 

coordinati da 
Mino Fuccillo (la Repubblica) e 
Paolo Franchi (Corriere della Sera) 



DOMENICA 17 NOVEMBRE 1991 IN ITALIA PAGINA 7L'UNITA 

t\ 

Gli inquirenti avrebbero ricostruito Custode fa l'identikit di uno dei banditi 
l'itinerario seguito dall'Anonima sequestri Polemica coi carabinieri di Roccella Ionica 
per portare la ragazza da Brescia al Sud Domani prima missione dei vertici della Dia 
Due calabresi bloccati sulTAutosole Probabilmente già bloccati i beni di famiglia 

Roberta già trasferita in Calabria 
Una Thema bruciata nella Locride, due fermi nell'Aretino 

L'auto di Roberta Ghldinl. rapita l'altro ieri nella zona di Brescia 

E il «cervellone» 
del Viminale 
di notte non lavora 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

1B ROCCELLA JONICA (RC). 
Alla caserma del carabinieri di 
Roccella è inutile chiedere 
conferma sulla macchina ritro
vata venerdì sera alle nove. Il 
capitano Bonfiglio e cortese 
ma energico. «Qualsiasi cosa 
chiedete»- (a mettendo le mani 
avanti- «non avrete né confer
me, ne smentite». Ma la proba
bilità che la Lancia Thema tro
vata a ridosso del Torbido, uno 
dei torrenti che segnano il vol
to rugoso dell'Aspromonte, sia 
proprio quella su cui ha viag
giato Roberta Ghidini, sono al
tissime. 

La Lancia Thema 6 stata ru
bata giovedì scorso a Salò. Sia
mo sul lago di Garda, ad un ti
ro di schioppo da dove Rober
ta ed i suoi fratelli sono stati in
ghiottiti dall'Anonima. I cara
binieri l'hanno trovata venerdì 
sera. I ladri si sono preoccupa
li di distruggerla con scrupolo 
scientifico riuscendo a bruciar
la interamente. Solo il numero 
di telaio s'è salvalo e da quello 
si 0 risalili alla Thema rubala a 
Salò. Certo, il fallo che l'auto 
sia slata presa accanto casa di 
Roberta, soltanto poche ore 
prima del rapimento, non vuol 
necessariamente dire che nel 
bagagliaio di quella macchina 
ci abbia viaggiato, attraversan
do tutta l'Italia, la figlia di Anto
nio Ghidini. Ma le probabilità 
sono altissime. Mentre l'ipotesi 
di un depistagglo si basa solo 
sulla scarsa conoscenza della 
•professionalità» dell'Anonima 
aspromontana che tende 
semnprc a ndurre a zero i ri
schi delle sue operazioni. Nes
suna cosca avrebbe corso il 
pencolo di farsi beccare su 
quell'auto per il solo gusto di 
confondere un po' le idee alle 
forze dell'ordine. Insomma, è 
difficile immaginare che qual
cuno rubi a Salò una macchi
na comoda e veloce come la 
l-ancia Thema per venire fin 
qui a bruciarla con tanta cura 
senza un motivo straordinaria
mente importante. 

A Roccella i carabinieri, 
quand'hanno trovato l'auto 
incora calda, hanno subito 

> apito che c'era qualcosa di 
strano nell'attenzione messa 
per cancellare le tracce. Ma si 
e dovuta aspettare l'alba per

chè sospetti ed allarme fossero 
presi in seria considerazione. 
L'accesso al cervellone del Vi
minale, dove sono immagazzi
nati i dati delle auto rubate, è 
stato possibile solo allora. Avu
ta la conferma, i conti sono ri
sultati facilissimi: sequestro, 
pochi minuti dopo le 7,30 di 
venerdì; allarme alle dieci. Un 
vantaggio che deve aver con
sentito alla Thema di fare un 
bel po' di strada. Per di più, i 
banditi hanno dovuto custodi
re l'auto pochissimo tempo 
prima di utilizzarla. Macchina 
rubata fresca e non ancora 
memorizzata dalle pattuglie, il 
che equivale ad un ulteriore 
vantaggio. Insomma, Lombar
dia-Calabria, con l'aiuto del 
trambusto provocalo dal catti
vo tempo sull'Italia centrale. 
Scendendo dall'Autosolc, al
l'altezza di Rosarno, deviazio
ne a sinistra: un salto di venti 
minuti e c'è il cuore della Lo
cride: proprio là dove i banditi 
hanno dato alle fiamme il loro 
mezzo di trasporto. Certo, può 
essere una combinazione. Ma 
bisogna riconoscere che tempi 
e circostanze coincidono alla 
perfezione. 

L'Arma, comunque, ancor 
prima che arrivassero le con
ferme del Viminale, aveva già 
deciso, per ieri mattina, un ra
strellamento in grande stile tra 
Gioiosa Jonlca e Grotteria, la 
zona del Torbido. Ulficlalmcn-
te, per dare la caccia ai seque
stratori del dottor Malgeri. Di 
fallo, nella speranza che un 
colpo di fortuna consentisse di 
metter le mani addosso ai car
cerieri dell'ultima vittima del
l'Anonima. Bollino' due fucili a 
canne mozze, perfettamente 
conservati, trovati sotto il fo
gliame. 

Ieri mattina, intanto s'è svol
to nella stanza del capitano 
Bonfiglio un vertice al massi
mo livello possibile. C'erano il 
comandante della Legione, il 
lenente Paolo Fabiano ed il ca
pitano Mario Paschetta: lo 
schieramento al gran comple
to che di solilo lavora sui se
questri nel reggino. Dell'auto 
sono stali informali, oltre ai 
magistrali di Locri, quelli di 
Brescia competenti per il rapi
mento di Roberta. 

A Brescia, il giorno dopo il sequestro di Roberta Ghi
dini, la parola d'ordine tra gli inquirenti è «silenzio as
soluto». Eppure alcune notizie filtrano attraverso la 
spessa cortina: due pregiudicati calabresi che sicura
mente sono collegati al rapimento sono stati fermati 
nei pressi di Arezzo, e l'auto - una Lancia Thema -
usata dall'Anonima sequestri per portare via la ra
gazza è stata ritrovata, carbonizzata, nella Locride. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARINA MORPURQO 

• • BRESCIA. È muto il questo
re di Brescia, Francesco Faran-
da. Si nasconde astutamente il 
dottor Achille Serra, calato a 
Brescia come direttore del ser
vizio centrale operativo della 
polizia. È laconico il dottor 
Francesco Lisciotto, capo del
la Procura di Brescia e coordi
natore del «pool» di magistrali 
- tre - incaricati di indagare sul 
rapimento, l'altro ieri mattina a 
Ccntenaro di l ina io , della gio
vane Roberta Ghidini, figlia di 
Antonio, ex «re del tondino» ed 
ora agricoltore modello. 
Quando gli investigatori sono 
cosi silenziosi o non hanno 
trovato niente, e li imbarazza 
farlo capire, oppure hanno 
scoperto qualcosa di impor
tante. Le indiscrezioni fanno 
oscillare l'ago sulla seconda 
ipotesi: una pista c'è, e porta 
dritta in Calabria. 

Se a Brescia tacciono, non 
tacciono in Toscana e in Cala
bria, dove sono affiorale nel gi
ro di poche ore tracce assai 
preziose. La prima in ordine 
cronologico salta fuori a Mari
na di Gioiosa Ionica, nel cuore 
della Locride: si tratta dì una 
Lancia Thema semicarboniz
zata, abbandonata lungo la su
perstrada Ionio-Tirreno l'altra 
sera, poco prima delle 22. 
L'auto, rubala il 14 novembre 
ad un assicuratore di Salò 
(Brescia), corrisponde perfet
tamente a quella descritta da 
Faustino e Battista, i fratelli mi
nori di Roberta Ghidini. I ra
gazzini, per quanto terrorizza
ti, avevano avuto tutto il tempo 
di osservare la vettura dei rapi
tori. 

Che sia una traccia impoi-
tante è dimostrato dalle rea
zioni degli inquirenti che si so

no vistosamente seccali con i 
carabinieri ai Roccella Ionica, 
autori del ritrovamento: «Qual
cuno non si rende conto della 
pencolosità che esiste nel dif
fondere cede notizie - dice il 
capo della Procura di Brescia -
cosi si può solo dare dei van
taggi ai rapitori. Noi invece 
pensiamo solo a quella povera 
ragazza...». Il questore Faranda 
è dello slesso umore: «La mac
china? Certo, sembra difficile 
che si tratti di una coinciden
za...» ammette. L'importanza 
della notizia è confermata dal 
fallo che domani mattina arri
veranno in Calabria Giuseppe 
Taormina e Gianni De Genna
ro, rispettivamente capo e vi
cecapo della Dia, nella prima 
missione della nuova super-
stnttlura investigativa. 

Nel pomeriggio, aumentano 
le indiscrezioni e sono clamo
rose. L'ultima ha il sapore di 
una mezza vittoria: sull'auto
strada del Sole, presso la sta
zione di servizio di Badia al Pi
no, in provincia di Arezzo, è 
stato fermato un pregiudicato 
calabrese. Viaggiava con un 
amico (o complice?) su una 
vettura largata Genova: l'auto 
risultava non rubata, ma tra
sportava materiale che è eufe
mistico definire •compromet
tente»: quattro sacchi a pelo, 
una tenda canadese, quattro 

radio ncetrasmiltcnti e uno 
scontrino autostradale su cui 
erano marcate l'ora e il punto 
d'ingresso: Descnzano, 13 no
vembre, ore 7.40. È proprio 
questo pezzetto di carta l'indi
zio più importante, perchè il 
rapimento di Roberta è avve
nuto alle 7.30 dell'altra matti
na, a un chilometro dal casello 
di Dcsenzano. Sempre sulla 
stessa vettura sono stati trovati 
degli abiti simili a quelli de
scritti dai fratelli della ragazza. 
Non lutto, però, è andato li
scio; uno degli occupanti della 
vettura è riuscito a scappare. Il 
calabrese fermato è ora a di
sposizione dei magistrali del 
«pool» bresciano, i dottori Li-
sciolti, Ascione e Chiappali!. A 
Brescia verrà portato anche un 
altro calabrese, un pregiudica
lo, che l'altra notte è incappa
lo in una pattuglia dei carabi
nieri, sull'autostrada del Sole 
all'uscita di Valdarno. L'uomo 
era al volante di una Bmw che 
ha avuto un incidente stradale. 
La vettura era stata rubata a 
Brescia il 14 novembre, lo sles
so giorno in cui era siala ruba
ta la l-ancia Thema trovala nel
la Locride. Una coincidenza, o 
il pregiudicato era la retroguar
dia dei rapitori'-' 

Gli inquirenti hanno in ma
no un altro elemento prezioso: 
la deposizione del custode 

Le reazioni della città «politica» 
«È crollato il mito di Brescia isola 
Un sequestro destinato a influenzare il clima politico 
in vista del voto del 24 novembre, quello di Roberta, 
Ghidini? Il primo a esprirnere il dubbio che quanto 
avvenuto a Lonato potesse essere interpretato in 
chiave preelettorale è statò Achille Occhetto. Ma in 
città i pareri sono discordi. Per ora c'è una sola cer
tezza: il mito dell'isola felice è crollato. E anche a 
Brescia diviene centrale il tema della sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANQELO FACCINETTO 

f H BRESCIA. In città la genie 
se lo ricorda bene. Quando 
qualche anno fa, a Pavia, fu ra
pito il giovane Casella, sui muri 
di Brescia apparve una scritta: 
•Vuoi che tuo figlio faccia la fi
ne di Cesare? vota Lega lom
barda». Ora I «lumbard» nega
no risolutamente di voler «spe
culare» sul sequestro di Rober
ta Ghidini. Ma i toni si accen
dono, le preoccupazioni au
mentano, serpeggiano I dubbi. 
Domenica prossima, dopo 
una lunghissima crisi, si vola. 
E, speculazioni o no, sono in 
molti a temere che il gravissi
mo episodio di Lonato possa 
giocare a favore di una rispo
sta irrazionale. 

Venerdì Achille Occhetto, 
qui per una manifestazione 
elettorale, Ila espresso II dub
bio che quanto avvenuto po
tesse essere interpretato pro
prio in chiave pre-elettorale, e 
oggi la società bresciana si in
terroga. Un interrogarsi diffici
le, duro. Dopo il crollo del mito 
del «buon governo bianco», si è 
infranto un altro mito. Quello 

di Brescia «Isola felice». «Que
sta autorappresentìtzione ras
sicurante e gratificante che la 
città si era data non regge più -
dice Paolo Corsini, stonco, ca
polista del Pds per le comunali 
- . L'idea di Brescia calvinista, 
votata al valori della laboriosi
tà, è caduta, travolta dai pro
cessi della modernità». 

E dentro questi processi si è 
fatta strada la malavita. Una 
bruita sorpresa per molti. Cer
to, preoccupazione ce n'era. 
Non 6 un caso che il vicepresi
dente dell'Associazione indu
striali bresciana. Marco Bono-
metti, sia entralo nel comitato 
provinciale anticrìminalità. Ma 
ancora nel corso dell'ultima 
riunione tra comitato e prefet
to non erano emersi elementi 
tali da far pensare a una pre
senza, anche nella capitale del 
tondino, di fenomeni di crimi
nalità organizzata di questo li
vello. E allora? Afferma Gianni 
Pedo, segretario generale della 
Camera del lavoro: «Non credo 
che sia stala scella la nostra 
provincia per la sua situazione 

politica. Il sequestro di Roberta 
Ghidini dimostra piuttosto che 
anche nella laboriosa Brescia 
la malavita organizzala è prc-
scnle. Meravigliarsi non serve». ' 
Poi aggiunge: «È una prova ul
teriore della profondità della 
crisi in cui si dibatte la città. 
Adesso è necessario indivi
duarne le cause, sconfiggendo 
il tentativo di quanti cercano di 
mettere tutte le forze politiche 
sullo stesso piano». 

Ma come potrà influire il se
questro di Lonato sull'opinio
ne pubblica? Giovanna Gior
dani Bussolati, esponente del
la Usta per Brescia (la forma
zione promossa dalla Relè e 
dal mondo ambientalista), fi
no a poche settimane fa presi
dente de «Il solco», il maggior 
consorzio di cooperative di so
lidarietà della provincia, invita 
a restare ancorati alla realtà. 
«Di certo - dice - questo episo
dio è l'ennesima dimostrazio
ne che nulla funziona. Potrà fi
nire con l'influire sulla campa
gna elettorale in corso». In che 
modo? «Giocando - spiega - a 
favore del non voto o del voto 
alla Lega. Mentre sarebbe ne
cessario un grande sforzo di 
volontà per costruire». Sulla 
necessità di dare una risposta 
in positivo insiste anche Tino 
Bino, uomo vicinissimo a Mar-
tinazzoli, direttore di Città e 
dintorni, la rivista teorica della 
sinistra de di Brescia. Bino ha 
un timore: che questo fatto 
traumatico possa essere «an
cora una volta enfatizzato al
l'esterno». Come - afferma - è 

avvenuto in occasione della 
crisi amministrativa della città. 
«Se così sarà - ammonisce - si 
creerà un ulteriore sfasamento 
nell'opinione pubblica già in 

. crisi». Bino, in sostanza, non 
crede che ci siano collega
menti Ira il sequestro Ghidini e 
la situazione politica locale 
anche se, ammette, il sospetto 
può starci. -È piuttosto un gra
ve episodio di criminalità cui la 
politica deve rispondere con 
uno Stalo che funzioni» - con
clude. Ma di possibili riflessi 
elettorali non parla. 

Dove se ne parla, invece, è 
al Pds. «Questo rapimento - af
fermano in via Corsica, sede 
della federazione - avrà in
dubbiamente ripercussioni sul 
prosieguo della campagna 
elettorale. Come? Determinerà 
cortocircuiti, stimolerà una do
manda di ordine, e la Lega 
lombarda che è l'imprenditore 
politico della risposta autorita
ria accentuerà i toni moralistici 
della polemica sulla degenera
zione mcllcndo in un unico 
calderone viltime e responsa
bili». Ma con quali risultati? 
Francesco Tabladini, uomo di 
punta della Lega lombarda 
bresciana, tende a escludere 
che il suo movimento possa 
beneficiare in termini elettorali 
della situazione. «Non credo -
dice - possa portarci dei van
taggi, anche perchè la gente è 
purtroppo assuefatta a episodi 
del genere», Tabladini comun
que escludere legami Ira il ra
pimento e la situazione bre
sciana. «Che il fatto sia awenu-

12 milioni di italiani ricorrono alle arti esoteriche, ma i «professionisti» scarseggiano 

Aumentano le richieste di esorcismo 
«La Chiesa apra scuole di formazione» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Di Ironie al diffon
dersi, anche in Italia, del feno
meno esoterico ed al fatto che 
ammontano a 12 milioni le 
persone che ricorrono a ma
ghi, fattucchieri, astrologi, car
tomanti per un fatturalo annuo 
di oltre mille miliardi di lire, il 
nolo esorcista, padre Gabriele 
Amorth, ha chiesto alla Confe
renza episcopale italiana di 
istituire un ufficio per la forma
zione di sacerdoti esorcisti. 
Nella richiesta, inoltrata tre 
giorni fa al segretario generale 
della Cei, mons. Dionigi Tetta
manzi, ha spiegalo che tale uf
ficio potrebbe non solo prepa
rare, ma anche coordinare a li
vello nazionale il lavoro degli 
esorcisti. Anche perchè - ha ri
levato - negli ultimi dieci anni 

«le richieste di esorcismo sono 
aumentate vertiginosamente», 
come per dire che, se la Chiesa 
vuole impedire il proliferare di 
movimenti esoterici e delle sel
le, deve disporre di buoni esor
cisti per «esorcizzare fenomeni 
inspiegabili che accadono in
torno a noi e che hanno origi
ne dal regno del male», tenuto 
conto che «la presenza del ma
ligno in noi è una realtà». 

In verità la funzione di esor
cista, da parte di un sacerdote, 
è prevista e regolata dallo sles
so Codice di diritto canonico 
che al canone 1172 stabilisce: 
«Nessuno può proferire legitti
mamente esorcismi sugli os
sessi, se non ne ha ottenuto 
dall'Ordinario del luogo pecu

liare ed espressa licenza». Ma, 
oggi, la medicina spiega che 
molle sono le cause che ren
dono il soggetto sconvolto per 
la presenza insistente nella sua 
mente di una immagine in-
quielanle che ne turba il com
portamento. Non si può dire, 
come si faceva ai tempi del 
Concilio di Trento, che tale tur
bamento è causato dal fallo 
che l'anima di una persona è 
posseduta dal demonio per 
cui basta esorcizzarla. Ecco 
perchè nel secondo comma 
del canone si legge: «L'Ordina
rio del luogo conceda tale li
cenza solo al sacerdote che sia 
ornato di pietà, di scienza, di 
prudenza e d'integrità di vita». 
Ciò vuol dire che la Chiesa è 
divenuta piuttosto avara nel 
concedere queste «licenze» 

proprio perchè non siamo più 
rei Medioevo, quando il diavo
lo era raffigurato con le corna 
e in altre tcrrifk arili forme fra 
cui quella di un scn>enle, con
sideralo tra i più astuti degli 
animali Icrresln. Oggi, i teologi 
moralisti sono portati a vedere 
nell'uomo il diavolo, che nel 
linguaggio biblico traduce il 
termine ebraico satan che vuol 
dire «avversario", quando que
sti si fa fuorviare dal bene che 
possiede. E come «avversario» 
di Cristo e dell'uomo hanno 
parlato del demonio Paolo VI 
e Giovanni Paolo II proprio per 
indicare quelle lorze del male 
(che oggi possono essere il 
nucleare per la guerra, il mer
cato delle armi, i tradimenti 
della giuslizia, la fame nel 
mondo, l'inquinamento del 

della ditta «Borgonova» di De
scnzano del Garda, che ha vi
sto in faccia uno dei sequestra
tori. Ferdinando Maffezzioli 
pochi minuti dopo il rapimen
to ha addirittura parlato con il 
«signore tarchiato e dai capelli 
grigi» che era entralo nel par
cheggio dell'azienda allo sco
po di disfarsi della Bmw station 
wagon di Roberta Ghidini. Se
condo il custode, il «signore 
tarchiato» aveva uno spiccato 
accento meridionale. 

Intanto, mentre le notizie si 
succedevano a ritmo incalzan
te, la famiglia Ghidini rimane
va asserragliata nella sua ca
scina tra i vigneti de! Garda. 
C'erano i sei fratelli di Roberta, 
i genitori e gli zii: dalle finestre 
uscivano a folate gli echi di 
un'accesa discussione familia
re, i cui contenuti si possono 
solo intuire. Si deve essere par
lalo di soldi per il riscatto, visto 
che nei confronti dei beni dei 
Ghidini è già scattalo - o sia 
per scattare - il provvedimento 
di sequestro. Anche se il pro
curatore capo di Brescia non 
ha voluto essere preciso, è fa
cile immaginare che siano stati 
sequestrati non solo i beni di 
Antonio, papà di Roberta, ma 
anche quelli dello zio Giam
piero, proprietario, Ira l'altro, 
di una serie di alberghi di lusso 
a Sirmione, Brescia, Madonna 
di Campiglio. 

felice» 
lo a Brescia - dice - sta piutto
sto a dimostrare che anche qui 

'agisce la mafia, cosa che noi 
andiamo dicendo da tempo». 
Poi ricorda: «Questo tipo di 
reato non appartiene .alla no
stra cultura, ma non possiamo 
nasconderci che ultimamente 
ci sono stati rapimenti che 
hanno visto coinvolti setten
trionali». 

lnlanto appare chiaro che. 
sequestro a parte, anche Bre
scia in fatto di ordine pubblico 
ha i suoi prohblemi. «Negli ulti
mi anni - aflerma Marino Ca-
deddu, segretario cittadino del 
Pds - abbiamo assistito a un'e
splosione di rnicrocriminalità 
diffusa che ha determinalo 
momenti di tensione». Caded-
du ricorda la ronda organizza
ta dai ciltadini di Buffalora, un 
quartiere a Sud della città, esa
sperati dai continui furti messi 
a segno da una banda di no
madi. Per cercare di dare una 
risposta ai problemi della sicu
rezza, la Querc ia ha formulato 
una serie di proposte che sono 
state presentale recentemente 
in un incontro con il questore. 
Ma su questi temi - accusa il 
Pds - il mondo politico bre
sciano non ha finora dimostra
to grande sensibilità. Eppure, 
ricorda Alessio Merigo, segre
tario provinciale della Confe-
sercenti (seimila aziende as
sociate): «Sono due anni che 
abbiamo lanciato l'allarme. Il 
rischio adesso è che questa vi
cenda venga strumentalizzata, 
in vista del voto, proprio da chi 
non se ne è mai interessato» 

r O i n p C Ieri già si sono registrate le 
i-li h o n 7 Ì n » prime c o d e ai distributori. 
u i v e n t i n a _ T u ( t i a f a r e |( n ( o r n i m e n t o 

U O I T O n i i n i Z I S di benzina prima che co-

1 0 S C i O P e r O m i n c i l o sciopero. Da do-
r mani alle 19, infatti, fino 

_ m m ^ m m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alle 7 di mattina di sabato, 
i gestori si asterranno dal 

lavoro. Al centro della protesta, si dice in un comunica
to, c 'è il mancato rispetto degli accordi intercorsi tra go
verno e sindacati di categoria secondo i quali l'esecuti
vo «ha disatteso eli impegni assunti il 14 dicembre del 
1990» che riguardano il riconoscimento di una moder
na figura professionale per i gestori. 

Ragazzo sparito 
a frascati: 
appello 
dei genitori 

Stefano Giovannetli, il di
ciassettenne di Frascati 
scomparso da casa la 
mattina del 27 ottobre 
scorso, potrebbe avere bi
sogno della sommimstra-

_ _ m ^ m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m • _ zione di alcuni farmaci. La 
famiglia, d o p o alcuni con

tatti con una voce anonima che al telefono ha chiesto di 
preparare due miliardi di riscatto, è preoccupata per la 
salute del giovane, che parrebbe quindi nelle mani di 
una banda di sequestratori. Altri contatti si sono intrec
ciati in questi giorni tra la famiglia e i presunti rapitori, 
ma questi non hanno ancora fornito «riscontri» credibili. 
Stefano, pochi giorni prima di scomparire, era stato 
punto da un insetto. Per questo i medici c h e assistono la 
famiglia hanno consigliato la somministrazione di un 
farmaco, il . Bassado». nella misura di due compresse il 
primo giorno della cura e successivamente una al gior
no per cinque giorni. «Speriamo che i rapitori capiscano 
la situazione - ha detto lo zio Giorgio Bianconcini- e gli 
d iano tutta l 'assistenza di cui ha bisogno. Speriamo c h e 
capiscano che siamo disponibili a fare di tutto per riave
re Stefano, ma le nostre condizioni economiche ci im
pediscono di arrivare al pagamento dei d u e miliardi. 
Siamo proprietari di d u e bar, è vero, m a solo dell'avvia
mento commerciale, non degli immobili». A Stefano la 
famiglia vorrebbe far sapere di stare tranquillo.o a ca
sa». 

C O S S i g a «Un atto di inaudita violen-
V Ì S Ì t a z a"- C ° n queste parole il 
, , S T J L il» Presidente della Repubbli-
II r e t r t l Z Z e i l l ca, a Bari in visita privata. 
d ì R a r i ha commenta to l 'incendio 

doloso che all'alba del 27 
— — ^ ^ ^ m m m m m m m ollobre ha distrutto l'inter

no del teatro Petruzzelli. 
Dall'aeroporto, Cossiga ha raggiunto in auto l'ingresso 
del teatro in via Fiume antistante il palcoscenico dove 
era atteso dai ministri Lattanzio e Formica, dal s indaco 
Dalfino e dal procuratore della repubblica De Marinis. 
Tra i detriti di quello che era era il palcoscenico, il presi
dente, munito di un casco dei vigili del fuoco perché la 
fitta pioggia provocava a tratti la caduta di calcinacci, 
ha potuto constatare, alla luce di un faretto degli opera
tori della Rai, quanto resta del teatro. Poi ha raggiunto la 
prefettura dove ha avuto un incontro informale con le 
autorità e con i vertici delle forze dì polizia. Al termine, 
avvicinato dai giornalisti, Cossiga ha dichiarato di esse
re venuto a Bari «per compiere un atto di solidarietà nei 
confronti della città, del mezzogiorno e delle istituzio-

Catania 
Indagato 
il giornalista 
Walter Rizzo 

Il giornalista Walter Rizzo, 
6 indagato dai sostituti 
procuratori della Repub
blica di Catania, Bertone e 
Amato per «violazione di 
segreto d'ufficio». Rizzo al-

« ^ _ _ _ „ , m cuni giorni fa aveva riferito 
su l'Unità e all'emittente 

televisiva alla quale collabora, notizie contenute nel 
rapporto dei carabinieri depositalo presso la cancelle
ria del tribunale di Catania e relativo al blitz del 28 otto
bre scorso che portò all'arresto di 8 presunti apparte
nenti al clan mafioso dei Ferrera. Rizzo si è presentato 
spontaneamente ai magistrati. Sulla deposizione non 
ha voluto fornire indicazioni «perché coperte da segreto 
istruttorio». La «Rete» ha espresso con una nota solida
rietà al giornalista catanese. 

GIUSEPPE VITTORI 

piane-la) che tendono a spin
gere l'uomo all'autodistruzio-
ne. 

Ma, purtroppo, negli ultimi 
15-20 anni, abbiamo assistito 
al progressivo riemergere di 
tendenze irrazionali, di fronte 
al vuolo lascialo dalla caduta 
di ideologie e di nuli e ad uno 
sviluppo induslnale e tecnolo
gico che, pur offrendo allettan
ti quanto effimeri beni di con
sumo, non hanno indicato 
punti certi pei costruire l'oriz
zonte delle aspirazioni umane 
e sociali. C'è una diffusa crisi 
esistenziale che non ha coin
volto solo intere famiglie sradi
cate dai luoghi di origine e co
strette, in contesti diversi, ad 
occuparsi della propria so
pravvivenza, ma anche strati 
sociali più abbienti e molti gio
vani toccali da crisi di identità. 

Polemiche fra storici d'arte 
Assolto il prof James Beck 
Aveva criticato il restauro 
di «Ilaria Del Carretto» 
• • HKFJMZF. Il tribunale di 
Firenze ha assolto ieri lo sto
rico dell'arte James Beck 
Doveva rispondere di diffa
mazione per aver criticato il 
restauro dell'«ll.iria Del Car
rello», il capolavoro di Jaco
po Dalla Quercia che si trova 
nel Duomo di Lucca. Era sta
lo querelalo da Gianni Capo
ni, docente al corso di re
stauro del marmo istituito 
dalla sovritcndenza di Pisa e 
restauratore del monumento 
funebre risalente al primo 
Quattrocento. 

Secondo James Beck, do
cente di storia dell'arte alla 
Columbia university di New 
York, l'opera era stata irrepa
rabilmente rovinala, appun
to, dal restauro «Non è possi
bile che dei cosiddetti restau
ratori abbiano ridotto cosi 

un'opera d'arte . - aveva di
chiaralo -. Il lindore è tal
mente accecante che avreb
bero potuto usare anche aci
di». In base a questa feroce 
critica diversi quotidiani usci
rono con titoli tipo "Ilaria 
sembra di plastica». Caponi 
ritenne la polemica eccessi
va, ingiusta e offensiva II re
stauratore replicò -Mi sono 
limitalo ad una pulitura 
straordinaria, non sono stati 
usati acidi. In termini tecnici 
ho fatto un restauro esempla 
re Può anche non piacere, 
ina una cosa è la critica, altro 
sono le offese» I giudici fio
rentini come abbiamo dello 
hanno ri,ilo ragione allo sto
rico americano Beck (aveva 
il diritto di criticare) e lo han
no assolto perché il fatto non 
sussiste. 

t\ 
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Una giornata di pioggia 
ha sconvolto la regione 
Emergenza nel Fiorentino, 
a Volterra e a Quarrata 

Straripati numerosi torrenti 
Preoccupazione per l'Arno 
Interrotte TAureÉa 
e la bretella Lucca-Viareggio 

La Toscana sott'acqua 
Frane, alluvioni, tire morti 
Tre morti, danni per decine di miliardi e circa 5.000 
persone alluvionate sono il bilancio di un'altra notte 
di paura in Toscana a causa delle piogge. Tra le zo
ne più colpite, Campi Bisenzio, Bagno a Ripoli e 
Quarrata in provincia di Pistoia. Smottamenti, frane 

• e allagamenti in Lucchesia, nel Pisano e nei pressi 
di Volterra. Interrotte dalle frane l'Aurelia e la «bre
tella» Lucca-Viareggio. Un morto anche in Umbria. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
P I W t O M N A S S A I 

- • • FIRENZE. La Toscana ha 
, vissuto un'altra notte di paura. 
' Molti fiumi e torrenti hanno su-
' perato gli argini e hanno alla-
" gato abitazioni, scantinati e va-
'; ste aree coltivate. Tre persone 

;•"' sono morte. I danni ammonta-
• i no a decine di miliardi, e molti 

, Comuni hanno già chiesto lo 
* stato di calamità naturale. Or-

' • mal è sufficiente una giornata 
' di pioggia perché scatti l'emer

genza. Gli alvei del fiumi, per 
mancanza di un'adeguata ma
nutenzione, non riescono più 
a contenere i regimi di piena. 
Le zone più colpite sono quel
le del comune di Campi Bisen
zio alle porte di Firenze, di 
Quarrata in provincia di Pistoia 
e di Volterra nel Pisano. Smot
tamenti, frane e Interruzioni di 
strade si segnalano anche in 
Lucchesia, sulla costa tirreni

ca, nel Senese e nella Valdera. 
Secondo calcoli ancora ap
prossimativi, circa 5.000 perso
ne sono in mezzo all'acqua. E 
le previsioni del tempo, dopo 
una leggera schianta nel po
meriggio di ieri, segnalano l'ar
rivo di una nuova perturbazio
ne con la possibilità che ri
prenda a piovere con intensità. 
Anche l'Amo ha superato i li
miti di guardia, ma per fortuna 
è in grado di assorbire, per ora, 
l'onda di piena proveniente 
dai suol affluenti. 

Il Bisenzio. l'Ombrone pi
stoiese e la Sieve sono i fiumi 
che hanno creato maggiori 
problemi. Proprio all'altezza 
del centro storico di Campi il 
Bisenzio, la scorsa notte, ha 
rotto gli argini aprendo una fal
la lunga 50 metri, che solo In 
giornata e stato possibile tam
ponare. L'acqua limacciosa ha 
invaso abitazioni, strade e ne

gozi, raggiungendo il metro e 
mezzo di altezza. Le operazio
ni di soccorso sono state rese 
ancora più difficili dalla man
canza di energia elettrica. Una 
donna, Dina Nistri, di 83 anni, 
è stata sorpresa dall'alluvione 
in un'abitazione proprio a ri
dosso del fiume. Abitava sola e 
dormiva al primo piano. È sce
sa In giardino, ma è stata tra
volta da un torrente di acqua e 
tango. Il suo corpo è stato re
cuperato alle prime luci del
l'alba dai carabinieri. Molte fa
miglie sono state tratte in salvo 
con I mezzi anfibi dei vigili del 
fuoco e della Protezione civile. 
Una partoriente è stata salvata 
con un barellino e trasportata 
all'ospedale di Careggi, dove 
poche ore dopo ha dato alla 
luce un maschietto. A Campi 
Bisenzio è stato necessario al
lestire un centro di soccorsi al
l'interno di una scuola per da
re rifugio a una cinquantina di 

persone rimaste senza allog
gio. Stessa situazione di emer
genza a Quarrata, dove l'Om
brone ha aperto due falle negli 
argini, da cui continua a fuo
riuscire acqua. Carlo Marte-
gan, di 65 anni, si è avventura
to In piena notte in mezzo al
l'acqua gelida per tentare di 
salvare alcuni conigli, rinchiusi 
in un recinto dell'orto. È stato 
colto da un infarto ed è morto. 
Un'altra donna, Erina Ninfi, di 
69 anni, è stata trovata anne
gata nel torrente Ambra in pie
na In località Levanella nel co
mune di Montevarchi. Il mal
tempo ha fato una vittima an
che in Umbria, nei pressi di 
Città di Castello, dove un cac
ciatore, Giuseppe Pascolini, di 
55 anni, è annegato nella sua 
auto, travolta dal torrente Car
pinella in piena. 

Nel comune di Bagno a Ri
poli alle porte di Firenze il tor

li maltempo ha colpito soprattutto Firenze 

rente Ema è straripato provo
cando numerosi danni alle 
abitazioni. L'acqua in alcuni 
punti ha superato I due metri 
d'altezza. Per fronteggiare l'e
mergenza squadre di vigili del 
fuoco sono giunte anche dal
l'Emilia, dall'Umbria e dall'A
bruzzo. I centralini del Comuni 
e delle prefetture suonano In 
continuazione. Molte frazioni 
sono isolate. Molto preoccu

pante la situazione anche in 
provincia di Pisa, dove è inter
rotta la strada che collega Ce
cina con Volterra. Anche l'Au
relia 6 rimasta bloccata tra Va
da e S. Pietro in Palazzi in pro
vincia di Livorno. Diverse fra
ne, una delle quali anche sulla 
bretella autostradale che colle
ga Lucca con Viareggio, han
no provocati problemi nelle 
comunicazioni viane. 

Nell'archiviare il caso il giudice ha indicato una nuova pista per scoprire i retroscena della morte del direttore di «Op» 

Un filo lega il caso Moro al delitto Pecorelli 
: Archiviazione. Le indagini per scoprire l'assassino 
; del direttore di Op Mino Pecorelli non hanno rag-
* giunto risultati positivi. Ma il giudice istruttore Mona

stero ha comunque ricostruito lo scenario nel quale 
'i è avvenuto l'omicidio: un'azione nella quale si intra-
: vede l'otnbra del caso Moro e la mano di uomini dei 
r servizi segreti. Quanto basta perché alcuni stralci 

dell'inchiesta rimangano aperti. 

ju u GIANNI C IPMANI 

• • ROMA. Un assassino che 
non è sfttto'scoperto, ma tanti 
indizi, sufficienti a far ritenere 
ai giudici che dietro l'omicidio 
del direttore dell'agenzia di 
stampa Op Mino Pecorelli si in
travede l'ombra del caso Moro 
e dei servizi segreti. Una pre
senza fin troppo manifesta, 
tanto che il giudice istruttore 
Francesco Monastero, nel di
sporre l'archiviazione dell'in

chiesta sull'omicidio, ha deci
so di rimandare al pubblico 
ministero tutte quelle parti del
l'inchiesta nella quale sono 
emersi elementi sull'omicidio 
Moro, sui documenti rinvenuti 
in via Monte Nevoso, sul «caso» 
Chichiarelli (sempre collegato 
ai depistoggl del delitto Moro) 
e sul golpe Borghese. Insom
ma le indagini sullo •scenario» 
entro il quale lavorava Pecorel

li sono tutt'altro che chiuse. 
Con una considerazione: an
che secondo 11 giudice istrutto
re le informazioni di cui il diret
tore di Op disponeva erano fin 
troppo precise. Perché la fonte 
di Pecorelli erano uomini dei 
servizi segreti. Una considera
zione che porta inevitabilmen
te a concludere che esistono 
numerose persone dei servizi-
che sono a conoscenza di 
molti retroscena del caso Moro 
che, da più di dieci anni, sono 
utilizzati come strumenti di 
pressione e ricatto in sede poli
tica. 

Mino Pecorelli fu ucciso II 20 
marzo del 1979 da un killer 
professionista rimasto scono
sciuto. Un uomo, e il sospetto 
più recente, che potrebbe aver 
agito perconlo di alcuni detto-
ri dei servizi segreti. Gli stessi 
servizi segreti che rappresenta
vano la principale fonte delle 
notizie del giornalista. Notizie 

che assumono ogni giorno di 
più un rilievo e un'attendibilità 
inquietante. «Basti ricordare -
ha scritto il giudice Monastero 
- che sul numero 28 dell'otto
bre 1978, in un articolo intito
lato 'memoriali veri, memoriali 
falsi: gioco al massacro', il 
giornalista espressamente 
elenca II materiale rinvenuto 
durante la perquisizione ese
guita in via Monte Nevoso indi
cando, tra l'altro, In caratteri 
grafici rispetto al resto dell'arti-

, colo, 'ì nastri conia viva voce 
"del presidente'. Se si pone 
.mente alle recenti vicende re
lative all'appartamento di via 
Monte Nevoso, la notizia pub
blicata da Pecorelli acquista 
particolare rilievo». Un fatto 
tanto più inquietante, anche 
perche i nastri con la registra
zione degli interrogatori di Mo
ro, almeno ufficialmente, non 
sono mai stati ritrovati. Il diret

tore di Op aveva «Inventato» la 
notizia dei nastri? Sembra diffi
cile. E su questo punto ulteriori 
Indagini sembrano necessarie. 
Tanto più che, recentemente, 
è stato possibile capire la veri
dicità di una «lettera firmata» 
comparsa su Op in cui si parla
va del fatto che, durante 11 se
questro dello statista democri
stiano, gli inquirenti riuscirono 
ad individuare la prigione. Ma 
poi si rinunciò a fare il blitz. 
Proprio su questo punto, du
rante una delle tante esterna-

" zlonl. Il presidente Cossiga ha 
svelato un particolare taciuto 
perfino alla commissione d'in
chiesta. E cioè che ad un certo 
punto si ritenne di aver Indivi
duato la «prigione del popolo» 
e che gli Incursori della Marina 
erano già stati allertati per libe
rare Moro. Decimo Garau, uno 
degli ufficiali Istruttore di capo 
Marrarglu, avrebbe fatto scudo 
con il corpo. Poi il blitz non si 

fece. Ancora oggi non si sa il 
perché. Ma è anche vero che 
i'estemazlone di Cossiga ha 
consentito di leggere In manie
ra diversa II messaggio di Peco
relli. 

Nella sentenza istruttoria, il 
giudice Monastero Indica una 
serie di vicende che potrebbe
ro aver rappresentato uno del 
moventi dell'omicidio del gior
nalista: la P2, il sequestro di Ar
turo Arcalni, figlio del presi
dente dell'Italcasse, il dossier 
sul Mi. Fo. Biali, il golpe Bor
ghese. Ma <5 Chiaro che proprio 
la vicenda Moro è quella dove 
si insiste con pia forza. Anche 
perché I giudici hanno esami
nato con estrema attenzione la 
vicenda del borsello fatto ritro
vare in un taxi da Antonio Chi-
chiarelli, il malavitoso legato ai 
servizi segreti, autore del falso 
volantino del Lago della Du
chessa, Nel borsello furono 
trovati una serie di messaggi 

cifrati, tra cui le fotocopie di 
quattro schede relative all'av
vocato Prisco, a Pietro Ingrao, 
al giudice Galluccl e allo stesso 
Pecorelli. La scheda sul diret
tore di Op terminava con una 
sorta di «ordine di servizio» sul
l'omicidio. A Chichiarelli, au
tore a sua volta di «avvertimen
ti» sulle Brigate rosse, era stato 
commissionato di lanciare 
quell'altro messaggio che, se
condo 1 giùdici, "voleva signifi
care che Pecorelli era stato uc
ciso perché si era occupato 
troppo del lavorio dei servizi 
dietro le Br. Del resto sta emer
gendo la storia occulta degli 
Infiltrati che, all'interno dell'or
ganizzazione terrorista, agiva
no per conto dei servizi. Peco
relli (e a questo punto ne sono 
convinti anche i giudici) di 
questo segreto sapeva molte 
cose. Proprio per questo si do
vrà indagare ancora. 

Sardegna, allarme cemento 
Ultimatum di Berlusconi 
e delTAga Khan: «Fateci 
costruire, o andiamo via» 
Nuovo allarme «cemento» per le coste della Sarde
gna. I vincoli della legge urbanistica stanno per sca
dere e nessun piano paesistico è stato approvato. 
Pds ed ecologisti chiedono l'immediata proroga 
della legge, ma la crisi alla Regione favorisce il «par
tito del mattone». In arrivo 50 milioni di metri cubi di 
cemento. Ultimatum dell'Aga Khan e Berlusconi: «O 
ci fate costruire o ce ne andiamo». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI. Silvio Berlusco
ni ha fretta. I suoi emissari 
l'hanno spiegato chiaramente 
agli amministratori di Olbia, 
nell'ennesimo incontro per il 
progetto «Costa Turchese», 
mezzo milione e passa di metri 
cubi di cemento tra villaggio, 
porticciolo turistico e residen
ce: «O l'affare si chiude entro 
l'anno, o non se ne fa niente». 

Anche l'Aga Khan ha fretta. 
In lista d'attesa ci sono ormai 
da anni i nuovi insediamenti 
ad Arzachena e a Olbia, un al
tro milione e mezzo di metri 
cubi di cemento, con investi
menti per centinaia di miliardi. 
Ma prima gli amministratori, 
poi il Tar, infine la legislazione 
•ecologista» della Regione, 
hanno bloccato tutto. «Se i no
stri progetti non avranno via li
bera, investiremo altrove», 
hanno minacciato gli uomini 
del Pnnclpe. 

Sua emittenza e sua altezza 
possono contare da qualche 
giorno su un prezioso alleato 
la crisi politica alla Regione 
Sarda. In attesa della formazio
ne del nuovo governo presie
duto dal socialista Antonello 
Cabras, il Consiglio regionale, 
infatti, non può prendere al
cun provvedimento. Neppure 
prorogare il divieto a edificare 
sulle coste sarde fissato dalla 
legge urbanistica regionale. I 
vincoli biennali di inedificabili
tà scadono esattamente fra un 
mese, ma in realtà i tempi so
no molto più ristretti, tenuto 
conto che l'esame governativo 
del testo di legge richiederà al
meno un paio di settimane. Il 
capogruppo del Pds Emanuele 
Sanna ha chiesto che il Consi
glio venga convocato durante 
la crisi: «Bisogna votare subito 
la legge di proroga». Lo stesso 
sollecitano, «allarmatissimi». i 
gruppi ambientalisti. Ma dalla 
maggioranza non é venuta al
cuna risposta. 

Il rischio è enorme. «Senza i 
vincoli - spiega Antonio Dessi, 
responsabile ambiente del Pds 
sardo - si riaffacerebbe lo 
spettro di quella città lineare 
sulle coste dell'isola, consenti
ta dai piani urbanistici comu
nali: 70 milioni di metri cubi di 

cemento, pan appunto ad una 
metropoli di un milione e mez
zo di abitanti, costruita senza 
soluzione di continuità sui 
1600 chilometn di costa». La 
legge urbanistica è nata due 
anni fa - su iniziativa della pre
cedente maggioranza di sini
stra - proprio per bloccare 
questo scempio e per riesami
nare radicalmente i program
mi di sviluppo urbanistico. Ma 
accanto ai vincoli di Inedifica
bilità, limitati nello spazio e nel 
tempo (niente più costruzioni 
nel tratto di due chilometri dal 
mare per una durata di due an
ni), dovevano essere final
mente varati i piani paesistici. 
Sono passati due anni e tutto è 
ancora in alto mare. 1 quattor
dici piani fra i quali è stato sud
diviso il territorio costiero del
l'isola, sono stati presentati dai 
tecnici solo all'inizio dell'esta
te, fra mille difficoltà e ostilità, 
al punto che la giunta regiona
le non li ha neppure adottati 
formalmente L'iter, oltretutto, 
e assai complesso: i piani van
no sottoposti alle «osservazio
ni» dei comuni interessati (ben 
M2), poi istruiti nelle commis
sioni, infine approvati dal Con
siglio regionale. Insomma, 
passeranno ancora mesi e me
si. E nel frattempo? «Il rischio -
denuncia Dessi - è che piccoli 
e grandi costruttori approfitti
no del vuoto normativo che si 
determinerebbe con la sca
denza dei vincoli e con la 
mancata approvazione dei 
piani paesistici per realizzare i 
loro progetti speculativi. Deci
ne di piccoli e grandi insedia
menti potrebbero sorgere a 
tempo record sulle coste dell'i
sola. E allora sarebbe troppo 
tardi per intervenire». 

Anche se la proroga dei vin
coli arrivasse in tempo, co
munque, i problemi non man
cherebbero. Col passare delle 
settimane, infatti, cresce il 
fronte contro i piani paesistici, 
per una loro profonda modifi
ca in senso anti-ambientale. 
Ad Olbia, gli amministratori de 
fanno sapere che non accette
ranno i vincoli al loro territorio 
•decisi a Cagliari». Il leghismo 
fa lezione. 

Il Pds e la Sinistra indipendente criticano gli stanziamenti: «Sono insufficienti» 

Università, è legge il diritto allo studio 
«Prestiti d'onore» per i più meritevoli 
«Laicità nella scuola» 
Ma in classe si dicono 
ancora le preghiere 
«•• ROMA. «Non c'e democra
zia senza laicità». Tanto più in 
una scuola, come quella italia
na, che laica proprio non 6, Ad 
affermarlo e il Comitato scuola 
e Costituzione, che da anni si 
batte tra l'altro per l'effettiva fa-
coltatlvità dell'ora di religione 
sancita da due sentenze della 
Corte costituzionale, ma in 
troppi casi ancora di fatto ne
gata. Oggi, insomma - secon
do il senatore Pierluigi Onora
lo, della Sinistra Indipendente, 
uno dei relatori al convegno «Il 
metodo della laicità: orizzonti 
formativi della scuola pubbli
ca», organizzato appunto da 
«Scuola e Costituzione» -, «ci 
troviamo di fronte a una lolla 
per il recupero della laicità, in
tesa come autonomia della 
scienza e della filosofia dalla 
religione che si può, a buon di
ritto, considerare come il prin
cipio fondativo della cultura e 
dello Stato moderni» 

E di un recupero di laicità 
nella scuola c'e davvero biso
gno, come testimonia un'inter
rogazione parlamentare del Pri 
che denuncia «l'abitudine di 
lar recitare le preghiere all'ini
zio delle lezioni» in «palese 
contrasto non soltanto con le 
norme della Costituzione che 
sanciscono la laicità dello Sta
to e l'uguaglianza dei cittadini 
indipendentemente dal loro 
credo religioso, ma anche con 
la legge di revisione del Con

cordato e con le norme con
cernenti le Intese con le altre 
confessioni religiose». 

È proprio nella scuola, del 
resto, che secondo il Comitato 
si concentrano «la crisi della 
cultura della Costituzione, il 
degrado del sistema politico 
italiano, la confusione nei rap
porti tra Stato e Chiesa, la diffi
coltà nel confronto fra le etnie 
e le culture diverse». Un pro
blema quest'ultimo tanto più 
grave in una società, come 
quella Italiana, che da qualche 
tempo deve fare i conti - e 
sempre più li dovrà fare in futu
ro - con «tradizioni e culture fi
no a ieri considerate esclusiva
mente oggetto di studio e di 
analisi perché lontane». 

11 problema, insomma, non 
è tanto quello di un insegnante 
di sostegno in pio - che pure e 
indispensabile - o di aggiusta
re qua e là i programmi di let
teratura o di geografia, quanto 
piuttosto quello di una ridefini-
/.ione degli «orizzonti formati
vi» della scuola, assumendo 
come base il metodo, appun
to, della laicità, inteso non cer
to come anticlericalismo otto
centesco, ma al contrario co
me «disponibilità all'ascolto e 
alla comprensione delle ragio
ni dell'altro» e «assunzione del 
dialogo come occasione per 
leggere con gli occhi dell'altro 
la propria storia» 

Approvata definitivamente dal Senato la legge per il 
dirittoallo studio degli universitari. Era attesa da do
dici anni. Indicati i compiti delle Regioni e delle uni
versità. Norme per le borse di studio, gli alloggi, le 
mense, l'assistenza sanitaria. Istituito il prestito d'o
nore per i capaci e meritevoli in particolari condi
zioni economiche. Inadeguato, per il Pds e la Sini
stra indipendente, lo stanziamento. 

N I D O C A N U T I 

• • ROMA. L'attesa durava 
da dodici anni. Ora è legge il 
diritto allo studio per gli stu
denti universitari. Il voto fina
le ierialla commissione Pub
blica istruzione del Senato, 
senza alcuna modifica al te
sto recentemente approvato 
dalla Camera, che erail risul
tato di precedenti proposte 
del governo, del Pds e della 
Sinistra indipendente. Unani
me l'adesione dei gruppi 
parlamentari, compresa 
quella delle sinistre (signifi
cative proposte del Pds sono 
state accolte), che hanno, 
comunque, mantenuto qual
che riserva - come hanno di
chiarato Matilde Callari Galli 
ed Edoardo Vesentini - sia 
per l'inadeguatezza delle ri
sorse finanziarie sia per la 
mancata partecipazione ef
fettiva degli studenti alla ge
stione, ateneo per ateneo, 
del diritto allo studio univer
sitario, 

Le nuove norme sono fina
lizzare a rimuovere - come 
detta la Costituzione - gli 
ostacoli di ordine economi
co e sociale che di fatto limi
tano l'uguaglianza dei citta
dini nell'accesso all'istruzio
ne superiore, al fine di con
sentire ai capaci e meritevoli, 
anche se privi di mezzi, di 
raggiungere i gradi più alti 
degli studi. Ecco in rapida 

sintesi le norme e i benefici 
previsti dalla nuova legge. 
Condizioni generali: ogni 
tre anni vengono determinati 
con un apposito decreto i cri
teri per la determinazioe del 
mento e delle condizioni 
economiche degli studenti 
per gli interventi previsti. 
Presso ogni università è isti
tuita una Consulta nazionale 
per il diritto agli studi univer
sitari. 
Interventi delle Regioni 
(che diventano un soggetto 
centrale per la concreta rea
lizzazione del diritto allo stu
dio): garanzia per l'accesso 
ai servizi e alle provvidenze 
uguale per tutti, indipenden
temente dalle aree geografi
che di appartenenza e dal 
corso di studio frequentato; 
disciplina della partecipazio
ne degli studenti al costo del 
servizio, con particolari age
volazioni per gli studenti ca
paci e meritevoli privi di mez
zi; disposizioni particolari 
per gli handicappati, eroga
zione di servizi collettivi quali 
mense, alloggi, trasporti o di 
corrispettivi monetari, orien
tamento al lavoro, assistenza 
sanitaria. 

Bone di studio: sono asse
gnate annualmente dalle Re
gioni (che possono però de
volvere i fondi non al singoli 
studenti, ma alle università, 

affinché provvedano diretta
mente) . Non possono essere 
cumulate con altre a qualsia
si titolo attribuite, salvo quel
le concesse per soggiorni al
l'estero a fini di studio. 
Interventi delle Universi
tà: concedere esoneri totali o 
parziali dal pagamento dei 
contributi; agevolare la fre
quenza ai corsi, lo studio in
dividuale, l'apertura serale 
delle biblioteche e dei labo
ratori; promuovere attività 
culturali, sportive, ricreative, 
in collaborazione con le Re
gioni, le associazioni e le 
cooperative studentesche. 
Prestiti d'onore: sono con
cessi agli studenti che abbia
no i requisiti di merito e di 
reddito da aziende e istituti 
di credito per sopperire alle 
esigenze di ordine economi
co connesse alla frequenza 
agli studi. Devono essere rim
borsati ratealmente senza in
teressi dopo il completamen
to o l'interruzione degli studi, 
ma non prima dell'inizio di 
un'attività di lavoro dipen
dente o autonomo; la rata 
non può superare il 20 per 
cento del reddito del benefi
ciario; modalità di conces
sione, garanzie e correspon
sione degli interessi spettano 
alle Regioni. 

Alloggi: si prevedono piani 
pluriennali da parte delle Re
gioni per la costruzione, 
Pampliamento, la ristruttura
zione, l'ammodernamento e 
la manutenzione degli allog
gi per studenti. 
Assistenza sanitaria: può 
avvenire all'interno dell'uni
versità mediante convenzio
ni tra la Regione e l'ateneo 
interessato. 
Finanziamenti: 50 miliardi 
nel 1991 e 25 nel '92, con im
pegno del governo a renderli 
ordinari. 

IPREMIOI 
DELLA 

BONTÀ 
_ MOTTA _ 

i'NOTTE DI NATALE] 
U19911! 

Cari Milanesi, 
anche quest'anno, con il Patrocinio del Comune, verrà assegnato il tradizionale Premio del
la Bontà Motti - Notte di Natale 1991.1 premi, del valore complessivo di cerno milioni, ter
ranno devoluti a Enti, Associazioni e cittadini che, nel corso dell'anno, si sono disunii per 
il loro altruismo verso persone bisognose di aiuto o verso la collettività Vi invìi mnio perciò 
a partecipare attivamente per segnalare eventuali candidature di Enti o persone meninoli 

entro li 25 Novembre 1991, scrivendo a: 
PREMIO DELLA BONTÀ' MOTTA 

COMITATO DI SELEZIONE 
Via Aurelio Saffi. 23 - 20123 Milano 
o telefonando al 

jmmÈmggmjomf, 

I beneficiari verranno prescelti, dopo gli approfondimcnli d'obbligo. ,i pudi/io della pinna 
composta da personalità della nostra cuti 

Gruppo Dolciario Italiano S p A • SML 

... 
t 

*\ 
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ì 
| Scotti 
; «Siamo divisi 
e la mafia 

|ne approfitta» 
GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. La lotta contro la 
malia segna il passo: confes
sione fatta, ieri a Salerno, dal 

\t ministro dell'Interno Scotti. 
'•' Che, inaugurando un corso di 
^formazione per segretari co-
«/•munali, ha detto: «Ci sono 
".[troppe rivendicazioni corpo
rat ive nei confronti dei prov-
*vedtmenti anti-crimine adot-
vitati recentemente dal gover-
rjf no». 
,"' È facilissimo capire a quali 
,' provvedimenti il ministro lac-
•. eia riferimento: quelli istitutivi 
i di Dia (Direzione investigativa 

: antimafia) e Dna (Direzione 
! < nazionale antimafia). Il primo 

proposto da lui, il secondo dal 
"1 ministro della Giustizia Mar-
>? telli. 
f Meno facile è capire i «pro-
j tagonisti» di queste resistenze. 
•< Le successive dichiarazioni di 
'; Scotti e indiscrezioni raccolte 
"f qua e là fanno pensare so-
-'! prattutto ai carabinieri e ai 
j magistrati. Ha aggiunto, infat-
jj ti, il ministro: «Stiamo provan-
,; do a trovare dei rimedi ad una 
} situazione dell'ordine pubbli-
; co che è ormai diventata inac-
iì cettabile. A me non importa 
'•"che questo o quel corpo di 
•| polizia abbia successo, se poi 
> a mancare è il successo com-
\ flessivo». Se Scotti parla della 
.« Dia, la cosiddetta Fbi Italiana 
• - che dovrebbe raccogliere i 
;: migliori investigatori di Poli-
' zia, Guardia di finanza e Cara

binieri -, allora il riferimento 
ìi\è. soprattutto, ai carabinieri. 

" L'Arma contestò il progetto al 
suo nascere, affermando che 

fe esiste già un nucleo investiga-
v Ilvo efficiente (Ros), e soste-
[' nendo l'inutilità di un nuovo 
: corpo di polizia, ti dissenso fu 
,; esplicito, e autorevolossimo. 

Lo manifestò il comandante 
generale Antonio Viestl. Poi 
tutto, almeno apparentemen
te, si è placato, con la nomina 

ft del generale Giuseppe Tavor-
>, mina a capo della Dia (il co-
i' mando è «a rotazione»). Vice-
' capo, un «poliziotto», il que-
t' store Gianni De Gennaro, che, 
: prima, guidava il nucleo cen-
• frale anticrimine della Crimi-
'nalpol. '• ' 

Disagi e dissensi placati so-
'. lo apbarentemente, se è vero 
^ che proprio Tavormlna e De 

f,;, Gennaro, i due dirigenti della 
, nuova struttura, hanno avuto 

;1 un durissimo scontro verbale, 
;£ giovedì scorso (motivo del di-
;£ verbio: a chi, tra polizia e ca-
;f< rabinieri. deve essere attribui
ti.-; to il merito di aver liberato Pa-
U trizia Tacchella dai sequestra-
- ' tori). L'episodio testimonie-

rebbe un clima niente affatto 
il sereno. 

Capitolo giudici. Scotti ha 
:!r detto: «Il garantismo non va di 

pari passo con le necessità di 
[;J mantenere l'ordine pubblico. 
'K'A Non si può permanere nelle 
. ' attuali condizioni: c'è una dlf-

|$fusa impunità del crimine, 
;;> agevolata anche dalle disfun-
".•' zloni esistenti nel sistema In-

|'B vesligativo e giudiziario». Sem
pi* bra un teorema: il sistema gìu-

! diziario (soprattutto sul front» 
|ff! delle indagini, cioè pubblico 

i ministero e polizia giudizia
ria) . cosi come è, non (unzlo-

jfPJna; il governo, istituendo, su 
''"* proposta del ministro Martelli, 

i la Direzione nazionale anti-
; mafia, vuole modificarlo, mi-

F̂ ; gliorarlo; chi si oppone, prefe-
' "Ì, risce, nei fatti, che le cose 
•(i continuino ad andar male...E 

f i ; chi si è opposto, contestando 
f$ in parte o globalmente il prov-
tjjj! vedimento? I giudici. Temono 
fr-*t che la creazione di una Super-
I'1"' procura nazionale non serva 

' allo scopo dichiarato, coordi
nare le indagini antimafia, ma 

[# •" a centralizzarle, a gerarchlz-
' zarle, a mettere su dì esse un 

Ej cappello politico. 
p) Scotti, nel suo discorso, ha 

| ! | Ì avanzato altri sospetti e altre 
incertezze. «Nessun ambiente 
fc istituzionale può ritenersi oggi 
f immune dall'illegalità». Pun-
^ tualizzando: «Banche e flnan-

. *ì ziarie, ad esemplo, hanno 
! E1 grandi responsabilità nel rici-
i&t claggio del denaro sporco, 
%\ cosi come alcune società 
£. multinazionali nel contrab-
; ; bando». La criminalità dilaga 

t £ e tutti ne sono responsabili. 
f •*•. «La vita amministrativa di enti, 

istituzioni, Comuni, deve esse-
tiT re ricondotta nei binari della 

• legalità...». E il ministro dell'In
terno invila a una grande ri-

[ fi' volta morale contro la mafia, 
£ > perchè «ne abbiamo bisogno, 

la situazione è drammatica». 
Suggerimenti, appelli, de

nunce...alla fine. Scotti si è ri
volto, minaccioso, a tutti gli 
amministratori, che ancora 
non hanno applicato le leggi 
sulla trasparenza negli enti lo
cali: vi licenzio, vi mando a 
casa. «Interverrò direttamente, 
attraverso una diffida esplicita 
o applicando i poteri sostituti
vi nelle regioni ancora ina
dempienti...». Il ministro sa 
bene che una di queste Regio
ni è la Campania, la sua terra. 

La vedova La Torre accusata 
di porre interrogativi «fuori tema» 
abbandona tra le polemiche la seduta 
«Mi spiace, ma io voglio la verità» 

È tutta la commissione ad essere 
travolta da imbarazzi e sospetti 
La presiede Luigi Granata, psi, eletto 
nel collegio del dirigente ucciso " 

L'Antimafia regionale s'arrende 
Una farsa le indagini ad Agrigento sul delitto Curto 
Diventa un «caso» la visita dell'ufficio di presidenza 
della commissione antimafia ad Agrigento. Giusep
pina La Torre, moglie di Pio La Torre, assassinato 
dalla mafia nell'82 insieme a Rosario Di Salvo, ab
bandona la seduta. Imbarazzo degli altri consiglieri 
che decidono di «arrivare alla fine» per «fotografare 
una situazione». La seduta plenaria della commis
sione si terrà giovedì a Palermo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

• I AGRIGENTO. Travolta dal
le polemiche, dagli imbarazzi, 
dai veti incrociati, la commis
sione antimafia siciliana che 
era giunta ad Agrigento per In
dagare sul delitto Curto. Giu
seppina La Torre non sta al 
gioco delle parti. Si sottrae im
provvisamente ad un este
nuante «bla bla» che ha lascia
to particolarmente freddi an
che gli investigatori agrigentini. 
Giuseppina La Torre dopo 
aver partecipato alla prima fa
se della discussione durata 
cinque ore, ha preferito an
nunciare ai cronisti e alle tv, la 
sua decisione di non rientrare 
in Prefettura dove si svolgeva
no le audizioni e di tornarsene 
a Palermo. «Non ho condiviso 
- ha detto - il giudizio liquida
tori© di Enzo Bianco che aveva 
parlato di "farsa". Perchè era 
un giudizio aprioristico. Ma 
adesso me ne vado con la co
scienza serena perchè mi sono 
resa conto che non c'è alcuna 
volontà di discutere del caso 
Curio». Un gesto senza prece
denti. Particolarmente apprez
zabile perchè è l'epilogo di un 
travaglio personale. E destina
to inevitabilmente a mettere in 
mora l'intero organismo che 
molti in Sicilia vedono come 
inutile doppione dell'antima

fia nazionale, e perdippiù sen
za poteri reali. 

La missione agrigentina non 
era iniziata sotto buoni auspi
ci. Presiede l'antimafia, Luigi 
Granata, socialista, eletto in 
provincia di Agrigento. In una 
delle due liste del garofano, 
quella dove Salvatore Curto 
era risultato secondo dei non 
eletti. Un'«appartenenza» che 
ha creato e crea non pochi 
problemi di opportunità. Pro
blemi che Granata ha preferito 
ignorare. Cosi si è assistito al 
curioso paradosso di un anti
mafia che interroga degli inve
stigatori che sino al giorno pri
ma avevano iniziato ad interro
gare consiglieri provinciali e 
compagni di partito di Curto. E 
che non escludono l'eventuali
tà di ascoltare anche Granata 
per saperne di più sul ruolo di 
Curto nel Psi.. 

La giornata partiva male. 
Appena Giuseppina La Torre 
ha posto domande specifiche 
su Curto, sono stale abbassate 
- come si dice - le saracine
sche. A sferrare l'attacco è sta
to il prefetto di Agrigento, Pie
tro Massocco, che l'ha accusa
ta di essere «massimalista e ri
duttiva», favorendo cosi un'an
damento surreale e gommoso 
delle audizioni- Cosa chiedeva 

Orlando: 
«La versione 
di Craxi 
è ridicola» 

H ROMA. Leoluca Orlan
do, il leader della «Rete», in 
una «lettera aperta» a Betti
no Craxi, dice al segretario 
del psi che affermare di non 
essere stato informato sul 
caso Curto, il capogruppo 
socialista alla Provincia di 
Agrigento poi assassinato 
sabato 9 novembre a Ca-
mastra, «è un insulto a lei 
stesso e all'opinione pub
blica». 

•E' ridicolo - prosegue 
Orlando - stare a discutere 
se la lettera della commis
sione antimafia è arrivata il 

24 o il 25 settembre, se ad 
essere informato dei rap
porti tra esponenti del suo 
partito e mafiosi fosse lei, il 
suo vice o il segretario re
gionale del suo partito». 

Le accuse a Craxi prose
guono riga dopo riga, nella 
«lettera aperta». Una lettera 
davvero dura, mentre si 
stanno aprendo nuovi sce
nari nelle indagini per sco
prire chi ha ucciso il capo
gruppo socialista. 

Leoluca Orlando sostie
ne infatti che il psi «ha as
sunto ormai il volto dell'im
punità per troppe collusio
ni», e invita Craxi «a riflette
re». 

«Gli italiani - prosegue 
l'ex sindaco di Palermo - lo 
stanno già facendo da tem
po. E stia certo che non le 
crederanno quando, tra 
qualche mese, dirà di non 
essere stato informato di 
quanto accade a Milano». 

Salvatore Curto, 
ucciso a Camastra 
la scorsa settimana 

esattamente Giuseppina La 
Torre? 

Tre le domande chiave. Sul
la base di quali elementi il giu
dice Roberto Sajeva, che oggi 
lavora con Falcone, aveva 
chiesto l'archiviazione del «ca
so Curto» al Gip Fabio Salomo-
nee. Come si ricorderà l'espo
nente socialista, nella prima
vera dell'87, era stato sorpreso 
a pranzare con mafiosi cani-
cattinesi e trafficanti intema
zionali di droga. Quale era la 
posizione giudiziaria di queste 
persone? È sono stati ascoltati 

altri politici agrigentini su que
sta vicenda, e in particolare 
Vincenzo DI Caro, presidente 
dell'Ente Sviluppo Agricolo si
ciliano, nonché sindaco di Ca
mastra da quarantanni ed 
etemo punto di riferimento 
proprio di Curto? Domanda 
anche questa più che legitti
ma: in alcuni ristoranti della 
Valle dei Templi sono incorni
ciate le foto che ritraggono 
Curto con altri socialisti della 
zona. Apriti cielo. 

Tutte le domande, conside
rate «fuori tema», non sono sta

te ammesse. Già. Ma l'antima
fia non aveva deciso di venire 
ad Agrigento proprio all'indo
mani del delitto Curio? Grana
ta era appena tornato dalla 
pausa del pranzo con gli altri 
consiglieri, e non sapeva anco
ra che Giuseppina La Torre 
aveva deciso di tornarsene a 
Palermo. «È un'opinione quel
la della La Torre che non ci 
aveva esternato. Non so che 
dire, lo credo che abbiamo fat
to un lavoro interessante che ci 
ha offerto uno spaccato della 
società agrigentina. Voglio 

precisare che siamo venuti ad 
Agrigento anche sull'onda del 
delitto, ma avevamo deciso di 
andare in tutti i capoluoghi». 

I cronisti sono stati insistenti. 
È stato chiesto a Granata se il 
fatto che sia lui a presiedere la 
commissione, essendo stato 
compagno di partito, di lista e 
di collegio elettorale, non fini
sca col ridurre la credibilità 
della slessa commissione. «Ho 
avuto modo di chiarire - ha ri
sposto - che se anche Curto 
era con me nella stessa lista 
ciò non influenza minimamen
te la mia condotta e la mia atti
vità». Antitetico, naturalmente, 
il bilancio di Giuseppina La 
Torre: «Ero venuta qui non per 
ottenere informazioni generali 
sulla criminalità ad Agrigento, 
ma per saperne di più sul con
testo in cui è maturato il delitto 
Curto. Su questo punto le ri
sposte sono state evasive, nul
le. Ma noi vogliamo sapere. 
Per questo non mi dimetterò 
dalla commisione antimafia e 
mi batterò sino alla fine per co
noscere la verità». Il resto della 
giornata è senza storia. Gli in
vestigatori continuano ad in
dagare su quella strana società 
trapanese di import-export del 
marmo, dove Curio aveva le 
sue quote. Ma ieri la giornata si 
è svolta tutta all'insegna delle 
prese di posizione sul fronte 
politico. A Palermo, Gianni Pa
risi, capogruppo Pds, ha scritto 
una lettera allerta al Psi sicilia
no. Ha sottolineato la necessi
tà delle dimissioni di Enzo 
Leone, socialista, attuale as
sessore alla Presidenza. Leone 
ha ricevuto un avviso di garan
zia dal giudice Paolo Borselli
no che indaga su di lui per la 
compravendita dei voti nel tra
panese. 

La ricattano 
e lei lì denuncia: 
arrestati in due 
a NAPOLI. Alla prima ri
chiesta degli estorsori, è anda
ta alla caserma dei carabinieri 
per denunciarli. Grazie al co
raggioso comportamento del
la signora L., due uomini sono 
stati arrestati mentre ritirava
no urta valigetta con 10 milio
ni di lire. 

La vicenda ha inizio nel giu
gno scorso, quando i taglieg-
gialori si presentano con aria 
minacciosa a un dirigente del 
piqgblo stabilimento alimen
tare di Sant'Anastasia - di cui 
la signora è proprietaria - al 
quale chledeno di lavorare. 
Della cosa viene informata la 
titolare, che senza perdersi 
d'animo, va a raccontare l'e
pisodio ai carabinieri. Qual
che giorno dopo, i due si fan
no vedere, con due pistole In 
mano, davanti ai cancelli del
la piccola industria. 

Poi, a casa della signara L. -
che ha due figli, di 8 e 4 anni -
arrivarono le telefonate degli 
estortori: «È meglio che ci dai 
dieci milioni, fallo per i tuoi 
bambini, che sappiamo dove 
vanno a scuola...». Le conti
nue minacce non (anno cam
biare atteggiamento alla don
na, che informa sempre gli in
vestigatori. La storia va avanti 

per tre mesi. Nei giorni scorsi, 
su consiglio dei carabinieri, la 
signora fa finta di accettare la 
richiesta del taglieggiatoli 
L'altro Ieri, la telefonata deci
siva: lo sconosciuto interlocu
tore dà appuntamento alla 
donna per l'indomani, nei 
pressi del santuario di Monte 
Somma, sul Vesuvio, Alle 9,30 
in punto di Ieri, l'imprenditri
ce è sul posto con una valiget
ta contenente la somma ri
chiesta dagli estorsori. Qual
che minuto dopo da un'auto
mobile scendono due uomini 
che si avvicinano alla signora 
L. Mentre avviene la conse
gna della borsa, spuntano I 
carabinieri, I quali preceden
temente si erano appostati 
nella zona, che ammanettano 
I due personaggi. 

Si tratta di Giuseppe Calva-
nese, di 33 anni, pregiudicato 
per truffa, e di Agostino Pen-
tella, di 35, un macellalo in
censurato: sono finiti in carce
re con l'accusa di estorsione. 
Da oggi la donna, assieme ai 
suoi figli, vive praticamente 
sotto scorta. Al giudice che sta 
conducendo le indagini, la si
gnora ha detto di essere pron
ta ad andare in tribunale per 
denunciare i due estorsori. 

OM.K. 

Il boss della camorra Michele Zaza è ora agli «arresti domiciliari» 

«Michele 'o pazzo» paga 
e lascia il carcere di Marsiglia 
Il boss camorrista Michele Zaza, noto con il so
prannome di «Michele 'o pazzo», ha lasciato il 
carcere francese di Marsiglia, dove era detenuto, 
pagando una cauzione di 220 milioni. Sarebbe 
dovuto rimanere in prigione fino al luglio dell'94 
per scontare una pena a tre anni di reclusione. 
Difficilmente il boss tornerà in Italia, dove è accu
sato di duplice omicidio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Oltralpe lo han
no definito il mafioso «re di 
Napoli». Polizia e carabinieri 
lo conoscono come Michele 
Zaza, 45 anni, uno dei capi 
della camorra napoletana, tra 
i principali esponenti del con
trabbando e del traffico inter
nazionale di droga. Il boss è 
molto conosciuto in Francia, 
dove si è trasferito, dopo la 
clamorosa fuga, otto anni fa, 
da una clinica romana, e dove 
ha installato il suo "quartier 
generale". «Michele 'o pazzo» 
era detenuto nel carcere di 
Marsiglia dal marzo dell'89, 
quando venne arrestato per 
contrabbando di sigarette e 
tentativo di corruzione di un 
gendarme. Per la sua liberta 
provvisoria ha pagato una 

cauzione di 220 milioni di lire. 
Ma difficilmente tornerà in Ita
lia. Nei suoi confronti la magi
stratura napoletana ha spic
cato due ordini di arresto per 
un duplice omicidio avvenuto 
quattordici anni fa. A inca
strarlo ci sono le rivelazioni 
fatte dai pentiti della mafia si
ciliana, Franco Mannoia e An
tonino Calderone, che lo scor
so anno, nel corso di un inter
rogatorio a New York dichia
rarono che, nel giugno del 
77. i mafiosi Alfredo Taborre 
e Giuseppe Barbera, furono 
ammazzati a Giugliano, in 
Campania, proprio da Miche
le Zaza, allora ventinovenne. 

In attesa che venga ultimata 
la documentazione da parte 
delle autorità Italiane per 

chiedere l'estradizione, Mi
chele Zaza resta al soggiorno 
obbligato, in una villa a Hauts-
de-Vaugrenier, una suggestiva 
località del Mezzogiorno fran
cese, «ben controllato dai 
gendarmi e dall'Interpol». 

Secondo polizia, carabinie
ri e guardia di finanza, don 
«Michele 'o pazzo» è uno dei 
pochi boss nati all'ombra del 
Vesuvio, ad aver stretto lega
mi con la mafia americana e 
siciliana. Agli inizi degli anni 
Settanta prende corpo il patto 
di ferro tra Zaza e Cosa Nostra 
che lancia don Michele anche 
oltre oceano. La mafia ameri
cana lo elegge suo uomo di fi
ducia in Italia: i galloni se li 
guadagna sul campo stregan
do sul nascere l'incursione dei 
marsigliesi guidati dal famige
rato Daniel Aguacil. In molti 
rapporti di polizia, il boss di 
Santa Lucia viene indicato co
me proprietario di centinaia 
di motoscafi blu e addirittura 
di navi adibite al traffico di si
garette. 

Nello stesso tempo, sulla 
scena della Malanapoli com
pare la figura di Raffaele Culo-
Io, Zaza, per combatterlo più 
efficacemente, dà vita ad una 

sorta di santa alleanza, La 
Nuova Famiglia, con Antonio 
Bardellino e i fratelli Giuliano 
di Forcella. Nel pieno della 
guerra fra bande, con centi
naia di morti ammazzati, il 
"re" di Santa Lucia intuisce 
che è meglio investire i suoi 
miliardi fuori dalle mura della 
città. 

Nell'81 il boss viene arresta
to a Roma poche ore prima di 
partire per un summit mafioso 
negli Usa. La libertà provviso
ria gli viene concessa e revo
cala a più riprese con senten
ze spesso discutibili. Il 29 di
cembre dell'83 il boss scappa 
all'estero, allontanandosi cla
morosamente da una clinica 
privata dovi; era ricoverato 
sotto stretta sorvegliana di po
lizia. Viene catturato il 16 apri
le dell'84 a Parigi. 

La clamorosa decisione dei 
giudici francesi di concedere 
la libertà provvisoria al boss, 
dietro pagamento di una cau
zione di 220 milioni di lire, sa
rebbe stata presa per le sue 
non buone condizioni fisiche. 
«Michele 'o pazzo», sopranno
minato anche «cuore matto», 
da tempo è sofferente alle co
ronarie. 

LETTERE 

Cambio di ufficio per il commissario di Forlì che voleva informazioni sugli isolani in Riviera 

Trasferito lo «schedatore» dei siciliani 
OAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUIRMANDI 

H FOKLl. Lo "schedatore" 
dei siciliani in riviera è stato 
trasferito ad altro ufficio. Il ca
po della squadra mobile di 
Forlì, dottor Romualdo De 
Leonardi.",, da Ieri mattina si 
occupa di passaporti. La sua 
iniziativa - una circolare ai sin
daci della costa per invitarli a 
dare informazioni su tutti i sici
liani residenti - non è piaciuta 
ai vertici della polizia. Tramite 
il suo avvocato De Leonardis, 
l'ex capo della squadra mobi
le, farà ricorso contro la rimo
zione. Era arrivato a Forlì ai 
tempi bui dell'omicidio Ruffillt. 
Funzionario giovane ed esper

to, molto apprezzato dai colle
ghi, Romualdo De Leonardis 
ho diretto la squadra mobile 
con metodi moderni. Ha avuto 
un ruolo importante anche 
nella tranche romagnola del
l'inchiesta sulla banda della 
Uno bianca. Improvvisamente 
sull'onda di un'iniziativa per
sonale sconfessata dal mini
stero dell'Interno, s'è giocato 
la carriera. L'iniziativa è la cir
colare che ha inviato ai 20 sin
daci della costa riminese e a 
tre del Cescnate con cui li invi-
lava a dare Informazioni su tut
ti i siciliani residenti su quel 
lerrilorio. 1 sindaci avrebbero 

dovuto specificare condizioni 
di famiglia e le attività in cui 
erano occupati. Una sorta di 
schedatura che ha fatto anda
re su tutte le furie, proprio l'al
tro ieri, il dipartimento di poli
zia del ministero dell'Interno. E 
Ieri la brutta e inevitabile sor
presa: il trasferimento del fun
zionario all'ufficio passaporti. 
Una punizione dura per non 
aver informato il questore di 
Forlì, dottor D'Onofrio, né il di
partimento di polizia. 

De Leonardis ha sempre ne
gato che si trattasse di una 
schedatura. «E' solo un'opera
zione di polizia - ha detto - un 
censimento. I cittadini onesti 
non hanno nulla da temere». 

Insomma, il vertice della que
stura forlivese ha giustificato 
l'iniziativa con l'esigenza di 
fronteggiare la criminalità or
ganizzata. E' da qualche mese 
infatti che soprattutto sulla co-
stu e nell'immediato entroterra 
romagnolo sono avvenuti epi
sodi oscuri che hanno avuto 
come protagonista la crimina
lità organizzata. 

Già dall'altro ieri sera De 
Leonardis si aspettava la puni
zione. La nota diramata dal 
ministero dell' Interno era suf
ficientemente chiara : «Un'ini
ziativa impropriamente e auto
nomamente adottata dal diri
gerne della squadra mobile. In 

coerenza con le valutazioni 
ministeriali è stata disposta 
l'immediata revoca della circo
lare inviata ai sindaci ed è in 
corso l'adozione di provvedi
menti conseguenti in ordine 
alle relative responsabilità'. 
Tradotlo significa trasferimen
to. Resterà a Forlì, anche se in 
un altro ufficio. D'altro canto 
poi non sembra giustificabile 
che il suo diretto supcriore, il 
questore, non controlli costan
temente l'operato di un subor
dinato. Il questore D'Onofrio lo 
ha trasaferito alla direzione 
della polizia amministrativa e 
sociale, ma vuole che porti 
avanti le indagini che stava at
tualmente seguendo. Cioè le 

slesse indagini per le quali è 
slato rimosso. I! dottor De Leo
nardis ieri ha parlato attraverso 
il suo avvocato, Menolto Zauli 
che ha ribadito che l'iniziativa 
del suo assistito è pienamente 
legittima e conforme ad un ar
ticolo di legge che dà 'acolta 
alla polizia di consultare gli 
elenchi anagrafici. ««Il control
lo anagrafico dei residenti nei 
comuni del riminese, ha ag
giunto Zauli. è scaturita da 
un'esigenza della magistratu
ra. Sono stato incaricato di in
traprendere ogni azione legale 
necessaria per tutelare il dottor 
De Leonardis che presenterà 
ricorso contro la rimozione 
dall'incarico". 

Quella carta 
si spiega così: 
è uno strumento 
di provocazione 

M Cara Unirà, vorremmo 
esprimere il nostro apprez
zamento per la disponibilità 
manifestata dai proti. Matta
na e Faggi, docenti di geo
grafia dell'università di Pa
dova (espressa in questa ru-
bnca il 3/11) ad aprire una 
discussione sul ruolo che la 
geografia può avere nell'ela
borazione di una «visione 
del mondo più attenta ai 
nuovi problemi». 

Siamo convinti che nes
sun strumento di per sé '.Tos
sa avere la presunzione di 
presentarsi come risolutore 
delle questioni inerenti al 
rapporto ineguale tra Nord e 
Sud del mondo. Per questo 
abbiamo promosso un pro
getto di educazione allo svi
luppo all'interno delle scuo
le per sviluppare un sapere 
critico che superi l'angusto 
ambito eurocentrico. La 
«Carta Peters» (di cui assu
miamo l'intento pedagogi
co) sì colloca in questo pro
getto come uno degli stru
menti di provocazione visiva 
e simbolica che, a partire 
dalla geografia, relativizzi la 
centralità della cultura occi
dentale ed analizzi con 
obiettività i valori che hanno 
ispirato la storia dell'Europa 
nei suoi rapporti con il resto 
del pianeta. Uno degli stru
menti, perché abbiamo an
che prodotto unità e propo
ste didattiche specifiche, un 
quaderno e una mostra foto
grafica sul 500° anniversario 
della conquista delle Ameri
che. 

La geografia può diventa
re un fecondo terreno di 
sperimentazione di una di
dattica che in primo luogo si 
pone l'obiettivo di relazio
narsi con la complessità dei 
fenomeni che oggi la nostra 
società pone con urgenza. 
Una scuola davvero «forma
trice» non può eludere la 
questione della xenofobia e 
non può sottrarsi al dovere 
di offrire strumenti di cono
scenza e di elaborazione in 
grado di favorire la com
prensione e il rispetto delle 
differenti culture. 

È quanto mai utile allora 
che si apra una feconda di
scussione sull'individuazio
ne degli strumenti più idonei 
per questo comune obietti
vo. Un confronto anche sul
la «pseudoscientificità» delia 
Carta Peters che, peraltro, è 
stata adottata da molti geo
grafi (per la sua proficua uti
lizzazione rimandiamo a «io 
geografia si può rinnouarc a 
cura di A. Nanni. Asal). 

La nostra associazione 
giovanile antirazzista, soli
dale e non violenta, con il 
proprio progetto «Nero e 
Non Solo - Scuola», è ben 
lieta di mettere a disposizio
ne le proprie energie, le pro
prie esperienze per un con
fronto - serrato e fecondo -
su questi temi, per contribui
re alla costruzione di una 
cultura e di una pratica di 
solidarietà nel nostro Paese. 

Noemi Colombo. 
Coordinatrice nazionale di 
«Nero e Non Solo - Scuola» 

(via Aracoeli 12 - 00186 Roma 
telefono 06/6782741) 

Crìtiche severe 
a Pds e «Unità» 
(ma poi c'è un 
atto di speranza) 

M Caro Foa, sono rima
sto mollo addoloralo, nei 
giorni scorsi, nell'apprende-
re delle disastrose condizio
ni in cui versa l'Unità. Non ci 
voleva molto a capire che 
dopo la vostra svolta della 
Bolognina (io ero tessciato 
al Pei), per il modo in cui è 
stato portato avanti il dibatti
lo nel partito e sul giornale, 
per le decisioni che veniva
no prese, una fetta consi
stente del partito non avreb
be seguilo la strada che si 
andava imboccando. È stato 
un fatto drammatico le cui 
conseguenze si misureran
no con il tempo. Ed è re
sponsabilità dei dirigenti 
che in diverso modo hanno 
approvato e portato avanti 
quella svolta se si è giunti a 
quella separazione. Quando 
poi si è visto che Rifondazio
ne comunista riusciva a fare 
in pochissimo tempo tanti 
lesserati, tante feste e cortei, 
era facile capire che per il 
Pds, e quindi anche per l'U
nità, la strada diventava ter

ribilmente difficile. 
Sono convinto che se an

che il Pds andasse al gover
no non avrebbe più come 
punto centrale della sua 
azione politica le condizioni 
di vita degli operai (come 
ben ha scntto Minopoli), dei 
ceti meno abbienti e delle 
altre masse di popolo che le 
società capitalistiche butta
no ai margini della società: 
non vedo nel Pds le grandi 
energie morali e intellettuali 
necessarie per pensare ai 
problemi che la costruzione 
di una società libera e senza 
sfruttamento richiederebbe. 

E l'Unità, nella sua auto
nomia, ben riflette i nuovi in
teressi che nel Pds si sono 
affermati. Per questo le gra
vissime difficoltà deW'Unità 
sono state taciute fin quan
do è stato possibile e adesso 
nessuno prova a far venire 
fuori le energie e i soldi ne
cessari: segnale più inquie
tante delle stesse disastrale 
condizioni del giornale. 

Nonostante tutto voglio 
sperare che gli interessi dei 
ceti popolari non vengano 
dimenticati completamente 
e che l'Unità non si appiatti
sca totalmente sul panora
ma attuale. Per questo, do
po averci pensato un po', ho 
deciso di diventare socio 
della Cooperativa e di fare 
un versamento all' Unità di li
re 100.000. Con l'augurio 
che riusciate a dare la spe
ranza di un futuro migliore 
sia a chi non ha alcun moti
vo per sperare sia acni sente 
il dovere morale di fare 
qualcosa per un avvenire 
migliore. 

Antonino Ruffa. (Roma) 

Sceiba e quei 
sacrifici (con 
riconoscente 
commozione) 

M Caro direttore, negli 
anni di Sceiba (che per noi 
operai di allora è come dire: 
gli anni della peste, del cole
ra e del tifo petecchiale) i 
lavoratori erano massiccia
mente organizzati nel sinda-. 
cato ed era con questa giti- . 
da che esercitavano 11 loro 
costituzionale diritto di pro
testa, di lotta e di sciopero. 
Erano, quelli, anni di sfrutta
mento selvaggio per gli oc
cupati e di miseria nera per i 
milioni di senza lavoro. 

Alla testa e alla guida di 
quelle lotte si distinguevano 
i comunisti. È alla loro abne
gazione ed a! loro costante 
impegno e sacrificio che si 
deve la conquista di quei 
traguardi di maggiore giusti
zia sociale e di più civili con
dizioni di lavoro e di vita che 
oggi paiono pacifiche, indi
scutibili ed intoccabili. Vo
gliamo ricordare da dove 
siamo partiti e quanto è co
stato averli? 

Ed è proprio qui che si 
trovano le ragioni vere che 
scatenavano la polizia. Agli 
occhi di Sceiba qualsiasi lot
ta, condotta da chiunque e 
con qualsiasi obiettivo, non 
poteva che «fare il gioco dei 
comunisti» e, quindi, non 
poteva che avere fini sovver
sivi e tendere alla soppres
sione della libertà. Il «perico
lo comunista»! Ecco l'alibi 
che poneva al riparo dalle 
responsabilità gli etemi ge
stori del potere in Italia. 

lo voglio qui ricordare, 
con riconoscente commo
zione, i sacrifici compiuti in 
quegli anni dai tanti compa
gni operai e contadini. 

Giulio Costa. 
Cuggiono (Milano) 

Sull'assessore 
e la tangente 
dieci per cento 
O ci scrive... 

• • Egregio direttore, un 
articolo pubblicato il 15 no
vembre sul suo giornale 
(«Ecco l'assessore acchiap-
patangenti», pagg. I e 6) 
chiama ripetutamente in 
causa il movimento di Co
munione e liberazione. A ta
le proposito desideriamo 
precisare che è assoluta
mente indebito coinvolgere 
il movimento ecclesiale di 
Comunione e liberazione in 
vicende che non lo riguar
dano. 

Gerolamo Caatlglonl. 
Ufficio stampa di Comunione 

e liberazione 
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Il segretario di Stato lascia la Cina a mani vuote. Oggi ultimo colloquio con Qian Qichen 

Fallita la visita di Baker a Pechino 
Il fallimento di Baker senza risultati la sua visita a 
Pechino II segretario di Stato Usa torna a casa a ma
ni vuote sui diritti umani, ì rapporti commerciali, la 
proliferazione delle armi nucleari Colloqui ardui 
«più di quanto non lo stano stati quelli per il Medio 
Onente» I cinesi insistono importante la ripresa 
delle relazioni tra i due paesi Gli americani in attesa 
di una mossa di Qian Qichen 

DALLA NOSTRA CORRISPQNOENTE 

LINATAMBURRINO 

tm PECHINO Non ci sono fo
to ufficiali o riprese televisive 
della stretta di mano tra il se 
gretano di Slato americano Ba
ker e i dingcnti cinesi camera-
men e fotografi sono stati am
messi per le riprese di rito 
quando i colloqui erano già 
cominciati e lutti erano già ngi-
damente seduti ai loro posti 
Baker sempre con un aria se
vera, Li Peng, nel suo caso con 

I atteggiamento dell ospite af 
(abile Questo è stato un altro 
degli aspetti sconcertanti di 
questa visita che ha visto I in
formazione completamente 
nelle mani dei cinesi e quella 
americana del tutto latitante II 
silenzio cue Baker ha mante
nuto per I intera giornata di ieri 
è apparso molto sospetto Poi 
tutto è stato chiaro ieri sera tar
di quando un alto funzionano 

Un posto di blocco della polizia a St Albans subito dopo l attentato 

I terroristi nordirlandesi tornano 
a colpire sul territorio inglese 

Bomba dell'Ira 
contro le guardie 
della regina 

ALFIO BKRNABKI 

••LONDRA. Un attentato 
dell'Ira In una cittadina alla pe
riferia di Londra, nove persone 
uccise nel giro di una settima
na nell'Irlanda del Nord e l'in 
vio di un nuovo contingente di 
soldati inglesi a Belfast hanno 
riportato il sanguinoso conflit
to nord-irlandese in primo pia 
no mentre il governo britanni
co rimane paralizzato in 
un'impasse diplomatica appa 
rentemente irrisolvibile 

L'attentato avvenuto ieri a 
Saint Albans, nel quale sono 
morte due persone che po
trebbero essere le stesse che 
maneggiavano l'esplosivo ha 
preso di mira la banda militare 
del reggimento Blues And 
Royal che provvede alla scorta 
di cavalieri della regina Elisa
betta durante le cerimonie uffi
ciali La banda stava suonando 
quando c'è stala una violenta 
esplosione in un vicino edifi 
ciò É la terza volta che questo 
reggimento viene colpito Nel 
1982 tre soldati furono uccisi 
in Hyde Park 

L attentato e giunto al termi
ne di una settimana di guerra 
senza quartiere che aveva in
sanguinato le sci contee nord-
irlandesi dell'Ulster sotto il di
retto controllo di Londra Gio
vedì scorso l'Ira ha ucciso 
quattro membri di gruppi clan
destini paramilitari protestanti 
protagonisti negli ultimi mesi 
di un escalation di violenze nei 
confronti della comunità catto 
lica dell'Ulster che aveva cau 
salo la morte di cinque tassisti 
cattolici Poco dopo la notula 
dell'attacco dell Ira un altro 
lassista è slato preso di mira e 
ferito al viso a colpi di fucile a 
Belfast AI pan della città che e 
divisa in due selton, qua e là 
separati da mun come nella 
vecchia Berlino i trasporti ur 
barn riflettono le posizioni pò 
litiche conflittuali Di regola i 
cattolici si servono solo dei co 
sidclti «taxi neri» guidati da re
pubblicani e di conseguenza i 
lassisti sono facilmente idcnti 
ficabili come potenziali bersa
gli 

L offensiva dell Ira contro i 
quattro estremisti protestanti 
che avrebbero latto parte delle 
cosidelle «squadre della mor 
l o responsabili fra I altro del 
l'assassinio di quattro dirigenti 
del partito Sinn foni è iniziata 

ali imbrunire Due sono stati 
abbattuti mentre erano in casa 
e gli altn due sul posto di lavo
ro Un quinto uomo e rimasto 
gravemente ferito da un ordì 
gno esploso sotto la sua auto 
In una delle sparatone una 
bambina di poche settimane ò 
rimasta gravemente fenta 

Poche ore dopo, gli estremi
sti protestanti raggruppati at 
tomo ali organizzazione clan
destina chiamata Uff (Ulster 
Freedom Rghlers) si sono 
vendicati Oltre al fenmento 
del tassista hanno assassinato 
due operai che tornavano a 
casa dalla fabbrica e freddato 
anche un protestante che cer
cava di fuggire dalla scena del 
cnmine 

Tutti gli esponenti politici 
inglesi irlandesi e nordirlande
si hanno condannato la nuova 
ondata di violenza Solo que-
st anno sono 84 le vittime della 
guerra civile noli Ulster inglese 
ha ordinato I invio di rinforzi 
militan nella zona Trecento 
soldati supplementari sono 
stati incaricati di pattugliare 
Belfast insieme ad un contin 
gente di 441 soldati che lavora 
no pari time per il reggimento 
dell Ulster 

Intanto i colloqui fra Londra 
Belfast e Dublino per trovare 
una soluzione al sanguinoso 
conflitto rimangono bloccati 
dalla posizione degli unionisti 
nord irlandesi protestanti che 
si nhulano di negoziare con 
Dublino sui futuri sviluppi del 
I isola divisa dalla spartizione 
del 1921 II governo inglese de
ve ora fare i conti anche con 
I accusa di violare i diritti uma
ni in Irlanda del nord Un co 
mitalo contro la tortura delle 
Nazioni Unite a Ginevra ha in 
latti preso in esame un nuovo 
rapporto di Amnesty Interna 
Donai che parla di maltratta 
memo fisico nelle prigioni del 
I Ulster sotto il controllo di 
Londra •Contrariamente ai re 
golanmenti internazionali ai 
detenuti viene negato rapido 
accesso a famiglie avvocati e 
giudici Nella prigione di Cast 
lereagh non e è luce naturale 
Ai sospettati non viene conces 
so esercizio fisico» afferma il 
documinto di Amnesty Molti 
detenuti hanno dei unciatoca 
si di violenza fisica e un conti 
nuo uso di minacce verbali da 
parte delle autorità carcerane 

della delegazione americana 
ha parlato con i giornalisti 
esprimendo un giudizio mollo 
negativo sui colloqui «da parte 
cinese ha detto non e e stato 
alcun gesto di apertura verso le 
preoccupazioni ripetutamente 
sottolineate da Baker per il ri 
spetto dei diritti umani lo squi
librio negli scambi commer
ciali tra i due paesi il ruolo ci
nese nella proliferazione delle 
armi nucleari» Secondo il por 
tavoce amencano i colloqui 
sono stati lunghi difficili ar 
dui più di quanto non lo siano 
stati quelli sostenuti da Baker 
per la preparazione della con
ferenza sul Medio Oriente È 
innegabilmente un giudizio di 
fallimento, ma len sera nell en 
tourage di Baker si evitava ac-
curatementc di usare questa 
parola Prima di imbarcarsi per 
gli Stati Uniti questa mattina al
le undici il segretario di Stato 

ùvrà un nuovo incontro i on 
Qian Qichen e ci si aspetta clic 
il ministro degli esteri cinese 
arrivi con un atto un gesto the 
evitino alla delegazione amen 
calia di tornare a casa «a mani 
vuote» I cinesi si sono limitati 
ad ascoltare non hanno detto 
nò si nò no alle proposizioni di 
Baker e questo a quanto pare 
lascia un appiglio di speranza 
In questi due giorni di contatti 
intensi cinesi e ameni ani si 
sono parlati procedendo 
ognuno su binari differenti II 
presidente della Repubblica 
Yang Shangkun il segretario 
del partito Jiang Zemin il pri 
mo ministro Li Peng sono ap 
parsi molto «disponibili» han 
no valorizzato al massimo I im 
portanza della ripresa del rap 
porti tra Cina e Usa Hanno 
detto che il dialogo ad alto li 
vello è quello che serve perca 
pirsi superare le difficoltà ri 

stabilire «gradualmente» le re 
lazioni tra i due paesi Ma han 
no spiegato a Baker che non ò 
possibile imporre modelli in 
un mondo come quello di oggi 
cosi diversificato C gli hanno 
detto che ogni popolo deve 
decidere il proprio destino e 
che il nuovo ordine intemazio 
naie si deve basare sui cinque 
pnncipi delia coesistenza pa 
eifica e sulla parità tra tutti i 
paesi Gli hanno anche ricor
dato che non servono pressio 
ni esterne che possono solo ir 
rigidire le relazioni e che la Ci 
na non ha nessuna intenzione 
di cambiare il suo sistema so 
eialista e guarda ha detto 
Jiang Zemin, con grande fidu 
eia al proprio futuro Mentre i 
cinesi procedevano sul binario 
della loro «filosofia del rnon 
do» Baker cercava di portare 
I attenzione sui «gravi proble 
mi» da discutere tra Cina e Stali 
Uniti I due binari come si ò vi

sto non si sono mai incontrati 
Dei «gravi problemi' non si ò 
discusso e Baker ha avuto una 
reazioni alleimi ita questa visi 
ta ha detto durante I incontro 
con Yang Shangkun non deve 
fallire anche se corriamo dei 
rischi dobbiamo utilizzarla 
per spostare in avanti le nostre 
relazioni Ma a quanto pare 
non ò andata cosi Ieri sera il 
portavoce di Baker ha sostenu 
lo che fin dal primo momento 
non e erano grandi illusioni sui 
risultati di questa missione a 
Pechino però qualcosa in ogni 
modo ci si aspettava ix le at 
tese erano minime e se si era 
consapevoli di correre il n 
schio di un fallimento perchè 
allora questa visita è stata fat 
ta' È stata una prova di inge
nuità da parte della ammini 
strazione Bush che ora dovrà 
fare i conti con una opinione 
pubblica eertamente delusa 

dalle «mani vuole di Baki r e 
frustrata dall aeeoglienz i i ho 
gli hanno riservato i cinesi Op 
pure ò slata una prova di sear 
sa conoscenza delle logiche 
che muovono la politica cine 
se La Cina a sua volta si è 
comportata come un giocato 
re di poker nschi indo grosso 
Se Baker torna a casa comi 
sembra probabile con scarsi o 
ne ssun risultato Bush che ha 
le elezioni alle porti potrà an 
che essere costretto a introdur 
re delle sanzioni che danneg 
gerì bbero pesantemente I e 
tononua cinese in questo mo 
mento tenuta su dalli esporta 
zioni delle piccole e medie un 
prese Ma se la Cina si ò 
coir portata come un giocato 
re di poker lo ha fatto perchè 
la visita di Baker le ha confer 
mato di avere un peso politico 
che gli Stati Uniti non possono 
permettersi di ignorare James Baker 

Nuova Golf. Un nuovo punto di riferimento. 

Golf.3 
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sima Goll la Nuova Goll 

Ambiento sicurezza piacovolezza di guida 
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nuovi riferirne riti II rispetto ambientale prima 

di tutto patrimonio Volli waqon da che 
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(il più possibile» riutilizzabili) alle vernici 

senza solventi inquinami ai motori catalizzali 

Nuovi standard anche in male rio di sicuri //a 
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Testa a testa finale in Louisiana 
Le interviste all'uscita dei seggi danno 
l'ex del Ku Klux Klan in lieve vantaggio 
sul democratico corrotto Edwin Edwards 

Definito dal capo di Stato «un ciarlatano» 
il candidato alla poltrona di governatore 
ha dichiarato di aver gettato alle ortiche 
la svastica e le simpatie naziste 

Il razzista Duke imbarazza Bush 
Vincitore o vinto, condizionerà da destra il presidente 
Testa a testa finale tra il razzista David Duke ed il 
chiacchieratissimo democratico Edwin Edwards 
nella corsa per il posto di governatore della Louisia
na. Esca vincitore o sconfitto dalle urne, l'ex capo 
del Ku Klux Klan è ormai diventato una figura di ri
lievo nazionale. Il razzismo, a lungo ambiguamente 
coltivato da Reagan e Bush, toma a giocare un ruolo 
aperto nel panorama politico Usa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• H NKW YORK. «Non voglio af
frontare l'argomento oggi» di
ce Bush con un moto di fasti
dio. E salutati i giornalisti, si al
lontana, mazza alla mano, 
lungo i soffici e curatissimi pra
ti del Holly Hills Country Club, 
a Camp David. Reclama, il pre
sidente, una tranquilla giomta 
di golf, libera dagli incubi di 
una economia febbricitante e 
di uno scenario politico ogni 
giorno più incerto e confuso. 
Ma assai dubbio e che l'«argo-
mento» - owpro il volo in cor
so in Louisiana - davvero sia 

disposto a concedergli qual
che ora di tranquillità e relax 
nei verdi panorami della sua 
residenza di campagna. Assai 
probabile è. anzi, che lo spet
tro di David Duke - il «ciarlata
no insincero», come Bush lo ha 
definito qualche giorno fa -
non rinunci a far beffardo ca
polino tra buca e buca, mali
gnamente ricordandogli tanto 
le colpe del passato quanto, 
con più crudele insistenza, i di
lemmi del futuro. 

Poiché una cosa appare cer
ta: quali che siano le conclu

sioni della corsa per il posto di 
governatore in Louisiana (ieri i 
seggi si sono chiusi quando in 
Italia era già notte (onda) Du
ke una battaglia l'ha già vinta. 
È diventato una figura di di
mensioni nazionali, una pre
senza che - destinata comun
que ad aleggiare sinistra sulla 
prossima campagna elettorale 
- si profila innanzi a Bush co
me uno scomodo specchio e, 
insieme, coma una indesidera
ta minaccia. Uno specchio 
perché, come i democratici 
vanno legittimamente sottoli
neando in questi giorni, quel 
•ciarlatano insincero» sta in 
realtà baldanzosamente caval
cando una bestia che lo stesso 
presidente ha più volte, come 
un apprendista stregone, prov
veduto a risvegliare dai suoi 
sonni precari: quella del risen
timento e della divisione raz
ziale, quella dell'avversione 
bianca per i diritti civili e per le 
leggi che tendono a riequili-
brare antiche diseguaglianze. 
Ed è, nel contempo, una mi

naccia; perché, sospinta dalla 
frusta di Duke, quella bestia si 
prepara ora ad irrompere, con 
devastanti effetti, proprio nella 
cristalleria del partito del presi
dente. 

Come governatore rcbubbli-
cano eletto nonostante la vee
mente scomunica della Casa 
Bianca, l'ex nazista e Gran Wi-
zardde\ Ku Klux Klan diverreb
be certo un elemento di note
vole imbarazzo per George Bu
sh. Ma non di meno potrebbe 
esserlo da sconfitto. Dicono in
fatti che Duke, se battuto di mi
sura in Louisiana - i primi son
daggi all'uscita dai seggi gli at
tribuivano tuttavia il 50.8 % dei 
voti - intenda dirottare le pro
prie forze sulla campagna per 
le presidenziali. Un palcosce
nico, questo, dal quale, pur 
senza alcuna scria possibilità 
di affermazione, egli potrebbe 
gettare su Bush - insieme ad 
un altro probabile sfidante «in
temo», Patrick Buchanan - il 
peso di una contestazione «da 
destra» in grado di complicare 

alquanto, o almeno di «sporca
re», la sua corsa verso la riele
zione. Non loss'allro perché lo 
costringerebbe, deposto lo 
scettro di «padrone del mon
do», a fare più direttamente ed 
apertamente i conti con gli 
umori di una non piccola parte 
del suo elettorato: quella che 
lui stesso, con tocco appena 
più ipocritamente lieve, ha già 
ripetutamente allettato - ricor
date lo spot di Willy Horton 
gettato sulla faccia del povero 
Dukakis ncll'88? - agitando la 
bandiera della paura razziale. 

Duke ed il suo fantasma in
cappucciato, insomma, non 
sono più soltanto una «cosa 
della Louisiana», l'ultimo pro
dotto della storia di uno Stato 
che, da Huey Long in poi, ha 
regalalo al paese (Edwin Ed
wards, l'avversario democrati
co di Duke, ne è l'ultimo esem
pio) una lunga ed anomala se
rie di populisti bizzarri e cor
rotti, fuori dalla mainstreom, 
dalla corrente principale della 
nazione, La metà dei fondi rac

colti dall'ex capo del Ku Klux 
Klan per la sua campagna elet
torale é giunta da fuori dello 
Stato. E venerdì una radio di 
New York - la WWOR-Channel 
9 - si é presa la briga di chiede
re ai suoi ascoltatori per chi 
avrebbero volato nel caso di 
una immaginaria corsa eletto
rale: per Duke, per Cuomo 
(governatore delio stato di 
New York) o per Florio (gover
natore dello stato del New Jer
sey) . Hanno telefonato in qua
si 2.000 e, al 75 percento, han
no dato la pt>pria preferenza a 
David Duke. Il campione è evi
dentemente privo di ogni valo
re statistico. Ma resta - e sta
volta ben lontano dalla «sel
vaggia» Ixjuisiana - un segnale 
agghiacciante. Per Bush, per i 
democratici, per tutti. 

I due candidati, intanto, 
hanno trascorso le ultime ore 
d'attesa scambiandosi gli ulti
mi colpi. Ovvero rinfacciando
si reciprocamente il passato e 
ribadendo, di fronte agli eletto
ri, il proprio impegnodi reden

zione personale. Edwin Ed
wards ha assicuralo d'avere 
appreso la lezione e d'essere 
pronto a rigovernare lo Stato -
cosa che ha già fatto per tre 
volle, tra mille scandali, tra il 
71 e l'87 - libero dagli eccessi 
del passato. Duke ha ripetuto 
di avere trovato nel cristianesi
mo la via per superare gli «er
rori giovanili» che lo avevano 
portato, in una «ansiosa ricer
ca di risposte», ad abbracciare 
il nazismo. Fulminato sulla via 
di Damasco, dice, ha gettato 
alle ortiche la svastica e la 
bianca tunica del Ku Klux 
Klan. 

Del bagaglio di allora ha 
conservato soltanto una picco
la ma sostanziale reliquia: il 
razzismo. Con questo ha par
lato alla massa dei bianchi im-
poverili della Louisiana. Con 
questo potrebbe, domani, ri
volgersi ad un'America stanca 
e divisa, in cerca di capri 
espiatori. Nessuno, ormai, può 
permettersi di sottovalutare il 
suo messaggio. 

Croazia, da ieri sera nuova tregua ma i serbi mitragliano ancora i dintorni di Dubrovnik 

Pace in Jugoslavia? Canington pessimista 
Tudjman: «La guerra finirà entro Tanno» 
I serbi non vogliono 
la S. Marco in Croazia 
Cossiga: «Gravissimo» 
• • ROMA. Doveva salpare 
ieri sera alle dieci ma fino alla 
fine attorno alla San Marco, 
l'unità di protezione civile del
la Marina militare italiana che 
avrebbe dovuto raggiungere 
le coste croate con medicina
li, alimenti sopratutto per 
bambini, generi di prima ne
cessità, per missioni di soc
corso, c'è stato un vero e pro
prio giallo. Da Dubrovnik, in
fatti, il ministro dell'Immigra
zione, Margherita Boniver, ha 
chiesto, chiamandolo al tele
fono, al presidente della Re
pubblica, Francesco Cossiga, 
di intervenire dopo che si é in
ceppato il «corridioio umani
tario». «I federali- ha dichiara
to la Boniver all'Ansa- non 
danno il permesso per l'at
tracco della San Marco piena 
di aiuti per la popolazione 
della città giunta ormai allo 
stremo». 

E la risposta del capo dello 
Slato italiano non s'è fatta at
tendere Cossiga, infatti, da 
Bari dove era arrivato diretta
mente da Barcellona per una 

visita al teatro Petruzzelli, di
strutto da un incendio, «insi
derebbe «gravissimo che le 
autorità competenti iugoslave 
negassero il permesso di soc
correre la popolazione civile 
di Dubrovnik. Se facessero 
questo dimostrerebbero che 
si vuole tenere in ostaggio, per 
operazioni militari, una popo
lazione civile inerme e ricatta
re le opinioni publiche euro
pee e intemazionali con la fa
me, le malattie e la morte di 
uomini». 

Francesco Cossiga ha, poi, 
aggiunto che una risposta ne
gativa delle autorità iugoslave 
non potrebbe essere tollerato 
dalla comunità europea e in
temazionale. «Per quanto ri
guarda la mia responsabilità 
come presidente della repub
blica, rappresentante della 
nazione italiana e dei valori in 
cui la nazione italiana crede, 
io questo non potrò tollerarlo, 
nel limiti delle mie competen
ze e inviterò il governo della 
repubblica a non tollerarlo». 

La grossa domanda dalle 18 di ieri sera: «La tregua 
reggerà?». Lord Carrington ha già detto di essere 
pessimista proprio mentre i serbi riprendevano gli 
attacchi nei dintorni di Dubrovnik. Il presidente 
Franjo Tudjman ribadisce che la guerra finirà entro 
l 'anno e intanto ordina alle sue milizie di rispettare il 
cessate il fuoco. La questione dei corridoi umanitari 
per Dubrovnik e Vukovàr. .'"••• -••>•• ••••• • ••"•• ». •• •- «. • •. 

' DAL NOSTHQ INVIATO "' ' ' 
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• • ZAGABRIA. Allora questa 
tregua è destinata a durare? 
Non C dato di saperlo. Di certo, 
l'esperienza delle dodici tre
gue precedenti è tale da non 
aprire il cuore alla speranza. E 
infatti un dirigente serbo, Go-
ran lladzclc, presidente della 
«regione autonoma serba» del
la Slavonia occidentale, ha già 
affermalo che le sue truppe 
non rispetteranno il cessale il 
fuoco. E alle sei in punto di ieri 
pomeriggio è iniziato un vio
lentissimo attacco contro Os-
lek mentre a Novska sono con
tinuati tiri d'artiglieria, cosi co
me a Sisak. Non solo: proprio 
mezz'ora prima dell'entrata In 
vigore del cessate 11 fuoco, ieri 
sera le milizie serbe hanno ri
cominciato a mitragliare i din-
tomi di Dubrovnik.L'unico fat
to nuovo è che lo slesso presi
dente croato Franjo Tudjman 
ha impartito l'ordine di non 
sparare. Comunque per ri
spondere alla domanda «è ve
ra tregua?» dovranno passare 
diversi giorni. Eventuali episo
di bellici Infatti non possono 
essere indicativi di una rottura 
completa e, al contrario, un 

cessate il fuoco non significa 
ancora pace duratura, C'è da 
aggiungere che non tutte le 
forze armate che si scontrano 
nei vari teatri di guerra sono 
sotto controllo. Si vedano, per 
esempio, le milizie del partito 
del diritto croato, sottratte al
l'autorità del governo di Zaga
bria. 1 dirigenti del partito infat
ti hanno sempre accusato 
Franjo Tudjman di debolezza 
nella conduzione della guerra 
quando invece, affermano, ci 
sarebbe bisogno di una guida 
sicura capace di portare le ar
mi croate alla vittoria. Ilperico-
lo quindi di una serie di viola
zioni, anche gravi, della tregua 
è rappresentato da queste for
ze, alle quali vanno aggiunte 
quelle cetniche del voivoda 
Voijslav Seselj e, anche, quelle 
unità federali che non si sento
no legate agli ordini di Belgra
do. D'altra parte, il primo ad 
aver dubbi sull'efficacia del 
cessate il fuoco è lo stesso 
Lord Carrington che l'altra sera 
ha espresso l'opinione che i 
problemi legati al conflitto so
no strettamente legati allo sta
tus da conferire ai serbi di 

Croazia. Il presidente Franjo 
Tudjman, dal canto suo, ha ri
badito il proprio convincimen
to che la guerra stia per finire 
entro l'anno, tra poco più di un 
mese quindi. L'intervento dei 
caschi blu nelle zone di crisi, 
dopo il cessate il fuoco, sareb
be uno degli clementi che po
trebbero concorrere alla-solu
zione del contezioso tra Zaga
bria e Belgrado. L'altro è dato 
dal ritiro delle forze armate fe
derali dal territorio della re
pubblica per cui si sta trattan
do attivamente nella capitale 
croata. Sempre a Zagabria, 
inoltre, sembrano aprirsi buo
ne prospettive per Dubrovnik e 
Vukovar. Per Dubrovnik, infat
ti, i federali acconsentirebber-
ro alla creazione di un corri
doio umanitario, mentre per 
Vukovar la proposta sarebbe 
quella di permettere l'accesso 
di un convoglio nella città as
sediata da tre mesi. I croati pe
ro vorrebbero che anche per 
questo centro della Slavonia si 
arrivasse alla creazione del 
corridoio. La guerra comun
que anche ieri non si è blocca
ta. A Vukovar si è combattuto 
aspramente casa per casa, nel 
tentativo di arrivare al cessate 
il fuoco con una situazione di 
fatto favorevole il più possibile 
ai federali, che ien hanno otte
nuto un importante successo 
occupando Borovo Naselje, 
una cittadina a nord della «Sta
lingrado croata». E i combatti
menti, diffusi a macchia d'olio 
su quasi tutta la repubblica, si 
sono accompagnati anche ieri 
alla tragedia dei profughi che, 
appena possono, fuggono con 
ogni mezzo dai villaggi scon
volti dalla pioggia di granate. 

Una delle famiglie evacuate da Dubrovnik al loro arrivo a Pola 

In salvo via mare 
a Pola i profughi 
da Dubrovnik 

' • • POLA. Il traghetto «Slavi-
ja». che ha portato in salvo da 

.{Dubrovnik 3500 profughi, è 
• giunto all'una del mattino di 
•'ieri a Pola, dopo una dram-
, malica traversata di 36 ore nel 
' corso del quale due bambini 
. nono venuti al mondo e un 

uomo di 52 anni è morto per 
una crisi cardiocircolataria. La 
nave, che trasportava il triplo 
delle persone che è normal
mente in grado dì ospitare, ha 
attaccato sotto una pioggia 
scrosciante nel porto istriano, 
dove una folla di parenti e 
amici ha tributato un caloroso 
benvenuto ai profughi. A Pola 
sono sbarcate circa duemila 
persone. Gli altri passeggeri 
saranno condotti nelle isole di 
Arbe e Lussino, da dove il tra
ghetto ripartirà per Fiume. 

I neonati sono due ma
schietti e.stanno bene 

A bordo i passeggeri erano 
pigiati come sardine e accam
pati sul pavimento coperto di 

cartoni. Per tutti, giovani e 
vecchi, un pensiero fisso: il ri
tomo alla loro Ragusa. A qua
lunque costo- dicevano a bas
sa voce-e in qualunque condi
zione e aggiungevano d'esse
re fuggiti perchè non avevano 
scelta, perchè la vita in città 
negli ultimi giorni era slata 
peggiore di quella sulla nave. 

I profughi dello «Slavija» so
no l'anello debole di una ca
tena difensiva che- afferma-
no-non cederà. La loro non è 
stata una fuga disordinata ma 
una necessità. Non c'è stato a 
Dubrovnik l'assalto ai traghet
ti: sono partiti tutti rispettando 
ordinatamente una lista di 
priorità nella quale ci sono 
ancora 14 mila persone che le 
autorità sperano di evacuare 
attraverso il «corridoio umani
tario» simbolicamente aperto, 
proprio in queste ore. dall'ali
scafo dell'Unicef che ha rag
giunto l'altro giorno Dubrov
nik. 

A dicembre il voto per eleggere l'assemblea costituente. A colloquio con Carlos Fizzola 

«In Paraguay l'opposizione può vincere» 
Il sindaco di Asunción sfida i colorados 
Un giovane medico di 32 anni, Carlos Fizzola, è stato 
eletto nel maggio scorso sindaco di Asunción, nelle 
prime elezioni libere nella storia del Paraguay. Il po
tere è ancora nelle mani del partito Colorado, quello 
dell'ex dittatore Stroessner, ma il primo dicembre si 
eleggera l'assemblea costitutente, e le cose potreb
bero cambiare. Abbiamo intervistato Fizzola, oggi il 
principale leader dell'opposizione di sinistra. 

GIANCARLO SUMM A 

• 1 SAN PAOLO «Non è possi
bile, non è possibile», conti
nuava a ripetere la notte del 
26 maggio Juan Manuel Mora-
Ics, il candidalo del partito 
Colorado, mentre la televisio
ne trasmetteva i risultati finali 
delle elezioni municipali pa-
raguayane. Ma l'«impossibile» 
era accaduto: i «colorados» 
erano stati sconfitti e. col 35% 
dei voti, Carlos Fizzola era il 
nuovo sindaco di Asunción, il 
primo democraticamente 
eletto nei 454 anni di storia 
della città. Fizzola, politica

mente un outsider, è un giova
ne medico di 32 anni, ex vice
presidente nazionale della 
Centrale unica dei lavoratori 
(Cut), arrestato sette volte per 
«attività sovversive» negli anni 
della dittatura di Alfredo 
Stroessner. E slato eletto nelle 
fila di «Asunción para todos» 
(Asunción per tutti), un movi
mento che lui stesso definisce 
«di sinistra democratica», (or
mato da operai, militanti sin
dacali, studenti, professionisti 
liberal. «Abbiamo dato alla 
città e al paese una nuova op

zione-ci dice Fizzola, intervi
stato durante un suo recente 
viaggio a San Paolo -. Nel no
stro movimento ci sono facce 
nuove, giovani, gente che ave
va lottato contro la dittatura e 
non era compromessa coi mi
litari». 

Dopo la caduta dell'anzia
no Caudillo, deposto nel feb
braio '89 da un golpe condot
to dal suo vecchio braccio de
stro, il generale Andres Rodri-
guez, anche in Paraguay è ini
ziata una difficile fase di tran
sizione democratica. Una 
transizione, come in quasi tut
ta l'America latina, all'insegna 
della continuità col vecchio 
regime. Le oligarchie tradizio
nali, gli uomini del partito Co
lorado di Stroessner sono ri
masti saldamente al potere e 
le elezioni del maggio '89 -
segnate da decine di denunce 
di brogli - hanno confermato 
il generale Rodriguez alla pre
sidenza della repubblica fino 
al 1993. «Il bilancio di questi 
ultimi anni è alterno - ammet

te Fizzola -, Da un punto di vi
sta politico si è avanzato mol
to. Si sono consolidate le li
bertà di stampa e di riunione, 
non ci sono più prigionieri po
litici, quasi tutti gli esiliali sono 
tornati In Paraguay, sono nati 
nuovi partiti e movimenti. Ma 
in campo socio-economico, 
quasi tutto è rimasto come 
prima, e per alcuni aspetti la 
situazione è peggiorata». Il ri
tomo alla democrazia, soprat
tutto, non ha significato l'av
vio di una riforma agraria (in 
Paraguay il 54% degli abitanti 
sono contadini, ma il 78% del
le terre coltivabili è nelle mani 
di poco più di 2000 famiglie di 
latifondisti, tra cui quella del 
presidente Rodriguez) né 
l'avvio di un processo di indu
strializzazione del paese. L'in
flazione è aumentata dal 30 al 
45* l'anno e, dice Fizzola, «la 
dicoccupazione cresce, ma il 
governo continua a sostenere 
una politica economica fina
lizzata a sostenere la specula
zione finanziaria e la produ

zione agricola destinata all'e
sportazione». 

L'aggravamento della situa
zione economica e la nuova 
vitalità del movimento sinda
cale hanno però cominciato a 
spezzate l'egemonia del parti
to Colorado. Nelle elezioni 
municipali, il partito del gene
rale-presidente Rodriguez è 
sceso al 43%, contro il 74% del 
1989, mentre i liberali, una 
tradizionale forza di opposi
zione -morbida», sono cre
sciuti dal 19 al 33%. Sono inve
ce quasi scomparsi dalla sce
na politica i febreristi (social 
democratici, il partito fa parte 
dell'intemazionale socialista) 
ed i democristiani. Compresa 
la capitale, i partiti di opposi
zione hanno conquistato in 
tutto 60 comuni su 206. Ma la 
vera novità politica delle ele
zioni di maggio è stata proprio 
l'affermazione del movimento 
«Asunción para lodos», che -
spiega Fizzola - «ancora non 
è un partito ma fino alle ele
zioni generali del 1993 «vrà 

Strage di Timor 
Lisbona critica 
il silenzio 
della Santa Sede 

La stampa portoghese esprime sconcerto per il silenzio 
di Giovanni Paolo 11 (nella foto) dopo la «matanza» di 
martedì scorso a Timor dove 200 creden'i, secondo la te
stimonianza di un sacerdote lusitano, sono stati attaccati 
a freddo e uccisi dall'esercito indonesiano. Il 12 novem
bre 5000 persone avevano dato vita ad un corteo pacifico 
a sostegno dell'indipendenza uscendo da una chiesa di 
Dili, la capitale di Timor, ex colonia portoghese. L'eserci
to ha aperto il fuoco sui dimostranti.Le critiche delle au
torità lusitane per il disinteresse della Santa Sede verso lo 
sterminio di Dili si estende alla Conferenza episcopale 
portoghese che ha condannato l'accaduto solo dopo tut
ti gli organismi intemazionali. 

Delegazione Pds 
al congresso 
dei laburisti 
di Israele 

Una delegazione del Pds è 
giunta ieri in Israele per as
sistere ai lavori del con
gresso del Partito laburista 
israeliano, con cui il Pei, 
prima, e il Pds ora intrattie-

^ m m m ^ m ^ ^ ^ ne da anni buone relazio
ni. La delegazione, di cui 

fanno parte Piero Fassino, responsabile internazionale 
del Pds, Carlo Leoni, segretario della federazione roma
na, Janiki Cingoli, direttore del Centro intemazionale per 
la pace in Medio Oriente, incontrerà anche le altre forze 
della sinistra israeliana e rappresentanti del governo di 
Tel Aviv. Lunedi, a Gerusalemme Est, sono previsti incon
tri con Feisal Husseini e Hanna Hasrawi. 

La Bielorussia 
(che ha la bombar!) 
avrà il suo 
ministero 
della Difesa 

Il Parlamento della Bielo
russia ha deciso di creare 
un suo ministero della Di
fesa. Lo riferisce l'agenzia 
Tass. La Bielorussia è una 
delle quatrro Repubbliche 

_ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ dell'Urss, insieme a Ucrai
na, Azerbaigian e Russia, 

sul cui territorio sono stazionate armi nucleari. 1 deputati 
hanno poi deciso di non creare per il momento una 
guardia Nazionale, contrariamente a quanto hanno fatto 
altre Repubbliche come la Georgia, l'Ucraina e la Molda
via. I deputati hanno anche creato un consiglio di sicu
rezza affidato alla direzione del Presidnete del parlamen
to Stanislav Schushkevitch. 

Incidenti 
In India 
Al voto 21 milioni 
di cittadini 

Ventuno milioni di elettori 
sono stati chiamati alle ur
ne in 14 stati della Confe
derazione indiana per vo
tazioni straordinarie. Vi so
no stati scontri fra opposte 

m^^^^mm^mmm^m^^m^ fazioni, assalti ai seggi, di
struzione di urne. Pare che 

negli incidenti abbiano perso la vita quattro persone. Le 
violenze erano state all'origine dell'annullamento della 
consultazione del 15 giugno. In alcune circoscrizioni, per 
lo stesso motivo, si dovrà votare una terza volta. L'af
fluenza alle urne è stata, come sempre, bassa: meno del 
50 percento degli aventi diritto. 

Sihanukloda II principe Sihanuk ha 
H u n ^ o n chiesto che gli esponenti 

" i l . - d e ? 1 1 K h m e r r o s s i m a c " 
e attacca chiatisi dei crimini del regi-
i khmer rossi • . m e « " s ^ o c h e tcm> 

nzzò la Cambogia- ira il-
^mmmm—__„__^_J_ 1975 e Ì11978 vengano giu

dicati da un tribunale inter
nazionale. Sihanuk, accolto trionfalmente giovedì scorso 
come leader pacificatore, ha tenuto alla folla raccoltasi 
davanti al palazzo reale un discorso nel quale al tempo 
stesso ha invitato alla riconciliazione nazionale. Gli stessi 
Khmer rossi dovranno prendere parte al processo di ri
conciliazione. Norodom Sihanuk, che ha perso 19 figli e 
nipoti uccisi durante il regime di Poi Pot, ha invitato a 
«smettere di ucciderci PUH l'altro» e ha avuto parole di 
elogio per Hun Sen, capo dell'attuale governo. Hun Sen. 
ha detto Sihanuk, ha avuto il merito di consentire la rina
scita del buddismo. 
Manifestazione 
contro il razzismo 
a Berlino 

Seimila persone, secondo 
dati fomiti dalla polizia, 
hanno partecipato a Berli
no ad una manifestazioni? 
contro la xenofobia. Il cor
teo è stato indetto anche 

^^—mmmm,^,„._ per ricordare un giovane; 
turco morto alcuni giorni 

fa per le ferite da coltello infertegli da un coetaneo tede
sco. La manifestazione, cui hanno partecipato giovani te
deschi e stranieri, si è svolta, ha detto la polizia, in modo 
sostanzialmente pacifico. Solo lievi incidenti, qualche 
lancio di sassi, si sono verificati fra una parte dei manife 
stanti e 350 agenti. 

VIRGINIA LORI 

tempo per organizzarsi e, for
se, trasformarsi nella maggio
re forza politica paraguaya-
na». Il primo banco di prova, 
tra pochi giorni, saranno le 
elezioni per l'assemblea costi
tuente, che dovrà scrivere una 
nuova costituzione per sosti
tuire quella varata da Stroes
sner nel 1967 che, tra le altre 
«perle», prevede esplicitamen
te che la magistratura sia sot
tomesse all'autorità del gover
no. 

•La nuova costituzione do
vrà rappresentare un punto di 
svolta, che trasformi finalmen
te il Paraguay in uno stato di 
diritto - si augura il giovane 
sindaco di Asunción -. Siamo 
molto ottimisti, crediamo che 
i settori di opposizione po
tranno, insieme, ottenere la 
maggioranza nella costituen
te». Citando gli ultimi sondag
gi, Fizzola spiega che il partilo 
Colorado dovrebbe conserva
re la maggioranza relativa, se
guito dai liberali e, quindi, 
dalle diverse aree indipen
denti riunitesi intomo ad 
«Asunción para todos». «Ci ap
poggiano settori di lavoratori 
urbani e rurali, le cooperative, 
vari gruppi sociali - dice -. In 
Paraguay il 70% della popola
zione ha meno di 30 anni. Du
rante la dittatura, gran parte di 
questa generazione era rima
sta inerte, senza partecipare. 
Oggi, moltissimi giovani stan
no scoprendo la politica avvi
cinandosi al nostro movimen

to». Le difficoltà non sono po
che, a cominciare da quella di 
governare Asunción con i suoi 
600mila abitanti, il 15% della 
popolazione del paese. «yer 
decenni il comune è stalo ge
stito in modo autoritario e cor
rotto - racconta Fizzola - noi 
abbiamo cominciato un pro
cesso di risanamento ammini
strativo, favorendo allo stesso 
tempo la partecipazione dei 
cittadini e dei movimenti alle 
decisioni politiche sul futuro 
della città. Non è facile. 1 vec
chi burocrati corrotti ci osta
colano, ed il governo ci boi
cotta, concedendo ricorse fi
nanziarie insufficenti». E i mih 
tan? Come reagiscono a que
ste novità politiche gli ufficiali 
che per decenni sono stali si-
gnon incontrastati del paese.' 
«La relazione tra i militari e l.i 
società civile è sempre mollo 
difficile - dice Fizzola -. Noi 
crediamo che l'unico compito 
delle forze armale sia quello 
di preservare la sovranità na
zionale. I militari, cioè, devo
no rimanere nelle casenne e 
sottomettersi al potere civile 
Esistono settori "duri" che re
sistono a questa impostazio
ne, ma gli ufficiali più giovani 
sono in genere più democrati
ci, si rendono conto che i tem
pi sono cambiali. In ogni ca
so, il ruolo delle forze armate 
nel nuovo Paraguay sarà uno 
dei temi centrali della costi
tuente». 
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STATI UNITI. Sull'impero della pubblicità, nel cuore 
di Manhattan, sembrava che il sole dovesse splendere 
in etemo. Ora invece è notte fonda. Giornali e tv piangono 
e ce chi dice che «il grande affare non tornerà più» 

Tramonto a Madison Avenue 
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WM NKW YORK C'era una 
volta, in America, un posto 
dove il sole, come nell'impero 
di Carlo V, non tramontava 
mai. Si chiamava, questo luo
go fatalo - anzi, lult'ora si 
chiama - Madison Avenue E 
le ragioni di questa luce pe
renne stavano nel fallo che 
proprio qui - nel luccicante 
cuore di Manhattan - sua 
maestà la pubblicità aveva da 
anni installalo la sua corte fa
stosa e spensierata. Era in 
questo lungo canyon pieno 
dei rutilanti riflessi di cento 
grattacieli che. con luminosa 
frenesia, si fabbricavano tutti i 
sogni del mondo. Era qui che 
un'officina immensa, senza 
ciminiere ne macchine, face
va quotidianamente girare la 
gigantesca ruota del deside
rio, l'infaticabile volano di 
quell 'umano ottimismo che 
artificalmenle alimentava, in 
America e nel resto del piane-
la, i poderosi motori del con
sumo. Tutto, a Madison Ave
nue, era gioia, sorriso, esube
ranza e vita. Sempre, anche 
quando altrove - nel vicino re
gno di Wall Street o in altri 
centri pulsanti della finanza e 
dell'industria - dominavano il 
pianto e la disperazione. 

Ricordano gli storici di cor
te - oggi nostalgicamente alla 
ricerca della luce perduta -
come nel 1981 e 1982, mentre 
l'economia americana giace
va prostrata dalla polmonite 
di una recessione assai pesan
te, nel gran castello della pub
blicità non si fosse ascoltato 
neppure l'eco d'un piccolo 
starnuto. Più 12,8 per cento il 
primo anno e più 10,2 il se
condo. Il tutto per una crescita 
che, alla fine del favoloso de
cennio degli anni 80, sarebbe 
slata calcolata in oltre il 30 per 
cento. Si espandeva a dismi
sura questo soleggiato reame; 
e tale era il suo incanto che 
pareva in grado di assicurare, 
al solo contatto, vita eterna'a" 
tutti' coloro che- riuscissero a 
contenere un po' di quella lu
ce, per trasportarla infine -

sotto forma di carta stampata 
o via etere - al vero ed ultimo 
destinatario: il grande pubbli
co dei consumatori. 

Oggi a Madison Avenue è 
notte fonda Ed e proprio nel
le tenebre di questo paradiso 
perduto che i grandi media 
americani - televisioni e gior
nali - vanno sconsolatamente 
cercando le ragioni della pro
pria crisi. Poiché questo 0 suc
cesso: abituala da oltre due 
decenni a non conoscere al
cuna caduta, la macchina del
la pubblicità ha oggi subito, 
come un repente e devastante 
attacco di febbre gialla, gli ef
fetti dello stallo economico 
inizialo nell'estate del '90. Al 
punto che le parti sembrano 
essersi ora invertite: quella 
che in altri seltori viene gene
ralmente qualificata come 
imiti recession, lieve recessio
ne, nel regno della pubblicità 
sembra aver assunto le cara!-
(eretiche di un'autentica de
pressione. E, quel che è peg
gio, avverte in un titolo Adver
tising Agi: una newsletter spe
cializzata in mercato pubblici
tario, «Ad biz may never be 
the same»: il grande affare po
trebbe non esser mai più lo 
slesso. Triste, dagli scaffali 
delle librerie, intanto, il titolo 
di un libro dello specialista 
Martin Mayer, drammatica
mente si chiede le ragioni di 
questo buio inatteso: Whate-
ver happened lo Madison Ave
nue?, cos'ò mal accaduto a 
Madison Avenue? 

È accaduto che il sole è tra
montalo. La festa e finita. E, 
come sempre dopo ogni festa, 
sono rimasti sul pavimento, 
tra cotillon e stelle filanti, i ri
masugli calpestati di molte vit
time della troppo prolungata 

Chiusure, licenziamenti, ristrutturazio
ni. I giornali e l'intero sistema dei me
dia americani, tv comprese, appaiono 
scossi da uno strano terremoto. Non 
perdono pubblico, eppure vedono ca
dere i propri profitti. Colpa della crisi 
del mercato pubblicitario che, gonfia
tosi nel corso degli euforici anni 80, 

paga ora i conti della recessione e dei 
propri eccessi. Madison Avenue, la 
mitica strada dell'impero pubblicita
rio, nel cuore di Manhattan, sta viven
do un triste tramonto. Il «New York Ti
mes» in un solo anno ha perso il 76% 
delle entrate. E c'e chi dice che è solo 
l'inizio di un sisma ancor più terribile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

baldoria. Vittime soprattutto 
cartacee. Nel 1990, di fronte 
ad una pesante decurtazione 
del budget pubblicitario, al
meno 20 pubblicazioni hanno 
chiuso i battenti; ed allreltanle 
hanno seguilo questo infausto 
destino nella prima metà del
l'anno in corso. Tra essi alcuni 
gruppi di discrete dimensioni, 
come Family Media Inc., che 
pubblicava riviste di successo 
come Discovery e Health. 

Il fenomeno 6 curioso. Giu
dicati nel corso degli anni 80 
come contenitori privilegiati 

MASSIMO CAVALLINI 

di pubblicità, e quindi come 
«l'affare degli affari», i grandi 
mezzi di comunicazione - te
levisivi e stampali - si sono 
gonfiali a dismisura in un intri
cato gioco di acquisizioni e 
fusioni che. in una continua 
ricerca delle cosiddette «siner
gie multimediali», ha in molti 
casi - quello della Time-War-
ner su tutti - lasciato soprat
tutto l'eredità di pesantissimi 
debili. Ed ora - benché in ge
nere non perdano né audien

ce nò lettori - tutti sembrano 
pagare, senza eccezioni, il 
prezzo dell'improvviso inari
dirsi di quella fonte fatata che, 
negli anni passati, era parsa 
dotarli di superpoteri Anche i 
colossi vacillano. Tutti i tre 
grandi network televisive -
Cbs, Nbc e Abc - vanno in 
questi mesi sperimentando 
pesanti ristrutturazioni. E, da 
tempo, hanno comincialo a 
vendere con rilevanti sconti 
(fino al 25 per cento) spazi 
pubblicitari che, fino a un an
no fa, erano accessibili solo a 
quanti riuscivano ad adeguar
si ad una costante lievitazione 
dei prezzi. 

Ancor peggio vanno le cose 
tra i quotidiani ed i settimana
li, dove altissima, negli ultimi 
anni, e diventata la dipenden
za dagli introiti pubblicitari 
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Reddito netto 
nel 1990 

CapitalCit.es/ ABC 
Times Mirrar 
CBS 
Gannett 
Knight-Ridder 
New York Times Co. 
Dow Jones 
Washington Post Ce 

^ 

5.480 
3.633 
3.516 
3.446 
2.305 
1.777 
1.728 

. 1.439 

< * > 

478 
180 
111 
377 
149 
65 

107 
175 

+* 
-1.6 
-39.1 
-63.0 
-5.0 
-40.2 
-76.0 
-66.3 
-12.0 
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La stampa 
americana è in 
difficoltà 
soprattutto per 
il calo degli 
introiti 
pubblicitari: la 
tabella spiega 
questa 
diminuzione 
rispetto all'89. 
Il più 
penalizzato è il 
«New York 
Times» che in 
un anno perde 
il 76% delle 
entrate 

I problemi del più autorevole quotidiano di New York che cerca di rifarsi il look 
La «dama in grigio della 43" strada» in crisi per eccesso di qualità rincorre l'effimero 

D «Times» tra Punch e Pinch 
Il «New York Times» è un monumento del giornali
smo. Un monumento che, tuttavia, sembra avere 
bisogno di restauri t> addirittura di un cambiamen
to di look. Lo hanno deciso i pubblicitari che ad
debitano al quotidiano un «eccesso di qualità». La 
transizione sta per passare da Arthur Sulzberger 
detto «Punch» al figlio Arthur Sulzberger jr. detto 
«Pinch». Ma i lettori non gradiscono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NKW YORK. Per i newyor
kesi e The gray lady, la «dama 
in grigio della '13" strada». Una 
vecchia signora troppo carica 
di dignità e di stona per la
sciarsi in alcun modo influen
zare dagli effimeri andirivieni 
delle mode, un giornale trop-
|K> importante per seguire il 
[lusso banale della notizia e 
del suo mercato. Ed è stato 
proprio in questo spirilo che i 
suoi propnetan, i Sulzberger, 
Manno Un qui usato ammini
strare il New York Times più 
come una istituzione - o, se

condo alcuni, come una chie
sa - che come un azienda 

Eppure, per la sorpresa di 
molli, qualche macchia ha 
cominciato a far capolino in 
quell'abito senza colori, tra i 
lunghi filari delle medaglie 
comquistate sul campo (63 
premi Pultaer, un record as
soluto): piccole sbavature, 
che in genere, coperte dal 
brillio di tante decorazioni, 
passavano pressoché inosser
vale. Fino a gennaio, allorché 
a ridosso dello scandalo di 
l'alni Beach. la sbrodolalura 

fu tanto abbondante e visibile 
da sollevare, anche tra i pili 
tenaci tra i veri credenti, seri 
dubbi sullo slato di salute del
la vetusta madama. 

I fatti sono noti. Abituato a 
non lasciarsi condizionare, 
nella linea editoriale, altri elu
da se stesso, il New York Time 
si era in quel caso posto passi
vamente nella scia di un inno
minabile giornaletto di pro
vincia - il GIOIH; un supermar
ket tabloid à\ Boca Ratòn, Ro
rida - nonché della catena te
levisiva Nbc; ed aveva deciso 
di pubblicare anch'esso il no
me e la biografia della vittima 
del presunto stupro. Seguiro
no spiegazioni e scuse. Ma 
quella patacca tra le medaglie 
e rimasta a simbolo di una irri
solta crisi di identità. Che sta 
accadendo alla «grigia signora 
della 43" strada»? 

II fenomeno ò, per molli 
aspetti, paradossale. E in buo
na misura riflette" il dilemma 
nel quale va dibattendosi tutta 
la migliore slampa america

na, quella che ha fallo della 
indipendenza e della qualità 
dell'informazione la propria 
bandiera. I più recenti sono 
stati, per il Times, anni avsai 
buoni dal punto di vista delle 
vendite. La circolazione della 
sua edizione feriale, rimasta ;i 
lungo attorno alle 90()mila co
pie, ha raggiunto il milione e 
200 copie (750mila nell'area 
di New York) E la sua ponde
rosa edizione domenicale -
un chilo e mezzo di carta, di 
norma - e salita fino a l milio
ne e 700milu copie. Eppure -
e con effetti assai |>esanti, so
prattutto nell'ultimo anno - gli 
introiti aziendali sono venuti 
calando Perché? 

La questione e semplice 
Pur ancor letto ed apprezzato, 
questo monumento della sto
ria del giornalismo ha, a 
quanto pare, perso efficacia 
come veicolo pubblicitario. E 
la colpa di lutto ciò risiede, a 
detta degli esperti, proprio 
nell' «eccesso di qualità» del 
giornale. La signora in grigio. 

insomma, è troppo elegante 
per convogliare messaggi ai 
consumatori dell'area in cui 
più vende (New York) ; e, in
sieme, troppo elitariamente 
piccola nelle altre aree del 
paese. Di qui la necessità - as
sai urgente, visto che il prezzo 
di copertina di 50 centesimi 
non copre che una frazione 
dei costi - di cambiare qual
cosa. 

Il Times si trova ora immer
so in questa delicata e quasi 
imperccltibile fase di transi
zione La direzione sia per 
passare da Arthur Ochs Sulz-
berger detto «Punch» al figlio 
Arthur Ochs Sulzberger Jr. 
detto «Pinch». Ed un cambio 
altrettanto nominalmente mi
croscopico si é recentemente 
avvertito nell'impostazione 
grafica delle pagine locali. Li 
vecchia signora lotta per re
stare esuale a se slessa, per 
non iM-rdero, sull'altare dei 
tempi, il lustro del proprio mi
to e della propria classe Ce la 
farà? I I K f 

(80 per cento per i primi e 50 
per cento nel secondi). Time 
magnane, un monumento del 
giornalismo americano (1 mi
lioni e 200 nula copie di ven
dite settimanali), sta ora 
sfrondando corrispondenze 
ed uffici. Ed ha p r e a n n u n c i o 
rivoluzionari cambiamenti 
nella veste grafica e nei conte-
nuli Il paludato New York Ti
mes, un'istituzione che pareva 
poter passare indenne attra
verso ogni tempesta, cerca 
con un certo affanno nuovo 
pubblico ristrutturando la pro
pria sezione locale. E paga, 
nell'ansia di «popolarizzarsi», 
lo scotto di qualche bruita sci
volala (su tutte la pubblica
zione, con dovizia di prurigi
nosi dettagli biografici, del no
me della vittima del presunto 
stupro di Palm Beach, nella 
villa dei Kennedy). Dalle più 
prestigiose scuole di giornali
smo, intanto, sale un unanime 
coro di lamenti: il gran mare 
dei media, un tempo in conti
nuo movimento - dicono i più 
- sembra essersi trasformato 
in una immensa palude, uno 
stagno che evapora al calore 
della crisi e. nel contempo, re
spinge l'arrivo di acque fre
sche. «Ieri - dice Richard Wri-
ght, direttore del dipartimento 
di giornalismo della Wayne 
State University di Detroit -
uscire dalla scuola ed entrare 
in un giornale o in una televi
sione era una cosa sola. Oggi 
anche i migliori fanno una 
gran fatica a trovare lavori 
precari». 

Ma perché quella fonte ma
gica si é inaridita? Perché il so
le é infine tramontato su Ma
dison Avenue? «Non si tratta 
solo della recessione - dice 
l'economista Robert Samuel-
son. Piuttosto della fine di 
un'epoca. Gli anni 80 hanno 
portalo ad una espansione 

abnorme dei consumi. E 
nell'87 la pubblicità ha rag
giunto una quota del 2,-13 per 
cento del prodotto nazionale-
lordo. La più alta della sua 
storia Ora il fenomeno si sta 
ridimensionando». E si sta ri
dimensionando anche, in 
questo dopo-baldoria, il con
cetto secondo il quale lutti i 
media sono buoni veicoli di 
pubblicità Nel 1905 un'in
chiesta Gallup rivelava come 
il 67 per cento dei cittadini 
avesse letto il giornale del 
giorno prima ed il 52 per cen
to avesse ascoltato i notiziari 
televisivi o radiofonici. Oggi 
questa petcentuale é calata a 
29 per i giornali ed al AI per tv 
e radio. «Ci sono problemi che 
non se ne andranno con il mi
glioramento dell'economia -
dice Cathleen Black dell'/Irne-
rican Newspaper Pubblishers 
Association. Il mercato della 
pubblicità sta cambiando. Le 
aziende cominciano a privile
giare forme più dirette di cam
pagne postali. Ed i media do
vranno adattarsi a questa nuo
va realtà». 

Il problema é' che accadrà 
durante questi tempi di ade
guamento? Quante e quanto 
grandi saranno le vittime? E 
soprattutto come cambierà il 
giornalismo americano nel 
corso di questo doloroso pro
cesso? Perderà, nel tentativo 
di continuare ad abbeverarsi 
alla fonie della pubblicità, 
parte della sua indipendenza? 
Si allontanerà dalla notizia 
per inseguire i desideri del suo 
nuovo bizzoso padrone? O si 
riawicìnerà, al contrario, alle 
proprie radici più autentiche? 
Difficile rispondere. Certo 6 
che il granile terremoto è co
mincialo. E che quelle che fi
nora si sono sentile non sono 
che le primi-scosse, 

(•t • continua ) 

GOVERNO OMBRA 
PARTITO DEMOCRATICO DELIA SINISTRA 

Palazzo Marescotti Branzetti 
Via Barberia, 4 - Bologna 

S E M I N A R I O 

OCCASIONI 
AZIONI POSITIVE 

Venerdì 22 ore 17-20 

Tavola rotonda: 

Un confronto internazionale 

Sabato 23 ore 9-17 

Lavori nelle sezioni 
tematiche e conclusioni 

Promosso da: ministeri per le Pan opportunità e istru
zione del Governo Ombra, Aree politiche femminili 
della Federazione di Bologna, dell'Unione regionale 
Emilia Romagna, della Direzione nazionale del Pds, 
Gruppo interparlamentare donne. 

Segreteria del seminar io: 051/291217 - 291203 

LOTTO 
PROBABILITÀ' 

46' ESTRAZIONE 
(16 novembre 1991) 

BARI 15 
CAGLIARI 74 
FIRENZE 85 
GENOVA 84 
MILANO 16 
NAPOLI 13 
PALERMO 68 
ROMA 62 
TORINO 69 
VENEZIA 58 

36 5980 27 
78 86 50 59 
34 41 59 54 
88 1172 7 
3158 56 2 
17 20 43 45 
23 6 80 74 
51 10 3 83 
49 25 74 28 
70 31 71 84 

ENALOTTO (colonna vincente) 
1 2 2 - 2 1 1 - 2 2 2 - X 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 18.448 000 
ai punti 11 L. 415 000 
ai punti 10 L. 119 000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

i giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

• Secondo i "Teoremi di Ber-
nulli" (noto matematico sviz
zero della fine del secolo scor
so) hanno grande importanza 
nello studio del calcolo delle 
probabilità le prove ripetuto. 
Ciò in quanto si ha una proba
bilità sempre crescente man 
mano che aumenta il numero 
defili eventi. Pertanto più casi 
si possono esaminare, più am
pia c iò* * la quantità di astra
zioni dalle quali attingere dati, 
e p iù attendibili saranno i dati 
statistici che si otterranno. 

Nel gioco del Lotto, lo stu
dioso si occupa di analizzare 
gli eventi probabili o fortuiti 
che si avvicendano con i sor
teggi settimanali, cercando di 
arrivare a collegarli in modo 
ordinato pf determinare la 
probabilità che assi hanno di 
prodursi e ripetersi. 

La probabilità statistica di 
un evento al gioco del Lotto il 
il "rapporto che intercorre tra 
la quantità di casi favorevoli, 
che possono aversi, e la quanti
tà di casi possibili (tutti quelli 
che esistono) I 
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MANTIENI FORTE LA TUA VOCE 

W\ FOnìtà ™ì 
TARIFFE ABBONAMENTO '92 

7 NUMERI 

6 NUMERI 

5 NUMERI 

4 NUMERI 

3 NUMERI 

SOLO DOMENICA 

ANNUO 

325.000 

290.000 

250.000 

210.000 

160.000 

65.000 

6 MESI 

165.000 

146.000 

126.000 

106.000 

82.000 

35.000 

TARIFFE SOSTENITORE L. 1.200.000 -

3 MESI 

85.000 

75.000 

66.000 

-

-

-

L. 600.000 

TARIFFE BLOCCATE PER CHI SI ABBONA 

ENTRO IL 31 GENNAIO 1992 

•ILJlgJJ 

Prezzi bloccati per chi si abbona entro il 31-1-92 
Anche In caso di successivi aumenti di prezzo del giornale, 

In rega lo la v ideocasset ta «l'Unità da l 1924 a l 1991 e d oltre» d i Sergio Spina 
Un eccezionale lungometraggio, 55 minuti di storia letti attraverso le pagine dell'Unità, sarà spedito 
gratuitamente a rutti gli abbonati a 6 e 7 giorni che rinnoveranno II proprio abbonamento entro il 
31-1-1992. 

Bibl ioteca dell 'Unità gratis 
Anche per II 1992 sono previsti oltre 20 volumi che I nostri abbonati riceveranno gratuitamente, cosi 
come saranno gratis I fascicoli delle enciclopedie distribuiti con II giornale. 

Risparmio d i oltre L. 150.000 
Sul prezzo attuale di copertina (base VI). 

Come abbonarsi: 
Conto corrente postale n. 29972007 intestato a «l'Unità* Spa, via dei Taurini, 19 - 00185 Roma, o assegno 
bancario o vaglia postale. Oppure versando l'importo nelle sezioni e nelle federazioni del Pds. 
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Lech Walesa 

Lech Walesa 
Il presidente 
polacco 
da Wojtyla 
M ROMA II presidente po
lacco I,ech Walesa e da oggi in 
Italia per una visita lampo in 
Vaticano in occasione della 
canonizzazione di padre Ra
fael Knlinowski. Il Walesa giun
to nella prime ore della matti
nata a Roma e uno statista In
quieto per gli sviluppi politici 
polacchi, contrariato dalle 
scelte di partiti una volta suoi 
alleati, deciso a non affidare 
l'incarico di premier ad una 
personalità che non riscuota la 
sua fiducia. Negli ultimi giorni, 
i servizi stampa presidenziali 
hanno ripetutamente sottoli
neato il carattere esclusiva
mente religioso del viaggio a 
Roma, smentendo fra l'altro 
che Walesa possa utilizzare 
l'occasione della canonizza
zione per incontrarsi con 
un'altra personalità presente 
in Vaticano, il presidente del 
Parlamento lituano, Vilautas 
l*indsbergis, con il quale pure 
il capo dello stato polacco 
avrebbe vari argomenti da trat
tare, dato il momento non par
ticolarmente felice che attra
versano le relazioni lituano-
polacche. Il portavoce di Wa
lesa, Andrzej Drzycimski, ha 
ieri però precisato che la parte 
polacca non ha mai avanzato 
proposte al riguardo e che co
munque un tale incontro sa
rebbe impossibile «poiché II 
presidente si tratterrà a Roma 
solo alcune ore» e ritornerà a 
Versata oggi nella serata. 

È certo invece che l'ex lea
der di Solidamosc verrà ricevu
to dal Pontefice, e in tale sede 
è mollo probabile che Walesa 
intenda informare Giovanni 
Paolo II degli ultimi sviluppi 
della vita politica polacca. Svi
luppi non positivi per Walesa, 
specie dopo la rinuncia del 
leader dell'Unione democrati
ca Broni.slaw Geremck a for
mare il governo e la costituzio
ne di un nucleo di centro-de
stra pentapartito (Azione cat
tolica elettorale, Intesa del 
centro, Congresso liberal-de-
mocratico, Confederazione 
per la Polonia indipendente e 
Alleanza popolare) che occu
pa 105 dei 460 seggi della Ca
mera, e che ha deciso di ingag
giare col presidente polacco 
un braccio di ferro sulla desi
gnazione di un'altra personali
tà per lormare il governo. Per 
ragioni solo parzialmente evi
denti, questa personalità, l'av
vocato Jan Olszewski dell'Inte
sa del centro, non e nelle gra
zie di Walesa che si è rifiutato 
di ufficializzarne la designazio
ne, nonostante una presa di 
posizione in suo favore dei cin
que partiti. Eccettuato il Con
gresso liberale, partilo di ispi
razione laica, la coalizione ha 
una torte connotazione cattoli
ca. Anche per questo, il collo
quio tra il Pontefice e Walesa 
potrebbe avere riflessi non 
esclusivamente pastorali, river-
Ix-randosi, invece, sul caotico 
scenario politico polacco. 

A pochi giorni dal viaggio 
a Bonn, le autorità russe 
svelano la loro intenzione 
di consegnare l'ex capo Rdt 

Ma sulla sua sorte è ancora 
scontro aperto con Gorbaciov 
L'annuncio di Mosca 
accolto freddamente da Kohl 

Boris Eltsin «regala» 
Honecker alla Germania 
La Russia vuole rispedire Honecker in Germania e lo 
fa sapere alla vigilia del viaggio di Eltsin a Bonn. Ma 
non è detto che il settantanovenne ex leader della 
Rdt venga effettivamente consegnato alle autorità 
tedesche. Sulla sua sorte, infatti, è scontro aperto tra 
i dirigenti russi e Gorbaciov: i primi considerano «il
legale» l'asilo offerto a Honecker, il secondo vuole 
mantenere la parola data a suo tempo, i 

i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

mt BERLINO. Lo si mormora
va da tempo che nel suo primo 
viaggio in Germania da presi
dente della Repubblica russa 
Boris Eltsin a Bonn, giovedi e 
venerdi prossimi, avrebbe por
tato un «regalo», e s'intuiva 
quale. Ieri il «regalo» ha preso 
sostanza, nella forma d'un'in-
tcrvista rilasciata dal ministro 
della Giustizia russo Nicolai 
Fiodorov, balzato di recente 
agli onori della cronaca inter
nazionale per il balletto delle 
rivelazioni sui finanziamenti 
del Pcus, all'agenzia moscovi
ta «Interfax». La Russia - ha fat
to sapere Fiodorov - è inten
zionata a espellere Erich Ho
necker. L'ex capo della ex Sed 

nonché ex presidente della ex 
Rdt, il quale vive a Mosca dal 
marzo scorso dopo che le au
torità militari sovietiche lo ave
vano fatto partire di nascosto 
dalla base di Beelitz presso 
Potsdam, e entrato «illegal
mente» nella Repubblica russa 
e quindi può, anzi deve, ha 
spiegato il ministro, esseme 
espulso. 

La notizia e stata accolta a 
Bonn con una prudenza che 
sfiora l'imbarazzo. Il governo 
federale, ha fatto subito sapere 
un portavoce, non ha ricevuto 
alcuna comunicazione ufficia
le da parte del gabinetto russo, 
e «si sta adoperando per stabi

lire un contatto» con Mosca. 
Nessuna espressione di soddi
sfazione, insomma, nonostan
te che la richiesta di riavere 
Honecker. imputato in Germa
nia per le uccisioni sul muro e 
sottratto alla giustizia tedesca 
con un'operazione che Bonn 
considera illegale sotto il profi
lo intemazionale e lesiva degli 
accordi bilaterali, sia da mesi e 
mesi sul tavolo dei rapporti 
con Mosca, sollevala in tutte le 
forme e in ogni occasione, an
che, pochi giorni fa, nella visita 
compiuta ad hoc nella capita
le sovietica (e russa) dal mini
stro della Giustizia Klaus Kin-
kcl. 

Il fatto e che Bonn vorrebbe 
evitare di fare i conti senza l'«o-
sle>. L'oste in questione e Mi-
khail Gorbaciov, il quale, no
nostante tutto l'interesse che 
ha per le buone relazioni con i 
tedeschi e i rapporti privilegiati 
con il cancelliere Kohl, sulla 
questione Honecker ha sem
pre mantenuto il proprio pun
to: di abbandonare alla sua 
sorte l'ex scomodissimo allea
to, al quale aveva dato a suo 
tempo la propria parola d'ono

re, non se ne parla nemmeno. 
Per quante buone ragioni pos
sano avere i tedeschi, sarebbe 
comunque un «tradimento». 
Consumato, oltretutto, nei 
confronti d'un uomo per il 
quale il leader del Cremlino ha 
più volte rivendicato l'esercizio 
di «considerazioni umanitarie». 
Non a caso lo stesso Eltsin, che 
di Honecker invece si sbaraz
zerebbe senza problemi, ha 
ammesso giorni fa con un gior
nale tedesco che sulla sorte 
del «super ricercalo» da Bonn 
esiste, tra lui e Gorbaciov, un 
«problema morale». Che sem
bra non esistere, invece, per 
l'intrepido Fiodorov, secondo 
il quale, visto che a portare Ho
necker a Mosca furono i «so
vietici», i «russi» non hanno al
cun obbligo. La decisione, an
zi, lu «tipica del vecchio siste
ma» e da considerare, oggi, il
legale. 

Resta da vedere, però, se a 
decidere, ora, debbano essere 
i «russi» o i «sovietici», se le au
torità della Repubblica o le au
torità dell'Unione. La sorte di 
Honecker, insomma, diventa 
l'oggetto dell'ennesimo brac-

L'ex capo della 
Rdt. Erich Honecker. 

sarà allontanato 
da Mosca 

e rimandato 
in Germania 

ciò di ferro tra i diversi poteri 
nell'ex Urss. Uno scontro nel 
quale Bonn può avere più d'u
no scrupolo ad intromettersi ri
schiando di scottarsi. Tanto 
più che la base giuridica delle 
insistenze del governo federale 
per «riavere» Honecker è, essa 
stessa, incerta e abbastanza 
confusa. Le autorità federali, 
infatti, non possono chiedere 
l'estradizione dell'imputato 
perché non esistono trattati di 
estradizione né con l'Urss né, 
tanto Meno, con la Repubblica 
russa. Esse si limitano a pre
tendere il «ristabilimento del 
diritto» violalo a suo tempo 
con il trasferimento clandesti
no del ricercato dalla giustizia 

Mille volte annunciata, ecco la vera penuria. Senza riscaldamento anche gli ospedali 

Nell'ex Urss mancano luce e calorìferi 
Senza oro i forzieri della Gosbank 
Case senza riscaldamenti, senza acqua calda, ospe
dali con temperature di cinque gradi, traspojjfefermi 
per mancanza di benzina, illuminazioni stradali ri
dotte. È lo spettacolo dell'ex Urss che sta per affron
tare l'inverno mentre è incerto l'effettivo quantitati
vo delle riserve d'oro e le quattro più grandi repub
bliche avvisano che non risponderanno dei debiti 
esteri contratti senza la loro autorizzazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tm MOSCA. Grandi città nella 
morsa del freddo, senza riscal
damento nelle abitazioni, tra
sporti bloccati per assoluta ca
renza di benzina, l'allarme di 
un deputato che rivela la pros
sima bancarotta della Go
sbank, la Banca di Stato dove 
non vi sarebbe più un grammo 
d'oro. E, poi, a completare il 
quadro, l'avvertimento delle 
quattro più grandi repubbliche 
(Russia, Ucraina, Beloruse Ka
zakistan) agli organismi fi
nanziari intemazionali: non ri
spondiamo dei crediti che ven
gono concessi all'ex Urss sen
za il nostro assenso. E il sabato 
nero per la vecchia Unione an
che se in sette hanno dato il via 
libera l'altro giorno all'«U&s», 
incerta Unione di Stati Sovrani. 
Lo sfascio finanziario accom
pagna di pari passo la dispera
ta condizione degli abitanti di 
alcune vaste realtà del paese. 
A scoprire che non c'è oro nei 
forzieri della banca è stato un 
deputato, Alcxandr Orlov, ca
po della Commissione verifica 
del parlamento: «I nostri spe
cialisti - ha rivelato - hanno 
analizzato la situazione e non 
hanno avuto dubbi: Questa si 
chiama bancarotta». Nelle ulti
me settimane sulla stima delle 
riservo d'oro si è svolto uno 
strano balletto di cifre: c'è chi 

ha giuralo sull'esistenza di 374 
tonnellate, chi su 240 come 11 
noto economista Grigori) Jav-
linskij. Ma Orlov ha esclamato: 
«La cosa più terribile e che non 
ve ne sono né 374 né 240 ton
nellate. Nulla». Possibile? L'in
terrogativo dovrebbe essere 
presto chiarito ma, di certo, 
non farà piacere ai partner oc
cidentali che stanno valutando 
le dimensioni dell'aiuto e il 
meccanismo di rinvio dei pa
gamenti del debito estero che 
ammonta a circa 68 miliardi di 
dollari. La presa di posizione 
delle quattro repubbliche, 
inoltre, interviene a rendere 
più complicata la situazione e 
a indebolire le certezze sui rea
li interlocutori che hanno il po
tere di operare con l'estero. 

I ponderosi guai finanziari 
sono l'altra faccia di una stessa 
medaglia. Quella che riguarda 
la condizione di vita materiale. 
I giornali centrali offrono re
portage allarmanti. La Komso-
molskaja Pravda ha pubblica
to una mappa semiseria dei di
sagi dei russi a causa dell'as
senza dei riscaldamenti, della 
benzina, della luce e dell'ac
qua calda e fredda. L'Izoestija 
ha pubblicato un rapporto 
mozzafiato da Khabarovsk, cit
tà della Russia all'estremo 
oriente, a poche ore dal Giap

pone, dove i seicentomila abi
tanti stanno letteralmente mo
rendo di freddo. Le centrali ter
moelettriche sono bloccate 
dalla vetustà degli impianti e 
dalla mancanza di carburante 
ormai da giorni e giorni e la 
gente cerca qualche minuto di 
calore nelle tende da campo 
dei soldati che distribuiscono 
cibo preparato nelle cucine da 
campo. A Khabarovsk muoio
no i vecchi negli ospizi gelati, a 
mille al giorno si presentano 
negli ospedali i colpiti da pol
monite, angina e influenza ma 
anche nelle corsie non funzio
nano i termosifoni. Nel reparto 
ostetrico, scrive l'inviato del 
giornale, i bambini «nascono 
in una nuvola di vapore»: è il 
calore del loro corpo e delle 

madri che si condensa in un 
ambiente da appena cinque 
gradi sopra lo zero. Nello stes
so nosocomio, manco a dirlo, 
non vi è traccia di acqua calda. 
In città scuole e asili sono chiu
si, gli uffici semideserti e la rab
bia della gente si è manifestata 
con blocchi stradali davanti al 
municipio da dove gli ammini
stratori invitano ad avere «pa
zienza». La magistratura, seb
bene con ritardo, ha aperto 
un'inchiesta. 

Ma c'è poco da indagare se 
manca il gasolio per le grandi 
«centrali del calore». A Khaba-
rovosk negli appartamenti il 
termometro segna zero gradi, 
a Cheliabinsk, negli Urali, la 
gente si scalda stando vicina ai 
televisori, a Rostov sul Don ci 

sono continue interruzioni del 
riscaldamento per mancanza 
di carburante, a Kemerovo, zo
na mineraria della Siberia, 
ogni fine settimana staccano il 
riscaldamento e, per sovrap
più, manca l'acqua calda. A 
Chità é stato deciso, per rispar
miare, di ridurre i programmi 
televisivi. Drammatica la situa
zione dell'Armenia che ha 
avuto i rifornimenti di gas inter
rotti dall'Azerbaigian. È in for
se il funzionamento della me
tropolitana di Erevan. L'Uzbe
kistan e la Moldova hanno de
ciso di dimezzare l'illumina
zione stradale mentre a Do-
nelzk, nell'Ucraina, sono fermi 
tulli i trasporti: un goccio di 
benzina neppure per le ambu
lanze. 

tedesca dall'ospedale militare 
di Beel'tz nell'Urss. Le autorità 
centrali di Mosca, finora, han
no sempre sostenuto che quel 
trasferimento era avvenuto, 
nella notte tra il 13 e il 14 mar
zo scorsi, tra una base militare 
sovietica che godeva dell'ex
traterritorialità e il territorio 
dell'Urss e per «urgenti molivi 
di salute» (Honecker doveva 
essere operato) e che quindi 
non costituiva una violazione 
del diritto intemazionale, pur 
se poteva esser considerato 
uno strappo agli accordi bila
terali sulla presenza delle trup
pe dell'Armata Rossa in territo
rio tedesco. 

Gas tossici 
Tecnologia 
tedesca 
alla Libia 
im BONN. La Libia ha in co
struzione una seconda fabbri
ca di gas tossici e, insieme a Si
ria e Iran, sta ingaggiando 
«mercenari tecnologici» tede
schi per produrre armi di di
struzione di massa. Lo afferma 
la rivista Der Spiegcl sostenen
do che «i tre paesi puntano a 
un armamento massiccio in 
campo chimico, biologico e 
atomico con tecnologia bellica 
realizzata in Germania» e che 
avvertimenti in tal senso sono 
stati trasmessi al cancelliere 
Kohl dal servizio di controspio
naggio federale Bnd i cui agen
ti avrebbero fra l'altro accerta
to che la Libia sta già costruen
do un secondo impianto per la 
fabbricazione di gas tossici. 
Quanto all'Iran, la rivista scrive 
che Teheran ha ottenuto i pro
getti relativi alla prima fabbrica 
chimica libica ed entro la fine 
del decennio «sarà in grado di 
produrre armi chimiche mo
derne». Un portavoce del go
verno si è limitato a ricordare 
come sia noto da tempo che 
tecnici tedeschi «hanno lavora
lo per altri paesi e forse conti
nuano a farlo». Der Spiegel 
scrive inoltre che le squadre di 
ispezionedell'Onu in Irak han
no scoperto che Saddam Hus
sein aveva utilizzato impianti 
prodotti da molte aziende te
desche per i missili Scud. In ot
tobre, il governo Kohl aveva 
ammesso che l'industria belli
ca irachena era stala aiutata 
da società tedesche e aveva 
annunciato di aver chiesto co
pie dei rapportisele ispezioni 
dell'Onu per approfondire le 
indagini al riguardo. Stando al
la rivista, Bonn ha già ricevuto i 
documenti. 

Insomma, sotto il profilo 
giuridico la situazione è com
plicata quanto basta per far di
chiarare, ieri, a uno degli avvo
cati di Honecker. Nicolas Bec
ker, di non credere che la con
segna del suo assistito alla giu
stizia tedesca sia imminente. A 
meno che il governo russo e 
Eltsin non scelgano di assesta
re un nuovo colpo all'autorità 
e alla credibilità di Gorbaciov. 
Eventualità che ai dirigenti fe
derali potrebbe non piacere 
affatto. E possibile che in que
ste ore la diplomazia tedesca 
stia consigliando a Eltsin di 
pensare a un altro -regalo» con 
il quale presentarsi, giovedi 
prossimo, a Bonn. • 

Maxwell 
«Non era 
un agente 
del Mossad» 
• • LONDRA. La tesi sostenuta 
dal giornalista americano Sey-
mour Hersch secondo cui il ma
gnate della stampa intemazio
nale Robert Maxwell avrebbe 
collaborato alla cattura di Mor-
dechai Vanunu, l'uomo che ri
velò i segreti atomici israeliani, 
si baserebbe su una mistifica
zione. 

Il vincitore del premio Pulit-
zer sarebbe stato beffato da un 
noto truffatore intemazionale. 
Joe Ftynn, il quale ha rivelato al 
Sunday Times la vicenda, di cui 
è rimasto vittima anche l'editore 
bitannico Mathew Evans, della 
Faber e Faber, che ha pubblica
to il libro di Hersch «The Sam-
son Option» in cui si racconta 
come Israele sia diventata una 
potenza nucleare e come Max
well fosse un agente del Mos
sad, i servizi segreti israeliani. 

Flynn ha spiegato al Sunday 
Times di aver rivelato la mistifi
cazione perché l'editore Ma
thew Evans non ha mantenuto 
l'impegno di tener segreto il 
contenuto di un loro incontro, il 
29 ottobre ad Amsterdam, in cui 
gli aveva venduto per 500 sterli
ne le false informazioni sulla 
partecipazione di Maxwell al ra
pimento di Vanunu. La settima
na scorsa Evans ha convocato 
una conferenza stampa a Lon
dra divulgando le «notizie confi
denziali» fornitegli da Flynn, che 
s'era fatto passare per un detec
tive privato reclutato da Max
well per rintracciare Vanunu. 

Intanto, la polizia spagnola 
sta investigando su un misterio
so viaggio in taxi che Maxwell 
avrebbe fatto a Tenerife la notte 
prima della sua morte. Secondo 
Quanto pubblica The Mail on 
Sunday, la polizia spagnola sta 
interrogando l'autista del taxi, 
tale Arturo Hemandez, che 
avrebbe tentalo di vendere ad 
un giornale spagnolo le infor
mazioni di cui sarebbe in pos
sesso, e cioè che Maxwell ha 
fatto fare al taxi una lunga de
viazione per sostare in due posti 
diversi mentre si recava ad un ri
storante dell'isola al porto. 

Alle ore 12 di len. dopo brew e vio
lenta malattia si e spento a 67 anni 

RENATO MATTONE 
Giornalista. Ne danno l'annuncio la 
moglie, i tifili Livia e Francesco, i fra
telli Ugo e Milena: la madre Livia, i 
nipoti, i cognati i parenti tutti. I fune
rali si svolgeranno presso la parroc
chia di San Gaetano in via Tuscania 
(via Flaminia Nuova) lunedi 18 no
vembre alle ore 10 
Roma, !7novembrel991 

Angelo, Marisa e Graziella Aver, ad
dolorati si associano al lutto dei la-
miliari per la scomparsa del carissi
mo 

RENATO MATTONE 
Roma, 17 novembre 1991 

Il 14 novembre scorso ncorTeva l'80 

anniversario della scomparsa di 

LIVIO CATELANI 
') 

La moglie e la figlia nel ricordarlo 
con affetto a quanti le hanno cono
sciuto e stimato, sottoscrivono 
lOOmlla lire per l'Unita. 
Sesto Fiorentino, )7novembre 1991 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

PIER LUIGI MALUCCHI 
la moglie, la figlia, il genero e le m-
potine lo ricordano con alletto e in 
sua memoria sotloscnvono 50mila 
lire per l'Unita. 
La Rotta (Pi), 17 novembre 1991 

A cinque anni dalla scomparsa del 
compagno 

OMERO FIASCHI 
la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive per l'Unita 
Firenze, 17 novembre 1991 

Nei giorni scorsi è mancato il com
pagno 

NEDOFULCERI 
Nel ricordarlo a tutti i compagni la 
moglie e la figlia sottoscrivono 
200ml!a lire per l'Unita. 
Pisa. 17 novembre 1991 

Nel settimo anniversano della scom
parsa del compagno 

JOSESTANGHELU 
la moglie, le figlie, i generi e i nipoti 
nel ricordarlo con grande affetto ai 
compagni e agli amici che l'amaro
no e lo stimarono, sottosenvono 
1 nomila lire per l'Uniti. 
Empoli (FI). 17novembre 1991 

I compagni delta sezione Bozzi del 
Pds piangono la morte di 

LUCIANO SABATELU 
Importante punto di riferimento del
la sezione. Nel suo ricordo conti
nueranno l'impegno nelle battaglie 
politiche di sempre. 
Firenze, 17 novembre 1991 

Cade oggi il terzo anniversano della 
morte del compagno 

CARLO FERRI 
londatore e primo sindaco del co
mune di Vaiano. Ferri fu, fin da gio
vane, antifascista convinto e militan
te del Partito comunista clandestino. 
Arrestato vane volte, dopo l'8 set
tembre '43 organizzò i gruppi di re
sistenza nella Valle del Bbenzio co
stituendo la Brigala Orlando S«orai e 
successivamente la Brigata Bogaido 
Buricchi che partecipò alla libera
zione di Prato. Fu segretario della 
Camera del lavoro di Vaiano e uno 
dei fondatori del comune di Vaiano, 
istituito nel luglio 1949. Nel 1951 fu 
eletto sindaco e si impegnò attiva
mente per lo sviluppo economico e 
sociale di Vaiano e della Val di Bi-
senzio-
Flrenze, 17 novembre 1991 

N A P O L I 
Hotel Royal via Partenopei 
lunedi 16 novembre ore 16 

Presentazione 
del periodico 

riformista 

Nadir 
La redazione intervista 

GIORGIO NAPOLITANO 
GIORGIO RUFFOLO 

sul tema 
Quale programma 

per l'unità delle forze 
di ispirazione 

socialista 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

A New York è tornata la grande paura: 
dopo il crollo di 120 punti fatto registrare 
venerdì dalla Borsa si teme il grande crack 
Torna l'incubo del «lunedì nero» del 1987 

«Vedremo cosa succederà» afferma Bush 
incrociando le dita. Ma per il presidente 
Usa «non c'è ragione di preoccuparsi» 
Gli operatori si preparano al peggio 

Week-end col brivido a Wall Street 

V 

Milano attende 
preoccupata 
la ripresa 
degli scambi 

H MILANO. Che effetto avrà 
su piazza Affari il «venerdì ne
ro» di Wall Street? Per saperlo 
bisogna attendere sino a do
mani, ovvero la ripresa delle 
contrattazioni. Un'altra giorna
ta negativa, oppure il livello di 
piazza Affari e talmente basso 
non temere più nulla? In altri 
momenti, il «venerdì nero» di 
Wall Street avrebbe provocalo 
tra gli operatori di piazza Affari 
una viva apprensione. Ora nel 
mercato milanese dei titoli do
mina soprattutto un'aria di ras
segnazione. Il crollo delle con
trattazioni e un fenomeno tipi
co del mercati vivaci e viene di 
solito a concludere un lungo 
periodo di ascesa dei valori. 
Nella nostra Borsa, invece, da 
mesi ormai, l'indice registra 
solo dati negativi e, soprattut
to, gli affari sono in continua 
diminuzione. 

Dall'inizo dell'anno, infatti, 
la Borsa di New York ha gua
dagnato il 14,7%, più sensibili 
ancora sono stati gli incremen
ti degli altri principali mercati 
finanziari: più 40% a Hong 
Kong: più 20% Parigi; più 19 
Londra: più 16 Francoforte e 
un modesto 0,12 per cento To
kio. Milano e l'unica grande 
borsa a riporate un segno ne
gativo: meno 1,58%. È possibi
le scedere ancora più in bas
so? Se lo stanno domandando 
soprattutto gli operatori. 

Per il presidente del Comita
to direttivo degli agenti di cam
bio milanesi, Attilio Ventura, 
da New York giunge un segna
le che avrà ripercussioni anche 
in piazza Affari, anche se il 
crollo di venerdì potrebbe es
sere giudicalo come un asse
stamento violento dei prezzi 
che, su quella piazza, era arri
vati ai massimi storici. Piazza 
Affari risentirà certo dello sci
volone di New York, ma lorse 
in maniera inolio ridotta. «Sia
mo già tanto depressi che e'6 
ormai ben poco da realizzare • 
afferma Paolo Borroni, vice 
presidente degli agenti di cam
bio • Ma ora se i capitali si al
lontanano da Wall Street do
vranno pure cercare una collo
cazione altrove». L'«effetto 
Wall Street» dovrebbe invece 
awerirsi molto pesantemente 
su Londra perché • come affer
ma Leonida Gaudenzi, uno dei 
più esperti operatori di Borsa -
il mercato britannico e legato a 
doppio filo con quello ameri
cano». Cosa che dovrebbe far 
piacere in piazza Affari dato 
che proprio da Londra viene la 
concorrenza più agguerrita. 
^C'6 comunque chi ritiene 
ancora che piazza Affan possa 
tornare ad essere guardato 
con attenzione dai risparmia
tori Italiani, che sempre più si 
allontanano da questo merca
to. Per il vice presidente della 
Banca d'Italia Antonio Fazio 
•dal settore delle piccole eme
die imprese possono provenire 
stimoli benefici anche per il 
mercato finanziario». Fazio ha 
ricordato che il volume delle 
nvioni puntato in B o n a a m . 
monta al 14% del prodotto in
terno lordo, mentre l'ammon
tare delle azioni non quotate e 
pari all'86% del prodotto na
zionale. «Un immenso patri
monio - dice Fazio • che se ve
nisse quotato a piazza Affari 
sarebbe in grado di irrobustire 
il mercato azionario». In attesa 
che questo avvenga, piazza Ai-
fari continua a boccheggiare. Il 
fallimento di un agenti di cam
bio e la liquidazione coatta per 
un altro hanno punteggiato le 
ultime sedute, amentando la 
disaffezione dei risparmitori. 
Se su piazza Aaffari nei passi
mi giorni veranno a cadere an
che gli effetti negativi di Wall 
Street, la situazione potrebbe 
diventare disperata. CIBE. 

È il week-end della grande paura: che come nel 
1987 allo scivolone di venerdì segua un lunedì cata
strofico. «Vedremo quel che succede lunedì», dice 
Bush incrociando le dita e aggiungendo che non ve
de «affatto ragione di essere preoccupati». La Fede
rai reserve, il Tesoro, i vertici a Wall Street indaffarati 
con discrezione in queste ore a rafforzare gli argini, 
a far sì che la ritirata non divenga rotta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINZBERQ 

• i NEW YORK. «Paura? Certo 
che ho un pò paura... So già 
che lunedi a mezzogiorno sarò 
più povero... ma non credo 
che ci sarà un crash, un bagno 
di 500 punti come il lunedi ne
ro del 1987», ci dice il respon
sabile della gestione di uno dei 
più importanti portafogli azio
nari americani. Venerdì a Wall 
Street la campana della chiu
sura aveva arrestato uno scivo
lone che stava già diventando 
tuffo nel precipizio, Dopo un 
calo di 120.31 punii l'indice 
Down Jones, che segue le 
azioni delle 30 principali com
pagnie Usa, si era arrestato a 

quota 2.943.20. Niente di tragi
co in so, una quota abbastanza 
elevata per poter dire che an
che quest'anno in Borsa si e 
guadagnalo. Ma tutti pensano, 
facendo gli scongiuri, ad un al
tro venerdì il cui calo pur in
gente non era apparso preoc
cupante, ai 108 punti persi dal
lo Stock Exchange di New York 
il 16ottobrc 1987. Il 19ottobre, 
alla riapertura, una tombola 
record di 508 punti fece passa
re alla storia quel giorno come 
il «lunedi nero», la peggior gior
nata a Wall Street dal grande 
crack del 1929. 

«Vedremo cosa succede lu

nedi», dice Bush sorpreso dalle 
notizie a Camp David dove era 
andato a trascorrere il fine set
timana. Quando gli chiedono 
se si sente responsabile per il 
tuffo, risponde: «No». E aggiun
ge, incrociando le dita, di rite
nere che non ci sia «affatto ra
gione di essere preoccupali». 
Analoga reazione di ostentata 
calma, in funzione anche di 
calmante psicologico anti-pa-
nico, al Tesoro e alla Federai 
reserve. Se stanno rinforzando 
gli argini in attesa di una piena 
lunedi, lo fanno con grande di
screzione. Brady e Greenspan, 
spiegano, sono rimasti nei loro 
uffici a seguire la situazione. 
Cosi come, contrariamente al 
solito, i massimi responsabili 
delio Stock Exchange e i rap
presentanti delle principali dit
te che operano a Wall Street 
sono andati anche sabato nei 
loro uffici, anziché in campa
gna. A far meglio i conti di quel 
che é successo venerdì, a ritoc
care le valutazioni dei pac
chetti azionari, ad anticipare le 
mosse per lunedi mattina. Sta

notte nessuno andrà a dormi
re: ci sarà da seguire l'apertura 
della Borsa a Tokyo, che si ap
presta a digerire o magari am
plificare il tonfo di Wall Street, 
poi l'andamento delle Borse 
europee. 

Rispetto all'altro «lunedi ne
ro» nuove norme provedono 
valvole di sicurezza, marchin
gegni per controllare se non 
arrestare la caduta libera. Già 
venerdì erano scattate a meno 
50 punti le valvole di sicurezza 
che bloccano la contrattazio
ne computerizzata, quella che 
porta in frazioni di secondo 
tutti i grossi investitori istituzio
nali a vendere. Un'altra valvola 
prevede che le contrattazioni 
in azioni e in opzioni sui «futu
res» si fermino per un'ora se 
l'indice cala più di 250 punti. 

Si analizza il perché di quel 
che è successo venerdì. A dare 
inizio al ribasso erano state le 
azioni delle società di bio-tec
nologia, quelle che in questi 
anni avevano garantito i profit
ti più brillanti. Avevano avuto 
rialzi strabilianti anche all'ini

zio della settimana. Per colpa, 
si dice, del povero Magic John
son, il campione di basket dei 
Lakers di Los Angeles. Le azio
ni di alcune di queste compa
gnie avevano addiritura decu
plicalo, centuplicato il valore, 
nell'aspettativa che la notizia 
di Johnson sieropositivo por
tasse ad aumentare i fondi per 
la ricerca di rimedi all'Aids. Si 
erano insomma gonfiate tanto 
da scoppiare inevitabilmente. 
A questo si 6 aggiunta la noti
zia di difficoltà in campo Im
mobiliare per diverse compa
gnie di assicurazione, a comin
ciare dal colosso Aetna Life. 
Infine aveva agito da moltipli
catore il nervosismo sulle pro
poste tese a ridurre il tasso 
d'interesse per le carte di cre
dito. 

Questi elementi hanno finito 
per ingigantirsi in un quadro di 
generale diffidenza circala 
pretesa dell'amministrazione 
Bush che la recessione sia già 
alle spalle, cosa che le notizie 
economiche della settimana 
avevano quasi quotidiana

mente provveduto a smentire. 
Ma il fatto forse più inquietante 
di tutti è che due tra i tre motivi 
specifici del ribasso che ven
gono citati - sia la crisi del set
tore immobiliare, sia la tempe
sta sulle carte di credito - toc
cano da vicino il punto più de
bole e pericolante dell'inetro 
edificio economico Usar un 
tallone d'Achille cosi terrifi
cante che ormai se ne si sus
surra appena facendo gli scon
giuri: il sistema bancario. Il si
stema creditizio Usa, grossissi-
me banche in testa, già inde
bolito dalla voragine delle 
«S&L», le casse di risparmio, 
dalla montagna di debiti tra
ballanti, ha brividi non appena 
si minaccia l'unica fonte di so
pravvivenza su cui poggia in 
questo frangente, la specula
zione tra il basso costo del de
naro che riceve dai depositanti 
e l'alto prezzo a cui lo presta. 
Wall Street ha dimostrato di sa
per produrre profitti anche con 
una produzione in discesa. Al
tra cosa è se cedono le ban
che. 

Domani summit dei ministri Cee su informatica ed elettronica 

Produzione industriale, settembre nero 
E per l'Oliveta' deficit di 200 miliardi? 
Continuano a cascata i dati che segnalano le diffi
coltà dell'economia italiana. Ieri è stata la volta del-
l'Istat che ha reso note le cifre sulla produzione in
dustriale di settembre: meno 2,4%. Domani, intanto, 
si riuniscono a Bruxelles i ministri dell'Industria del
la Cee per parlare, tra l'altro, della crisi dell'elettro
nica. Ed «Il Mondo» anticipa il bilancio dell'Olivetti: 
perdite per 200 miliardi. 

OILOOCAMPESATO 

• • KOMA. La maggioranza si 
sbrana sulla Finanziaria, i conti 
del governo tornano sempre 
meno schiacciati dall'incapa
cità di indicare una vera svolta 
nella gestione della cosa pub
blica, le polemiche e gli insulti 
tra politici ed imprenditori si 
sprecano mentre all'orrizzonte 
non si vede nessuna ombra di 
politica industriale degna di 
questo nome né iniziative ca
paci di contrastare un'ondata 
recessiva che arriva da oltre i 
confini ma che in casa nostra 
riceve ben solide spinte. Sor
prende se in questa situazione 
l'Istat continua a macinare dati 
che parlano di crisi? Evidente
mente no. Ed 0 quel che e re

golarmente accaduto ieri con 
le cifre sulla produzione indu
striale nei primi nove mesi del 
1991. Una diminuzione del 
2.4% rispetto allo stesso perio
do dell'anno precedente. A 
guardare a prima vista il dato 
di settembre che parla di un 
più 1,6% sull'analogo mese del 
1990 potrebbe venire quasi un 
certo ottimismo, sperare che si 
tratti dei prodomi di una inver
sione di tendenza dopo un 
lungo periodo di cifre col se
gno meno. Ma é una illusione 
che dura poco. Se si prende il 
dato «destagionalizzato», con
siderandolo cioè a parità di 
giornate lavorative (a settem
bre di quest'anno si é lavorato 

un giorno in più), le cifre tor
nano al profondo rosso: meno 
2,4%. 

1 comparti del settore indu
striale hanno reagito in manie
ra diversa al ciclo basso della 
congiuntura tanto che in alcu
ni casi vi sono state rilevazioni 
in controtendenza. Ad esem
pio, le industrie dei minerali 
ferrosi e non ferrosi nei primi 
nove mesi dell'anno segnano 
uno «score» positivo del 3,5% 
cosi come legno e mobilio 
( + 3,6%). Ma si tratta di com
parti con un peso relativo al
l'interno dell'economia italia
na. Preoccupano, invece, le ci
fre su settori tradizionalmente 
portanti come quello dei pro
dotti metalmeccanici che tra 
gennaio e settembre ha fatto 
registrare una caduta del 7,1%. 
I mezzi di trasporto mostrano 
un indice negativo del 4,9%. 

Anche gli indici di destina
zione economica mostrano 
una radiografia che parla di 
rallentamento produttivo e di 
scarsa fiducia del mondo im
prenditoriale sull'andamento 
della fase economica. I beni di 
investimento segnano un sec
co calo del 5,6%; scendono del 

Imprese in frenata 

MESE 
GENNAIO 
FEBBRAIO 
MARZO 
APRILE 
MAGGIO 
GIUGNO 
LUGLIO 
AGOSTO 
SETTEMBRE 

1990 
+ 3,7 
+ 2,5 
+ 3,0 
+ 2,6 
+ 2,4 
+ 1,1 
+ 1,2 
+ 1,3 
+ 0,6 

1991 
+ 0,7 
-1,1 
-3,0 
-2,7 
-2,7 
-2,7 
-2,2 
-2,8 
-2,4 Carlo De Benedetti 

2,4% i beni intermedi mentre 
quelli di consumo sono stazio
nari. 

La difficile fase dell'econo
mia europea sarà al centro di 
una riunione dei ministri del
l'Industria della Cee che si 
svolgerà domani a Bruxelles. 
Tra l'altro, si dovrebbe discute
re di antitrust e non è da esclu
dere una iniziativa italiana o 
francese per sollevare il caso 
De Havilland, il gruppo acro-
nautico canadese il cui acqui
sto da parte del consorzio fran
co italiano Air è stato impedito 
dal commissario alla concor
renza Leon Brittan. Ma una 

buona parte della riunione sa
rà destinata alla crisi che ha in
vestito l'elettronica e l'informa
tica. I francesi hanno fatto sa
pere che chiederanno anche 
un dibattito sulla situazione 
dell'industria automobilistica 
dopo le intese raggiunte col 
Giappone. 

Le difficoltà della Olivetti 
vengono analizzate in un arti
colo che comparirà domani 
sul settimanale «Il Mondo». Se
condo il giornale a fine anno le 
perdite del gruppo di Ivrea po
trebbero ammontare a circa 
200 miliardi, abbastanza per 
inandare in rosso anche la Cir, 

la holding finanziaria di De Be
nedetti. Sempre restando nella 
scuderia dell'ingegnere, L'E
spresso dovrebbe chiudere l'e
sercizio 1991 con un utile di 15 
miliardi che potrebbero diven
tare 40-50 miliardi nel 1992 
grazie al consolidamento qua
si totale della Repubblica. La 
Valeo dovrebbe apportare alla 
Cerus, braccio finanziario fran
cese di Cir, circa 40 miliardi 
(97 nel 1990): la Sasib miglio
rerebbe il risultato di gestione 
dello scorso anno (30,5 miliar
di), mentre Sogcfi dovrebbe 
registrare qualche erosione 
dell'utile. 

La nuova proposta di Confìndustria bocciata da Cgil e Uil. Morese, Cisl: «Discutiamone» 

Patrucco: «Scala mobile a termine» 
Scala mobile, Patrucco lancia una proposta: mante
nerla in vita solo per due anni (riducendone l'«one-
rosità») e poi abolirla, eccetto che per i lavoratori 
che non sono tutelati da contratti collettivi e nel ca
so che le vertenze si trascinino troppo per le lunghe. 
Dot Turco, Cgil: "È un'ipotesi che non esiste». Bcnvc 
nuto, Uil: «Non sanno quel che vogliono». Morese, 
Cisl: «Se ne può discutere». 

ROBERTO OIOVANNINI 

M KOMA. Confìndustria 
cambia (ancora) linea? A leg
gere l'intervista al vicepresi
dente dell'associazione Carlo 
Patrucco pubblicata sul Sole 
24 Ore di ieri, sembrerebbe di 
si. Patrucco lancia una propo
sta per sbloccare la stagnante 
maxitrattativa: mantenere in 
vita la scala mobile per due an
ni, riducendone in qualche 
modo l'«oncrosita». E poi, do
po i nnnovi contrattuali abolir
la a metà, tenendola in piedi 

soltanto come «rete di garan
zia» per chi non 6 tutelato da 
un contratto collettivo, o quan
do le trattative per i contratti di 
categoria si prolungano ecces
sivamente, Inoltre, in pratica, si 
chiede la scomparsa della 
contrattazione aziendale. Una 
proposta praticabile? Î a Cgil e 
la Uil la bocciano seccamente, 
mentre in casa Cisl si mostra 
una certa disponibilità. 

Da 'l'orino il numero due 
della Cgil Ottaviano Del Turco 

la liquida con una battuta: -Co
s'è una dichiarazione di morte 
a termine? Un'ipotesi del gene
re non esiste». Per il segretario 
confederale Cgil Sergio Coffe
rati, altro non e che «la solila 
ballili.', art cifrilo pili fiinyinnn-
le a creare divisioni che non a 
favorire la trattativa. Non e una 
proposta praticabile, perche 
ha come esplicito obiettivo 
non quello dichiarato di tutela 
parziale delle retribuzioni ma 
quello, ormai sempre più mal
celato, di riduzione drastica 
della contrattazione articola
la». Anche il suo collega Altie
ro Grandi ritiene che si tratti di 
una proposta «taglia-salari», e 
chiede li varo delle nuove re
gole nel pubblico impiego per 
poter discutere i rinnovi dei 
contratti sperimentando su 
quel tavolo la soluzione dei 
chimici per la scala mobile. E 
Giorgio Benvenuto, segretario 
generale della Uil, spiega che 
•la verità e che la Confindustrij 
non sa cosa vuole e dove an

dare. La predeterminazione 
non deve allerarp la struttura 
della scala mobile, e se si vuo
le anche abbassarne il grado 
di copertura si sappia che in 
questo modo non si fa molta 
strada» 

Invece, tutt'altra interpreta
zione in casa Cisl. Per Raffaele 
Morese, segretario generale 
aggiunto, «la proposta di Pa
trucco di costruire un salario 
minimo di riferimento che vale 
per tutti i lavoratori dipendenti 
e indicizzato al 100% lasciando 
il resto alla contrattazione la 
uscire la Confìndustria dal 
bunker in cui si era cacciata 
chiedendo di abolire la scala 
mobile. Questa proposta nuo
va si può discutere nel inerito». 
Ovviamente, Pininfarina spie
ga che la proposta di Patrucco 
•fa giustizia rispetto alle criti
che che la Confìndustria non 
sia propositiva. Come propo
sta non e rigida, il nostro unico 
obiettivo È quello di portare il 
costo del lavoro al livello degli 

altri paesi». 
Intanto, la pmts ima «ultima-

na riprende la maxitrattativa. 
Ma, realisticamente, che possi
bilità ci sono per la conclusio
ne di un accordo? Il governo 
(n inri il ministro HH I avnrn 
Marini l'ha ripetuto) ci tiene 
moltissimo, anche per ovvie 
ragioni elettorali. E per questo 
spinge con aperture e promes
se alle parti sociali, mentre 
non parla ormai più di «solu
zioni strutturali». Agli impren
ditori Palazzo Chigi vuole dare 
una congrua fiscalizzazione 
degli onen sociali e il raffred
damento della scala mobile 
(che a conti fatti, però, per 
raggiungere l'obiettivo fissato 
dal governo si dovrebbe Ira-
durre in un suo smantellamen
to) . Ai sindacati, oltre alla «mi
nimum tax», si fa balenare l'i
potesi di una riduzione ulterio
re (al 40'A>) dei ticket sanitari e 
la conversione dell'aumento 
dei contributi previdenziali in 
una addizionale Irpef. Il fronte 

sindacale non disdegna, ma se 
la Tisi ri vedo «ugnal i nuovi» 
Cgil e Uil cominciano a parlare 
di un'altra mobilitazione gene
rale dei lavoratori. Insomma, 
gli scenari più credibili sono 
Hi,*»' rìnvin d*?l nerjft'-tiato al do* 
po-elezioni, oppure un accor
do molto «limitato» per dare 
una stretta anti-inflazione nel 
'92. Confìndustria in fondo fa 
capire che ci starebbe, quando 
dice che «al limite si farà im
porre un'intesa». Sondando le 
tre confederazioni, proviamo a 
immaginarne i contenuti per la 
parte che interessa i lavoratori: 
predeterminazione «contenu
ta» della scala mobile e blocco 
effettivo di tutti i prezzi e le ta
riffe per un anno; per la con
trattazione articolata, nessun 
vincolo se non uno slittamento 
dei tempi per l'erogazione in 
busta paga degli aumenti retri
butivi. Ma è una prospettiva 
(ancorché non entusiasman
te) che sembra proprio lonta
na. 

Privatizzazioni, 
contro Carli 
i senatori 
della sinistra De 

Il decreto sulle privatizzazioni comincerà il suo iter alla Ca
mera soltanto domani, ma già alcuni senatori della sinistra 
De annunciano battaglia di emendamenti a Palazzo Mada
ma qualora Montecitorio non modifichi il testo che ha avuto 
il consenso del ministro del Tesoro Carli (nella foto). Fran
co Covello e Luigi Granelli hanno chiesto un incontro al re
sponsabile economico della De Lucio Abis. Una lettera è 
stata spedita anche al segretario Forlani per reclamare «un 
vertice di partito». I due senatori de avvertono che «se non in
terverranno alla Camera correzioni ispirate a serietà non sa
ranno risparmiati sforzi per modificare al Senato un decreto 
pasticciato». 

Manovra, al Senato 
Psi e Pds contro 
finanziamenti 
a materne private 

Il Senato haavviato ieri sera 
l'esame della legge di bilan
cio per il 1992. Dna polemi
ca su un finanziamento di 40 
miliardi agli asili moderni 
privati, che ha visto Psi e Pds 
schierati contro la maggio-

• a a m B M ^ t a a ranza dell'assemblea, ha de
terminato la conclusione an

ticipata della discussione. La questione e nata nell'ambito 
della discussione sull'articolo 8 del bilancio, relativo al mini
stero della Pubblica istruzione. Un emendamento del de 
Giovanni Manzini, che prevedeva lo stanziamento di 40 mi
liardi per gli asili privati da finanziare con un taglio di eguale 
entità nelle spese per le supplenze, è stato approvato nono
stante il voto contarlo del Psi, che si e unito alle altre forze 
della sinistra. Subito dopo il Pds ha chiesto la verifica del nu
mero legale dalla quale è risultato che nell'assemblea di pa
lazzo Madama non era presente il numero minimo di sena
tori per procedere alle votazioni. 

Un nuovo giacimento petro
lifero della capacità di 45mi-
la barili al giorno, 6 stato 
messo in produzione in Cina 
dall'Agip (gruppo Eni). Il 
giacimento - si legge in una 
nota - localizzato a 175 chi-

^ ^ i ^ B B > » » _ i i B a lometri a sud-est di Hong 
Kong nel Mare delle Perle 

nella Cina meridionale costituisce la seconda scoperta ad 
olio avviata a regolare produzione nell'ambito di un consor
zio (Act) nel quale l'Agip svolge, con Chevron e Texaco, la 
funzione di cooperatore, in collaborazione con l'ente petro
lifero di stato della Repubblica popolare cinese. 

Il consiglio di fabbrica della 
Zanussi di Firenze critica il 
recente accordo che istitui
sce la commissioni pariteti
che, azienda-sindacato. Se
condo l'organismo di base 
di rappresentanza dei lavo-

»>>>»>»>»>TmBMB> raton raccordo esclude dal
la contrattazione sia il singo

lo delegalo che l'intero consiglio di fabbrica demandando ai 
membn delle commissioni, all'esecutivo, e alle organizza
zioni sindacali questo compito. «La Zanussi - e scritto nel 
comunicato - ha sempre declamato e reclamalo una parte
cipazione, ma soprattutto alle decisioni già prese e non alla 
sua elaborazione». 

In produzione 
nuovo giacimento 
petrolifero 
AgipinCina 

Da Firenze 
critiche 
alle commissioni 
miste Zanussi 

Salgono : -
di ZOOmila unità 
gli iscritti 
alla Cisl 

Sergio D'Antoni, segretario 
generale della Cisl, ha pre
sentato ufficialmente la 
prossima assemblea dei 
quadri dell'organizzazione 
che si aprirà il 19 novembre 
a Roma. Gli iscritti sono cre-

i^^m^^^^^mmm^^mm* sciuti di circa 200mila unità, 
portando il totale a quota 3 

milioni e 700 mila, mentre ricordando il recente ricambio 
nel gruppo dirigente, «un passaggio delicatissimo che la 
confederazione na vissuto bene», D Antoni ha affermato che 
«la Cisl gode di ottima salute e concentrerà i suoi sforzi verso 
alcune categorie di lavoratori: ì quadri medio-alti, i lavorato
ri delle piccole e medie imprese, e i lavoratori autonomi non 
tradizionali, cioè quelle nuove professioni che emergono 
dal cosiddetto «terziario avanzato». Nel quadro della confe
renza sono previste, tra l'altro, due tavole rotonde: una con i 
ministri Martinazzoli, Marini e Formica, Sergio Pininfarina, il 
presidente delle Adi Giovanni Bianchi, Bruno Trentin e Gior
gio Benvenuto, l'altra con i leader sindacali stranieri. Vener
dì 22 interverrà anche Giulio Andreotti. 

Poste, 
in arrivo 
4.500 
assunzioni 

Sono destinati ad aumenta
re i 241 mila dipendenti delle 
Poste e delle Telecomunica
zioni. Per le Poste infatti il 
ministro Carlo Vizzini si 6 
impegnato a promuovere le 
iniziative per l'assunzione di 

•»»»».__•»»_•»-__»_>»_ 4.500 persone. Ne ha parlato 
il segretario dei postini della 

Cisl, Salvatore Villa, precisando che le assunzioni awerrano 
con un «autofinanziamento» dei lavoratori. L'impegno viene 
a conclusione di una «vertenza sulla produttività» che cre
scerà del 7,52 per cento. L'accordo prevede la revisione del
l'organico dal 1 luglio '92; l'assunzione di personale straor
dinario nei prossimi due mesi e nel '92 specie per le regioni 
del nord; l'assunzione in ruolo a breve termine dei 4.500 
nuovi postini; una maggiorazione per lo svolgimento di fun
zioni superiori per un periodo non superiore a 30 giorni. 

FRANCO BRIZZO 

Il buco Federconsorzi 
Disputa con Agrifactoring 
Quei conti non tornano 

• • ROMA. L'esposizione del 
cistoma bancario verso la Fe
derconsorzi ha superato I 
3.300 miliardi, con una cresci
ta di almeno il Z% rispetto ai 
3.144 miliardi dichiarati dalla 
federazione per i ammissione 
al concordato. La slima, che si 
riferisce alla soia Federconsoi-
zi e quindi non tiene conto dei 
crediti vantati dalle banche 
verso l'Agrifactoring, i «cap», o 
per la gestione degli ammassi, 
6 stata rivelata da fonti vicine ai 
commissari di governo. Secon
do tali fonti la «lievitazione» è 
spiegata dal fatto che T'inven
tario» dei debiti della Feder
consorzi era stato aggiornato 
al 31 maggio 1991. Quindi, 
non poteva tener conto nò de
gli interessi ne di quelle opera
zioni maturate nel periodo a 
«cavallo» tra la fotografia patri
moniale dell'azienda scattala 
dopo la decisione de! commis
sariamento, deciso il 17 mag

gio e prima del via libera del 
tribunale, arrivalo due moci 
dopo. Oltre all'espansione 
«naturale» dei crediti, secondo 
quanto emerge dai documenti 
in mano al tribunale, sussiste 
una arversa interpretazione tra 
la federazione e la sua mag
giore ciediUice, l'Agiifacluilug. 
La prima ha presentalo un 
estratto conto, distribuito alle 
banche estere coinvolte, in cui 
indica un'esposizione di 775,6 
miliardi. La seconda invece ne 
reclama cento di più: 871 mi
liardi. Nel conti della Feder
consorzi, subito dopo Agrifac
toring, tra le banche creditrici 
vengono la giapponese Mitsu
bishi Bank con 302 miliardi, il 
Banco di Napoli con 231 mi
liardi, la Bnl con 183, la Popo
lare di Lodi con 142, la l'ede-
ralcas.se con 136. il S.Paoio 
con 115 e il Credit, la Cassa di 
Macerata e il S.Spirito con cir
ca 60 miliardi. 

http://ralcas.se
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Lo scontro 
sui conti 

ECONOMIA E LAVORO PAGINA 15 L'UNITÀ 

Rapporto a Formica degli «007 » del fisco: accertamenti 
deludenti sia per quanto riguarda la quantità che la qualità 
Lo Stato non sa nemmeno a chi concede le sue proprietà 
Roma: le rive del Tevere rendono 600 lire al metro quadro 

«Evasori, siete in una botte di ferro» 
D Secit: poco più di un controllo ogni cento dichiarazioni 
Conti pubblici 
fuori controllo 
E nuovi 
«regali» fiscali 

UOO PICCHIOLI 

Si stanno aprendo voragini nei 
conti pubblici, la situazione 
economica e sociale sta cam
biando In peggio, soprattutto 
per quanto riguarda l'occupa
zione, ma la manovra del go
verno non mette sotto control
lo la finanza pubblica e contri
buisce ad aumentare il costo 
del lavoro. Su questioni di 
grande portata il governo agi
sce con irresponsabile legge
rezza e improvvisazione. Lo di
mostra, tra l'altro, il ridicolo 
balletto sulle previsioni di en
trata di quell'indecente misura 
che è il «condono»: all'ottimi
stica cifra di 12mlla miliardi 
dell'on. Formica, si sono con
trapposte quelle di altri espo
nenti della maggioranza 
(6.500 e 8.000). Allafinc, co
me in un gioco di bussolotti, 
governo e maggioranza hanno 
cavato dal cappello la cifra di 
10.000 miliardi. E lo dimostra 
anche il «regalo fiscale» confe
zionato per Te banche. 

La battaglia in Senato e in 
pieno svolgimento e, malgra
do la caparbia volontà del go
verno, grazie ai senatori Pds 
qualche risultato si e ottenuto. 
Correzioni significative sono 
state apportate a favore dei 
pensionati al minimo, dei mu
tilati'e invalidi del lavoro: sono 

.jìiabilite finalmente le Incom
patibilità dei medici. Per i far-

' maci, dal '92, non sarà più 
possibile ricorrere alla modifi
ca della confezione per au
mentare Il prezzo. Non abbia
mo fatto mancare il peso del 
voto dei senatori del Pds ad 

, una misura come l'abolizione 
del segreto bancario. Nono
stante queste ed altre positive 
modifiche l'impianto generale 
della manovra resta iniquo e 
inefficace. Un clima diverso 
avrebbe consentito un con
fronto più serrato e proficuo. 
L'atteggiamento del governo e 
anchefo sterile ostruzionismo 
di Rifondazlonc hanno ostaco
lato la possibilità di cambia
menti più profondi nella dire
zione degli obiettivi dello scio
pero generale del 22 ottobre e 
delle tante proteste sviluppate
si anche in questi giorni. La fa
se finale della battaglia su bi
lancio e Finanziaria sarebbe 
ancora occasione per avanza
re le nostre proposte alternati
ve. La cancellazione dell'au
mento degli oneri previdenzia
li del lavoratori dipendenti e 
autonomi e più in generale le 
questioni dell'occupazione e 
dello sviluppo saranno al cen
tro della nostra iniziativa parla
mentare in queste prossime 
ore. 

1 controlli fiscali? Praticamente inesistenti, poco più 
di una dichiarazione su cento viene passata ai «raggi 
x». E la loro qualità è anche scarsa. Ma nonostante 
questo le imposte «emerse» ammontano a 14mila 
miliardi. Dal rapporto annuale del Secit, il nucleo 
dei «superispettori tributari», il ritratto di un fisco che 
getta le sue reti a caso. E di uno Stato che affitta i 
suoi terreni a 600 lire al metro quadro, all'anno. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Ricordate il signor 
Renzo Sosso, il «cavaliere del
l'evasione» venuto alla ribalta 
l'estate scorsa con i suoi 17 mi
liardi e passa sottratti al fisco 
nella prima metà degli anni 
'80? Ancora oggi ci si chiede se 
fosse un mascalzone o un pre
stanome, o l'incolpevole vitti
ma di un errore. Sicuramente è 
stato sfortunato, e parecchio 
visto che gli 6 capitata una co
sa davvero inusuale per un 
paese come il nostro: è incap
pato in un controllo fiscale. 
Uno MI cento. L'amministra
zione infatti proprio non ce la 
fa a stare dietro alle dichiara
zioni dei redditi. Il numero dei 
controlli è Irrisorio: 3t7mlla su 
28 milioni e mezzo. L'1,11%, a 
voler essere esatti, nonostante 
nel 1990 le verifiche siano state 
circa 30mila in più rispetto al
l'anno precedente. E tuttavia 
l'evasione e talmente diffusa 
che le maggiori Imposte venu
te alla luce (sanzioni compre
se) raggiungono i Mmlla mi
liardi. E questa l'Indicazione 
che emerge dall'annuale rap

porto del Secit, il nucleo dei 
cosiddetti •superispettori» tri
butari, trasmesso al ministro 
delle Finanze nei giorni scorsi. 
Un librone di 300 pagine sul
l'attività di accertamento svolta 
nel 1990 dagli uffici dell'ammi
nistrazione tributaria e dalla 
Guardia di Finanza, che con
ferma per l'ennesima volta una 
verità a tutti conosciuta: mag
giore è 11 reddito, maggiori so
no le probabilità di evasione. E 
la cosa - si legge nel rapporto 
- vale soprattutto per lavorato
ri autonomi, professionisti, im
prese. Per combattere l'evasio
ne fiscale, insomma, bisogna 
mirare allo. 
Controlli Inefficaci. Ma dal 
Secit arriva anche un'altra indi
cazione: a deludere non è solo 
la quantità, ma anche la quali
tà dei controlli. I metodi di in
dagine, secondo il rapporto, 
sono molti, ma solo alcuni di 
questi sono realmente efficaci. 
In particolare hanno deluso gli 
accertamenti automatizzati, 
che hanno fatto raddoppiare il 
numero delle verifiche sulle 

Imposte dirette ma hanno per
messo di recuperare una som
ma piuttosto bassa: in media, 
600mila lire a dichiarazione, 
contro gli 8 milioni e mezzo 
delle liste selettive dell'anagra
fe tributaria, gli oltre 24 milioni 
degli accertamenti condotti 
per iniziativa diretta degli uffi
ci, e i 107 milioni del verbali di 
verifica della Guardia di Finan
za. L'incrocio automatico dei 
dati, insomma, fino ad oggi 
non ha dato grandi frutti, an
che se Formica pensa di mi
gliorare i meccanismi esten
dendo la rete dei controlli an
che a fonti esteme all'ammini
strazione tributaria (Enel, Sip, 
assicurazioni ecc.). 
Le tecniche dell'evasione. 
Poche le novità anche su que
sto fronte. Boutique d'alta mo
da che aggirano con disinvol
tura l'obbligo della bolla d'ac
compagnamento; commer
cianti d'arte che, fingendosi 
collezionisti, si riforniscono al
l'ingrosso presso case d'asta; 
addirittura società commissio
narie di Borsa che mentono al 
fisco per garantire l'anonimato 
ai possessori di titoli ed evade
re l'Imposta sui capital gain; 
grandi stilisti che contrabban
dano per sfilate di moda quella 
che in realtà è solo pubblicità 
televisiva. Per non parlare delle 
cosiddette «bare fiscali» utiliz
zate dalle società per evadere 
gli obblighi tributari. I trucchi 
al riguardo sono tanti: il più 
semplice è probabilmente 
quello di trasferire, al momen
to della fusione, disavanzi e 

perdite fiscali (magari inesi
stenti) dalla società incorpora
ta a quella che incorpora. 
Quando lo Stato (a autogol. 
Un discorso a parte riguarda le 
cosiddette «aree golenali» della 
capitale, e cioè le sponde dei 
due (lumi di Roma, il Tevere e 
l'Aniene. Circoli sportivi, cam
pi da tennis e calcetto, bar, ri
storanti: un'intera economia 
del tempo libero che si esten
de per ettari ed ettari di dema
nio dati in concessione. O al
meno dovrebbe essere cosi, 
perche i titoli di concessione 
sono appena 54. Molti di più 
gli occupanti: dai 626 agli 841, 
a seconda di quale elenco si 
consulti. E non basta. Il Secit 
mette sotto accusa anche i ca
noni d'affitto. Un metro qua
dro frutta appena 587 lire. Al
l'anno. Nel caso di un campo 
da tennis, basta affittarlo per 
sei-otto ore per rientrare nelle 
spese di 365 giorni. Casi di 
questo genere sono arcinoti, e 
riguardano spiagge, edifici, 
strade. Ma l'incapacità dello 
Stato di avere cura delle sue 
proprietà potrebbe venire cla
morosamente alla luce tra bre
ve, quando si dovrà presentare 
la lista del patrimonio immobi
liare pubblico da vendere ai 
privati: «Ritardi, inefficienze e 
incompletezze - ricordava so
lo pochi mesi fa la Corte dei 
Conti - caratterizzano la ge
stione la gestione degli immo
bili di proprietà dello Stato». 
Che come tutti sanno è un pes
simo padrone, sarà anche un 
cattivo venditore? 

E intanto il condono raddoppia 
Mentre cade il segreto bancario 
È caduto il tabù del segreto bancario, ma gli evasori 
fiscali avranno il condono (anche previdenziale). 
Ieri il Senato ha approvato il disegno di legge tribu
tario del governo. È finita con cifre ballerine: il getti
to della sanatoria prima fissato in 12mila miliardi, 
poi in 8mila, ora si è assestato a quota 1 Ornila. Sulle 
fusioni bancarie mano leggera del fisco. Obbligato
ria la rivalutazione dei beni d'impresa. 

OIUSBPPIP. MKNNILLA 

• i ROMA. Commercialisti al 
lavoro: entro aprile le carte per 
consentire agli evasori di sana
re la posizionecon il fisco de
vono essere pronte e presenta
te. Indulgenza tributaria, pena
le e previdenziale, per chi ha 
evaso, eroso o eluso il dovere 
fiscale fino a settembre scorso. 
La novità è l'introduzione del 
condono anche per i mancati 
versamenti all'lnps. È quanto 
ha approvalo ieri sera l'assem
blea del Senato con il voto fa
vorevole del solo quadriparti
to. La sanatoria costituisce, in

sieme alla rivalutazione obbli
gatoria dei beni d'impresa, il 
•grosso» delle entrate tributarie 
previste dai disegni di legge 
del governo collegati alla Fi
nanziaria e al Bilancio dello 
Stato perii 1992. Dalla rivaluta
zione le Finanze contano di ri
cavare 5mila miliardi. Più mi
sterioso il gettito del condono: 
la prima stima di 12mila miliar
di per il 1992 e stata al centro 
di una generale contestazione 
del Parlamento e degli istituti 
economici e ridotta dal gover
no a 8mila miliardi. Proprio 

quando anche questa cifra è 
apparsa sovrastimata, ecco l'E
secutivo alzarla, nell'aula del 
Senato, a 1 Ornila solo per fron
teggiare la critica dì chi aveva 
sottolineato il fatto che la pre
visione di gettito portata a ami
la avrebbe lasciato scoperti 
4mila miliardi di trasferimenti 
obbligatori agli Enti locali. Ora 
scoperti sono 2mlla miliardi 
posti a carico degli interventi 
straordinari per il Mezzogior
no. Le cifre ballerine del gover
no sono state accolte In aula 
da commenti tra l'ironico e il 
severo dell'opposizione. 

L'incertezza sul gettito si ac
compagna all'altra caratteristi
ca che hanno I provvedimenti 
per la rivalutazione dei beni 
d'impresa e il condono: quella 
di non essere ripetibili, sono 
cioè «una tantum». Dopo il 
1992 si aprirà in tutta la sua 
drammaticità la crisi fiscale ita
liana, quando bisognerà trova
re entrate permanenti per far 
fronte a spese ormai fuori con
trollo. Ma forse quel momento 

verrà prima: subito dopo le 
elezioni politiche di primave
ra. Sono stati proprio questi i 
punti sollevati in aula dai sena
tori del Pds Renato Pollini, Lio
nello Bertoldi, Alfio Brina e 
Giovanni Pellegrino. «Un Invito 
ad evadere», ha commentato il 
ministro ombra Filippo Cavaz-
zuti. Alle pratiche del condono 
il Pds ha contrapposto una 
manovra fiscale alternativa 
che, messa al voti, non è stata 
approvata per appena 11 voti. 

È passata, invece, con il 
convinto sostegno dell'opposi
zione di sinistra una antica ri
vendicazione: la rottura del ta
bù del segreto bancario a fini 
fiscali. Una norma di civiltà 
che la De ha tentato di espun
gere dal testo, ma che 11 è rima
sta. Cosi come è stata approva
ta una proposta Pds per la tas
sazione delle plusvalenze rea
lizzate per esproprio o cessio
ne di aree fabbricabili. Infine, 
luce verde alla riforma del con
tenzioso tributario. Il carattere 

Dai ticket, alla schedina, agli invalidi 
La Finanziaria «iniqua» lascia il Senato 
Bilancio della maratona a Palazzo Madama sul 
provvedimento di accompagnamento della Finan
ziaria sulla finanza pubblica. Conseguiti dal Pds im
portanti risultati sulle pensioni integrate, gli invalidi, 
i ticket (l'aumento dei quali resta in tutta la sua ini
quità) , i medici a tempo pieno, i mutilati del lavoro. 
Àncora penalizzati i Comuni. Nuove norme per il 
pubblico impiego. Aumentano le schedine. 

NEDOCANKTTI 

• 1 ROMA. Il Senato ha appro
vato, a maggioranza (contra
rio il Pds e le altre opposizioni) 
il disegno di legge col legato al
la Finanziana sulla finanza 
pubblica, caratterizzato dal
l'aumento dei ticket. Al termi
ne della maratona di Palazzo 
Madama, la manovra conserva 
tutta la sua iniquità, ma la te
nace battaglia, in commissio
ne e in assemblea, del Pds ha 
conseguito alcuni importanti 
risultati. Proviamo a capire che 
cosa c'era e che cosa e rima
sto, che cosa non c'è più e che 
cosa c'odi nuovo. 
Ticket: e rimasto anzittutto 
l'aumento al 50% dei ticket ed 
inoltre l'innalzamento da 1500 

a 3mila lire dei ticket sulle n-
cettc e il nuovo balzello sulle 
prestazioni (esclusi i ricoveri) 
di 3000 lire, l'aumento al 50% 
del ticket sulle cure termali con 
limite massimo di 70mila lire 
per ciclo di cura e dell'Iva dal 9 
al 19 per cento sui prodotti di 
banco; l'iniziativa del Pds ha 
conseguito questi risultati: l'au
mento del ticket del 50 anzi
ché del 60% come proposto 
dal governo; il ripristino del 
plafond di 70mila lire sulle ri
cette che era stato eliminato; la 
riduzione articolata del prezzo 
dei farmaci; le ncette per gli 
esenti saranno di diverso colo
re. 

Saniti: in positivo la nuova 
importante norma, proposta 
dal Pds, relativa all'incompati
bilità dei medici tra prestazio
ne pubblica e privata e tra due 
prestazioni pubbliche; l'esclu
sione dal prontuario farma
ceutico delle specialità che 
presentino modifiche solo di 
facciata (doppioni a prezzi 
maggiorati). 
AMunzione Invalidi: potrà 
essere effettuata nella pubbli
ca amministrazione per gra
duatoria e non più, come fino
ra, per chiamata con tutti i 
clientelismi possibili. 
Cooperazione allo «vilup
po: reintrodotto il fondo di 900 
miliardi (sparito nel testo go
vernativo), si e stabilito che il 
50% degli stanziamenti sarà 
vincolato dall'approvazione di 
un programma, sentito il pare
re delle commissioni parla
mentari (in commissione era 
passato l'emendamento del 
Pds che prevedeva un voto vin
colante delle Camere, cancel
lato in aula da De e Psi; da qui 
l'astensione della Quercia). 
Pubblico impiego: resta il 
blocco delle assunzioni 

(escluso il ministero della Giu
stizia): accolta la proposta di 
revisionare tutte le piante orga
niche dei ministeri, enti pub
blici ed economici; un nuovo 
articolo prevede un «nucleo di 
valutazione per la spesa relati
va ai contratti». 
Schedine: aumento di 200 lire 
a colonna (giocata minima 
per Totocalcio, Totip ed Ena
lotto, 1.800 lire) di cui 100 co
me addizionale, senza riflessi 
sul montepremi. 
Assicurazione contro sii in
fortuni: un buon successo si e 
pure ottenuto ad opera del Pds 
con la rivalutazione annuale 
anziché biennale delle rendite 
dell'Inali che scattano con un 
aumento del 5 anziché del 
10%. 
Invalidi chili: resta l'iniqua 
norma della concessionedella 
pensione agli invalidi civili solo 
a chi non supera il reddito sta
bilito dall'lnps per concedere 
la pensione sociale (4 milioni 
e 300.000 per il singolo; 12 mi
lioni con il coniuge a carico) 
nel testo inizialo erano fatti sal
vi solo i ciechi; con l'iniziativa 

del Pds sono stati esclusi dalla 
norma iugolatoria anche i sor
domuti e gli invalidi totali, al 
quali sarà cosi consentito il cu
mulo delle pensioni; per otte
nere l'assegno sociale è stato 
ripristinato il limite di reddito 
ai 16 milioni anziché ai 4 e 
300.000 come voleva il gover
no. 
Pensioni: si é ottenuto da par
te della Quercia di ripristinare 
la norma, cancellata dal gover
no, sull'integrazione al mini
mo di entrambe le pensioni di 
due coniugi o in caso di rever
sibilità. 
Comuni: il governo ha mante
nuto le norme-capestro sui 
mutui per tutto il 1992, dispo
ste lo scorso maggio; la propo
sta del Pds di portare a 8.000 
miliardi il plafond della Cassa 
depositi e prestiti 6 stato re
spinto; i limiti (emendamento 
del Pri) non si applicano sino 
a 500 miliardi per l'edilizia giu
diziaria. 
Alloggi Iacp: sarà consentito 
agli inquilini da almeno 10 an
ni e non in mora con gli affitti 
di acquistare anche a rate l'ap
partamento abitato. 

Rino Formica, ministro delle Finanze 

«serio, rigoroso e costruttivo» 
dell'opposizione del Pds alla 
manovra è stalo sottolineato in 
aula da Franco Giustinelli. 

Dopo aver esteso la sanato
ria tributaria all'evasione dei 
contributi previdenziali, la 
maggioranza ha conlezionato 
un regalo per le banche, come 
lo ha definito il senatore del 
Pds Carmine Garofalo. Un re
galo che costerà al bilancio 
100 miliardi nel'92 e 1000 nel 
'93. Sono state infatti sostan
zialmente reintrodotte, con la 
finta opposizione del governo, 
le agevolazioni previste dalla 
•legge Amato» per le fusioni di 
banche. Ad essere tassato sarà 
il 15 percento delle plusvalen
ze secondo le stime di conferi
mento e non secondo i valori 
di mercato. Sotto imposizione 
finiranno le fusioni bancarie 
che avverranno nel prossimo 
anno e non più quelle registra
te nel 1991. 

Da ieri ai lavori non parteci
pa Rifondazione: l'abbandono 
dell'aula é stato annuncialo da 

Lucio Libertini con una dichia
razione concordata con la pre
sidenza del Senato e poco ap
prezzata da tutte le altre oppo
sizioni di sinistra. «In cambio 
del vostro abbandono avete 
avuto il tempo per un comizio 
solo per insultare il Pds», è il 
commento in aula del vice pre
sidente del gruppo Pds, Rober
to Maffioletti. E Giuseppe Chia-
rante ha respinto «la spirale 
perversa della logica della rot
tura e della contrapposizione a 
sinistra, nella quale si sono la
sciati invischiare i senatori di 
Rifondazione» mentre occor
rono «più strette intese» tra le 
forze di opposizione. La prati
ca ostruzionista ha prodotto 
disagio all'interno dello stesso 
gruppo di Rifondazlone al 
punto che Maria Fida Moro si è 
apertamente dissociata con 
espressione eloquente: «Io non 
partecipo alle sceneggiate. Le 
contrapposizioni esasperate e 
forzate nei modi non fanno 
parte del mio stile di fare politi
ca». 

Manovre, servono? 
L'esperienza dice 
il contrario 
Una settimana fa Andreotti fece fuoco e fiamme sul
la legge finanziaria: «Se non passa, me ne vado», dis
se raccogliendo l'entusiastico plauso del Capo dello 
Stato. «Bravo, cosi si fa», la risposta Cossiga (se con 
malignità o meno, questo è da vedere). Ma se an
che la Finanziaria fosse approvata dal Parlamento, i 
conti dello Stato migliorerebbero? L'esperienza si
nora ha dimostrato il contrario. 

M ROMA. La legge finanzia
ria deve essere approvata dal 
Parlamento entro il 31 dicem
bre di ogni anno. Altrimenti il 
bilancio dello Stato va in «eser
cizio provvisorio». Ogni mese 
cioè non si può spendere più 
di un dodicesimo della spesa 
complessiva dell'anno prece
dente. É già successo: nell'83 si 
arrivò addirittura ad apnle 
(termine ultimo) in queste 
condizioni. In genere però i 
governi non corrono rischi con 
la Finanziaria. E vero che a suo 
tempo Goria ci rimise le pen
ne, ma più che altro per un 
pretesto; il «commercialista di 
Asti» aveva fatto il suo tempo a 
palazzo Chigi. Anche que
st'anno il governo è stato più di 
una volta sul filo del rasoio. 
Già due volte è dovuto ricorre
re al voto di fiducia: ma voglia
mo davvero credere al Giulio 
VII che cade sull'onda dell'In
dignazione per l'Invim straor
dinaria? 

Questa volta però, sostengo
no ad esempio i senatori del 
Pds, l'esercizio provvisorio po
trebbe far comodo a qualcu
no, visto che in tal modo si evi
terebbe di stringere i cordoni 
della borsa proprio sotto ele
zioni. Chi la prenderebbe ma
lissimo sarebbero invece, con 
molta probabilità, i nostri part
ner europei. Lunedi scorso ci 
hanno affibbiato un sei meno 
meno, con molti dubbi e solo 
dietro promessa che d'ora in 
avanti - in quanto a spesa pub
blica - si fa sul serio. Ma se la 
Finanziaria saltasse non ci sal
verebbero stavolta nemmeno 
le acrobazie di Carli, addio Eu
ropa. E questo, forse, nemme
no Andreotti può permetterse
lo, visto che ha puntato molto, 
moltissimo, sull'obiettivo Cee. 

La Finanziaria deve essere 
approvata, dunque. E possibil
mente rimanendo entro i limiti 
prestabiliti: il deficit non dovrà 
superare nel 1992 i 128mila 
miliardi. Ma questo di per sé -
e Andreotti lo sa benissimo -
non significa proprio nulla. Ba
sta dare un'occhiata alla tabel
la qui a fianco per rendersene 
conto: dal 1988 ad oggi gli 
obiettivi sono stati regolarmen
te sfondati. 

Ma l'esperienza insegna 
qualcosa di più. Ogni anno i 
ministri finanziari si pongono 
la seguente domanda: «Cosa 
succederebbe ai conti pubblici 
se noi non facessimo nulla»? 
Gli uffici tecnici si mettono al 
lavoro e tirano fuori la cifra del 
fabbisogno tendenziale. Spa
ventati, i ministri cercano di 
correre ai ripari definendo il 
fabbisogno programmatico, in
feriore al primo di molte mi
gliaia di miliardi. La differenza 
tra la prima cifra e la seconda 
deve essere reperita tagliando 
spese o trovando nuove entra
te. È questa la manovra econo
mica. Alla fine però si fanno i 
conti, e si scopre che il deficit 

reale è sempre più vicine al 
tendenziale che al program
matico. 

Naturalmente, sin dai primi 
mesi dell'anno ci si accorge 
che tra la realta dei conti <• la 
fantasia sviluppata dalle vane 
leggi finanziane c'è una certa 
differenza. E, anche in questo 
caso con puntalilà svizzera, si 
cerca di tappare i buchi. Cosi 
nascono le manovre «corretti
ve» di pnmavera. Ma è una de
finizione impropna, per due 
motivi: primo, perché general
mente non correggono nulla; 
secondo, perché non 6 detto 
che si tengano necessariamen
te e solo a pnmavera. Que
st'anno per esempio ce ne so
no state ben tre. La più grande, 
a maggio, quella «dei telefoni
ni». Ma poi a settembre e otto
bre sono arrivate quelle su In-
vim e acconto lrpef. Allo stesso 
modo, nel 1990 c'era stata la 
«manovra dell'acqua minera
le» e cosi via. 

I perché sono tanti: dall'ap
prossimazione con la quale 
vengono latte le previsioni, alla 
drammatizzazione sulla Finan
ziaria, nella quale si accentra
no tutte le spinte e controspin
te (più o meno corporative, 
lobbysuche, legittime) di mag
gioranza e opposizione. Per 
non parlare dei cosiddetti 
«provvedimenti collegati», che 
dovrebbero servire a coprire 
almeno una parte delle spese. 
Non tutti hanno in realtà que
sta fortuna. Prendiamo l'Ici, la 
nuova imposta locale sugli im
mobili. Nel 1990 deve avere in
crociato una macchia d'olio, 
visto che da allora non ha più 
smesso di slittare. La sua entra
ta in vigore, prevista in un pri
mo momento per :l luglio '91. 
è stata poi rinviata al genniu'o 
'92, e poi ancora al '93. Chuaà 
se la vedremo mai. Analoga 
sorte é toccata ad un altro 
provvedimento «collegalo», 
questa volta alla Finanziaria 
dell'anno scorso: r«imposta 
volontaria» - classico esempio 
di ossimoro: o una cosa è im
posta, o è volontaria - sulle ri
valutazioni dei beni d'impresa, 
rimasta sulla carta. Poste di 
fronte alla scelta se pagare o 
meno, le aziende hanno deci
so di rispondere picche (pote
va essere altrimenti, in un an
no di recessione?). Il prossimo 
anno, ha deciso il ministro, si 
replica. Stavolta con un'«impo-
sta obbligatoria». Ma intanto, 
per il '91, si è dovuti ricorre alle 
toppe. Un altro esempio di 
«provvedimento collegalo» 
perso per strada? I Caf, centri 
di assistenza fiscale, che ogni 
tanto spuntano ancora fuor, in 
qualche documento del mini
stero, o in qualche commissio
ne parlamentare. Furono an
che questi una pensala del mi
nistro delle Finanze, non di 
quello attuale, ma del suo pre
decessore, Emilio Colombo. 
Sono passali quasi quattro an
ni. DRL 

È sempre guerra sulle banche 
Bologna vuole una «supercassa» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER DONDI 

H BOLOGNA Sacchi Morsia-
ni batte in ritirata. Volente o 
nolente é costretto a dire addio 
al tanto agognato «gruppo po
lifunzionale» in alleanza con la 
Cassa di Verona. I democristia
ni del Veneto hanno imposto 
uno stop che per il momento 
non ammette repliche: se vuo
le realizzare alleanze la cassa 
scaligera deve guardare in re
gione e lasciar perdere altre 
ambizioni. Ma anche in Emilia 
Romagna la De ha lavorato per 
far naufragare il progetto del 
«Gruppo di Nordest» in sinto
nia con i socialisti, b ben sin
golare perciò il tentativo del 
presidente della Cassa di Ri-
spannio di Bologna di fare ap
parire il ripiegamento in ambi
to regionale addirittura come 
la realizzazione di un disegno 
coerentemente perseguito nel 
tempo. 

Il problema è che Sacchi 
Morsiani dovrebbe spiegare 
perché è fallito il primo tentati
vo di unificare le cassi; emilia
ne, poi perché non si é (atto 
nulla dell'ipotesi Bologna-Fi
renze e oggi dell'intesa con 
Verona. Meno di due mesi fa, a 

fronte di quanti contestavano 
l'alleanza con Verona (accu
sata di mire egemoniche, per 
la sua maggiore dimensione), 
Sacchi Morsiani ribadiva la im
possibilità di procedere nella 
aggregazione delle casse emi
liane. «Le abbiamo tentate tut
te - disse allora • ma non c'è 
nulla da fare». Cosa è cambia
to dunque? Sfiorando il ridico
lo il presidente si rifiuta di attri
buire significato all'cur aut del
la De veneta : «Lo registro e ba
sta. Mi interessa solo quanto 
deciso nelle sedi istituzionali». 
Per Morsiani la novilà «che ci 
ha fatto mutare rotta è costitui
ta dall'adesione della Cassa di 
Piacenza e dall'interesse mani
festato da altre casse al proget
to di holding regionale». 

La tesi di Sacchi Morsiani è 
cosi poco credibile che un no
to esponente de come il pro
fessor Giorgio Stupazzoni è in
tervenuto ieri all'assemblea di 
soci e quotisti, accusando il 
«partito trasversale» (nel quale, 
ha poi precisato ai giornalisti, 
•c'è anche il mio partito») che 
ha lavorato contro l'aggrega
zione Bologna-Verona. Ma la 

Cassa di Bologna deve fronteg
giare non pochi ostacoli per 
realizzare la grande cassa emi
liana. Al di là dei proclami uffi
ciali della De ci sono le resi
stenze localistiche, alimentate 
dai piccoli e grandi boss de
mocristiani che hanno il con
trollo di quasi tutte le casse ( 19 
in totale). 

Questo progetto dovrà fare i 
conti anche con la concorren
za di Carimonte. Operativa 
dall'agosto scorso in seguilo 
alla fusione della Cassa di Mo
dena e della Banca del Monte 
di Bologna e Ravenna, entram
be a presidenza socialista, Ca
rimonte punta ad aggregare in
tomo a sé altre casse emiliane. 
È dunque facile prevedere che 
si accenderà uno scontro duro 
fra questi due poli, il cui esito è 
tutt'altro che scontato. «Vince
rà chi ha il miglior collante», fi
losofeggia Leone Sibani diret
tore diCarisbo. Resta da capire 
se il collante sarà unicamente 
di natura politica, cioè la ri
spettiva forza di attrazione di 
democristiani e socialisti, op
pure se avranno un peso an
che gli obiettivi economici, la 
capacità di competere sul mer-
calo. 

len mattina intanto l'assem
blea ha dato il via libera al pro
getto che vede la Cassa di B> 
logna capofila in una holding 
nella quale verrà conferito il 
100% della Carisbo spa. la tota
lità delle .izioni della Cassa di 
Piacenza e il 20% da ciascuna 
delle casse di Carpi, Imola, 
Cento, Lugo e Faenza. Succes
sivamente verrà costituita una 
holding del parabancario nella 
quale verranno conferite le se
zioni di credito speciali e le 
partecipazioni nel Mediocredi
to regionale e nell'lrcaer, di cui 
la Cassa di Bologna è ormai 
azionista di nfenmento. A gen
naio, non appena sarà operati
va, Carisbo spa varerà un au
mento di capitale di circa 1!'0 
miliardi che consentirà di por
tare la quota dei pnvati nelia 
spa dall'attuale 8,41 a circa il 
20%. 

Per quanto riguarda l'opera
zione Imi-CanpIo-casse, Sar
chi Morsiani ha detto non sa
pere quale sarà l'esito della 
partita «Se verrà investito dui 
problema l'Iccn si renderà di
sponibile e prenderà una deci
sione. Penso che tutto sarà de
finito nelle prossime due setti
mane» 

*i 
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Il Brasile 
restituisce 
la terra 
agli Indìos 

SCIENZA E TECNOLOGIA DOMENICA 17 NOVEMBRE 1991 

Ignorando le proteste delle lobbies milit in il presidente bra 
stilano Fernando Collor de Mollo ha ufficialmente restituito 
agli mdios Yanomami la loro terra da oggi in poi gli indìos 
decimati dalle malattie portate dai -buscadorcs de oro» che 
negli ultimi anni hanno invaso a migliaia la foresta aniazzo 
nica saranno proprietari della nscrva dove vivono II decreto 
siglato dal capo di stato brasiliano conc eden quello che re
sta della tribù Yanomami che oggi conta soltanto diecimila 
persone • diritti permanenti su un territorio leggermente più 
grande dello stato dell Indiana e sul quale gli indìos del Bra 
silo vivono cacciando e pescando La decisione oltre che a 
riconoscere i diritti di un popolo potrebbe contribuire alla 
salvaguardia dell integrità della foresta amazzonica un pa 
tnmonio universale 

Abruzzo: 
arruolato 
dagli ecologi 
un altro orso 
marsicano 

Musica 
rilassante 
per gli stressati 
carne gatti 
giapponesi 

Un secondo orso bruno 
marsicano munito di radio 
collare vaga da qualche set
timana nei boschi del Parco 
nazionale d Abruzzo e for 
nirà informazioni scientifi
che anche durante il prossi 
ino letargo, ai ricercaton del 
Centro studi ecologici ap 

penninici impegnati sotto la guida di Giorgio Boscagli a stu 
diare la vita dei plantigradi La cattura, che segue quella 
compiuta un anno fa dell orsa Linda 0 stata resa nota dalla 
direzione del parco I inconsapevole collaboratore degli 
etologi e un maschio di circa sette anni pesante circa 150 
chilogrammi Poche settimane prima un altro orso marsica
no un grosso maschio di dieci anni del peso di 220 chili era 
riuscito a liberarsi del collare ed a far perdere le proprie trac
ce L orso sarà una delle quattro specie di grossi mammiferi 
con la lince la foca monaca ed il visone europeo alla cui 
salvaguardia l'Europa dedicherà maggiore attenzione nel 
futuro Un altro obiettivo degli ecologi del parco e sintetizza
to nello slogan «2000 nel 2000 a quota 2000» tentare di giun
gere ai duemila camosci sulle montagne abruzzesi 

Per venire incontro a cani e 
gatti giapponesi che nsen-
tono indirettamente delle 
slrcvsanti condizioni di vita 
dei loro padroni la società 
discografica Nippon Crown 
ha messo in vendita una se
ne di compact disc di musi
che pensate per il relax dei 

migliori amici dell uomo la serie «musica per mimali «ini» 
sta incontrando notevole successo in un mercato dove van
no per la maggiore le cucce ad acqua e i water su misura per 
cani e gli accappatoi firmati per gatti -I cani gradiscono so 
prattutlo la musica allegra ma tranquilla mentre i gatti pre
diligono la musica romantica» assicura Nono Aokì, il veten 
nano nominato «direttore artistico» dell iniziativa che ha 
scelto le musiche ad hoc dopo aver condotto esperimenti su 
un centinaio di animali Quando la musica e di loro gradi
mento, cani e gatti si avvicinano agli altoparlanti e drizzano 
le orecchie e in capo a una mezz ora molti di loro si addor 
mentano tranquillamente", ha aggiunto lasciando capire 
indicando che il comportamento degli animali non e certo 
quello di un intenditore In un mese sono stati venduti i 0 mi 
la esemplari di ed al costo di circa 20 mila lire 

Finalmente «senza eccessive 
preoccupazioni di bilancio» 
i Lincei la più antica acca
demia del mondo si prepa
rano ad un intenso program
ma di iniziative nel 92 dalle 
relazioni con le accademie 

•a—n»a»>B»jB»j«B>aan»nn»>>a« dei paesi dell est alla secon
da settimana della cultura 

scientìfica prevista in aprile Lo ha dello il presidente Giorgio 
SaMni inaugurando ieri a Romal'anno accademico 91-92 
con la consegna dei premi Feltrinelli II ministro della Pub
blica Istruzione Riccardo Misasl ha consegnato il premio 
intemazionale di 150 milioni al geofisico australiano Alfred 
Edward Ringwood, dell università di Canberra Ringwood 
ha presentato poi le sue ricerche sulla composizione del 
mantello e del nucleo della terra e luna, che gii hanno valso 
il premio e la stona del «syntock» la «trappola» per nfiuti ra
dioattivi da lui messa a punto con minerali artificiali 1 premi 
nazionali, di 40 milioni ciascuno sono stati assegnati al ma
tematico Francesco Gugliclmino. agli astrofisici Cesare 
Chiosi e AMo Ronzini al fisico Gianfranco Chlarotti e al chi
mico del Politecnico di Milano Sergio Carro 

La negligenza di alcuni me
dici ed autorità samlanc nel
la somnunistrazioine di me
dicinali infettati dal virus del-
I Aids in Germania e costata 
la vita a centinaia di emofi
liaci Lo scrive il settimanale 
tedesco Der Spìegel secon
do il quale dai duemila ai 

tremila pazienti sono stali contaminati da preparali anticoa
gulanti contagiati Le catastrofiche omissioni che in Francia 
sono state sulle pnme pagine dei giornali, in Germania de
vono ancora venire alla luce, si legge in un servizio del setti
manale che sarà in edicola lunedi e di cui ieri ò stata diffusa 
un anticipazione Ma responsabilità nella delusione dcl-
1 Aids tra gli emofiliaci sarebbero da imputare al Ministero 
della sanità all' Ufficio federale per la salute e a medici spe
cialisti nella cura di persone colpite da malattie del sangue 
Sempre secondo 11 settimanale nonostante già nel 1983 
un autorevole pubblicazione specializzata avesse messo in 
guardia contro gli alti rischi di infezione per gli emofiliaci fi
no al 1986 si e continuato ad iniettare a pazienti tedeschi 
preparati ottenuti con la miscela/ione di elementi prove
nienti da donaton americani 

L'Accademia 
dei Lincei 
assegnai premi 
«Feltrinelli» 

Aids: 
la negligenza 
delle autorità 
fa vittime anche 
In Germania? 

PIETRO GRECO 

Un rapporto dell'Orni 
Diminuisce Fuso dei efe 
ma cresce l'allarme ozono 
• • Entro la fine del secolo, 
vi saranno 1,6 milioni di casi 
di cateratta e 300mila amma
lati di cancro alla pelle in più 
ogni a n n o a causa del buco 
nella fascia di ozono strato
sferico Questo e la conclu
sione - aggiornata agli ultimi 
dati - di un gruppo di studio 
sponsorizzato dall Unep, il 
Programma delle Nazioni 
Unite per l'ambiente Non 
solo Le radiazioni ultravio
lette (UV) i raggi ad alta 
energia provenienti dal Sole 
sono più «liberi» grazie al-
I assottigliamento della fa
scia di ozono di attraversare 
I atmosfera e di raggiungere 
con maggiore lacilità la su
perficie della Terra (e la pel
le dei suoi abitanti) Le ra 
diaziom UV danneggiano il 
sistema immunitario dell uo 
mo, il sistema di difesa con 
tro le malattie virali e provo-
canocerti tipi di cancro alla 
pelle «Questo significa - si 
legge nel rapporto delle Na 

zioni Unite reso pubblico a 
Washington - che I intera po
polazione della Terra, senza 
distinzione di razza, è da 
consideiarsi a rischio» Gli ul 
timi dati sull assottigliamento 
della fascia di ozono nella 
stratosfera la zona dell'at
mosfera compresa tra i 15 e i 
50 chilometri di altezza mo 
stra un notevole peggiora
mento della situazione 

Nel frattempo però è stato 
reso noto che I uso di cloro 
fluorocarburi (efe) i gas ri
tenuti i maggiori responsabili 
dei danni alla coltre di ozono 
stratosferico • è diminuito del 
quaranta per cento negli ulti
mi cinque anni Ed ormai sa 
rebbero molti i paesi firmata 
ri del «Protocollo di Montreal» 

il trattato firmato nel 1987 e 
emendato nel 1990 da 74 
paesi diversi che prevede la 
messa al bando dei efe entro 
il 2000 -pronti al bando totale 
dei efe già entro il 1997 

.Cerotti, anellini; gomme da masticare 
alla nicotina: tutti gli stratagemmi per uscire dal tabagismo 
In Italia quattro milioni hanno smesso negli ultimi anni 

Il fumatore superstite 
Sigarette serica tabacco (puzzolenti e che non eli
minano certo il danno che provoca la combustio
ne) , anellini e orecchini, gomme americane alla ni
cotina e, ultimo arrivato, il cerotto antifumo Ma se 
le farmacie sono affollate da questi prodotti che do
vrebbero liberare dal tabagismo, non c'è nessuna 
evidenza che funzionino E per smettere di fumare 
forse l'unico modo 6 smettere di fumare 

FLAVIO MtCHELINI 

cola scossa elettnca Non sem 
bra che abbia avuto moMo for 
luna Poi esistono melodi di 
dissassuefazione più o meno 
efficaci gomma da masticare 
che contiene piccole dosi di 
nicotina, al fine di superare i 
pnmi periodi di astinenza dal 
fumo Sostanze farmacologi 
che contenenli vitamine e al 

caloidi quali li lebolina tcr.i 
pia di gruppo ìgopunluri e 
ipnosi per lacere dcpli anellini 
infilati nelle orecchie e perfino 
nel naso 

«In realtà il 45 dei 4 milioni 
di italiani che hanno smesso di 
fumare - spiega il dottor Carlo 
La Veci Ina dell Istituto di ri 
cerche farmacologiche Mano 

Ncijri - 1 ha fatto senza ncor 
ri re ad espedienti ma solo alla 
propria lorza di volontà Sull a 
gopuntura non ci sono eviden 
ze Ora e stato messe in com 
mercio un cerotto che rilascia 
nicotina ma dal punto di vista 
farmacocinetio ha poco senso 
Il fumatore ha un picco imme 
dialo di nicotina che dura pò 

• • Il primo europeo a fuma
re tabacco fu probabilmenlc il 
signor Rodngo de Jerez du
rante uno dei viaggi di Cnslofo-
ro Colombo in quelle che cre
deva essere le Indie Nel 1518 
un missionario spagnolo, di ri
torno dalle Americhe con semi 
di tabacco, inizia la coltivazio
ne della pianta in Spagna 
Trent'anni dopo Jean Nicot, 
ambasciatore di Francia in 
Portogallo spedisce alla Corte 
francese ì semi di tabacco de
cantandone le virtù estetiche e 
soprattutto «medicinali» l a 
pianta veniva infatti consigliata 
per la cura del mal di stomaco 
e delle ulcere addinttura per 
l'asma e le malattie polmonari 
Era lontano il rapporto del Bri-
lain's Royal college of physi-
cians che ha dichiarato le si
garette una causa di morte «al-
Irettanto imporrante quanto le 
grandi epidemie del passato» 

Eppure nel '5001 metodi per 
smettere erano piuttosto dra
stici Amurat IV di Turchia, per 
esempio condannava a morte 
i fumaton e Abbas I di Persia 
gli laceva tagliare le labbra Fu
rono anche emanati decreti e 
gnda, ma con scarsi nsultati 
Agli inizi del 1600, In Russia lo 
zar Michail Fedorovic giustizia
va tutti coloro che venivano 
trovati in possesso di tabacco 
Anzi, pnma dell esecuzione, 
costoro venivano torturati per 
costnngerli a rivelare 11 nome 
del loro fornitore Verso II 
1650 anche il sultano Murad 
IV dell Impero Ottomano de
cretò la pena di morte per i fu
matori di tabacco Narrano le 
cronache del tempo che «do
vunque il sultano si recasse, a 
scopo di viaggio o di spedizio
ne militare, i luoghi in cui so 
stava si distinguevano sempre 
per un aumento terribile del 
numero delle esecuzioni capi
tali Persino sul campo di bat
taglia egli faceva di tutto per 
sorprendere i suol uomini nel
l'atto di fumare Li avrebbe poi 
puniti decapitandoli, impic
candoli, squartandoli o ampu 
tandogli mani e piedi Nono
stante tutti gli orrori di questa 
persecuzione la passione per 
Il fumo non venne meno» Che 
fare allora per rinunciare ad 
una abitudine tanto nociva' 
Anzitutto rendersi conio della 
nocività 

Dovrebbe essere ormai noto 
a tutti ma non 6 forse inutile n-
cordare che nicotina ossido di 
carbonio idrocarburi aromati
ci policiclici, nitrosammino, 
bcnzoplrene acroleina sono 
soltanto alcune delle tremila 
sostanze contenute nel fumo 
di tabacco La nicotina induce 
assuefazione restringe lenta
mente li calibro dei vasi san
guigni e aumenta la quantità di 

colesterolo «cattivo» Partico-
lannente nocivo il monossido 
di carbonio La sua caratteristi
ca 6 di combinarsi con I cmo 
globina formando carbossie 
moglobina, un composto che 
non può più adempiere alla 
funzione di trasporlo dell'ossi
geno dai polmoni ai tessuti Le 
sostanze untanti inibiscono in
vece 1 azione delle cellule ci
bate della mucosa bronchiale, 
rendendole «calve», inefficaci 
e permettendo agli agenti 
estranei di raggiungere gli al
veoli polmonan 11 benzoplre-
ne danneggia il Dna e predi
spone al cancro Inutile poi ri
cordare il danno prodotto dal 
fumo in gravidanza 

Secondo il dottor Roberto 
Maslroni, dell'Organizzazione 
mondiale della sanità (Oms) 
le iniziative della Comunità cu 
ropea non devono mirare «a 
campagne moralizzatnci co
siddette "antifumo" L'obietti
vo 6 arrestare una epidemia di 
800milia morti premature l'an 
no causate in Europa dalla si
garetta In Italia sono circa 
70mi!a La sigaretta uccide 
ogni anno più di tutte le altre 
cause di origine comporta
mentale, e perciò evitabili di 
morte messe insieme omicidi, 
suicidi, incidenti stradali dro
ghe pesanti, alcolismo e Aids 
Fino a non molti anni orsono, 
e in alcuni paesi ancore oggi, 
l'educazione contro l'uso del 
tabacco era basata sulla pau
ra in realtà irrilevante per un 
adolescente, di essere colpiti 
da una malattia cardiorespira-
lona in una lontana età adulta 
I metodi moderni di educazio
ne samtana hanno superalo 
questa fase Certo, ì pencoli 
del tabagismo per la salute in
dividuale e collettiva vanno 
sottolineati ma 1 accento vie
ne messo ora su valori positivi 
sostitutivi del fumo, quali lo 
sport la salute e in generale 
una vita che può essere giova
nile e allegra senza dover n-
correre a quella gruccia psico
logica che è la sigaretta» 

Ma che cosa può fare chi e 
ormai assuefatto da tempo7 At
tenzione perché a questo pun 
lo, insieme a enti sen come la 
Lega per la lotta contro i tumo
ri, entrano in scena anche i 
ciarlatani I metodi proposti 
sono infiniti Qualche anno fa 
ebbe fortuna il portasigarette a 
tempo, In grado di apnrsisol-
tanto ogni due-tre ore In gene
re si rompeva dopo qualche 
settimana In caso contrario 
era il fumatore a romperlo, in
capace di rimanere a lungo 
senza fumo È slato commer
cializzato anche uno strava
gante congegno che ad ogni 
«boccata» provocava una pie-
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chi minuti mentre il cerotto 
mantiene livelli costanti per 
molte ore Più affidabili allora 
le gomme da masticare con 
aggiunta di nicotina purché 
usati da persone che siano già 
fortemente motivate il resto e 
silenzio 

Le terapie di gruppo sono 
utili se fatte da enti seri come 
la 1-ega contro ì tumori altn 
menti e e il rischio di cadere 
nelle inani di ciarlatanmi e 
speculatori Bisogna smettere 
da soli e se propno e necessa 
no un supporto psicologico n 
volgersi a strutture pubbliche 
come la Lega il mercato priva 

to in questo campo è del tutto 
inaffidabile» 

A proposito della la?ga prò 
motnee di corsi di educazione 
sanitaria nelle scuole è mie 
ressante segnalare un questio
nano diffuso a Genova fra due 
mila donne Alla domanda «da 
chi avete ncevulo informazioni 
sui danni provocati dal fumo» 
hanno risposto nel 65 7 per 
cento dei casi dai giornali e Tv 
nel 15 7 dalla scuola soltanto 
nell 11 4 per cento dei casi dal 
medico di famiglia e appnea 
nell 1 4 dal ginecologo e dal 
consultorio Non si può dire" 
e he siano dati confortanti 

Quel dolce gesto 
sedativo di accendersi 
una bella sigaretta 

ALBERTO ANGELINI 

Disegno di Mitra Dlvshall 

• 1 Ui storia del tabacco da 
quando venne introdotto in 
F.uropa da Colombo e dal suo 
equipaggio di ritomo dall A 
mcnca e per molli aspelti 
una stona di mortali proibizio 
ni Simbolic unente anche la 
nostra società contemporanea 
ha decretato la pena di morte 
per i fumatori promuovendo 
I educazione sanitaria rispetto 
al fumo Questo diverso atteg
giamento nei confronti del la 
bacco si e verificato i on in vir 
tu di leggi e proclami ma tra 
mile progressivi mutamenti del 
costume I veri eroi oggi non 
fumano più Un Humphrey Bo-
gart contemporaneo non af 
fronterebbe i cattivi di turno 
con la sigaretta accesa in boc 
ca Piuttosto sono i cattivi che 
ancora insistono nel fumarc
eli eroi contemporanei tendo
no ad essere dei salutisti ma 
gan yuppies incamera che al 
mattino fanno una corsa nel 
parco pnma di andare a lavoro 
e mangiano possibilmente ci 
bi biologici t difficile accetta
re I idea che una cosa impor 
tanle e oggettiva come la no 
stra salute sia governata nel 
bene e nel male, da mode so
ciali Ma del resto la scienza 
stessa compresa la medicina 
con le sue prescrizioni e seni 
pre parzialmente sottomessa 
alla moda 

Poiché il fumo produce gra 
vissimi danni al fisico è ancor 
più importante quindi valuta 
re il peso delle abitudini socia 
li nella psicologia del lumaio 
re Attualmente per limitare 
I uso del tabacco si utilizzano 
divieti come quello di fumare 
in luoghi pubblici informazio
ni sanitane e rimedi «oggettivi» 
come gommo da masticare o 
compresse alla nicotina che 
sostituiscano la sigaretta È sta
to perfino ideato un cerotto 
che applicato sulla pelle for 
nisce la nicotina lentamente 
per lunghi penodi 1 tittavia la 

stona sociale delle droghe 
comprese quelle cosiddette 
posanti dimostra che questi 
metodi non sono sufficienti 

Li prima notizia scritta di 
educa/ione ali astinenza nsale 
al 2000 A C quando un sacer 
dote egizio cosi si nvolse a un 
suo allievo «lo tuo supenore 
ti impedisco di andare nelle ta 
verno Ti poni al livello delle 
bestie» Ma sicuramente, quel 
I antico ragazzo egiziano di 
4mila anni fa andava nelle ta
verne non tanto per bere al 
cool sostanza allora già ' ono 
si iuta da 1500 anni qu >nto 
per Incontrare altri giovani1 La 4^-
nicotina è una droga psicosu 
molante che può risultare tos 
sica in relazione alla dose e al 
la durata di uso Eppure, nel 
I azione del fumare interven 
gono tanti di quegli elementi 
psicologici per cui la sigaretta 
invece di stimolare può seda 
re Per intere generazioni il gè 
sto di accendere una sigaretta 
e aspirare una boccata di fumo 
e stato una stampella a cui ap 
poggiarsi nei momenti di im 
barazzo e di tensione ovvero 
prevalentemente nei momenti 
in cui ci si trova a contatto con 
gli altri La sigaretta, con il suo 
scandito rituale di accensione, 
serviva a prendere tempo a 
imitare la calma gestualità as 
sorbita da eroi dello schermo 
impassibili solidi e buoni a re
vocare ir.eonsuamente la pa
ce che scende sul neonato 
quando trova qualcosa da suc
chiare È questo che manca a 
chi cerca di smettere di fuma
re, non solo la nicotina È un 
atteggiamento che la p s i c a 
nalisi definisce «orale» e che 
non scompare abolendo ia si
garetta Come in ogni situazio
ne grave o meno di astinenza 
un buon aiuto può essere of
ferto dalla psicoterapia Certa
mente nessun cerotto può cu
rare questo disagio 

La denuncia di Greenpeace: scarsi o nulli i controlli su frutta e verdura nei mercati generali ortofrutticoli italiani 

Pesticidi, dal produttore al consumatore 
Anche un piatto d'insalata è a rischio Le autorità 
pubbliche non fanno alcun controllo sulla presenza 
di resìdui di pesticidi e i consumatori non hanno al
cuna informazione sui possibili pencoli che corrono 
quando acquistano frutta e verdura I prodotti trovati 
«fuorilegge» non vengono sequestrati, ma finiscono 
tn tavola Una inchiesta di Greenpeace nei 21 mer
cati generali ortofrutticoli più grandi d'Italia 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• • ROMA «Oggi mi faccio 
una bella insalata magari con 
un pò di cipolla Acena un bel 
piatto di cicoria lessa Poi mi 
mangio due belle mele» Chi 
non lo ha detto almeno una 
volta alzi la mano Dieta sana, 
roba pulita «Perdo qualche 
grammo ma acquisto in vita
mine» Tutta roba lavata bolli
ta sbucciala Ma fate attenzio 
no «lavare sbucciare cuoce 
re può servire ma non risolve 
il problema Per esempio i di 
tiocarbammati degradano con 
il calore in ctilamurea prodot 

to sicuramente cancerogeno» 
La denuncia viene da 

Greenpeace Un inchiesta cu 
rata da Liliana Con responsa
bile della campagna pesticidi 
della battagliera associazione 
ambientalista, ha rilevato che 
le autorità pubbliche non fan 
no alcun seno controllo sulla 
presenza di residui di pesticidi 
usati in agncollura 1 consuma 
tori non hanno alcuna infor 
inazione sui «veleni» usati nel 
nostro Paese e sui possibili ri 
schi per la salute dei residui di 
queste sostanze presenti su 

frutta e verdura 
Greenpeace ha condotto la 

sua indagine sui ventidue mer
cati generali ortofrutticoli più 
grandi d Italia e per 1 quali pas
sa il 50 percento di tutta la frut
ta e la verdura che si consuma 
nel nostro Paese II risultato e 
abbastanza impressionante In 
nove non si fa alcun controllo 
(Brescia Bergamo Ban, An 
drla Napoli Capaccio Sant E 
gldio-Salerno Catania e Vitto 
ria) mentre in tutti gli altri se
ne lanno davvero pochi A Bo 
logna, Roma Palermo e Pado 
va sono stali effettuati nel 1990 
più di 200 campionamenti 
mentre Torino Latina Treviso 
Verona, Genova e Firenze si al 
lineano sul cento Pagani arri 
va a sei Ma i casi più emble 
malici sono quelli di Milano e 
Fondi in provincia di Latina 
cioè i due maggion mercati del 
nostro Paese «I dati del capo
luogo lombardo • dice Liliana 
Cori • sono estremamente 
preoccupanti 74 campiona 
menti nell arco che va dal gen 
naio 90 al giugno 91 significa 

no un controllo ogni 204 mila 
quintali di merce I consuma 
ton non hanno in questo mo 
do alcuna protezione» E la ri 
cercatnee che ha dedicato a 
questa inchiesta cinque mesi 
di lavoro fornisce il dato più al-
lannanle «Frutta e verdura 
fuorilegge non vengono se
questrate in quanto sono già 
state vendulc quando arrivano 
i risultati dello analisi» b ag 
giunge «A Fondi dove passa 
no la gran parte degli ortofrut 
ticoli prodotti nel Sud il 15 per 
cento dei campioni piclevati 
sono fuorilegge Una insalata 
su due e immangiabile» 

Che cosa si è trovato nelle 
verdure e nella frutta che da 
gran parte del Mezzogiorno ar 
riva a Fondi e di qui viene smi 
stata nei mercati delle altre cit 
tà7 Anticriltogamici e fungicidi 
nelle insalate prodotto a l'ondi 
e in Sicilia lungicidi e insedici 
di nell uva proveniente dalla 
Sicilia Por gli evirili condotti 
nel 199I fungicidi e anlicntto 
gamici ancora nelle insalale o 

anlicnttogamici nella cicora e 
nel sedano e fungicidi nello 
mele 

Risaliamo a caso lungo lo 
Mivalo Milano e con oltre 10 
milioni di quintali I anno il più 
grande mercato d Italia Qui 
arrivano tra 1 altro quasi tutti i 
prodotti ortofrutticoli che com
periamo ali estero In tutto il 
I9U0 e noi primo semestre 91 
sono slate ellcttuate analisi su 
74 campioni rilevando una so 
la irrogolanlà un campione di 
zucchine con r» s.uui di opta 
cloro epossido o dieldnn Noi 
dati forniti a Greenpeace non 
si precisa la provenienza dei 
prodotti campionati e il tipo di 
ricerche falte su ogni campio 
ne Soltanto in un caso e stato 
rilevato un pesticida ilclorpro 
pham un antigcrmogliante ri 
trovato sulle patate entro i limi 
ti di legge senza indicare però 
la quantità Lptacloro cpossi 
do t dieldnn sono due sostan 
ze estremamente ptncolose 
pere he si accumulano nei Ics 
siili grassi non vengono climi 
nati dal corpo e sono poton 

ziali cancerogeni fanno parte 
della «famiglia» dei clororgani-
ci insieme col Ddt e ad Viri 
composti e sono stati tolti dal 
mercato italiano nel 1974 
Greenpeace continuerà nella 
sua ricerca por sapore da dove 
provengono i campioni per 
che possono essere inquinali 
da tale sostanze e continuerà a 
verzicare nel tempo la possibi 
lità di ulteriori casi 

Che cosa concludo Geen 
peace ' In pnmo luogo un dato 
balza evidente il controllo e 
del tutto insufficiente non solo 
nei casi in cui non venga svolto 
alcun campionamento ma 
anche dove il numero e tal 
mente limitato da non poter 
fornire alcuna protezione al 
consumatore né alcun dato 
utilizzabile dal punto di vista 
statistico Gli esempi di l-ondi e 
di Milano (rispettivamente un 
campione ogni il\ 35b quin
tali di merco e ogni 204 1G7 
quintali) sono sulliciuiteiiieii 
to esplicativi Li proposta di of 
lettuare un campionamento 
ogni 4000 quintali di merco 

che 1 associazione ecologista 
ritiene indispensabile ed attua
bile significherebbe per il 
mercato di Milano 2500 cam
pionamenti I anno contro i 74 
condotti in 18 mesi 

«La presenza di residui negli 
alimenti conclude L.!iana Co
ri è I ultimo anello di una lun 
ga catena che va dalla produ
zione alla commercializzazio
ne ali utilizzo di pesticidi La 
legge va rivista radicalmente 
specificando numero proce
dure o periodicità delle analisi 
limiti por la sommatona dei re 
sidui ed organismi permanenti 
di ccordinamento fra autontà 
sanitario ed agricoltori Per la 
saluto dei cittadini si deve ri 
durre da subito 1 uso di pestici
di promuovere metodi produt 
tivi a basso impatto ambienta 
lo o a minor consumno ener 
gotico che forniscano ai con 
sumaton cibi sani e tolalmentc 
privi di residui chimici di sinte 
si» Solo allora un piatto di in 
salata tornerà ad essere un ci 

l)OS,lllOO pulito 
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CULTURA 
Maximilien 

Robespierre 
e, sotto, 

una stampa 
dell'800 

che raffigura 
i cittadini 

mentre 
piantano 

l'albero 
della libertà 

alla presenza 
delle autorità 

Lezione in ricordo 
•» di Antonio Banfi 

• • Da Le Goff a Lowith, da 
Hegel a Croce, da Marx a Hir-
schmann: ha ancora un sen
so la storia? Norberto Bobbio 
ha tenuto giovedì mattina, al
l'università di Milano una le
zione, per il ciclo in memoria 
di Antonio Banfi, sul tenia 

della filosofia della storia og
gi. Uno straordinario percor
so tra le diverse visioni della 
storia, quella ciclica, quella 
progressiva, la concezione 
naturalistica e quella spin-
tualista, la filosofia apocalitti
ca .La conclusione, la storia 

non e finita e non è finita la 
filosofia della stona 11 (osto 
che pubblichiamo è tratto 
dalla registrazione della le
zione, naturalmente non in
tegrale per lagioni di spazio 
In apertura della lezione 
Bobbio ha ricordato la figura 
dello studioso ed amico Emi
lio Agazzi, recentemente 
scomparso, docente all'uni
versità Statale di filosofia del
la stona dal '69 fino a che la 
malattia non gli impedì di 
continuare l'attività didattica 

• • Comincio dalla citazione di uno dei più 
noti storici contemporanei Jacques Le Goff, 
il quale in un libretto per studenti universita
ri, intitolato «Ricerca e insegnamento della 
storia» uscito nel 1988, al paragrafo intitolato 
«Addio alla filosofia della stona» sostiene 
che c'è una razionalità ina non un senso 
nella storia e commenta: «Credo che si deb
ba comunque rinunciare all'insegnamento 
di ogni filosofia esplicita o implicita della 
storia. In generale credo sia necessario nella 
ricerca e nell'insegnamento della stona dare 
l'addio a Bossuet, a Vico, a Hegel, a Comte, 
a Croce, a Toynbee, poi anche a Raymond 
Aron e a tutti gli altri e usare Marx si ma con 
precauzione». La scelta di questo brano è 
accidentale, ne avrei potuto scegliere mol
tissimi altri negli scritti soprattutto degli stori
ci, i quali, come si sa, non amano la filosofia 
della storia. Un altro libro notissimo, di Karl 
LOwith, intitolato «Significato e fine della sto
ria» comincia con un capitolo dedicato a 
Burckhardt, il grande storico dell'Ottocento, 
intitolato «La rinunzia filosofica di Burc
khardt alla filosofia della storia», dove si leg
ge che nelle sue celebri osservazioni sulla 
storia universale dichiarava di «rifiutare ogni 
tentazione di costruire un sistema, come pu
re ogni pretesa di idee sulla storia universa
le». Ripeto è una caratteristica degli storici il 
rifiuto della filosofia della storia. Esso è lega
to all'atteggiamento storicistico, che consi
dera la stona come una scienza individualiz
zante, cui non si possono dare leggi univer
sali. Osservo peraltro che in questo elenco di 
filosofi della storia fatto da Le Goff c'è alme
no un errore: in realtà Croce non può essere 
affatto considerato un filosofo della storia, 
perché per tutta la vita ha sempre combattu
to la filosofia della storia, lo ricordo che sin 
dal primo scritto che è raccolto in un volu
metto intitolalo «Primi saggi» definisce la filo
sofia della storia una fantasticheria, uno 
sviamento dalla seria ricerca e comprensio
ne dei fatti storici. E poi in uno degli ultimi 
scritti intitolato «Una pagina della vita di He
gel», immagina un giovane napoletano, che 
è poi lui medesimo, che va da Hegel per dir
gli quello su cui consente e su cui dissente e 
fra le cose da cui dissente è appunto la filo
sofia della storia. E gli dice: caro maestro, la 
filosofia della storia non 6 altro che una 
scimmiottatura del profetismo ebraico e del 
teologismo cristiano. E quindi non è né filo
sofia né storia. 

Gli uomini 
nell'abisso del tempo 

In realtà che cosa intende Le Goff per filo
sofia della storia non è chiaro, però si capi
sce che si riferisce a ogni tentativo di trovare 
un senso della storia, cioè di vedere nella 
storia un percorso che ha un inizio ed una fi
ne, soprattutto una meta finale. Una conce
zione diremo non più causalistica ma teleo
logica della storia. Trovo errato, però, in 
questa enumerazione di Le Goff il mettere 
insieme Vico, Comte, Bossuet e Hegel. E an
che Toynbee, che è un filosofo della storia 
in un senso completamente diverso. Toyn
bee si è occupato dei cicli delle civiltà, come 
esse nascono, crescono e muoiono. Ritengo 
che ci sia una notevole differenza fra la filo
sofia della storia propriamente detta e quel
lo di cui si occupava Toynbee: il problema 
fondamentale della filosofia della storia è di 
dare un senso alla storia intesa come un in
sieme di eventi concatenati necessariamen
te gli uni agli altri e tutti congiuntamente e 
successivamente tendenti a un fine ultimo. 
Tutt'altro il tema fondamentale dello studio 
della storia alla maniera di Toynbee, dove 
non c'è alcuna visione globale del corso sto
rico, né il fine ultimo, né il punto di parten
za. Il tema di Toynbee è la pluralità delle ci
viltà che sono blocchi di storia in sé compiu
ti, che hanno se mai soltanto un destino co
mune, cioè nascita sviluppo e morte. E cre
do che avesse ragione Croce quando facen
do una crìtica molto severa dello studio sulla 
storia di Toynbee, lo definì «una sociologia 
delle civiltà». 

La storia delle civiltà o sociologia delle ci
viltà ha se mai un'anologia con la visione 
della storia degli antichi che era una visione 
ciclica, secondo cui il movimento storico ri
toma continuamente su se stesso. L'esem-
Pio classico, come sapete, è l'anakuklosis di 

olibio. ripresa all'inizio del Cinquecento da 
Machiavelli, la storia si ripete in senso re
gressivo, discende e poi risale, quale che sia 
il tipo di indice o di criterio che si assuma 
per definire questa crescita, decadenza e ri
tomo all'inizio. La filosofia della storia, quel
la che ha trionfato nel Settecento e nell'Otto
cento, invece, era una filosofia essenzial
mente progressiva. Per restare nell'età mo
derna sono diversi gli indici con cui si misu
ra il progresso: il movimento del pensiero -
età teologica, metafisica e scientifica - se
condo Comte, le forme di governo - dispoti
smo antico, repubbliche aristocratiche, mo
narchia costituzionale - secondo Hegel. 
Pensiamo anche alle società pastorali, agri
cole, commerciali, industriali, secondo i pri
mi economisti, e infine alla successione del
le formule di produzione di Marx: schiavisti
ca, feudale, borghese-capitalistica. Secondo 
questa concezione la storia non toma mai 
indietro. La storia è irreversibile. Natural
mente c'è una differenza a seconda che 
questa storia sia chiusa o aperta. Vi sono al
cuni di questi filosofi che considerano la sto
ria e il progresso chiusi con il loro tempo. 
Certamente per Comte la scienza rappre
senta l'ultimo stadio e probabilmente anche 
per Hegel, per quanto sia un po' incerto, la 
monarchia costituzionale può essere consi
derata una forma finale. Molti altri di questi 
teorici della storia considerano invece il pro
gresso non ancora raggiunto. Considerano 
repoca in cui si trovano come una delle 
epoche, delle fasi progressive della storia. 

La stona non è finita e neppure la filosofia della storia. Le eterne domande 
È venuta meno la speranza che progresso scientifico e morale procedano insieme 
Il male nasce dal bene? Hirschman confuta questa teoria e la definisce «di destra» 

Dopo il «Candido» volterriano è forse giunto il momento di scrivere r«AntiCandido» 

Non è il più perverso 
dei mondi possibili 

NORBERTO BOBBIO 

Certamente quella di Marx, per esempio, a 
differenza di quella di Hegel, è una storia 
aperta. La fase In cui vive Marx, che è la fase 
della borghesia trionfante, non è l'ultima fa
se della storia, mentre forse potrebbe essere 
considerata ultima quella di Spencer, quan
do distingue le società militan dalle società 
industriali. La differenza essenziale tra visio
ne ciclica e visione progressiva è la differen
za tra una concezione naturalistica della sto
ria e una concezione spiritualistica, che pos
siamo anche chiamare sacrale in quanto 
l'uomo viene considerato come un essere 
privilegiato della creazione nel mondo. 

Diversa ancora è la filosofia apocalittica 
della storia, secondo cui, attraverso cento 
catastrofi annunciate e avvenute, il mondo è 
sempre In via di perire per risorgere e l'uma
nità è sempre in tensione, in stato di attesa 
di un rivolgimento totale, il momento del
l'avvento, che avviene soltanto alla fine dei 
tempi ma che può accadere anche ora, do
mani (ci può cogliere di sorpresa), o tra 
mille anni. Ècome una fine sempre presente 
e sempre prorogata. Questa concezione del
la stona, più delle due precedenti, non può 
essere secolarizzata. La visione apocalittica 
della stona non 6 suscettibile di essere tra
sformata in un corso storico progressivo; c'è 
solo da aspettarsi che di tanto in tanto Dio 
mandi i suoi segni. Ma Dio manda ancora i 
suoi segni? Questa domanda è stata posta 
dopo Auschwitz. 0 forse Auschwitz è la pro
va storica che è più vera che mai la profezia 
di Nietzche che Dio è morto? No, Auschwitz 
non è slato un segno. E poi un segno di che 
cosa? Che l'uomo è dannato per sempre, 
che il male è inestirpabile oppure che l'uo
mo, se vuol salvarsi, deve salvarsi da solo? 
Che non c'è più nessuna provvidenza, nes
suna mano invisibile che mette ordine nel 
disordine, che nessuno d'ora innanzi può 
dire quello che ha detto trionfalmente e pre
suntuosamente Hegel, parlando ai suoi sco
lari di Berlino che «la ragione domina il cor
so del mondo»? È proprio vero che la ragio
ne domina il corso del mondo? 

Intanto ci siamo trovati di fronte a una del
le ragioni, forse la principale, per cui oggi la 
filosofia della storia è caduta in tanto discre
dito. Il processo di secolarizzazione che ca
ratterizza l'età moderna ha trasformato la 
teologia della storia nella teoria del progres

so, cioè in una storia puramente secolare. 
Ma a un certo punto è avvenuto qualche co
sa che ha interrotto bruscamente questo 
movimento. E la congettura che il progresso 
fosse indefinito ora non è più sostenibile. È 
caduta la fede nel progresso. Quale sia stato 
il fatto, il segno, che ha indotto a cambiare 
la visione generale della storia del mondo è 
opinabile, ma, come si sa, uno dei segni che 
è stato più volte ripreso e ripetuto è la Prima 
guerra mondiale, il famoso colpo di pistola 
di Sarajevo. 

Si potrebbe obiettare che la fine di una 
determinata visione della storia, quella pro
gressiva, non esclude la possibilità di un'al
tra visione della storia, non più progressiva, 
ma regressiva o ciclica. Ma qui intervengono 
altre ragioni che incidono sulle condizioni 
stesse di possibilità di costruire razional
mente una volta per sempre il «da dove ve
niamo» e il «dove andiamo», non come indi
vidui singoli ma come umanità nel comples
so. Prima di tutto la filosofia della storia del 
secolo scorso è sempre stata una filosofia 
eurocentrica, per cui l'Europa era il centro 
del mondo. Hegel riteneva che tutta la storia 
dell'umanità fosse mossa nel senso del cor
so del sole dall'Oriente verso Occidente per 
arrivare a depositarsi e forse a restare indefi
nitamente immobile nell'Europa. Ora il pun
to di vista eurocentrico è diventato insosteni
bile. Più si allarga lo spazio di osservazione, 
più diventa difficile, incerto, discutibile il 
tentativo di dominare con poche categorie, 
come sono quelle che in genere venivano 
usate dai filosofi della storia, il corso della 
storia del mondo. 

Ma accanto a una ragione di spazio c'è 
anche una ragione di tempo. È stato osser
vato giustamente che 6 cambiata completa
mente non soltanto la dimensione dello 
spazio ma anche quella del tempo. Oggi noi 
ci troviamo di fronte a quello che è stato 
chiamato il tempo profondo. Sappiamo ora 
che l'umanità non ha più soltanto poche mi
gliaia di anni di vita ma ne ha centinaia di 
migliaia e poi che questa storia dell'umanità 
si inserisce in una storia del mondo che risa
le a milioni e milioni di anni. In questa storia 
profonda, in questo abisso del tempo, la sto
ria umana appare più soltanto come una in
crespatura. Ha senso, ha ancora senso fare 
la filosofia di una increspatura? 

Oltre che un mutamento nelle dimensioni 
del tempo e dello spazio c'è poi il mutamen
to più significativo che è il mutamento della 
visione del mondo. La filosofia della storia 
era legata ad una concezione deterministica 
del mondo, che la scienza ha in gran parte 
abbandonato riservando sempre maggiore 
spazio al caso. Di conseguenza il futuro è 
sempre più imprevedibile, imponderabile, 
inafferrabile, mentre una qualche filosofia 
della storia era concepibile soltanto in un 
universo in cui, la necessità avendo sconfitto 
del tutto il caso, la storia era afferrabile, pon
derabile, prevedibile. 

In un'intervista Levi Strauss ha detto: «Mi 
hanno spesso rimproverato di ignorare la 
storia. È assolutamente falso, io mi rivolgo 
ad essa come al regno della contingenza». 
Considerare la storia come regno della con
tingenza significa avere della storia un'idea 
completamente diversa da quella da cui è 
nata la filosofia della storia. Non già che l'i
dea della storia-contingenza sia nuova, anzi 
la maggior parte di coloro che hanno riflet
tuto sulla storia all'inizio dell'età moderna ri
tenevano che la storia fosse il regno della 
contingenza, cioè il regno in cui non la prov
videnza reggeva le sorti del mondo, ma pro
prio il contrario della provvidenza e cioè la 
fortuna. Che la fortuna e non la provvidenza 
sia la signora della storia fu la sfida dei liber
tini a una storia tutta regolata in anticipo da 
una potenza nascosta e invincibile. La teolo
gia della storia di Bossuet fu una risposta alla 
storia sconsacrante dei libertini. Tanto la 
storia provvidenzialistica è pianificata, tanto 
la storia in cui la fortuna è protagonista è di
sordinata, capricciosa, imprevedibile. La 
provvidenza è veggente, la fortuna è cieca. 
La provvidenza va diritta al suo scopo e non 
importa se questo scopo gli uomini lo cono
scono o no. La fortuna non ha alcuna meta 
prestabilita, distribuisce il bene e il male a 
casaccio. Inoltre la fortuna 6 essenzialmente 
instabile. Eleva e deprime, innalza ed abbat
te secondo che la ruota gira. 

Al tema della fortuna è connesso l'altro te
ma affascinante che abbiamo ereditato an
ch'esso dalla tradizione ciclica, il tema della 
occasione storica. Nella stona non provvi
denziale ci sono le occasioni. Uno dei mag
giori storici inglesi, Trevor Roper, in un re
cente articolo, «Le occasioni perdute», si in

terroga su questo tema. La fortuna era rap
presentata come una donna calva per meta 
e per metà chiomata. Soltanto chi la prende
va dalla parte chiomata coglieva l'occasio
ne. Con le occasioni perdute, scrive lo stori
co Inglese, si potrebbero scrivere tante storie 
alternative, puramente immaginarie. È la fa
mosa storia scritta coi «se» che gli storici si ri
fiutano di scrivere. Però Trevor Roper difen
de questa stona delle occasioni perdute, cri
ticando due errori: primo, credere che e: sia 
una storia giusta, quella che è avvenuta, e 
che tutte le altre siano sbagliate. Secondo, ri
tenere che le alternative siano sempre e sol
tanto due: non 6 vero, sono moltissime. Una 
volta fallita la concezione che la storia è ne
cessaria, si apre la storia del possibile e le 
possibilità sono infinite. Vi sono buone ra
gioni per riflettere sulle occasioni perdute 
della storia. Dice Roper: se ci si interessa sol
tanto di quello che è concluso, il passato è 
morto. Solo ponendoci di fronte alle alterna
tive non attuate, alle occasioni perdute pos
siamo farlo rivivere. Se Lenin non avesse 
sciolto l'assemblea costituente... se Stalin 
non avesse fatto il patto con Hitler... Recen
temente il senatore americano Fulbright ha 
fatto questo esempio. Se l'America, al tem
po di Krusciov, avesse capito allora quale 
era la crisi che si annunciava nell'Urss e 
avesse colto quell'occasione, probabilmen
te si sarebbero risparmiati anni e anni di ar
mamenti nucleari, di tragedie dell'Europa e 
cosi via. 

Ho indicato alcune difficoltà della filoso
fia della storia o addirittura alcune ragioni 
per sostenere la sua improponibilità. Ciono
nostante oso dire un po' provocatoriamente 
che gli storici fanno della filosofia della sto
ria senza saperlo e che spetta al filosofo ren
dere esplicite le filosofie della storia implici
te. Tanto per riprendere gli storici da cui sia
mo partiti Le Goff ha scritto, nello stesso bra
no citato, che la storia non ha un senso ma 
ha una razionalità. Che cosa vuol dire «ra
zionalità»? Ritorniamo a Hegel che aveva 
detto che la ragione domina il corso del 
mondo' Dice anche che non c'è un senso 
della storia globale, ma ci sono «orienta
menti». Quali sono e chi li determina. E con 
quali criteri si stabiliscono7 Come ci si può 
permettere di parlare di razionalità e di 
orientamenti senza meglio definire queste 

parole? Quanto a Croce, la sua visione della 
storia era dominata da una visione globale 
che poi era derivata direttamente da Hegel, 
secondo cui la storia dell'uomo è la storia 
della libertà. Quando durante il fascismo 
scrive il suo famoso articolo dicendo «il fa
scismo è destinato a crollare perché antisto
rico», che cosa voleva dire con la parola «an-
tistonco», se non che, il fascismo essendo 
una dittatura, era in antitesi col corso della 
storia, che è storia della libertà? 

La fine della filosofia della stona è legata 
si è detto al tramonto del mito del progresso. 
E il tramonto di questo mito dipenderebbe 
dalla circostanza che le speranze che si affi
davano a questa idea si sono dimostrate, al
la prova dei fatti, illusorie. Ma è proprio cosi? 
Si impone la domanda: ma quale progres
so? L'idea del progresso era nata all'inizio 
dell'età moderna dalla consapevolezza che 
alcune scoperte scientifiche e le loro appli
cazioni tecniche avrebbero trasformalo il 
corso della stona. Voglio dire che quando 
nasce l'idea di progresso questa deriva dalla 
constatazione che aumenta sempre più ra
pidamente il sapere e che il sapere è potere. 
E questo progresso, il progresso per eccel
lenza da cui avrebbero dovuto dipendere 
tutti gli altri, non è affatto venuto meno nella 
nostra epoca, anzi è più reale che mai. Ciò 
che caratterizza il nostro tempo è la conti
nuità senza soste, l'accelerazione sempre 
più rapida e l'irreversibilità del progresso 
scientifico. Metto l'accento soprattutto sulla 
irreversibilità, perché, una volta fatta una 
nuova scoperta, non si toma più indietro. 

Apologia del progresso 
e catastrofismo 

Il progresso tecnico divora continuamen
te se stesso con una velocità sbalorditiva. Di
venta vero più che mai quello che aveva det
to il navigatore della Città del sole di Campa
nella che «in cento anni la storia ha fatto più 
progressi che in quattromila». Ora potrem
mo dire in dieci anni, in due anni, in pochi 
mesi. Ciò che è venuto meno non è il pro
gresso inteso come progresso scientifico e 
tecnico, ma la credenza o speranza che il 
progresso scientifico si accompagnasse al 
progresso sociale e morale, anzi ne fosse il 
presupposto, come credevano gli illuministi 
e i positivisti, come forse non del tutto pen
sava Marx. Non è venuto meno il progresso 
ma è venuta meno la consapevolezza del 
nesso indissolubile tra il progresso scientifi
co e tecnico e quello sociale e morale. L'a
pologia del progresso è sempre stata alter
nativa alla concezione catastrofica della sto
ria ma oggi sembra che il nostro tempo ci of 
fra insieme la prospettiva del progresso in
definito e la prospettiva della catastrofe. Pos
siamo anche porci la stessa domanda in 
quest'altro modo: progresso per chi e per 
che cosa? Siamo arrivati addirittura a porci il 
problema di arrestare il progresso. È il tema 
dei limiti dello sviluppo che è stato discusso 
tante volte in questi anni. 

Ma una riflessione generale, o piuttosto 
una scorribanda, come quella che ho fatto 
sulla filosofia della storia, menta che si ag
giunga oggi questa considerazione: il riflet
tere e il ragionare sulla storia è strettamente 
connesso col problema del male. Una teodi
cea è sempre anche una giustificazione del 
male. Il problema del male non può non in
teressare gli storio, per le stesse ragioni per 
cui essi nmuovono la filosofia della stona, 
ma non può non interessare me. noi tutti 
che viviamo in questo mondo. Si possono 
distinguere le varie filosofie della storia in 
base alla risposta che danno al problema 
del male. Nella concezione provvidenziali
stica della storia il bene nasce nonostante il 
male: l'uomo propone e Dio dispone; l'uo
mo fa il male ma misteriosamente da questo 
male la provvidenza fa nascere il bene. Ma 
c'è un'altra interpretazione, secondo cui il 
bene nasce non già nonostante, ma grazie al 
male: il male è necessano perché dal male 
nasce il bene. 

Questa breve rassegna non sarebbe con
clusa se non ci fosse un altro modo di inten
dere il rapporto tra il bene e il male nella sto
ria: quello di pensare che non già il bene vie
ne dal bene, ma il male viene dal bene. Re
centemente Albert O. Hirschman ha parlato 
dei cosiddetti effetti perversi. Che cos'è l'ef
fetto perverso? È il male che nasce dal bene. 
Tema oggi di grande attualità e drammatici
tà. Il comunismo è nato da un'intenzione di 
bene: passare dal regno della necessità a 
quello della libertà, diceva Marx. E lo stesso 
si potrebbe dire in generale di ogni forma di 
giacobinismo. Il giacobino vuole instaurare 
il regno della virtù, ma la virtù si converte nel 
contrario: virtù e terrore, come nel famoso 
discorso di Robespierre. Dice Hirschman ri
ferendo la tesi cara alla cultura reazionaria 
dell'effetto perverso: i tentativi di conquista
re la liberta piomberanno la società nella 
schiavitù, l'aspirazione alla democrazia pro
durrà tirannia e i programmi di assistenza 
sociale accrescerannola povertà anziché di
minuirla in tutto il mondo. Confutando que
sta teoria, Hirschman sostiene che essa tor
na sempre a ripetersi uguale nelle parole 
della destra: cercate di non fare troppo il be
ne perché il bene poi si trasforma in un ma
le. Voltaire scrisse il suo breve romanzo 
«Candide» per mettere in ridicolo l'afferma
zione che il nostro sia il migliore di tutti i 
mondi possibili. E forse è giunto il momento 
di un «AntiCandide», il quale suggerisca che 
il nostro non è neppure il più perverso di tut
ti i mondi possibili? Di fronte ad una simile 
affermazione è inevitabile concludere che 
non solo non è finita la storia ma non è nep
pure finito l'interrogarsi sulla storia. E non è 
finita la filosofia della storia. La filosofia, nel 
senso pieno e più autentico della parola filo
sofia j>er cui il filosofare è porsi le grandi do
mande senza risposta. 

ys N * * • « 
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Due ex studenti del liceo Mamiani di Roma hanno scritto 
«Rosso di lusso», un libro che ripercorre gli anni 
della contestazione all'interno della scuola: dalle rigide 
regole del '65, all'autodenuncia di massa del '68 

La scuola dei padroni 
Testimonianze dirette, documenti d'epoca, verbali 
d'assemblea e compiti in classe: queste alcune fonti 
del libro «Rosso di lusso» che Paola Ghione e Mauro 
Morbidelli hanno scritto senza tanta nostalgia. Loro, 
infatti, hanno studiato al Mamiani dieci anni dopo 
la contestazione. Storie non lontane da quelle di 
tante altre scuole: repressione, cariche della polizia, 
sospensioni. E dietro l'angolo altre forme di lotta. 

ROBUITO TOSCANI 

M Microstoric crescono. Tre 
anni fa. il grande revival per i 
vent'anni del Sessantotto ave
va lasciato tutti a bocca asciut
ta: non erano mancate iniziati
ve, riflessioni o magari sempli
cemente rimpatnate tra reduci. 
Tutto all'insegna di una discre
ta nostalgia esistenziale e spes
so di una sottile amnesia politi
ca: più minigonne che cortei, 
più schitarrate che manganel
late, più Beatles che Mao Tse 
Tung, più eskimo che Marcu
se. 
• Tre anni dopo esce un libro 
che si intitola Rosso di lusso 
> ovvero i pnmi anni della conte
stazione nel liceo Mamiani di 
Roma (edito da Bulzoni). A 
scriverlo sono due studenti 
universitari Paola Ghione e 
Mauro Morbidelli, che al Ma
miani hanno studiato ma dieci 
anni dopo la contestazione. 
Quindi mente reducismo, sem
mai uno straordinario legame 
di memoria storica./fosso di 
lusso (l'allusione è a quel mi
scuglio tra politica e buona 
borghesia che 6 un po' il eliche 
di questo liceo) è costruito sul
l'intreccio tra testimonianza di
retta, documentazione d'epo
ca, verbali del collegio dei pro
fessori, volantini, giornali intcr-

' ni alla scuola e anche compiti 
in classe ed elaborati. Qui i 
due autori hanno avuto un col
po di fortuna, anzi più d'uno. Il 
primo è nella collaborazione 
di Attilio Mannan, preside del
l'istituto per tutti gli anni Set
tanta e Ottanta, professore di 
sinistra che ha aperto gli archi
vi. Il secondo è nel fatto che il 
Mamiani avesse conservato 
come «corpi di reato un gran 
numero di compiti in classe 
degli anni che vanno dal 1966 
al 1968. 

Il viaggio nel Sessantotto 
parte daTregolarncnto intemo 
in vigore nel 1965. E cosi sco

priamo che in questa 'piccola 
Oxford romana» come amava 
chiamarla 11 preside Raffaele 
Tullio (vero protagonista a ro
vescio del libro) I ragazzi e le 
ragazze entravano da due In
gressi diversi e che dal portone 
principale passavano soltanto 
i professori. Che alle ragazze 
era vietato il trucco e imposto il 
grembiule, che nell'intervallo 
studenti e studentesse doveva
no essere •tenuti divisi per ele
mentari norme igieniche» 
(sic!). Scopriamo anche che i 
giovani provenivano per il 47,5 
per cento dall'alta borghesia, 
per il 48 per cento da media e 
piccola borghesia, mentre solo 
il 4 per cento veniva da fami
glie a basso reddito. Questa ra
dice sociale del Mamiani ri
marrà invariata dall'Inizio alla 
fine degli anni Sessanta. 

Regole severe, un preside 
autontario e selezionato, vec
chi professori all'antica con 
qualche buona eccezione (tre 
o quattro insegnanti di sinistra 
e di gran preparazione, molto 
amati dagli studenti che pero 
non sospettavano neppure 
che potessero militare nel 
Pei), Il mito della cultura acca
demica e polverosa che si in
carnava negli •Annali» della 
scuola, una sorta di raccolte di 
saggi di professori e di «alunni 
meritevoli», un giornaletto In
terno intitolato -Larix» fatto da
gli studenti più bravi sotto stret
ta tutela degli insegnanti. La 
somma di tutti questi elementi 
ci da un •normale buon liceo» 
di meta anni Sessanta, con 

Sualche studente proveniente 
alle famiglie di sinistra impe

gnato molto alla lontana (ma 
molto preoccupato di studiare 
e di prendere buoni voti), con 
un diffuso e formidabile spirito 
conformista e gregario intac
cato da piccoli ardori ed ansie 
giovanili. Cosi capita di leggere 

Le camionette della polizia davanti al Mamiani nel 1971 

nei temi del 1967 frasi come 
queste: «La cultura oggi ha as
sunto carattere di massa (...) 
In apparenza questo potrebbe 
darci un'ottima impressione; 
infatti che la gente non ecces
sivamente erudita si interessi 
di problemi culturali, è da am
mirare; tuttavia io disapprovo 
questa che a parer mio è una 
degenerazione della cultura 
stessa». E un altro tema ribadi
sce: «Il desiderio di apprende
re, la brama di conoscere (...) 
sono le qualità che caratteriz
zano un uomo da un altro, so
no le qualità di colui che e de
gno di comandare e di dirìge
re..,». L'ansia dei giovani si 
esprime con una spruzzata di 
qualunquismo generazionale: 
•Che cosaci ha dato la genera
zione che ci precede? voi che 
ora ci accusate di qualunqui
smo e di incoscienza, voi che 
ci dite ironicamente che sare
mo dei buoni a nulla, voi, cosa 
ci avete dato, cosa state per la
sciarci? Uno stato vacillante, 
perché voi lo avete reso cosi, 
un mondo pieno di ipocrisia e 

di vuoto spirituale e morale...» 
Eppure quello stesso anno 

1967 cominciamo a vedere i 
semi della contestazione, an
cora isolati, ben lontani dal
l'essere di massa. Che Gucvara 
viene ucciso in Bolivia e da
vanti al Mamiani un gruppetto 
di giovani di sinistra (tra loro 
Marco Lombardo Radice) in
nalzano un manifesto di quelli 
che poi diverranno famosi, in 
una classe compare sulla lava
gna la scritta «Il Che 0 vivo». 11 
dibattito e la passione politica 
attorno al guevarismo e al ter
zomondismo si accendono, 
ma non a scuola. Il centro so
no ancora le sezioni del Pei e 
le cellule della Fgci. Quella del 
quartiere Mazzini in questo ca
so. E' qui che si formano i futu
ri quadri del Sessantotto alme
no a Roma e soprattutto tra gli 
studenti medi. Quelli che negli 
anni successivi saranno i lea
der studenteschi passano per i 
dibattiti che allora sotto pelle 
dividevano il vecchio partito 
post-togliattiano e le spinte 
neo-estremiste: la Cina di Mao, 

il Vietnam, l'esperienza cuba
na e la guerriglia in America 
latina. Poi arrivo il Sessantot
to. E il libro puntigliosamente 
racconta i lunghi mesi di incu
bazione e di esplosione. I vo
lantini, i cortei intemi, le rac
colte di firme per l'assemblea, 
l'occupazione dell'istituto. 
Quello che si rompe e il princi
pio di autorità, i ragazzi che 
sembravano interessati solo al
le feste del sabato sera e che 
avevano apparentemente inte
riorizzato le regole severe ed 
assurde della scuola improvvi
samente, nel giro di alcune set
timane, esplodono. C'è nelle 
testimonianze raccolte nel li
bro (e a parlare sono i più im
pegnati ed attivi politicamente, 
non gli studenti «qualsiasi» che 
pure partecipavano ai cortei e 
alle assemblee) una sorta di 
stupore, di sorpresa davanti a 
questo cambiamento che è 
politico quanto psicologico. I 
•fatti» del Mamiani non sono 
poi cosi diversi da quelli di tan
te altre scuole. C'è la repressio
ne, l'intervento della polizia, la 
sospensione drammatica di tre 

studenti (uno, Stefano Poscia 
sarà espulso per un anno da 
tutte le scuole d'Italia, con una 
norma del regolamento fasci
sta), l'arresto di un giovane 
dopo le cariche e i pestaggi 
della polizia a piazza Cavour. 
C'è anche un movimento che 
cresce e diventa di massa (fu
rono in 560 ad autodenunciar-
si come corresponsabili degli 
studenti sospesi) e un corpo 
molle della scuola che diventa 
più numeroso man mano che 
cresce non la politicizzazione 
del movimento ma la sua ideo-
logizzazione. 

E siamo alla fine del Sessan
totto. Non a caso Rosso di lus
so, cominciato nel 1965 si fer
ma bruscamente col 1969. 
Non che finissero le lotte: ma 
quella comincia ad essere 
un'altra stona. La storia dei 
•gruppi» (qui al Mamiani non 
ci saranno i soliti raggruppa
menti extraparlamentari, ma 
occuperanno la scena politica 
formazioni come i Comitati 
Comunisti Romani, o il gruppo 
Gramsci), che è tutta un'altra 
stona con motivazioni, radici 
ideologiche, vecchi e nuovi 
dogmatismi tutti da indagare. 
Restano dopo la lettura di Ros
so di lusso alcune domande 
aperte: una l'ha posta Franco 
Russo, oggi deputato verde ieri 
responsabile per gli studenti 
medi del movimento studente
sco romano. Che ruolo e che 
colpe hanno avuto quei giova
ni quadri che negli anni pre-
contestazione crebbero e si 
formarono nella sinistra stori
ca e anche nelle sue divisioni 
(Russo era néro Faci da trotz
kista, ad esempio) nel «dare 
ordine» e organizzazione ad 
un movimento cosi segnato 
dalla spontaneità? Per Inten
derci: il Sessantotto italiano fu 
una rivolta ed una rottura ge
nerazionale confluita subito 
nella grande politica: poteva 
avvenire diversamente? Do
manda interessante ttrTa' forse 
ingenerosa. Perché quel movi
mento la «grande politica» l'ha 
anche cambiata. Forse più di 
quanto non sia avvenuto negli 
Osa, dove il Sessantotto non 
trovò mai una sinistra d'oppo
sizione con cui dialogare e do
ve fini per restare chiuso nei 
campus. Almeno in Italia dopo 
il Sessantotto arrivò il Sessan
tanove. E non è solo una que
stione di calendario. 

Un convegno e un premio 
a Pescina per ricordare lo scrittore 

Ignazio Sifone, 
la forza scomoda 
della grande eresia 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 

M PESCINA (Aq) Ogni anno. 
un gruppo di scritton e critici 
celebra Ignazio Silone organiz
zando un premio intemazio
nale e un convegno di studi a 
Pescina, nel cuore della Marsi-
ca, dove Silone nacque nel 
1900. Il premio, giunto alla 
quarta edizione, quest'anno è 
andato alla tedesca Luise Rin-
sercon il libro diario de/carce
re, la premiazione 6 avvenuta 
ieri pomeriggio, al termine di 
un incontro di studi iniziato ve
nerdì mattina, al quale hanno 
partecipato tra gli altri. Nino 
Borsellino. Walter Mauro, Gu
glielmo Petroni, Vittorio Stra
da, Achille Tartaro, Lucio Vii-
lari, ma al quale hanno portato 
il loro contributo anche Marco 
Pannella e Antonio Ruberti. 
ministro per la Ricerca Scienti
fica, che ha proposto la costi
tuzione di un corpus completo 
delle opere di Silone. 

Ignazio Silone 6 una figura 
esemplare, nella sua comples
sità, all'interno della storia del
la cultura italiana di questo se
colo. Tra i fondatori del Partito 
comunista italiano, egli ab
bandonò il Pei nel 1930 (inpo
lemica con quanti sosteneva
no la necessità di nascondere i 
cnmini di Stalin) per approda
re, negli anni successivi, a una 
personale idea di socialismo 
cristiano: un misto di pauperi
smo primitivo e cristianesimo 
popolare. La sua particolare 
parabola di politico e narrato
re lo costrinse ai margini del 
potere intellettuale, nonché -
spesso - al di fuori del dibattito 
politico e letterario. Ora. e di 
conseguenza, la preoccupa
zione di molti è quella di resti

tuirgli gli onori che gli furono 
negati in vita (mori nel 1978 a 
Ginevra) e il molo che gli spet
ta all'interno della stona della 
cultura italiana del Novecento. 
Altri, invece, soprattutto in 
questa confusa fase di transi
zione ideologia e politica, ten
dono a nascondersi dietro alla 
sua immagine di martire, santi
ficandolo a fini strettamente 
partitici. 

Questa ambiguità di com
portamento nei confronti di Si
lone ha lasciato strascichi (e 
non poteva non lasciarne) an
che nel convegno di Pescina. A 
dare la stura a generiche la
mentazioni è stato - (orse invo
lontariamente - un politico da 
sempre avvezzo alla polemica' 
Marco Pannella. Il leader radi
cale, infatti, ha urlato ni pub
blico la gravità della situazione 
che portò a un effettivo isola
mento di Silone, insistendo sui 
veti che, per tramite di Giulio 
Einaudi e della sua casa editri
ce, il Pei avrebbe posto allo svi
luppo armonico e pluralista 
delia cultura italiana nel dopo
guerra. Ora, a parte la fin trop
po facile confutabilità di certe 
considerazioni che tendono 
ad accreditare un potere a Giu
lio Einaudi e al Pei che essi 
obiettivamente non ebbero (in 
Italia non hanno mai governa
to né il Pei né Giulio Einaudi), 
resta il latto che la figura di Si
lone oggi andrebbe letta dan
do per acquisita la distanza 
storica che da egli, dalle sue 
scelte e dai suoi libri ci divide. 
Altrimenti, tutto si nduce a un 
retorico e inutile- «Ve l'avevo 
detto». 

Un'immagine 
di Ignazio 
Silone, 
lo scrittore 
abruzzese 
cui Pescina, 
sua città 
natale, 
ha voluto 
dedicare 
un convegno 
e un premio 
letterario 
Internazionale 

Di questo parere, per esem
pio, si e dichiaralo Vittorio 
Strada il quale ha insistito pro
prio sulla necessità eli evitare il 
rischio ili nleagere Silone co-
me se la stona non avesse î,i 
reso giusti/i,i a ciucile convin 
/ioni che. Ira lo sue tante me
ritavano por l'appunto Riusl<-
zia Da qui. da questa conside
ra/ione si dovrebbe ripartire 
per studiare Silone in relazione 
con la cullura del suo tempo' 
che non è la nostra contempo 
ranca, dal momento che so 0 
plausibile sostenere che la sto
na può rendere giustizia, non 
può dirsi che ossa possa con
solare qualcuno o rimettere in 
gioco chi appartiene al passa 
to. 

Non a caso, il narratore Silo
ne è stato ne\ oralo dal cntico 
Walter Mauro e dallo scrittore 
Guglielmo Petroni mettendo in 
relazione le sue inquietudini e 
la sua scrittura con quanto -
faticosamente - la letteratura 
italiana cercò di definire intor
no al problema ilei populismo 
e del neorealismo tra gli ultimi 
anni del fasi ismo e l'immedia
to dopoguerra LI. in quel nodo 
(che fu non solo letterario, ma 
anche strettamente politico) 
va ricercalo il ruolo di Ignazio 
Silone, scrittore cui il dono del-
l'antevcggenza aogo potere e 
tranquillila intiliclluale Al 
punlo che non solo il suo ab
bandono da parte dei comuni
sti è da ricordare, ma anche 
quello da parte della cultura 
cattolica ufficiale, la quale s'cs 

sempre distinta, qui in Italia, 
nel cancellare lutti quanti per
seguissero una propria non 
convenzionale lode. Silone co
me moltissimi altn. Per ciò 
stesso colpisce il latto che se 
tutti sono spesso pronti - oggi 
- a eolpovolizzare il Pei o Giu
lio Einaudi (sul cui presunto, 
vincolante legame molto ci sa
rebbe da contostare), pochi si 
sentono in dovere di tirare in 
ballo quanti, dall'interno delle 
vere strutture di potere (demo
cristiano) in Italia, lavorarono 
nell'ombra por mettere in luce 
le eresie comuniste e nascon
dere quelle di chi si richiamava 
al cristianesimo Ma, appunto, 
tutto ciò la parte della stona 
della nostra cultura e con gli 
stumenti distaccati e oggettivi 
fomiti dalla stona andrebbe af
frontato 

UNIBON, la nuova azienda nata dall'unificazione della CIAM di Modena 
e dell'ACM (marchio ASSO) di Reggio Emilia, è attenta al fenomeno sportivo 
ed in particolare alle iniziative rivolte al mondo giovanile 

Il gruppo UNIBON 
a sostegno 
dello sport amatoriale 

rrr^j 
UNIBON 

Dall'Emilia con sapore. 

La provincia di Modena e di Reggio 
Emilia hanno assistito lo scorso primo 
gennaio alla nascita del gruppo UNI
BON nato dall'unificazione della 
CIAM di Modena e dell'ACM di Reg
gio Emilia. Il gruppo UNIBON ò com
posto oltre che dall 'omonimo salu
mificio, cooperativa nella quale so
no confluiti tutti I soci che prima ap
partenevano alle aziende di origine 
CIAM e ACM, anche dal Consorzi 
UNICARNI e ITALCARNI rispettivamen

te per la macellazione e commercia
lizzazione delle carni bovine e sulne, 
una struttura di Gruppo Integrata In 
grado di coprire tutta la filiera produt
tiva - dall'allevamento alta trasforma
zione e distribuzione - delle caml sul
ne e bovine. 
A livello di Gruppo l'azienda è stata In 
passato sponsor della Reggiana 
Calcio (che portava la firma dell'AS-
SO, ora UNIBON); attualmente assi
stiamo ad un'Inevitabile fase di tlfles-

Partenza daga stabUlmentt UNIBON del Raduno della Polisportiva Cooperatori 
(giugno 1991) 

sione dovuta all'assestamento dell'u
nificazione, una riflessione che non 
ha comunque Impedito a UNIBON di 
mantenere, anche se a livello diverso 
Il proprio impegno nel settore sporti
vo. A testimonianza di questo Impe
gno già il 1991 annovera alcune Ini
ziative amatoriali di rilevanza sul terri
torio delle due province di apparte
nenza dell'azienda: Modena e Reg
gio. 
A partire Infatti dal Trofeo Papà Cervi 
di Reggio Emilia che è una ormai af
fermata corsa ciclistica dilettanti a li
vello Intemazionale, oltre alla colla
borazione al raduno della Polisporti
va Cooperatori, Campioni di Italia di 
Cicloturismo, l'intervento di UNIBON 
passa attraverso una serie Innumere
vole di piccole iniziative a sostegno 
dello sport amatoriale ed In partico
lare giovanile, per poi finire con il 
grande raduno podistico del Trofeo 
UNIBON (già CIAM) che da solo ri
chiama quasi 1500 podisti e che si 
conclude proprio presso la sede mo
denese di UNIBON: una corsa che or-
mal da anni è diventata un appunta
mento qualificato e costante che ri
chiama amatori di questo sport da 
molte province della nostra Regione. 
E' così che oggi UNIBON Intende ge
stire questa fase di transizione, riser
vandosi il tempo necessario a d una 

riflessione seria sulla tematica della 
grande sponsorizzazione sportiva, 
ma allo stesso tempo mantenendo 
vivo l'impegno per lo sport ritenuto 
utile sia per la valenza sociale che ri
veste che per la capacità di veicola
re insieme al valori dello sport anche 
valori precisi dell'azienda, quale a d 
esempio l'Importanza di un'alimen
tazione sana e soprattutto la tutela 
del consumatori sul plano della sicu
rezza e della salubrità/qualità del 
prodotti. E da questo punto di vista II 
Gruppo UNIBON si sta seriamente im
pegnando portando avanti espe
rienze ereditate dalle aziende di ori
gine e sviluppandone di nuove, 
il Gruppo UNIBON, nato sull'onda del 
grandi mutamenti di mercato che 
Impongono a d aziende di medie di
mensioni di crescere in fretta (da qui 
l'unificazione di ACM e CIAM), ha in
fatti Iniziato la sua attività alla luce dei 
principi della Qualità Totale Intesa sia 
sul piano della razionalizzazione ed 
efficienza dell'azienda nel suo com
plesso - dalla produzione al servizi 
per I clienti - che su quello della qua
lità del prodotto, sul quale oggi giu
stamente si concentra l'attenzione 
dei consumatori e della Grande Di
stribuzione. 

Il progetto Carni INTEGRA, già In atto 
da oltre due anni, che UNIBON ha 

Azzurri Pro-Avts 1990. Nel tolto gruppo, Fiorenzo Magni, Alfredo Martini e Marino Basso. 

ereditato da ACM viene oggi portato 
avanti dal Consorzio UNICARNI che si 
occupa nel Gruppo UNIBON della 
macellazione e commercializzazio
ne delle carni bovine. La carne INTE
GRA è una carne di Qualità Control
lata con caratteristiche particolari di 
magrezza che esaltano la presenza 
di proteine e vitamine: un alimento 
Ideale per una dieta sportiva e sicu
ramente per la dieta quotidiana di 
ciascuno di noi. 
Ma anche II settore suino oggi puà 
vantare nuove ed interessanti espe
rienze: da tempo ormai le aziende 
componenti II Gruppo sono attente 
agli aspetti dietetici e salutistici dei 
prodotti trasformati (Insaccati), men
tre è noto come la produzione del 
prosciutto di Parma sia rigidamente 
controllata sia dal tecnici di UNIBON 
che da quelli del Consorzio per II 
marchio di Parma. Oggi però UNI
BON può lanciare un nuovo progetto 
per la produzione di caml sulne fre
sche salubri e non solo controllate. 
Salubri, cioè prive di additivi di alcun 

tipo sia aggiunti che derivati dall'ali
mentazione del maiale e queste ga
ranzie UNIBON può darle proprio per
chè l'unlflcazlone ha consentito la 
nascita di una grande cooperativa e 
di un grande gruppo integrato: gli 
animali vengono acquistati dal soci 
al quali UNIBON può «imporre» uno 
speciale disciplinare di produzione 
(nel quale è compreso l'uso di man
gimi concordati dall'azienda con I 
mangimifici stessi), le carni vengono 
macellate nelle strutture di ITALCARNI 
(consorzio del Gruppo) e commer
cializzate direttamente per evitare 
ogni altro passaggio. Ovviamente il 
tutto prevede rigidissimi accordi con 
la distribuzione la quale, nel momen
to In cui offre al consumatore finale 
garanzie di salubrità del prodotto, 
chiede ovviamente al fornitore II 
massimo della certezza e sicurezza 
possibile. 
Un Gruppo Integrato dunque quello 
di UNIBON per garantire a tutti carni 
sulne e bovine sane, genuine e per
chè no... anche molto buone1 
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SPETTACOLI 
Giampaolo Cresci è sovrintendente all'Opera di Roma solo da sei mesi 
ma ha già collezionato una montagna di critiche, accuse e polemiche 
«Baratta la qualità con la quantità, ne combina di tutti i colori... » 
«Non me ne importa, voglio il teatro pieno». E ai nemici manda a dire.. 

«Venni, vidi, vinsi » 
Giampaolo Cresci, potentissimo capo dell'ufficio 
stampa Rai ai tempi di Bernabei, amministratore de
legato della Sacis (che commercializza i prodotti 
della Rai) e da sei mesi ciclonico sovrintendente 
dell'Opera di Roma. L'accusa: ha portato i mercanti 
nel tempio. Lo critica anche il ministro Tognoli. Ma 
lui si difende: «SI, sono il Barnum dell'Opera; e allo
ra? Voglio i teatri pieni, non vuoti». 

MATILDE PASSA 

Una veduta di Caracalla 
e il maestra 
Giuseppe Sino poli, 
che Giampaolo Cresci 
(foto sopra il titolo) 
vorrebbe alla guida 
del Teatro dell'Opera 

• • ROMA. 'Ebbene si, sono il 
signor Bamum della lirica e me 
ne vanto. Ebbene si, il mio tea
tro sarà un Fantastico del me
lodramma e me ne vanto an
che. Se riuscissi ad avere la 
meta degli spettatori che ha 
Fantastico sarei l'uomo più fe
lice del mondo». Giampaolo 
Cresci, ex P2, ex polente ca
pufficio stampa della Rai all'e
poca di Bernabei, fanfaniano 
purosangue, ora sovrintenden
te al Teatro dell'Opera di Ro
ma, non appartiene alla razza 
di quegli uomini di potere che 
cercano di apparire diversi da 
quello che sono. Cresciuto nel
le pieghe della lottizzazione 
(«Ce un altro modo oggi in Ita
lia per arrivare a dirigere un 
ente pubblico?»). abilissimo 
nel coltivare terreni di consen
so (ad esempio, coinvolgere i 
giornalisti che scrivono di spet
tacolo nell'organizzazione -re
tribuita - di rassegne delle qua
li gli stessi si occupano sulle 
colonne dei loro quotidiani: a 
proposito: sarebbe ora che le 
associazioni professionali si 
dessero regole molto precise 
in questo settore) è riuscito 
d'un colpo a tacitare anche le 
turbolenze sindacali di uno dei 
più litigiosi teatri italiani. 'Ilo 
appena consegnato 190 lettere 
di promozione ad altrettanti la
voratori che le aspettavano da 
anni. È dovere del dirigente di 
un ente pubblico applicare la 
legge. O no? E poi questa è 
pente meravigliosa, disponibi-
I ssima, che ha solo voglia di 
1 ivorarc in pace». Appena arri-
Vito ha fatto un gran movi-
nento. Sarà un 'falso movi-
r lento» come dicono gli avver
sari, o addirittura un movimen
to che può diventare un terre

moto per la cultura musicale 
italiana' Il suo imperativo è: 
«Riportare la gente a teatro, a 
tutti i costi». Anche a costo di 
cancellare dal cartellone ope
re di prestigio come il Boris 
Godunovai Mussorgski o L'oro 
del Reno di Wagner, per sosti
tuirle con opere di sicuro ri
chiamo come // Barbiere di Si
viglia o La Gioconda di Pon-
chielli. Anche a costo di molti
plicare le attività: rassegne 
jazz, concerti di musica legge
ra, da Paolo Conte ai Pooh. 
Anche a costo di attirarsi le cri
tiche di musicisti come Petrassi 
e persino del ministro dello 
Spettacolo, Carlo Tognoli. che 
ha dichiarato: 'Io sono un so
stenitore dell'intervento dello 
Stato a favore della musica, 
ma l'intervento 6 giustificato 
solo in quanto, accanto al re
pertorio si presentino riscoper
te musicali, riletture e un po' di 
musica contemporanea: sco
po dello Stato e anche quello 
di educare il pubblico». 

Allora, Creaci, perché lo Sta
lo dovrebbe «pendere 47 mi
liardi per «ottenere un tea
tro Urico che offre I suol spa
zi alla musica leggera e al 
Jazz Invece che alla musica 
cosiddetta «colta»? 

E perché no? Guardi che la leg
ge dice che compito dell'Ente 
lirico e di eseguire "prevalente
mente» musica lirico-sinfoni
ca, ma non vieta di avere an
che altre attività. Lo sa cosa le 
dico? Che quest'anno a Cara-
calla, grazie ai concerti di altro 
genere, abbiamo incassato tre
dici miliardi, quattro volte di 
più dell'anno scorso. E con 
quei soldi io ci posso pagare i 
grandi direttori e i grandi can
tanti, lo voglio tenere il teatro 

aperto tutte le sere e lo voglio 
pieno di gente. La serata del 
gioielliere Bulgari ha fruttato 
all'ex teatro Costanzi cinquan
ta milioni tondi tondi e tanta 
pubblicità. 

Come risponde a chi lo accu
sa di non fare operazioni 
culturali, ma di puntare sol
tanto alla quantità? Perché 
la Scala riesce a fare il tutto 
esaurito senza chiedere aiu
to al Pooh?. 

lo non gestisco la Scala, ma il 
Teatro di Roma. Quando sono 
arrivato qui, sci mesi fa, non 
c'era né un cartellone di Cara-
calla, né la stagione invernale. 

D'altra parte lei ha cancella
to tre opere già pronte come 
•Boris», l'«Oro del Reno» e 
«Mosè In Egitto-... 

Certo e lo rifarei. Prima rivoglio 
il pubblico in teatro, poi parle
remo della qualità. L'anno 
scorso ho fatto saltare l'ultima 
replica dell Ifigenia di Piccinni 

e l'ho sostituita con un Rigolet
to. In sala per Ifigenia c'erano 
centotrenta' spettatori paganti, 
per il Rigoletto abbiamo avuto 
il tutto esaurito. E che dire del 
Teatro Brancaccio dove per 
uno spettacolo di balletto c'e
rano trenta persone? Un teatro 
cosi e un teatro morto. 

Ma inseguendo il successo ti 
rischia di fare sempre le 
stesse cose, di andare dietro 
al solito pubblico, di non sti
molare la creatività cultura
le. Qualcuno sostiene che gli 
Enti lirici non devono essere 
In pareggio. Il melodramma 
è uno del più grandi patri
moni Italiani, come 1 Raffael
lo e 1 Michelangelo. E vale la 
pena spendere soldi per far
lo conoscere più a fondo... 

Non condivido adatto questa 
idea. Il costo della gestione di 
un ente lirico 6 talmente alto 
che si può andare avanti ormai 
soltanto cambiando radical
mente la mentalità. Sono felice 

di aver avviato un discorso lm: 

portante per tutti gli altri teatri. 
I modelli da imitare sono due: 
quello americano e quello te
desco. Il primo tutto privato. Il 
secondo con attività in piedi 
365 giorni su 365. 

Intanto, però, Il maestro Ga
vazzati se n'è andato sbat
tendo la porta per lo sgarbo 
compiuto al danni del medi
co del teatro Edilio Leoni, li
cenziato due mesi prima del 
previsto; Petrassi ha decli
nato l'invito a far parte di un 
comitato artistico e ancora 
non si vede l'ombra di un di
rettore musicale di presti
gio. 

Gavazzeni se n'era andato dal
l'Opera di Roma due anni fa 
sbattendo la porta e giurando 
di non rimetterci più piede. Poi 
aveva accettato di dirigere il 
concerto in onore di Petrassi. 
La vicenda del dottor Leoni, 
una prestigiosa istituzione di 
questo teatro, è un puro prete

sto. Il dottor Leoni, che tutti sti
miamo enormenlemente, ha 
91 anni. L'anno scorso gli ho 
rinnovato il contratto che lui 
stesso mi ha chiesto di chiude
re entro quest'anno. Arrivato a 
novembre e, avendo avuto 
conferma della sua intenzione 
di lasciare l'incarico, ho dato 
mandato ai cinque medici, 
suoi collaboratori, di comin
ciare a organizzare il servizio 
per non trovarmi scoperto 
d'un colpo. E quanto ai rifiuti 
dei grandi musicisti, ci sono 
anche dei si molto importanti. 
Come quello di Giuseppe Si-
nopoli, che toma all'Opera di 
Roma dopo 18 anni e al quale 
ho proposto di fare il direttore 
musicale. Lui ha detto di no, 
perché ha troppi impegni, ma 
non dispero di convincerlo. 
D'altra parte non voglio nep
pure ritrovarmi come al Comu
nale di Firenze, con un diretto
re che dirige per telefono. 

Insomma li modello Scala 

non fa perle!. 
Macché Scala, qui siamo a Ro
ma. A Milano la gente ama il 
suo teatro, a Roma neppure lo 
conoscono. Lo sa che su cento 
tassisti abbiamo scoperto che 
solo dieci sapevano dov'era il 
Teatro dell'Opera? E a propo
sito di Milano: la polemica é 
stata sollevata da parte del 
Corriere della Sera, che é un 
giornale milanese e milanese è 
il ministro Tognoli, perché la 
verità é che alla Scala hanno 
paura di un teatro dell'Opera 
che si rimette in moto, che vie
ne invitato a New York per gli 
spettacoli al Central Park, che 
rischia di togliere il primato al
la Scala. 

Insomma, Roma contro Mi
lano, anche sul plano cultu
rale. A noi le folle oceani
che, a loro 11 prestigio musi
cale? 

A me interessa soltanto il 'tutto 
esaurito». 

Prende il via martedì 26 il nuovo programma di Raitre dedicato ai cittadini «indifesi» e ai loro diritti violati 
«Lo so, anche per questa trasmissione sarò criticata... danno fastidio le donne con una immagine forte» 

Donatella Raffai, la parola alla «Parte civile» 
«Hanno copiato Chi l'ha visto?, copieranno anche 
Parte civile». Donatella Raffai si prepara al nuovo 
(ma in compenso già criticato), programma di Rai
tre: prima puntata martedì 26 novembre. La condut
trice sta selezionando i «casi» che porterà in tv: diritti 
violati di ogni tipo. Ma intanto si allena alle reazioni. 
«Il clima è pessimo, e ancora non si perdona a una 
donna di avere un'immagine forte». 

ROBERTA CHITI 

• • ROMA. Diritti violati e ille
galità di Ire tipi. Criminalità, sa
nità, proiezione civile. Dall'or
gano che non si trova per len
tezze burocratiche al caso più 
bollente di adozione stile Sere
na Cruz, fino al riciclaggio. Un 
pool di tre magistrati e un av
vocato penalista pronti a dare 
pareri e dieci linee telefoniche 
a disposizione di tutti. E solo 
un assaggio di l'arte civile, il 
nuovo programma condotto 
da Donatella Raffai, in onda da 
martedì 26 novembre, 20.30, 
Raitre. Ma appunto, é solo un 
assaggio. Il resto lo trovate nel 
clima in cui Parte civile sta na
scendo. Un clima di attesa e di 
cntiche preventive: come 
quando quest'estate fu sibilato 
che si sarebbe trattato nient'al-
tro che della copia fedele di 
«Wanted», programma ameri

cano (ma ha già fatto il giro di 
15 paesi) basato sulla caccia 
televisiva al delinquente. Sem
pre in tema di clima teso, met
tete in conto il carico di accuse 
che la conduttrice, ex aiuto re
gista, si porta dietro fin dalle 
prime apparizioni in Telefono 
giallo: "Le prime critiche pe
santi sono arrivate quando ho 
cominciato ad avere succes
so». E per finire, l'atmosfera 
che incombe su Raitre: -Mi 
aspetto degli attacchi - dice la 
conduttrice -: ogni momento 
sarà buono da martedì in poi. 
Le reazioni non riguarderanno 
me in particolare o il program
ma, ma la rete in generale. Me 
le aspetto anche se io non fac
cio politica, se non prendo po
sizioni come Michele Santoro, 
Non importa, ci difenderemo 
al massimo e senza sendere a 
patti. Faremo resistenza. Del 

resto Raitre non fa programmi 
consolatori In stile Raiuno. Ci 
saranno i casi raccontati in pri
ma persona dalla gente, colle
gamenti video, le telefonate 
del pubblico, le porte aperte in 
studio: insomma, Pane civile si 
inserisce perfettamente nella 
tradizione e nello stile della re
te». 

È stato proprio questo «stile» 
che ha convinto Donatella Raf
fai a rimanere a Raitre: rifiutan
do eroicamente l'offerta di Ber
lusconi e decidendo l'avventu
ra di una nuova trasmissione: 
•Qui faccio cose in cui credo, 
ho un ottimo rapporto con la 
rete. Le uniche critiche che mi 
sono state rivolte da Guglielmi 
riguardano i congiuntivi. Certo 
a questo punto la mia é una 
scommessa. Mi sto giocando, 
tra le altre cose, la reputazione 
in famiglia: i miei figli me ne 
hanno dette di tutti i colori per 
la storia dei miliardi rifiutati 
dalla FininvesK Ma é un gioco 
d'azzardo anche lasciare il 
ruolo di «cacciapersone», sco
modo, criticato e popolarissi
mo. «Il patrimonio di Chi l'ha 
visto? non l'ho mollato. Per 
esempio sono rimaste con me 
le ragazze della redazione de
gli Speciali. Poi mi porto dietro 
la conoscenza dei meccanismi 
dell'Italia cosiddetta minore, e 
un solido terreno di comunica-

•/inno che rnn questa Italia so. 
no riuscita a stabilire, costruito 
a forza d i migliaia di lettere e di 
colloqui. Per dime una: secon
do un sondaggio dell'Espresso, 
a ogni lette- -\ giunta nella reda
zione di un giornale corrispon
dono 40.000 lettori. Ebbene, 
dal momento che in un anno 
ho ricevuto 6000 lettere, ne de
duco che c'era un esercito di 
persone a seguirmi». 

Non basta. Una parte del 
«patrimonio» di Chi l'ha visto? 
si misura in termini di linguag
gio televisivo: lo stesso che vi 
sembrerà familiare a Parte civi
le. «Un certo tipo di programmi 
come quelli di Raitre, basati 
come sono su un'idea di tv al 
servizio della gente, funziona 
perché rinunci agli effetti spet
tacolari, perché parli con il 
pubblico con meno mediazio
ni possibili. Il problema è tutto 
11: porti in video storie talmente 
forti che non c'è bisogno di ag
giungere nient'altro». Tutto ciò 
significa aprire un altro capito
lo. Quello dell'«esportabilità» 
dello stile Raitre a cui Chi l'ha 
visto? appartiene a pieno lito-
Io. Criticata, anzi fatta a pezzi, 
la trasmissione ha collezionalo 
perù una lunga serie di imita
zioni. Che vi piaccia o no, ha 
fatto scuola, copiata perfino 
dal suo stesso autore, Lio Bc-
glun, in un accesso di invidia 

nei confronti della propria 
creatura. «Ci sono decine e de
cine di tv anche locali che ora 
fanno la "caccia all'uomo"» 
spiega la Raffai. La ricerca di 
chi scompare è un'idea nella 
quale non è difficile imbattersi 
guardando la tv. «Del resto era 
logico che la cosa si imbastar
disse - dice la conduttrice -, 
non potevamo pensare di es
sere i proprietari di un'esclusi
va. Con la differenza che, per 
portare in tv i "casi" più dolo
rosi, altrove si sono creati dei 
veri e propri "appalti della di
sperazione"». 

Resta ancora una paura a 
Donatella Raffai: quella delle 
critiche «personali». «Me ne 
hanno dette di tutti i colori. 
Certe cose non si dimenticano 
mica tanto facilmente, tipo 
"grifagna", o "la signora dalla 
lingerie di cuoio". Prima ci 
piangevo, ma anche ora non 
riesco a fregarmene del tutto, 
non sono spudorata in questo 
senso. Del resto il pubblico 
non mi segue tanto per questa 
immagine "forte", quanto per 
certe doti umane che intrave
de, o per il (atto che sa che so
no una madre di famiglia. Ma 
non é semplice sostenere un 
certo ruolo. Sono ancora con
vinta che le donne in tv si ac
cettano solo nei salotti, sennò 
sono guai». 

Una maratona di sei ore della Bbc 
dedicata ai temi dell'omosessualità 

Un «fantastico» 
sabato gay 
alla tv inglese 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA Con una deci
sione senza precedenti che ha 
incuriosito milioni di telespet
tatori, ieri sera la Bbc ha lascia
to il secondo canale a disposi
zione dei gay per sei ore con
secutive di film e documentari 
sul tema dell'omosessualità: 
un'intera serata televisiva, dal
le 8 alle 2 e mezza di notte. 

L'iniziativa e stata presa da 
Alan Yentob, uno dei massimi 
dirigenti dell'emittente inglese, 
per celebrare il 21esimo anno 
del Gay Liberation Movement, 
nato fra un gruppo di studenti 
della celebre London School 
of Economics. La decisione di 
dare ai gay non solo l'ora di 
punta durante la cena, ma l'in
tera serata di un sabato, quan
do normalmente il numero di 
telespettatori del secondo ca
nale della Bbc si aggira sui 10 
milioni, è stata motivata dal 
fatto che solo una programma
zione cosi ampia e consistente 
é in grado di rilevare il grado di 
accettazione dell'omosessuali
tà nella società moderna. È fa
cile ignorare o fingere di igno
rare un programma di un'ora, 
ma è impossibile non prende
re nota di sei ore consecutive 
di film e documentari. 

Per diverse settimane, pnma 
della maratona gay di ieri sera, 
i tabloid scandalistici hanno 
cercato di intimidire la Bbc 
senza riuscirci. Solamente un 
documentario incentrato sulla 
pornografia gay e lesbica è sta
to cancellato e sostituito con 
un film gay. ma l'emittente ha 
reso noto che non si è trattato 
di censura. Il documentario 
verrà trasmesso in un'altra oc
casione. 

La serata intitolata Saturday 
Night Out (Sabato sera fuori) 
è cominciata con 77ie Gay 
Rock'n Roll Years una satira 
del movimento gay che ad un 
certo punto ha incluso anche 
alcune battute dell'ex premier 
Margaret Thatcher registrate 
nel periodo immediatamente 

precedente alla cosiddetta 
«Clausola 28», una legge varata 
due anni fa dai conservatori 
per impedire agli enti pubblici 
di sponsonzzare immagini po
sitive della vita omosessuale 
soprattutto nelle scuole. È in
tervenuto Sir Jan McKellen. 
l'attore considerato l'erede di 
Laurcnce Oliver e che è diven
tato uno dei massimi esponen
ti inglesi del movimento omo
sessuale. Due mesi fa McKel
len è stato chiamato a Dow-
ning Street dal pnmo ministro 
John Major che ha voluto in
formarsi pubblicamente sulle 
esigenze degli omosessuali in
glesi. È intervenuto tra gli altri 
anche Simon Callow che reci
tò nel ruolo di Mozart in Ar,u-
deus. Sono poi andati in onda 
fra l'altro il film The Nalted Civil 
Servant (L'impiegato pubblico 
nudo), un classico basato sul
la storia vera di Quentm Crisp 
interpolato da John Hurt, un 
documentano basato sulla sto 
na di un imperatore cinese gay 
e il cortometraggio Tongues 
Untied (Lingue sciolte) diretto 
da Marion Riggs sul movimen
to omosessuale fra i neri d'A
merica. Sui lapponi lesbici la 
Bbc ha scelto un documenta
rio imperniato sui campionati 
di tennis femminili nella citta
dina inglese Eastboume 

La Bbc ha riferito di proteste, 
prima dell'andata in onda del
la serata, pervenute tramite let
tere e fax da parte di telespet
tatori che si dichiaravano offe
si sul piano religioso. Negli ulti
mi anni tutti i canali televisivi 
inglesi hanno dato ampio spa
zio a regolari programmi sul
l'omosessualità. Channel 4 ha 
un appuntamento settimanale 
tutti i martedì sera ed ora an
che il primo canale della Bbc 
ha creato un programma men
sile dedicato a temi gay. Que
sta è però la prima volta, nella 
storia della tv inglese, che al
l'argomento viene concessa 
una serata intera. 

Donatella Raffai sarà «Parte civile» a Raitre 

Il cantante elimina dal suo video 
le scene sul sesso e i bambini 

Dopo le censure 
Michael Jackson 
si scusa e taglia 

DIEOOPERUQINI 

• I Michael Jackson, la farsa 
continua. Critiche, censure, ri
pensamenti, clamorosi dietro
front in una faccenda che co
mincia ad assumere l'aria del
la montatura creata ad arte per 
alimentare l'interesse attorno a 
un prodotto discografico: in
somma, tanto fumo per nulla. 
Il fatto è che il cantante ameri
cano con questo nuovo disco, 
Dangerous (in uscita il 2! no
vembre), si gioca una consi 
stente fetta della propria popo
larità: grossi guai per lui se do
vesse «bucare» dopo un'attesa 
di quattro anni. Il prologo al 
nuovo album 6 stato rocambo
lesco e ricco di polemiche 
concentrate su poche immagi
ni di un video costato un bel 
pò di quattrini (sci milioni di 
dollari): riassumiamo la fac
cenda e, si spera, il suo epilo
go a suon di note d'agenzia. 

Tutto inizia pochi giorni fa, 
con l'anteprima del nuovo clip 
di Jackson, battistrada per il 
singolo Black or White : un fil
mato nettamente diviso in due 
parti, la prima fracassona e 
«solare», una girandola di si
tuazioni divertenti montate a 
velocità vertiginosa, tra ritmi 
serrati ed effetti speciali nel 
classico stile del regista scrittu
rato, John Landis. Parecchio 
più strana la seconda parte, 
dove Michael esce dal corpo di 
una pantera e si catapulta in 
una strada di periferia, buia e 
sinistra: a questo punto il no
stro si scatena in un ballo sel
vaggio e irruente, rabbioso e 
nervoso, senza alcun accom
pagnamento musicale. Jack
son si contorce, mugola e si di
mena come in preda a spasmi: 
di più. si tocca ripetutamente 
la zona pelvica, gioca con la 
zip dei pantaloni, mima un at
to sessuale. Agguanta quindi 
un ferro e in unimpe to violen
to spacca i vetri di un'auto in 
sosta, 

E' su queste due scene che 
si scatena la bagarre: la Bbc 
decide di intervenire sul video, 
programmato in anteprima 
giovedì sera da ventisette paesi 
del mondo, dichiarandolo pe

ricoloso per l'audience giova
nile del programma pomeri
diano Top of the Pop e taglian
dolo di quindici secondi sulla 
lunghezza complessiva di un
dici minuti. Problemi e cambi 
di programma anche in casa 
nostra: la Fininvest, che si era 
aggiudicata l'anteprima da 
mandare in onda su Canale 5 
nel'ambilo di Telemike, assicu
ra fino all'ultimo la versione in
tegrale del video, in onda do
po le 22. Ma alla fine, forse inti
moriti dalle prime polemiche, i 
funzionari dell'emittente di 
Berlusconi decidono per un ta
glio ancora più ambiguo, tra
smettendo solo la primo porte 
del filmato. La censura, più o 
meno sottile, viene adoperata 
ùriche in oltre nozioni, menhe 
negli States ia trasmissione del 
Uip suscita icdziuiii negative 
da parte di centinaia di genito
ri e di molti fans del cantante, 
scandalizzati da) prc sunto 
contenuto osceno e violento 
delle due sequenze. 

Telefoni caldi, critiche <• po
lemiche: che fa allora il tenero 
Jackson? Turbato da quanto 
cascatogli addosso, si pente e 
chiede scusa. «Ho sempre cer
cato di essere un buon model
lo per i bambini cosi come per 
gli adulti» ha dichiarato. E an
cora: «Mi turba e mi spiace 
pensare che il mio video possa 
influenzare negativamente e 
portare ad atteggiamenti di
struttivi, di violenza fisica o ses
suale, anche un solo barn bi
no. Sono profondamente di
spiaciuto di aver provocato do
lore o fastidio ai bambini, ai lo
ro genitori o ad altri spettatori 
con la sequenza della pante
ra». E per dimostrare la sinceri
tà del pentimento «Michelino» 
decide per l'autocensura, 
quelle immagini «perverse», 
scompariranno per sempre 
dalla storia dei videoclip pop. 
Non più rabbia, non più cattivi 
esempi: Jackson tornerà quin
di modello buono per i bimbi 
di tutto il mondo che potranno 
comprare tranquillamente il 
nuovo album e ballarlo senza 
requie. In fondo, buona o catti
va, e sempre pubblicità, 
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JONATHAN (Canale 5, 9). Il programma continua a prò-
porci i documentari che Jacques Coustcau ha girato a 
bordo della sua Calypso. In quello di oggi, il ntrovamenlo 
della «Nostra Senora de la Concepcion\ una nave inabis
satasi nel mare dei Caraibi nel '.641 con un carico d'oro 
e pietre preziose. 

È DOMENICA (Retequattro, 9). Dedicato agli estimatori 
dei tuberi più preziosi dell'oro (al dettaglio possono c o 

. stare anche due milioni al chilo), una guida, attraverso le 
Langhe. alla scoperta del tartulo bianco. 

DIOGENE GIOVANI (Raidue, 13.25). La puntata si Intitola 
•Non siamo superman» ed è dedicata al volontanato gio
vanile, che riguarda il 15% dei ragazzi fra i 15 e 125 anni. 
Nell'inchiesta, Tito Manlio Altomare gira in lungo e in lar
go l'Italia per incontrare i giovani che si dedicano alle va
rie forme di assistenza (anziani, tossicodipendenti, han
dicappati, diritti civili) e fa i conti in tasca allo Stato che, 
grazie a queste attività non retribuite, nsparmia circa 
15mila miliardi. 

BUONA DOMENICA (Canale 5. 14). La sfida domenicale 
va avanti a colpi di ospiti. In casa Fininvest oggi arrivano: 
Pierluigi Romita, ministro per il Coordinamento delle Po
litiche Comunitarie, Ombretta Fumagalli, dcmocnstiana 
e membro della Commissione antimafia, Stefania San-
drelli, Massimo Dapporto, Nicola Pietrangelo Licia Colò, 
Toquino e Fabio Concaio, Accanto a Lorella Cuccanni e 
Marco Columbio, i Trcttrc e Sandra Mondaini, 

GIRONE ALL'ITALIANA (Raitre. 14.20). La domenica In
telligente di Andrea Barbato si occupa di lottizzazioni «in 
famiglia»: ne parlano i giornalisti Daniele Martini e Gof
fredo Locateli!, autori del libro Mi manda papà. II colle
gamento esterno e con il Polesine, dove la guerra per la 
pesca delle vongole coltivate ha rcccntcmcnle causato 
la morte di un giovane pescatore. Il «Museo invisibile» di 
Federico Zeri presenta due ville cinquecentesche a Fra
scati. Non mancano, come di consueto, il gioco di Gian
ni [ppoliti e le telecronache di Enrico Amen. 

TWO ROOMS (Tmc, IT). Two roomsè il titolo dell'album 
che 16 rockstar intemazionali hanno inciso per interpre
tare i brani più famosi di Elton John, protagonista di que
sto speciale che commemora i suoi 25 ani di carriera. Nel 
programma, interviste ai protagonisti dell'omaggio in vi
nile, video e Immagini scelte dallo stesso Elton John, tra 
cui II clip di Rodtet man cantata da Katc Bush e la sua 
collezione di occhiali. 

STUDIO APERTO 7 (Italia l, 18.4S). Tema del settimanale 
di Emilio Fede è la seduzione. Ne parlano Lory Del Santo 
e, in un'intervista, Isabella Rossellini. 11 programma com
prende anche una carrellata di riflessioni ironico-amoro
se fatte da alcuni deputati e un collage di corteggiamenti 
amorosi tratti da film celebri. 

DA STORIA NASCE STORIA (Raitre. 22.50). Ottavio Rosa
li aiuta Adriano a raccontare la sua terribile stona' dete
nuto per spaccio di droga, è un malato terminale di Aids. 
Lo psicodramma è stato registrato nel carcere delle Val
lette di Torino. 

MAI DIRE GOL (Italia I. 23.30). La Gialappa's Band viag
gia oggi su un doppio binario: quello consueto della 
giornata di serie A appena conclusa e quello di «Mai dire 
nazionale», un inserto sull'esordio azzurro di Sacchi con
tro la Norvegia. Tra le rubriche, «Indovina cosa ha detto»: 

. • •.,, d a interpretare un «labiale» di ViaUlin^azionale. 
> , . . . . - „ , . &1tfqn,iaScateni) 

Presentato il serial, da domani in onda contro il Tg3. Chiambretti cacciato dal gala 

Beautiful, soap e caldarroste 
Piero Chiambretti, il Pierino terribile della Tv, è stato 
buttalo fuori, ieri notte, dalla «festa dei Beautiful». Al 
gran gala organizzato dalla Rizzoli, nonostante le 
sue «raccomandazioni» Rai, infatti, il servizio di vigi
lanza aveva l'ordine di non farlo entrare, nello scon
certo dei mille ospiti. Le star americane sono in Ita
lia per promuovere la soap che da domani Raidue 
manderà in onda alle 19, «contro» il Tg3. 

SILVIA QARAMBOIS 

MM KOMA Un invilo per il 
«gran gala» all 'Hotel Plaza di 
Roma lo hanno chiesto anche 
dal la Presidenza della Repub
blica: per fare lesta, ballare e 
mangiare caldarroste dopo 
mezzanotte insieme alla bion
dissima Brooke e a Clarke 
(quel lo che assomiglia a Nem
bo K id ) , alla muter-familias 
Slephanie e al suo consorte 
Eric: e poi , il nuovo Thorne 
(che in Italia non conosce an
cora nessuno). L'invito era per 
l'ambasciatore Tozzoli. Un al
tro invitato eccellente era il se
natore socialista Guido Cerosa 
(chiamato in causa dal lo stes
so Cossiga «Insieme - aveva 
detto il Presidente - scoprire
m o il finale d i Beautiful). Tul l i 
a festeggiare le star venute 
d'ol treoceano, con una d i 

quelle cerimonie gasate dal la 
presenza delle telecamere 
( per la diretta con Fantastico e 
per «allietare» la domenica d i 
Magal l i ) , e dalle star della tv 
nostrana, a cominciare da 
quelle di Raidue al gran com
pleto, con gli uomini in smo
king e le signore in abito da se
ra. Preferibilmente lungo, co
me Brooke e Stephanic, 

La giornata dei bellissimi d i 
Beautiful $ incominciala ieri 
con un incontro con la stam
pa, un po' imbarazzante. Loro. 
i bellissimi, si divertivano mol
lo delle loro battute, i giornali
sti meno. Eric Forrester (alias 
John McCook, 50 anni , che 
nella vita voleva fare il direttore 
d'orchestra o il cantante lirico 
ed ò diventato invece un divo 
del le soap) e il p r imo a com-

Fans sotto la pioggia 
«Oddio, ecco Ridge» 
ma il divo non c'è... 

ANNATARQUINI 

MB ROMA «Ridge, oddio ce 
Ridge!». Urla, strilli, ragazzine 
che si muovono in comitiva, 
madri che le accompagnano, 
poliziotti, semplici curiosi. E 
un sabato pomeriggio che ro
vescia scrosci di pioggia su Ro
ma. Ma davanti all'Hotel Plaza, 
il prestigioso albergo romano 
di via del Corso dove sono al
loggiati i «bellissimi» di Beatiti-
lui. è il delirio. Circa 500 perso
ne si affollano intorno ai due 
grossi camion della Rai phe 
sbarrano l'uscita, mentre i tec
nici lanno avanti e indietro 

scaricando gli strumenti per la 
diretta televisiva. Poco importa 
se Ridge non è presente. I fans, 
quasi tutte donne, quasi tutte 
qualtordiccnni, restano ferme 
sotto la pioggia, in attesa che 
gli attori facciano la loro com
parsa. Nemmeno il finale sve
lato dal presidente Cossiga in
fluisce sul successo della soap 
opera. Ben pochi conoscono 
queste presidenziali «rivelazio-
rw,-««quelli che. hanno letto I 
atorrusli non ci c/edOno. , , 
\1&&Hm\eM»)f»-- dice si-
<ìuTÌnJrì&signoralScc.fsa an

nientare (senza troppo entu
siasmo) I interesse del presi
dente Cossiga per Beautiful 
«Purtoppo la moglie d i Bush 
segue altri programmi, come 
General Hospital. Per noi (• im
portante che un importante 
polit ico come il vostro Cossiga 
apprezzi la nostra soap» Sle-
phanie Forrester (a l secolo Su
san Klannery, anni 5 1 , portavo
ce del gruppo) «nvela» invece 
il vero finale della serie «No 
Ridge non si farà prete: si fa 
suora». 

Il «nuovo Thorne» (si chia
ma Jeff T rad i ta e si innervosi
sce molto per il fatto che tutti 
lo trattano, qu i in Italia, da «vi
ce»: ma il suo esordio italiano è 
atteso per doman i ) racconta 

una voltai ancor.» cosa h.inno 
escogitato RII sceneggiatori 
Usa per dirgli prendere il po.slo 
dell 'attore CJavton Norcross il 
«vecchio Thorne» si addor
menta e. ni' l la puntala succes
s i v a si .sveglia col volto di 
Jefl Ma il «fattaccio» in Ameri
ca e già successo due anni fa, 
e non se lo ricotdu più nessu
no. E dunque, i ome si trovano 
.i Roma i «magnifici cinque»''1 

«Roma e i n i inain sono ecce
zionali» (Stephanic) . «Siamo 
mol lo conient i . {• mol lo gratifi
cante» » (.Brooke), «La gente 
lui una reazione positiva» 
(Thorne) , «Anche in America, 
quando ci spostiamo da Los 
Angeles, la genie si comporta 
come da voi» (Er ic) , «Evviva 

Cristoforo Colombo» (Clarke) . 
•'Beautiful e un racconto d i 

pura immaginazione, un rac
conto gotico - spiega Stephn-
me-Susan Klannery - . Raccon
t iamo l'affascinante mondo 
della moda e dei sentimenti, 
trattando poco i veri problemi 
sociali Nelle prossime puntate 
io rimarrò senza tetto: e uno 
dei pochi moment i in cui trat
t iamo uno dei grandi problemi 
dcll'AiTienca Per il resto è tutto 
un sogno, come nei f i lm degli 
anni Trenta» Eric-John Mc
Cook aggiunge' «Nel nostro 
paese la soap è un programma 
di intrattenimento». La chiosa 
ò d i Clarke-Daniel McVicar: 
•Non credeteci, stiamo scher
zando: quel lo che recit iamo e 

che lei davanti al Plaza per ve
dere Clarke - . E po i è una noti
zia vecchia. Era già apparsa su 
alcuni giornal i televisivi». «Pre
te Ridge? - gli fa eco una ra
gazza - No, non è possibile. È 
un playboy non può farsi pre
te. E comunque lo sapremo tra 
tre anni», «lo mi aspettavo di 
vedere Ridge - dice una ragaz
za appoggiata su una macchi
na proprio davanti all'ingresso 
dell'albergo - ma Clarke va be
ne lo stesso, anche se non so
no riuscita a vederlo». Castana,,, 
una cascata di capelli ricci,, ha 
convinto la madre ad'<w?onW«v 
pagnarla al Plaza per vedere i 

suoi beniamini. «Sono mon
diali!- dice eccitata - Meglio 
che in televisione, lo torno qui 
anche domattina». Sanno tutto 
sui peisonaggi. Quello che 
non sanno però e quali sono 
gli attori arrivati l'altra sera a 
Roma da l-os Angeles. Niente 
paura' i poliziotti sono infor-
matissimi, oltreché divertiti. 
«Allora - ris|>onde un agente 
elencando gli attori sulle dita 
della mano - : c'è-Stephanie la 
madre, il marttodella madre e. 
ru«iTÌcord«xonierichiama, il 

]U?tìKd!tej».C.«WPl|nc 

gazza. «Sono simpatici - ri
sponde i l poliziotto - ci hanno 
anche ringraziato». 

C'è anche ch i , pur essendo 
un fedele di Beautiful, non sa
peva dell 'arrivo dei magnif ici 
cinque. «Ho visto solo una gran 
folla, e mi sono fermata» - dice 
una brunetta. A c c a l c a lei un 
gruppetto d i ragazzine discute 
animatamente: «Ma insomma 
vogliamo andare via», dice una 
di loro alle amiche. «Noi siamo 
venule qu i apposta per vederli 
-, n e g a n o le altre 7. C 'Ò Sto-
phanie, E n c » , ma la ragazza 
c l ic odia le soap opera la inter
rompe ancora: «Che schifo, ti 

tutto vero». A un angolo del ta
volo, vicino a Claudio G. Fava 
( i l «papà» italiano d i Beautiful, 
che ha comprato la serie e 
scommesso sul suo successo 
appena ha visto i volt i patinati 
dei protagonisti) sedeva ien 
mattina anche un attore «fuori 
posto»: Philip Michael Tho
mas, interprete d i Miami vice 
(che da lunedi Raidue propo
ne alle 18,20) e «spalla» d i Bud 
Spencer in Éxtralarge. L'unico 
che ha tentato d i parlare della 
vicinanza culturale tra l 'Amen-
ca (crogiuolo d i razze) e l'Eu
ropa, del villaggio globale del
la tv, e che oltretutto recitava 
meno dei colleghi americani il 
ruolo d i «divo». Il direttore d i 
Raidue, Giampaolo Sodano, 
felice delta pubblicità fatta da 
Cossiga, ha insistito a dire che 
le 19 era l'unico orano dispo
nibile per trasmettere la soap.. 
Ien sera, infine, il gran gala in 
onore dei divi amencani, più 
che dalla presenza delle star, è 
stato caratterizzato da Piero 
Chiambretti che ha tentato in 
tutti i modi di introdursi nella 
festa. Nonostante le «racco
mandazioni» Rai, il «Pierino 
terribile» della Tv è slato allon
tanato di forza dal servizio di 
vigilanza, tra lo sconcerto ge
nerale. 

I divi di «Beautiful» al loro arrivo 
a Roma; ieri sera 
un gran gala tutto per loro 
In un famoso albergo della capitale 

piacciono pure quelli vecchi» 
«Ma no! È che comunque si 
possono incontrare i perso
naggi della televisione». 

Insieme alle ragazze corse a 
vedere gli attori americani c'è 
anche qualche ragazzo. Sono 
pochi, poco curiosi e soprat
tutto molto polemici. «Ho sa
puto che uno di questi atton ha 
deciso di stabilirsi in Italia - di
ce uno di loro con arie convin
ta - . Ti credo siamo l'unico 
paese che ama la loro telcno-
vela». E il suo amico: «Dicono 
di avere tanto successo in 
America, però i film vengono a 
girarli qui in Italia». 

A «Domenica in» si parlerà di Totù 

Raiuno 
Buscaglione 
eTotò 
da Baudo 
MM Domenica in si prepara 
alla seconda sfida con il duo 
Fininvest Cuccarini-Columbro 
e gioca una doppia carta In
nanzi tutto, nvoluzione del gio
co a premi: da oggi potete par
tecipare anche da casa, basta 
chiamare lo 07f>9-7395. La se
conda carta consiste in una 
molt ipicazione dei moment i 
«spettacolari» Per lare un 
esempio, lo spazio dedicato 
alla presentazione dei libri di
venta un lungo show Protago
nista, il pr incipe della risata, 
Totò. Pippo Baudo vi accom
pagna nel mondo del grande 
attore insieme a Ruggero Gua-
rini che ha raccolto in un libro, 
TuttoTotó appunto ( lo pubbl i
ca Gremese), un'antologia 
completa della produzione 
scntta del principe De Curtis 
Per l'occasione, ascollerete ri
cordi e aneddoti racconlali 
dalla nipote, Diana De Curtis. e 
rivedrete alcune celebri canno
ni e macchiette d i Totò (dal 
«Bel Ciccillo» a «Carme Car
me») interpretate da Dodo Ga
gliarde, uno degli attori che ha 
contr ibuito al n tomo d i popo
lante del genere del la «mac
chietta». Non basta- Gigi Reder 
si produrrà nella «Mozurka» e 
rivedrete Totò in un Carosello 
del '67 diretto da Luciano Em-
mer. Non basta, ancora spetta
co lo con Umberto Smalla, ex 
Gatto dei Vicoli Miracoli, ex 
Colpo grosso, e ora Buscaglio
ne nel musical Fred. Per finire, 
i Pooh saranno in «-tjdio p»er 
l' intera serata. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE ^ > 
lllillillllllllìllllìllllllllllililll'ill 

SCEGLI IL TUO FILM 
6*0 IUROPA EUROPA. (2» puntai») 
7.45 IL MONDO DI QUARK 
BJO IJ1 BANDA PILLO ZICCHINO 

laoo LINEA VERDI MAPAZINE 
11.00 I M M A . (Da Belluno) 
< I , M PAROLE IVITAi L I HOTglS 
11.19 L I M A V n O C Attualità di Fr> 

dorico Fazzuoli 
1 8 * 0 TO L'UNA. Rotocalco della do-

manica. A cura di B. Brovggliarl 

1 4 * 0 TOTO-TVRAOttCORRIERS 
14.16 DOMHHCA IN. Con Pippo Bau

do, Nino Fratalca, Raffaella Ber-
0*. Regia di Luigi Bonorl 

1 M Q . 1 0 J O MCTIIMI SPORTIVI 
10.10 9Q» MINUTO. ConF Marini 
1 0 * 0 CHITIMPOPA 

10.00 TELEOIOPJ.ALB 
t O U TPSPOHT 
• O 4 0 IJl CASA STRIGATA. Film con 

Renato Pozzetto, Gloria Guida. 
Regia di Bruno Corbuccl 

DLSO LA OOMBMICA SPORTIVA, A 
cura di Tito Stagno ( 1 * parte) 

1 3 * 0 T01 .FLASH 
1 8 * 8 LA DOMENICA SPORTIVA. (;') 
11.48 ZONACISARIHI. Con G. Mina 

OSO T01 NOTTI. CHIT IMPO FA 

8 * 0 CUORI BATTICUORI 

8.80 PICCOLE PRANDI STORIE. 

T . M MATTINA D U I . Attualità con Al
berto Castagna ce Isabella Russi-
nova: regia di Claudia Calvera 

6-9-10 T02 MATTINA 

10.0» APPUNTAMENTO AL CIUCO 
10.30 OMNNO DI PISTA. Curiosando 

per mercati Conducono Bruno 
Modugno e Stefania Bettola 

11.S0 PWIMACHE8IAPOL. Sport 

12.00 ruota ONDA 

11.00 TOl OHI T IP IC I 

11JS TOaPtOPENB- PIOVANI 

13.48 CIAO KAUTIFUL WSSK INO. 
Spettacolo condotto da Giancarlo 

Magalli. Heather Parisi. 

18.00 POMERtOOK» CON LO SPORT. 
Motocross: gare Internazionali 
Calcio serie A 

10.46 TELEGIORNALE 

10.1S TOa-DOMENICA SPRINT 

11.10 BEAUTIFUL. Tolenovola 

11.10 CIAO BEAUTIFUL WEEKEND 

11.10 T08 NOTTE-METEO 3 

18.80 PROTESTANTESIMO 

14.00 DSE. Immagini doll'ultramondo 

1.10 LA STRADA DILLA VeWOO-
FilmdlKen|IMIzoguchl 

1.00 L'INIOMA BORDIN. Sceneg
giatoli ') 

8.00 OSI . Passaporto per l'Europa. 
Inglese e francese per bambini 
(B'), Corso di spagnolo 110') 

0.00 SANDOKAN ALLA RISCOSSA. 
Film con RayDanlon 

10.16 FRONTIERE IN FIAMME. Film 
con Kollh Larsen, Buddy Ebsen 

11.40 1 CONCERTI PI RAITHE 
11.10 LA CITTÀ MAOICA. Film con Ja

mes Stewart Regia di W Well-
mann 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 TG3-POMERIGGIO 
14.10 OIRONI ALL'ITALIANA. Di An-

roa Barbato, con Enrico Amori e 
Gianni Ippolitl 

10.40 NONSOLOFILMl COMI SRA-
VAMP. DiG Santalmaasl 

18.46 BATTICUORI. Film 
18.40 T03D0MINICA00L 
18.00 TILIOIORNALI 
10.46 SPORT REGIONI 
10.00 SCHIOOl 
10.30 MILAORO. Film con Chlck Ven-

nera, Carlos Riquelme Regia di 
Robert Redtord 

12.30 T 0 8 V I N T I P U I I T R I N T A 
11.60 DA STORIA NASCI STORIA 
13.86 IL DEMONIO DALLA FACCIA 

D'ANGELO. Film con Mia Far-
row, Koir Oulìea Regia di R Lon-
craine 

1.30 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.40 FUORI ORARIO 

T.00 PRIMA RAPINA. Attualità 

6.30 L I F R O N T I R I DILLO 8PIRI-
TO. Rubrica religiosa 

0.18 I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTIAU 

1 0 * 0 DOMENICA ITALIANA. Varietà 

con Paolo Bonolls 

11.00 L'ARCA DI NOE. Con L. Colo 

18.40 BUONA DOMHHCA. Anteprima 

11.66 CANALI 6 NEWS. 

1 3 * 0 8UPIRCLASSIFICA6HOW 

14.00 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Marco Columbro, Lorella 
Cuccarlni. Nel corso del program-
ma alle 16' OK II prego è giusto!. 

10.40 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

7.00 BIMBUMBAM. Varietà 

1 0 * 0 SUPER VICKY. Toletllm 

10.30 CALCOMANIA. Con C. Cadeo, 
M Mosca, L Colussl 

11.30 STUDIO APERTO, Notiziario 

11.46 ORANO PRIX. Con Andrea Oc 
Adamich 

12.46 OUIDA AL CAMPIONATO. Con 

Sandro Piccinini 

1 3 * 6 MAIDIREDIRFTV. Varietà 

13.16 BBNNV HILL SHOW. Varietà 

14.00 DOMENICA STADIO. Con Man 
no Barloletti. Sandro Piccinini 

1BU46 BUONA DOMENICA. Sera 
20.30 ALTRIMENTI CI ARRABBIA

MO» Film con Terence Hill, Bud 
Spencer 

22.30 I ROBINSON. Telefilm «Furie 
scatenate» con Bill Coeby 

18.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Te-
lelllm-Mandinpo» 

18.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità 

18.46 STUDIO APERTO SETTE. Allua-
Illa a cura di Emilio Fede 

18.30 I VICINI DI CASA. Telelilm 

20.00 CERCASI SUSAN DISPERATA
MENTE. Film con Madonna, Ro-
sanna Arquettg 

23.30 ITALIA DOMANDA. Attualità di 
Gianni Letta. Nel corso del pro-
grammo alle 24- Canale 5 News 

0.38 ILORANDIOOLF. Sport 

22.10 PRESSINO. Con R Vianello 

23.40 MAI DIRI COL. Varietà con In 
Gialappa's Band 

0.10 STUDIO SPORT 

1.38 NEW VORX NSW YORK O 4 0 STUDIOAPBRTO. Notiziario 

8.00 IL MONDO DI DOMANI 

8,30 I JEFFERSON. Telelllm 

0.00 t DOMENICA. Varietà con Gior
gio Mastrota, Elisabetta Viviani 

11.00 CARI OENlTORI. Quiz 

11.86 CIAO CIAO. Cartoni animati: 
Teon Wolt, Lupln, l'Incorreggibile 
Lupin, Le tartarughe Nlnja alla n-

scossa 

13.46 BUON POMERIGGIO. Varietà 

13.68 SENORA. Tolenovola 

14.36 LA MIA SECONDA MADRE. Te-
lenovela con Enrtque Novi 

16.80 IL FIOLK) DILLA FURIA. Film 
con Tyrone Power, Gene Tlerney 
Regia di John Cromwell 

10,00 IL LIBRO DILLA OIUNOLA 

18.46 SENTIERI. Telenovola 

20.30 DALLAS. Telelllm 

21.30 DUE COME NOI. Film con John 
Travolta. Olivia Newton John 

23.30 DOMENICA IN CONCERTO. 
Concerto in re maggiore op. 61 di 
Ludwig Van Beethoven 

0.26 CHARUE'SANOILS 

(S)WE 9 ODBOn 
mulinili 4Q RADIO 

8 * 0 CARTONI ANIMATI 

0.16 BATMAN. Telefilm 

11.16 KELLY. Telelllm 

1SJI0 OU EROI PILL'ISOLA. Film 

con Erte C Kenlon 

1 4 * 0 OUIBiaiOCA. Varietà 

17.46 38 ORE. Film con James Garner 

Regia di George Hours 

20.00 TMC NEWS. Telegiornale 

SOSO OALAOOAL. Con Alba Parlotti. 

José Allaflnl, Massimo Caputi 

•S-80 LADIES AND OENTLEMIN 

18-10 1 VIVI 1 1 MORTI. Film conVIn-

cent Prlce Regia di Roger Cor-

0.60 MANDILA. Film con Danny Gio

var Regia di Philip Savillo |1» 

parte) 

1.18 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

13.46 FATTI DI CRONACA VIRA 

14.00 BARNABY JONES 

16.00 LA TERRA DEI PIPANTI 

18.46 MOVIN'ON. Telelllm 

18.30 ILMERCATONE 

17.30 LA BIONDA I LO SCERIFFO. 

Film con Jane Mansfield Regia 

di Raoul Walsh 

18.30 CRIME STORY 

20.30 L'ORCA ASSASSINA. Film con 

Richard Harris, Bo Derek 

11.18 SHANE. Telefilm 

13.18 V I M I N I I DI NOMI MARIA. 

Film con Turi Ferro. Regia di Ser

gio Nasca 

13.00 L'UOMO I LA TERRA. Docu-
menlano 

13.30 AUTOMAN. Telelllm 
18.16 LO SCERIFFO DEL SUD. Film 

con Glenn Ford 
18.00 L'ACCUSATORE SEGRETO. 

Film con R LaRoque 
18.00 I L VIS 66 
18.30 MERRIEMELODIIS. 
30.00 BIANCANEVE A BEVERLY 

HILLS 
10.30 SAFARI ROSSO SANOUE. Film 

con Lucy Guttoridge Rogia di Ta-
ra Mare 

22.30 RIO BRAVO. Film con J Wayne 

12.00 SISTERKATE. Telefilm 

12.30 AUTO OGGI. Motori non stop: 

con Patricia Pilchard 

Programmi codilicali 

20.30 TRI COLONNE IN CRONACA. 
Film con Gian Mario Volontè. 

Massimo DappQrtp. 

14.00 TILIOIORNALI 
21.30 SINDROME CINESI. ' Film con 

Michael Douglas. Jane Fonda 

1 7 * 0 CIAO RAGAZZI 
0.30 PARTITA CON LA MORTE. Film 

di Poter Masterson. con Roy 
Scheldor 

18.30 TILIOIORNALI 

20.30 TUONO BLU. Telefilm con J Fe

rentino, Bubba Smith 

TEIE 

1.00 I DISPERATI DELLA GLORIA. 
Film con Curd Jurgons 

(replica dallo 1 00 allo ?3) 

18.00 AGENTE PEPPER. Tolntilm 
10.00 TELEGIORNALE. 

7.00 VIDEO DILOIORNO 

18.30 L'UOMO INVISIBILE. Telolilm 
con David McCallum 

10.30 CASA DI BAMBOLE. Film di Pa-
InckGarland 

13.00 FLIBTWOODMAC 
14.00 VIDEO NOVITÀ ~ ev 
18.00 ERICCLAPTOH 
18.30 OF HOT LINI 18.30 TOA DAL MONDO 

22.30 TARANTOLE. IL VOLO DELLA 
MORTI. Film con Charles Frank 
Regio di Stuart Hagmann 

18.00 JOE COCKER SPECIAL 
22.00 BEST OF BLUE NIGHT 
23,00 NOTTE ROCK 

20.00 NEON LUCI «SUONI 
20.30 SEMPLICEMENTE MARIA. 
21.18 Al PRANDI MAGAZZINI 

RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13: 19; 23. GR2. 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30: 12.30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45:18.25:20.45. 
RADIOUNO. Onda verde 6 56, 
7 56, 10.57, 12.56, 18.56, 20.57, 
21 25. 23.20. 8.30 II c i rco lo Pick-
wick. 9.30Santa Messa: 13.20 Ri
tratto d 'ar t is ta: 17.30 Stereopiù; 
20.30 Stagione l i r ica: «Martha»., 
23.10 La telefonata 
RADIOOUE. Onda verde : 6.27, 
7 26, 8.26, 9 27, 11.27, 13.26, 18,27, 
19 26, 22.27. 8.45 Sensazional i sv i 
luppi in appendice: 12.50 Hit Para
de, 14.30 Una domen ica cos i : 21.00 
Gente di Broadway: 22.40 Buona
notte Europa. 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43, 
11.43 7.30 Pr ima pagina; 8.30 Con
certo del matt ino: 12.00 Uomini o 
profet i ; 14 Paesaggio con l igu 
re.19.00 Peccati d 'omiss ione; 
20.15 Mosaico, 21.00 Radio l ro su i 
te 
RADIOVEROERAI. Musica, not iz ie 
e intormazioni sul traff ico in MF 
dal le 12 50 al le 24. 

10.SO IL FIGLIO DELLA FURIA 
Regia di John Cromwell, con Tyrone Power, Gena 
Tlerney, George Sanders. Uaa (1942). 98 minut i . 
Inghi l terra, inizi del dic iannovesimo secolo. Blake, 
bel lo e tenebroso, è perseguitato dal le angherie d i un 
cugino malvagio. Perciò lascia casa e Paese e va al
l 'avventura In Isole lontane. Fa fortuna come pescato
re di perle e un giorno ri torna per vendicarsi 
RETEOUATTRO 

2 0 . 0 0 CERCASI SUSAN DISPERATAMENTE 
Regia d i Susan Seldelman, con Madonna, Rosanna 
Arquene, Robei t Joy. Usai (1985). 99 minut i . 
Roberta è ricca e annoiata. E per sfuggire ai ricatti di 
un gr ig io ménage coniugale, si intromette, suo mal 
grado, nella tormentai love story tra due giovani 
strampalat i che «si cercano disperatamente» Un'o-
perlna fr izzante, opera seconda del la regista - Ind i 
pendente» Seldelman Megl io la Arquerte di Madon
na. 
ITALIA 1 

MILAORO 
Regia di Robert Radford, con Sonia Braga, Chlck Ven-
nera, Richard Brandon. Uaa (1987). 113 minut i . 
Nel Nuovo Messico degli Stati Uniti d 'America, una 
comunità di emigrat i , poveri ma orgogl ios i , (a la guor-
ra al solito speculatore che vuole costruire sulle loro 
terre un vi l laggio residenziale A capeggiare la rivolta 
c'ò una donna bel la e coraggiosa Che tra una r ivendi
cazione e l'altra intreccia una sol ida stona d 'amore 
Promio Oscar, nell '85, per la colonna sonore Ci David 
Grusin. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 L'ORCA ASSASSINA 
Ragia di Michael Anderson, con Richard Harr is, Bo 
Derek, Robert Carradlna. Usa-Olanda (1977). 88 m i 
nut i . 
Avventure In mare aperto e lotta senza paura tra l'ir
landese mar inalo Nolan e un cetaceo assassino cho 
per vendicarsi del l 'uccisione di un compagno distrug
ge tutto quanto gl i capita a t iro. K'.a una bella oceano-
Ioga tenta di evitare il duello... 
ITALIA 7 

2 0 . 3 0 ALTRIMENTI CI ARRABBIAMO 
Regia di Marcello Fondalo, con Terence Hi l l , Bud 
Spencer, John Sharp. Nella (1974). 95 minut i . 
Tra I meno sgangherati e più divertenti f i lm interpre
tati dal la coppia d'attori dopo i successi di -Trinità» 
Qui . a suond ice f fon l . se la vedono con un manipolo di 
gangster che vogl iono far costruire un minaccioso 
grattacielo al posto di un bel luna park Colonna sono
ra di Guido e Maur iz io de Angelis (-Dune Buggy-) 
CANALE 5 

2 0 . 4 0 LA CASA STREGATA 
Ragia di Bruno Corbuccl . con Renato Pozzetto, Glor ia 
Guida, Lia Zoppai». Halle (1982). 95 minut i . 
Un bancario mi lanese, strambo e credulone, prende 
in affitto, ad un costo da favola, una vil la stuponda Ol
tre la piscina e un bel po' di stanze c'è naturalmente 
anche un fantasma cho comincia a combinarne di tutti 
I color i . E ci sono I - fan tasmi - di due antichissimi abi
tanti della vil lo che r ivivono la loro storia d'amore 
RAIUNO 

2 3 . 2 0 I VIVI E I MORTI 
Ragia di Rogar Corman, con Vincent Prlce e Myrna 
Fahey. Usa (1980). 77 minut i . 
Horror a l la Corman, bassi cost i , scenari più o meno 
riciclat i , suspense di pr ima mano II solito Pnce trova 
la fidanzata Madelelne in preda ad uno stalo d' inco
scienza e II fratel lo di lei gli r ivela quale maledizione 
gravi sulla loro famigl ia. . 
TELEMONTECARLO 

f-
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Bologna 
Esopo 
canta e balla 
l'Africa 

STEFANO CASI 

• • BOLOGNA II Teatro delle 
Albe e forse l'unico a speri
mentare un "teatro multietni-
co» in Italia. Con lutto quel che 
può seguire, nella dialettica fra 
culture diverse forzatamente 
ravvicinate in una terra - la Ro
magna - dai mille contrasti. È 
per questa ragione che alla 
compagnia ravennate 0 stato 
aflidato un ruolo del tutto par
ticolare all'interno del secon
do festival della Convenzione 
teatrale europea in corso a Bo
logna. 

fi Teatro delle Albe ha firma
to Infatti l'unica produzione 
del festival, uno spettacolo 
scritto a quattro mani da Mar
co Martinelli (drammaturgo e 
regista della compagnia) e 
Saidou Moussa Ba. giovane 
scrittore senegalese immigrato 
in Italia, autore del recente ro
manzo La promessa di noma
di. Il titolo del lavoro, presenta
to all'Ite Teatro di San Lazzaro 
di Savena, alle porte di Bolo
gna, riprende un proverbio 
wolof (etnia dominante nello 
stato africano). Nessuno può 
coprire l'ombra. Lo spettacolo 
e il pretesto per rievocare in 
forma di 'teatro totale», tra mu
sica, danza e parola, le fiabe 
tradizionali del Senegal, in 
particolare quelle che hanno 
come protagonisti due animali 
simbolici: il tonto ma avido Bu-
ki la iena, e l'astuto Lek la le
pre, ovvero il bene e il male le
gati tra loro come fossero due 
facce di una stessa medaglia. 

Dal buio emergono musiche 
e nenie, le note di El Hadi 
Niang, sotto un cerchio di luce, 
attirano gli spettatori in un 
mondo dove le «presenze» 
vengono evocate dalla magia 
dei suoni. Due griots (interpre
tati da Mor Awa Niang e Man-
diaye Ndiaye) si alternano nel 
ruolo dei due animali e degli 
aflabulatori, raccontando co
me la iena cominciò a deporre 
le uova, Il sordomuto seppe ri
conoscere i doni della vita, o la 
bianchissima luna si riempi di 
macchie... 

Un'ora di «leggerezza», in 
cui il pubblico non fatica a la-
sciani andare al fascino di sto
no lontane, ma non troppo 
(come non ncordare Esopo?) 
ed alla travolgente simpatia e 
capacità comunicativa dei tre 
bravissimi attori senegalesi. I 
quali, formatisi alla scuola «sul 
campo» delle Albe, alternano 
una immediatezza «originaria» 
nell'espressione corporea ad 
una sapienza tecnica occiden
tale nella recitazione. Per que
sta ragione, sarebbe opportu
no inserire questo spettacolo 
nel circuito del teatro ragazzi, 
un approccio «facilitato» alle 
culture «diverse» con cui la 
stanca cultura europea sta ini
ziando a farci conti. 

L'accattivante piacevolezza 
di questo lavoro non impedi
sce una piccola perplessità. Se 
pensiamo all'esperienza pro
fondamente «interetnica» del 
Teatro delle Albe, capace di 
una originale operazione di ri
cerca sul «rneticciato» teatrale, 
Nessuno può coprire l'ombra 
non riesce a riproporre quella 
dialettica fra culture che aveva 
dato convincenti risultati in 
spettacoli come Ruh Romagna 
più Africa uguale, Siamo asini o 
pedanti? o Lunga vita all'albe
ro. Certo, lo spettacolo «funzio
na», ma le riconosciute poten
zialità di questa compagnia 
(favonte da una produzione 
europea nell'ambito di un fe
stival che voleva mostrare 
esperienze teatrali in rapporto 
alle culture immigrate) pro
mettevano qualcosa di meno 
rassicurante. 

Un gruppo afro-asiatico presenta 
con successo al secondo festival 
della Convenzione teatrale europea 
la celebre tragedia di Sofocle 

Ad allargare i confini della rassegna 
anche «Chaka, o il re visionario» 
storia del leggendario sovrano 
allestita da artisti senegalesi 

Un paria di nome Edipo 
Ai promotori e animatori della Convenzione teatrale 
europea, che tiene a Bologna il suo secondo festi
val, l'Europa va già stretta, anche se intesa fuori dei 
limiti della Comunità. Ed ecco allora l'apertura ad 
altre culture e realtà - africane, asiatiche - pur pre
senti, del resto, in vaste aree del vecchio continente: 
fenomeno destinato ad allargarsi, perdurando que
st'epoca di grandi migrazioni. 

AQQIOSAVIOLI 

Wm BOLOGNA. Edipo, stranie
ro in patria, liberatore della 
sua città, sovrano giusto e buo
no, ma poi causa innocente 
dei mali che affliggeranno Te
be. Si scoprirà parricida e ince
stuoso, e il momento della ve
nta sarà anche quello dell'esi
lio definitivo. Ce n'è abbastan
za nella vicenda immortalata 
da Sofocle (e a parte la rispon
denza di essa in miti e leggen
de fioriti in altri tempi e luo
ghi), per eliminare la ricerca 
creativa di chi si arrovelli attor
no ai problemi dell'identità et
nica, della società multirazzia
le, dell'incontro (o dello scon

tro) fra civiltà diverse: questio
ni tutte in evidenza drammati
ca, spesso sanguinosa, nelle 
cronache mondiali dei nostri 
giorni. 

Fondato in Inghilterra una 
quindicina d'anni fa, e diretto 
da Jatindcr Verrna. il Tara Arts 
Group raccoglie elementi di 
provenienza asiatica, africana, 
ma anche «nativi»; e la comu
nicazione verbale si affida alla 
lingua inglese, mentre il dina
mismo corporeo, l'espressività 
mimica e gestuale, le compo
nenti corculiche e musicali si 
richiamano ai modi e alle for

me, in particolare, del teatro 
indiano. Cosi, nel quadro del 
festival bolognese, abbiamo 
potuto assistere a un Oedipus 
the King che in larga misura ri
produce il testo sofocleo, ma 
conferendogli una carica nuo
va. 

Niente, intendiamoci, di 
troppo stilizzato o rituale (in 
certo senso, era più «indiano» 
un pregevole quanto austero 
Edipo re allestito da Orazio Co
sta, negli Anni Sessanta, dopo 
un viaggio laggiù); anzi, lo 
spettacolo del Tara Arts Group 
non esclude ammiccamenti al 
pubblico e tratti di una comici
tà magari facile, forse a scopo 
•straniarne». Ma l'efficace sem
plicità dell'attrezzeria, l'uso di 
maschere (che consente a 
due attrici e due attori di inter
pretare, via via, tutti i perso
naggi), l'intervento di danze e 
musiche (eseguite dal vivo, 
queste ultime, da un solo stru
mentista) contribuiscono a 
una felice «contaminazione», 
onde si esaltano, insieme, le 
radici antiche dell'opera e l'at

tualità del suo messaggio. 
Danze e musiche innnerva-

no pure Chaka, ou le roi vision-
naire. scritto da Marcuba Fall, 
per la regia di Mamadou Seyba 
Traore, e presentato a Bologna 
dalla compagnia del Teatro 
Nazionale «Daniel Sorano» di 
Dakar, Senegal. Ma, qui, preva
le, nella cadenza dei dialoghi e 
nello svolgimento dell'azione 
(il lavoro è composto e recita
to, ovviamente, in lingua fran
cese), un'impronta diciamo 
cosi «europea». 

Chaka, re degli Zulù, è una 
figura stonca e leggendaria, 
già evocata sugli schermi cine
matografici e sulle scene tea
trali (lo stesso primo presiden
te della Repubblica senegale
se, il poeta Leopold Sedar Sen-
ghor, vi si è ispirato) : un perso
naggio affascinante e contro
verso, la cui «doppiezza» trova 
riscontro in una reinvenzione 
molto libera degli eventi che lo 
ebbero, nel secolo scorso, pro
tagonista. 

La parabola di Chaka. come 
ci viene qui proposta, non ap

pare comunque inedita, pur
troppo Egli muove, all'inizio, 
animato dalle migliori inten
zioni: unire il suo popolo e 
quelli a lui vicini, nelle regioni 
dell'Africa del Sud, in una col
leganza sicura e prospera, che 
ponga fine ai conflitti tribali e 
all'invadenza massiccia delle 
potenze coloniali. Assume de
cisioni a volte discutibili e di
scusse (come proibire la cir
concisione, o imporre il celiba
to ai militari in servizio), ma 
coerenti a un disegno; ammet
te le donne tra i suoi consiglie
ri, e cosi via Man mano, però, 
l'esercizio di un potere centra
lizzato si muta in autoritari
smo; Chaka comincia a so
spettare insidie e inimicizie più 
all'interno del suo paese che 
alle frontiere, liquida brutal
mente quanti osano opporsi al 
suo dominio assoluto, provoca 
disastn a vari livelli, finche al
cuni dei suoi ex sostenitori si 
alleano in una congiura di pa
lazzo, menlro nelle strade la 
gente si rivolta contro il dittato
re, il quale sarà, in conclusio

ne, rovesciato e ucciso. 
Qualcosa di simile rappre

sentava il poeta nero anlillano 
Aimé Césaire nella sua Trage
die du roi Christophe, che 
prendeva argomento dalla ri
voluzione di Haiti, conseguen
te agli sconvolgimenti prodotti, 
in Francia e in Europa, da 
quella del 1789. Ma l'autore e il 
regista di Chaka, gettano an
che loro lo sguardo indietro, 
sembrano assillati a maggior 
ragione dall'esigenza di trarre, 
dalla «favola», una morale vali
da per l'oggi e per il domani. 
Giacché il tumultuoso proces
so di decolonizzazione, avvia
tosi in Africa una trentina d'an
ni fa, si è indirizzato ben spes
so, sciaguratamente, su strade 
non remote da quella percor
sa, fino in fondo, dal «visiona
rio» Chaka: interpretato, alla ri
balta, da un attore dal volto in
tenso e inquietante, Oumar 
Seck. Ma il monito che testo e 
spettacolo esprimono riguarda 
pur noi, cittadini delle sempre 
più travagliate democrazie del
la vecchia Europa. 

m~mmm"—'~"~""' Cinema Giovani premia «Fratello» e «Traversata del Polo Nord del compagno Ckalov» 
Dall'Italia un curioso film ambientato in Australia diretto da Antonio Tibaldi 

L'Urss (quel che resta) vince a Torino 
Si è chiusa ieri la nona edizione del Festival Cinema 
Giovani di Torino. Più spettatori rispetto allo scorso 
anno, soddisfazione da parte degli organizzatori. 
Quanto ai premi doppietta sovietica: vincono rispet
tivamente il lungometraggio Fratelli (Tadzigikistan) 
e il cortometraggio La traversata del Polo Nord del 
compagno Ckalov (Russia). Ultimo film in program
ma l'italiano On my own. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBIRTO CRESPI 

••TORINO. Il Festival Cine
ma Giovani ha una vincitrice, 
ma non si sa come chiamarla: 
Unione Sovietica, Unione di 
Stati Sovrani, Urss, Uss? Insom
ma, quel che rimane dell'im
pero sovietico (e, al cinema, 
rimane tanto) ha sbancato la 
nona edizione del festival tori
nese: premio per il miglior film 
a Fratello di Bachtjar Chudoj-
nazarov, targato Tadzigikistan; 
premio per il miglior cortome
traggio a La traversata del Polo 
Nord del compagno Ckalov di 
Maksim Pezemskij, prodotto 
dagli studi Lcnfilm di Leningra
do/San Pietroburgo. Cambia
no i nomi, ina si continua a fa
re buon cinema da quelle par
ti. Fratello è un film «poetico» 
in bianco e nero, il viaggio di 
due fratelli alla ricerca di un 
padre distratto. Non nuovissi
mo, ma bello. Ci aveva mag
giormente affascinato un altro 
film proveniente da una scheg
gia dell'impero, Tre giorni di 
Sarunas Bartas, Lituania. Ma 
ne riparleremo. 

L'Italia vince solo, scusate 
l'ovvietà, i premi di Spazio Ita
lia, sezione collaterale curata 

da Stefano Della Casa, con 
Troppi guai per Wilbur di Fla
vio Moretti. Ma il festival si è 
chiuso proprio con un film ita
liano, coprodotto con Canada 
e Australia, On my own, in 
realtà un film In cui l'unica «ita
lianità» e data dal nome del re
gista (l'esordiente Antonio Ti
baldi) e dei produttori (Leo 
Pescaiolo ed Elisa Resegotti); 
per il resto, è rigorosamente re
citato in inglese e ambientato 
in un «luogo dell'anima» quan
to mai anglosassone: un colle
ge, dove si consuma l'adole
scenza del giovane Simon 
llenderson, abbandonato sia 
da un padre lontano (vive ad
dirittura a Hong Kong) sia da 
una madre matta (è la bravis
sima attrice australiana JudY 
Davis, la protagonista di ftzs-
saggioin India). 

Simon 6 un ragazzino stra
no: gioca a pallone, ha in ca
mera un poster di Walter zen-
ga, legge poesie di Eluard e fa 
incubi bizzam. Deve aver pre
so dalla madre, che nel bel 
mezzo dell'anno scolastico lo 
viene a trovare e se lo porta in 
albergo, confessandogli la prò-

Un'inquadratura di «Fratello» di Bachtjar Chudojnazarov, miglior film a Torino Cinema Giovani 

pria schizofrenia e manifestan
do un disperato bisogno d'af
fetto. Forse Simon non e in gra
do di darglielo. Fatto sta che la 
donna si uccide e la tragedia 
provoca un riawicinamento 
tra il ragazzo e il padre, forse 
solo illusorio. Nello stesso gior
no di On my own la retrospetti
va sul Free Cinema ripresenta
va il vecchio //di Undsay An
derson, ed era un paragone 
lievemente impressionante: 
quanto era radicale, furibondo 
e furiosamente creativo il film 
di Anderson, ambientato in un 
college inglese nell'anno di 
grazia 1968, tanto ò educato, 

per benino e amorfo questo 
esordio di Tibaldi. Ben girato, 
ben interpretato, ma senza ve
re passioni, e con una diffusa 
sensazione di inutilità. 

Tutto sommato è sicura
mente meno bello, ma più sti
molante, l'altro esordio italia
no a Torino, Le mosche in le
sta, giralo nel delta del Po da 
due ragazze appena laureate 
al Dams di Bologna, Gabriella 
Morandi e Maria Daria Menoz-
zi. Fotografato in bianco e ne
ro, è un film con un grande di
fetto e un grande pregio. Il di
fetto: racconta una storia as

surda , un improbabile «colpo» 
(Il furto di un vaso etrusco) 
che due trentenni un po' scon
volti vorrebbero perpetrare 
nelle valli di Cornacchie con 
l'aiuto di due ex partigiani 
sconvolti quanto loro. Il pre
gio: se la storia, ripetiamo, è ad 
alto tasso di incredibilità, è pe
rò raccontata nel tono giusto, 
con un parlato dialettale volu
tamente «sporco», e ambienta
ta in spazi affascinanti, l'im
mensa piattezza della pianura 
Padana già amata da Antonio-
nl e Rossellini. Un gradito ritor
no per un film che, nel bene e 
nel male, non si dimentica. 

Storia di Giò 
il transessuale 
più «fico 
del regime» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO 

M TORINO. L'esordio era 
stato divertente e garbata
mente ironico, allo «Spazio 
Italia» (32 opere, tra film e vi
deo) , di questa 9/a edizione 
del Festival Internazionale Ci- • 
nema Giovani. Sullo schermo 
compariva infatti, un noto 
personaggio del cinema no
strano e di certe movimentate 
cronache capitoline, che pri
ma di mutar sesso, una deci
na di anni or sono, in quel di 
Casablanca, si chiamava Giò 
Stajano, ma che ora porta il 
nome di Maria Gioacchina. Il 
tandem indissolubile, Ottavio 
Mai e Gianni Minerba de «L'al
tra comunicazione», gli ha de
dicato un film di circa un'ora, 
intitolato // "fico' del regime 
(Da prendere come esempio 
in mancanza di esempi peg
giori...). Si tratta di una sorta 
di breve biografia, raccontata 
e interpretata molto spiritosa
mente dallo stesso Giò/Maria, 
presente in sala e applaudltis-
simo/a durante la proiezione, 
in cui, con un uso intelligente 
e appunto molto ironico, di 
vari materiali di repertorio e di 
una colonna musicale con in-

TUTTO SCORSESE A ROMA. Dopo Alfred Hitchcock, Billv 
Wilder, Vincente Mmnelli e Elia Kazan, Kilmcntica ded.-
cherà quest'anno il «Premio Campidoglio-Maestri del ci
nema» a Martin Scorsese. La cerimonia si svolgerà il 18 
gennaio al Campidoglio e, nello stesso giorno al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma, verrà inaugurata la retrospetti
va dedicata al regista tutti i film (proiettati in versione in
tegrale e in lingua originale) che Scorsese ha realizzato 
dal 1969 ad oggi, e i cortometraggi, tra i quali alcuni ine
diti. Ventitré i titoli in rassegna fino al 27 gennaio. 

LATURANDOT VA A TOKYO. Martedì la capitale giappo
nese ospiterà la prima della Turandotdi Giacomo Pucci
ni, già messa in scena durante Testale all'Arena di Vero
na, con la regia di Giuliano Montaldo e la direzione del 
maestro Santi. Per l'occasione, il palasport Yoyogi Dauci 
Taikukan è stato radicalmente trasformato: svuotata e 
coperta la piscina olimpionica, la struttura progettata da 
Kenzo Tange e diventata un anfiteatro di ottomila posti 
Ai lati del palco sono stati allestiti due pannelli luminos. 
sui quali scorrerà la traduzione giaponese del testo can
tato dagli inetrpreti, 

«OCTOBER SURPRISE» DIVENTERÀ UN FILM. La Co
lumbia Picture si è assicurata per 700mila dollari i diritti 
di October Surprise, il libro scritto dall'ex consigliere di 
Jimmy Carter, Gary Sick, sugli ostaggi americani in Iran e 
sull'elezione del presidente Carter. L'ipotesi avanzata da 
Sick è che i responsabili della campagna elettorale di 
Reagan e Bush stabilirono nell'80 un accordo segreto 
con l'Iran per ntardare la liberazione degli ostaggi amen-
cani dopo le elezioni. Alla regia del film è candidato Oli
ver Stone e, a interpretare l'ex presidente degli Stati Uniti, 
dovrebbe essere lo stesso Ronald Reagan. 

SELLECK E LA ARIANI IN «VIA COL VENTO»? Secondo 
il quotidiano berlinese Bildzeitung saranno Tom Selleck 
e Isabelle Adjani i protagonisti del seguito di Via col ven
to, il serial televisivo che sarà coprodotto da Berlusconi 
con alcuni partner cuiopei. Il Bildzeitungha anche parla
to della cilra sborsata per l'ingaggio di Tom Selleck che 
vestirà il ruolo di Clark Gable: sei milioni di dollari. La 
bella Adjiani dovrebbe invece interpretare la parte che fu 
di Vivien Leigh. 

PRODUTTRICI IN ASCESA A HOLLYWOOD. Se da un 
lato le attrici americane si lamentano che Hollywood sia 
un feudo maschile, dall'altra molte donne approdano ai 
posti di comando della produzione I numen sono anco
ra bassini: su 310 film. 72 sono stati finanziati da produt
trici. Ma i titoli, in compenso, sono stati dei veri e propn 
successi. Si va da Pretty woman e A proposito di Henry. 
prodotti da Laura Ziskin per la Touchstone; a La leggen
da del re pescatore, prodotto per la Columbia da Debra 
Hill e Linda Obst; fino a Terminator 2, coprodotto da Ga
le Ann Hurd e il manto James Cameron 

(Stefania Scateni) 

Giò Staiano in «Il fico del regime» 

ni, canzoni e canzonette del
l'epoca, balza fuori, a tutto 
tondo, la figura del protagoni
sta, ora dagli aspetti simpati
camente matronali. Bionda, 
alta, formosa, elegantissima 
femmina, alquanta «fellinia
na». Una biografia - Ciò ha 
circa sessant'annl, portati 
molto bene - in cui dall'episo
dio della pipi che irrorò, negli 
anni Trenta, l'allora Duce (la 
madre di Stajano era la figlia 
del gerarca Achille Starace), 
si passa agli anni Cinquanta e 
a quando Giò, dopo aver dato 
•scandalo» con il suo libro Ro
ma capovolta, subito seque

strato, si lanciò a capofitto nel 
cinema, interpretando, anche 
nella Dolce vita di Fellini, per
sonaggi scopertamente omo
sessuali. 

Ma il film di Mai/Minerba 
non è l'unica chicca di queste 
intense giornate cinematogra
fiche tonnesi, fitte di titoli, spe
cialmente nei due Spazi, «Ita
lia» e «Tonno» (oltre 120, tra 
film e video), e nelle sezioni 
«Eventi» e «Proposte». Tra que
ste ultime, molto interessanti 
Ritratto di Ijco e Vivere una fa
vola di Marilena Moretti; il pri
mo è un racconto/inchiesta 
su un giovane della periferia 
torinese, sui suoi «itineran» 
quasi obbligati, amari, degra
danti. Il secondo è una sorta 
di film del film, sull'impegno 
nello scoprire e ricostruire 
una realtà mobile e sfaccetta
ta. Ancora nello «Spazio Ita
lia», meritano, almeno una 
breve segnalazione, Zona 167 
di Pino Guano e Alessandro 
Piva sulla «calda», caotica vita 
in uno dei quartieri più degra
dati di Bari e Racconti a Mila
no sud-cast, realizzato colletti
vamente dai ragazzi di un Isti
tuto Tecnico Statale a ordina
mento speciale di Milano. 

Nello «Spazio Torino» si va 
dalle immagini traumatiche di 
Lontano dal Golfo di Ceste e 
Milanese al pacifista Bambino 
di Palestina di Adonella Mare
na, sino al divertente Adagio e 
fuga K 546 di Dario Buzzolan 
in cui Paolo Ricagno è effica
ce interprete di un ironico 
«noir» con sberleffo finale e 
dai molti riferimenti magrittia-
ni. 

Primefilm. «Scelta d'amore» 

Lei, lui e la leucemia 
Julia diventa infermiera 

MICHKLKANSILMI 

Scelta d'amore 
Regia: Joel Schumacher. Inter
preti: Julia Roberts, Campbell 
Scott. Usa. 1991. 
Roma: Araba—ade, EtoUe 

•K Titolo incongruo per una 
variazione di LoveStory affida
ta al carisma di Julia «Pretty 
Woman» Roberts. La fulgida 

• fanciulla che fece perdere la 
testa a Richard Cere qui e 
un'infermiera, poco provctla 
ma dotata di minigonna verti
ginosa, assunta da un facolto
so trentenne malato di leuce
mia. Lei, Hilary, è rozza e vita
le, veste in modo estroso e se 
la spassa in discoteca; lui, Vin
cent, è colto ed esangue, porta 
un fazzoletto in testa per na
scondere la calvizie da che
mioterapia e vive accudito da 
un maggiordomo inglese 

Due mondi inconciliabili se 
l'amore non ci mettesse lo 
zampino con gli esiti lacnmosi 

immaginabili. Secondo copio
ne, capita infatti che: Vincent 
migliora dopo la cura torcibu
della e affitta con l'infermiera 
una casa al mare; gli ncresco-
no i capelli e stnnge amicizia 
con la gente del luogo; final
mente fa l'amore con Hilary 
die nel frattempo si e inteneri
ta, i due consumano una tra
volgente storia d'amore fino a 
quando non si riaffacciano i 
sintomi del male. 

È difficile, al cinema, rac
contare la malattia (con l'ope
ra lirica, insegnano Violetta e 
Mimi, è un'altro palo di mani
che). Ci vuole pudore anche 
all'interno di una struttura rigo
rosamente melodrammatica, 
altrimenti si fa della pornogra
fia sentimentale. O dell'umori
smo involontario, come succe
de nel sottodnale di Scelta d'a
more, accolto in sala da una ri
darella contagiosa. 

Eppure Joel Schumacher e 

un regista interessante, anche 
se discontinuo. Pai a suo agio 
nel fantastico tendente al goti
co (tosr Ooys. Linea mortale, 
ancora con la Roberts), Schu
macher orchestra qui un 
drammone realistico costruito 
sul lento ritorno alla vita del 
rampollo sfigato e sul parallelo 
incontro di culture. Lui mostra 
a Hilary le «rosse» dipinte da 
Kliint e Dante Gabriele Rosset
ti: lei ricambia portando in 
quel rapporto delicato il soffio 
di un' esistenza normale, sen
za flebo e cibi surgelati. E in
tanto le noti suadenti di Ali the 
VVcrys riscaldano il romance. 

Di Julia Roberts non c'è 
molto da dire: fragile e sensua
le come i suoi personaggi, agi
ta le chiome vermiglie con stu
diata distrazione proletaria. 
Campbell Scott «indossa» la 
malattia ormai quasi professio
nalmente (era il gay contagia
to dall'Aids di Che mi dici di 
Willy?), ma forse è più bravo 
quando fa il sano. 
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I militari sequestrano i «pass» 
Verifica sugli ingressi negli uffici 

Bufera tangenti 
Blitz alla Regione 

dei carabinieri 

23 ospedali hanno rifiutato 
un'anziana con il femore rotto 

Malata respinta 
L'assessore 

chiama i giudici 
A PAOINA 34 

Circoli sportivi, case galleggianti con bar e ristoranti: pagano allo Stato canoni ridicoli, di poche monete al metro quadrato 
La denuncia è dei superispettori del ministero delle Finanze. Molte le occupazioni abusive, solo 54 le concessioni in regola 

Barconi sul Tevere a 600 lire 
Circoli sportivi che si estendono per migliaia di me
tri quadrati, campi da tennis affiancati da bar e risto
ranti. Il tutto ad un canone mediamente inferiore al
le 600 lire il metro quadrato. È l'incredibile situazio
ne scoperta dai superispettori del ministero delle Fi
nanze indagando sui barconi lungo le sponde di Te
vere e Aniene. «Una situazione che appare come la 
negazione di ogni credibilità dello Stato». 

corso al consiglio di stato, re
cupero dell'indennità di risar
cimento e cessazione di ogni 
ulteriore attività di sgombero) 
- si legge nel rapporto - ha fi
nito con II creare il circolo vi
zioso che, lungi dall'awiare le 
premesse per la bonifica della 
diffusa situazione di abusivi
smo, perpetua una condizione 
di convivenza dell'amministra
zione con un sistema di illega

lità amministrativa». 
Il Sccit avanza una serie di 

proposte per «risanare una si
tuazione che appare come la 
negazione di ogni credibilità 
dello stato». Tra queste misure 
vi è quella di attenersi al siste
ma della gara pubblica per il 
rilascio delle concessioni ed a 
criteri generali prestabiliti per 
la determinazione dei canoni. 

OF.L 
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wm Superispettori, super sco
perte. Sono quelle riscontrate 
dagli agenti, i superispetton 
appunto, che stanno indagan
do sul patrimonio immobiliare 
della capitale e su come viene 
gestito. E cosi vien fuori che i 
circoli sportivi che si estendo
no per migliaia di metri qua
drati, e talvolta ettari di dema
nio, con prestigiosi ed esclusivi 
ristoranti e bar e invidiabili 
campi da tennis pagano un ca
none mediamente inferiore al
le 600 lire il metro quadrato. 
Sono meglio conosciuti col 
nome di «barconi» ancorati 
lungo le sponde del Tevere e 
dell'Aniene. da Roma al mare. 

Le cifre, i riscontri effettuali, 
coprono un lungo capitolo del 
rapporto del servizio degli 
ispettori (Secit) che II ministro 
delle Finanze, Rino Formica, 
ha consegnato al Parlamento. 
Il rapporto definisce questa 
realtà come «la disastrosa si
tuazione» delle cosiddette 
«aree golcnali» dei due fiumi 
della capitale. Analizzando la 
situazione di 41 di queste arce, 
i superispettori hanno scoper
to che gli oltre 294 mila metri 
quadrati di demanio statale 
dati in concessione fruttano al
l'erario poco meno di 173 mi
lioni di lire l'anno, pari ad una 
media di appena 587 lire al 
metro quadrato. Non solo, ma 
gli occupanti provvisti di un ti
tolo di concessione risultano 
essere appena 54 mentre la 
quasi totalità degli occupanti e 

degli utilizzatori risultati uffi
cialmente (841 o 626 a secon
da degli cionche consultati) 
sono sprovvisti di concessione 
perché non l'hanno mai avuta 
o non l'hanno più rinnovata. 

Dal rapporto emerge, in par
ticolare che. per i circoli sporti
vi con regolare alto di conces
sione, il canone, a metro qua
drato è compreso tra le 429 lire 
(e il caso di un circolo che oc
cupa 18.380 metti quadrati) e 
le 714 di un circolo che occu
pa poco più di 3.360 metri 
quadrati. 

Del resto si scoperchia una 
situazione già ampiamente e 
preventivamente segnalata 
dalla corte del Conti. «La pro
cura generale da tempo presta 
attenzione al dibattito svilup
patosi in sede politica e gover
nativa su varie ipotesi di alie
nazione di cespiti patrimoniali 
di proprietà pubblica - si legge 
nel rapporto 90 della corte - SI 
tratta di ipotesi variamente for
mulate, le quali si basano sulla 
constatazione che l'ingente 
patrimonio mobiliare e immo
biliare in mano pubblica spes
so non viene adeguatamente 
utilizzato o, comunque, non 
corrisponde più ad esigenze di 
pubblico interesse». I superi
spettori puntano il dito contro 
la stessa amministrazione fi
nanziaria: Il metodo seguito 
dall'intendenza di finanza di 
Roma (ordinanza di sgombe
ro, impugnazione al Tar e ri-

200 inquilini, privati e società 
stanno per essere cacciati 

Tantissimi sfratti 
dalle case 
del Vaticano 

FABIO LUPPINO 
Uno dei barconi sul Tevere. Lo Stato II «regala»: per tenerli all'ancora si paga solo 600 lire al metro quadrato 

1B Sugli sfratti di oltre 200 
suol inquilini, tra privati e so
cietà, il Vaticano smentisce. 
Ma ci sono carte che smenti
scono la smentita del Vatica
no. Gli sfratti sono veri. Per al
cuni già c'è stata l'udienza dal 
giudice. Date, nomi, udienze, 
sono tutte contenute nella ric
ca documentazione in mano 
al «Comitato laico nazionale», 
che difende le posizioni delle 
famiglie prossime ad essere 
sfrattate, e che ha già scritto 
una lettera a Giovanni Paolo fi. 

I proprietari «desiderosi» del 
proprio immobile sono l'Apsa, 
l'arckonfratemltà Santa maria 
della Pietà, il capitolo San Pie
tro vaticano, camera generali
zia dei preti del santissimo sa
cramento, la casa di procura 
della congregazione delle fi
glie povere Calasanzlo e cosi 

via. Oltre duecento persone o 
società con la casa «sospesa». 

Se il Vaticano sfratta, vuol 
dire che una buona parte delle 
abitazioni del centro storico si 
svuotano. La Santa sede pos
siede tra chiese ed abitazioni 
un quarto degli immobili «pre
giati» della capitale. Nel marzo 
dello scorso anno un rigattiere 
sfrattalo dal Vaticano minac
ciò di impiccarsi nello stabile 
che lo stato di Pietro voleva In
dietro. La storia di Enzo Pe-
triacci, 31 anni. Il suo locale, 
un po' da antiquario, un po' da 
rigattiere, in via Monti della Fa
rina, nel centro storico. Dopo 
aver ricevuto l'atto ufficiale di 
sfratto l'uomo si barricò nel lo
cale e mise a punto un vero e 
proprio patibolo. «Voglio par
lare con li cardinale, avevano 

promesso che mi avrebbero 
fatto il contratto e ora mi vo
gliono cacciare». 4 ore di dialo
go con un agente del primo di
stretto e la corda penzolante. 
Un gesto che non fu portato fi
no alle sue estreme conse
guenze. Petrlacci ottenne una 
proroga di due mesi In lui la 
convinzione che al suo posto 
si volesse mettere un ristoran
te. «Ho dei sospetti - disse -
Credo di capire perché non mi 
vogliono più. Da tempo sono 
stato conlattato da diverse per
sone che mi chiedevano di far
mi da parte, di cedere il posto. 
Ultimamente sono arrivati ad 
offnrmi 140 milioni». 

Una storia, tra le tante. E cer
tamente le case e i locali del 
Vaticano, non abitati lasciano 
aperti sen dubbi su ipolesi di 
successive speculazioni in un 

centro storico che lentamente 
rischia di veder scomparire la 
residenza. Il cuore della città è 
in mano al Vaticano. Le zone 
di elezione di questa proprietà 
tentacolare, di poco scalfita, 
con le debite proporzioni, dal
l'avvento dello Stato unitario, 
sono, appunto, il centro stori
co, da Campo de' Fiori, (ino al 
Tevere di fronte Castel San
t'Angelo, passando per piazza 
Navona e adiacenze. Dall'altra 
parte del fiume le proprietà ec-
clesiasticlK; fi ramificano. Van
no a lambire la città del Vatica
no, su fino al colle del Gianico-
lo e giù verso'Trastevere, per ri
salire poi verso l'Aurclia. E poi 
Prati, le zone di Santa Maria 
Maggiore e di San Giovanni, 
tutta la zona che parte dal fon
do di via Nazionale e si esten-

LETTERA DA LONDRA 

Follie per la «Sol» 
birra messicana 

La città si specchia con le altre capitali. Londra, una birra 
messicana, la Sol, sbanca i pubscon oltre sci milioni di bottiglie 
vendute. Nelle prossime settimane Berlino e il Brasile con una 
corrispondenza da San Paolo. Poi ancora, Parigi e Pechino 
Il costume, la cronaca, ciò che fa tendenza nelle più importanti 
città del mondo. Un confronto con il nostro quotidiano. 

ALFIO BIRN ABBI 

• I LONDRA. Una nuova bir
ra sta furoreggiando nel pubs 
della capitale. Va molto di 
moda soprattutto fra i giovani 
che in mancanza dei bar (a 
parte quei due o tre italiani 
nel quartiere di Sotto) si ritro
vano la sera per scolare le lo
ro pinte in questi tradizionali 
ritrovi che in gergo chiamano 
«drinking holes». letteralmen
te «buchi dove si beve». E be
vono, bevono. 

Non è la prima volta che 
bevande «aliene» attaccano 
le insulari abitudini anglosas
soni provocando reazioni im
previste - come nel caso del
l'acqua minerale che quando 
ha comincialo veramente a 
vendere, appena una decina 
di anni fa, ha suscitato consi
derevole Irritazione tra coloro 
che l'hanno vista come una 
sciocca-lurba trovata dei 
francesi per spillare soldi ai 

consumatori un po' ingenui 
se non addirittura imbecilli. 
Ma il fenomenale successo di 
questa nuova birra 6 tanto 
più bizzarro in quanto non 
solo si è imposta in un mer
cato già saturo di dozzine e 
dozzine di qualità diverse, 
prodotte internamente, che 
passano fra le migliori del 
mondo, ma proviene da un 
villaggio vicino a Veracruz, in 
Messico. Naturalmente i con
sumatori dicono che com
prano questa birra chiamata 
Sol perché ne amano il gusto, 
ma gli stessi importatori del 
prodotto sanno benissimo 
che dietro c'è un fenomeno 
più complesso, indice di una 
clientela di giovani inglesi 
che stanno seguendo le orme 
dei coetanei in altre parti 
d'Europa dove spesso fa chic 
usare il prodotto estero, in 
questo caso anche abbastan

za esotico, come gesto di af
fermazione grintosa di una 
propria scelta controcorren
te 

Pare che la genesi di que
sto fenomeno londinese ri
salga ad un tedesco, certo 
Wilhelm Haase, che emigrò 
in Messico alla fine dello 
scorso secolo e nel 1896 fece 
fermentare birra ai piedi di 
una collina chiamata Oriza-
ba dove c'erano sorgenti 
d'acqua particolarmente 
buona e limpida. Apparente
mente chiamò la birra Sol 
proprio perché il sole pareva 
risplendere attraverso tanta 
limpidezza. Da qui si deve fa
re quasi un salto di cent'anni 
per passare al londinese 
John Humphnes che una de
cina d'anni fa, rimasto disoc
cupato, cercò di trovare 
un entrata nel mondo della 
vendita di bevande e durante 
una visita In America assag
giò una birra messicana, che 
gli piacque, chiamata Dos 

Equis. Tomo a Londra con 36 
bottiglie del prodotto e le offri 
all'unico bar messicano nel 
quartiere del Covent Garden 
chiamato Caffè Pacifico. Fu
rono vendute subito. Stava 
studiando il modo di impor
tare la Dos Equis quando i 
suoi occhi caddero sulla pa
gina di una rivista messicana 
con la pubblicità della Sol. 
Humphnes dice che fu la for
ma e la limpidezza della bot
tiglia a fargli capire subito 
che c'erano soldi da fare: bir
ra col colore dello champa
gne. All'epoca a Londra im
perversava il fenomeno dello 
yuppismo e, se fra questi arri
visti superpagati e superego-
tisti, c'erano quelli che beve
vano regolarmente dello 
champagne, ce n'erano molti 
di più che potevano sola
mente scimmiottarli con del
la birra, magari con allusioni 
di ricercatezza un po' esoti
ca. 

Humphries ordinò la pri
ma consegna di Sol nel 1985. 
esattamente 1344 bottiglie. 
Fu lui a stappare la prima per 
sentire che gusto aveva II 
Caffè Pacilico cominciò a 
venderle, andarono via bru
ciate. Nello studiare il modo 
di perfezionare l'identità-
marketing della Sol pensò ili 
darle un'immagine ancora 
più esotica. I barman comin
ciarono a servirla con una fet
tina di «lime» (limone dol
ce) , un gusto clic va molto 
nei pubs dove birra e «lime» 
spesso vengono mischiati, 
ma, gusto a parte, questa pre
sentazione con la fettina ca
povolgeva la tradizionale im
magine virile - working class 
- della pinta di birra, spesso 
di colore scuro o quasi nero. 
La rotonda «lime» da una par
te «firmava» il prodotto e, dal
l'altra, lo ringiovaniva con un 
tocco festoso, uri pizzico di 
humor, una trasparenza da 
schermo di computer 

Fatto sta che dalle poche 
casse importate a Londra sei 
anni fa oggi la Sol è diventata 
la birra must in quei pubs che 
vengono usati anche come ri
trovi-discoteca, come palco
scenici per spettacoli di vario 
genere, dal carioke giappo
nese che imperversa ovun
que, al più tradizionale caba
ret o concerto di musica 
rock, jazz, pop. Si parla di 
quasi sei milioni di bottiglie 
vendute ogni mese, e, da 
Londra, culla dèlia scoperta, 
ormai naturalmente il feno
meno si è sparso ad altri cen
tri, è cominciata anche la 
pubblicità alla televisione, 
tutta studiata intorno a quella 
fettina di «lime», ma con una 
allusione raffinata che attira 
una certa clientela giovanile 
film-savant: in inglese «lime» 
e in quel film molto famoso 
intitolalo // terzo uomo il pro
tagonista si chiama Harry Ly-
me 

de verso il Colosseo. Ma il ba
stione più forte, come è noto, 
sta nell'area commerciale del 
centro: vaste proprietà Immo
biliari della Santa sede si rac
colgono intomo a via Condotti, 
piazza della Pigna, san Seba-
slianello, piazza di Spagna, via 
Sant'Andrea delle Fratte. E si 
estende più in là intomo a via 
Merulana, viale Manzoni, piaz
za Dante, via Emanuele Fili
berto, santa Croce in Gerusa
lemme, fino a trovare proprie
tà della Santa sede nella «peri
feria di lusso» dei Parioli. 

Insomma, se sfratta il Vati
cano, si pone anche un pro
blema urbanistico non secon
dario. Tra i convocati dal giu
dice ci sono, oltre ai privati, la 
Luiss, l'associazione culturale 
teatro in Trastevere, il ministe
ro degli Interni, la Provincia. 

Maltempo 
Decine di Sos 
black out 
e allagamenti 
aal Interruzioni di corrente, 
persone rimaste bloccale negli 
ascensori, allagamenti, voragi
ni, fiumi straripati, alberi ab-
battulti Questo il bilancio di 
una giornata di maltempo a 
Roma e nella provincia. Pochi 
gli incidenti stradali, in com
penso sono state centinaia le 
chiamale ai vigili del fuoco. 
Sulla via Sublacensc. al chilo
metro 6, molte auto sono rima
ste impantanate in un metro 
d'acqua e hanno dovuto atten
dere l'amvo dei mezzi anfibi. 
Stessa situazione al chilometro 
12 dove l'Aniene ha straripato. 
Ad Alpino 6 crollato un caval
cavia, e a Ponlecorvo i vigili 
hanno chiuso un ponte Alla
gamenti sul raccordo anulare 
e in diversi punti della città a 
causa dei numerosi tombini 
otturati dalle foglie. E ancora, 
in via Cornelio Nepote si è 
aperta una voragine molto 
profonda. La strada è stata in
terrotta al traffico in entrambi i 
sensi di marcia 

CasoAzzaro 
Domani riunione 
iscritti Cisl 
Vili ripartizione 

Domani pomeriggio la Cisl riunirà in assemblea tutti i propri 
iscritti che lavorano presso l'VIH npartizionc capitolina La 
nunione è collegata alle vicende del dibattito in consiglio 
comunale sul comportamento dell'assessore ai servizi so
ciali Azzaro (nella foto) in occasiono dell'organizzazione 
dei soggiorni per gli anziani dello scorso anno. In una noia 
la Cisl afferma- «Il sindacato non è disponibile ad avallare 
operazioni di criminalizzazione dei dipendenti capitolini 
che sono state ventilate per salvare un assessore in difficoltà 
per eventuali abusi di potere». 

Forlanijr. 
entra alla Pisana 
Festa grande 
all'Hoìidaylnn 

Mille persone nel salone dcl-
l'Holiday Inn all'Eur per fe
steggiare l'ingresso nel con
siglio regionale dei Lazio di 
Alessandro Forlani. pnmo-
genito del segretario De. La 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ festa si è svolta giovedì scor-
™^^^"™^^^~"^~^™*™ so. Il 26 settembre l'aspiran
te consigliere è entrato a far parte dell'organico della Pisana. 
E subito dopo ha chiesto di poter entrare nella Commissione 
sanità. Al ricevimento di giovedì sera c'erano gli amici e i so
stenitori di Alessandro. Un solo assente, ma giustificato: suo 
pad»e segretario De. 

Videocassette 
porno 
Denudati 
85 edicolanti 

Carabinieri contro le video
cassette pomo vendute «alia 
luce del sole». Bilancio del 
blitz 85 edicolanti denun
ciati, 4mila videofilm seque
strati, Tutto ha avuto inizio 
con una segnalazione: qual-

™"^™^™"^™^™•™,™^™ cuno aveva visto un bambi
no giocare con una videocassetta dal contenuto sospetto, vi
ste le «inequivocabili» immagini stampate sul contenitore-
copertina. L'intervento dei carabinieri è stato quindi mirato 
verso tutte quelle rivendite che commerciano videocassette 
porno senza tener conto delle particolari modalità contem
plate dalla legge, che sansisce il divieto di pubblicità e pre
vede che i film in questione siano consegnati soltanto ai 
mnggiorenni. L'operazione dei carabinieri è ancora in cor
so, 

Porta Pia 
Incendio doloso 
in uno studio 
legale 

Un incendio doloso si è svi-. 
luppato la scorsa notte verso 
le 2 in uno studio legale di 
viale Carnia 15. nella zona di 
Porta Pia. La titolare è l'avvo
cato Oriana Cianca, ma lo 
studio era frequentato an-

^^^^™^™"™^™ ,^"—"" che da altri avvocati. I vigili 
del fuoco, dopo aver spento le fiamme, che hanno comple
tamente distrutto i locali, hanno trovato, in un angolo della 
stanza, una bottiglia con residui di benzina. Gli agenti del lo
cale commissariato, dopo un sopralluogo, hanno accertato 
che gli incendiari avevano forzato una finestra al piano rial
zato, dove si trova lo studio, lanciato la benzina e poi dato 
fuoco. Nell'incendio, oltre alle suppellettili, sono rimasti bru
ciati documenti vari, fascicoli e incartamenti riguardanti pro
cessi. 

Scalo Settebagni 
Investito 
da un locomotore 
in manovra 

beilo I. La prognosi è riservata, 
certamente. L'autista forse ha 
sa. Proseguono le indagini per 
bilità. 

San Cesareo 
Incidente: 
un morto 
e due feriti 

Roberto Bianco, 36 anni, ien 
pomeriggio è stato investito 
da un locomotore mentre fa-
veca manovra. L'incidente è 
avvenuto allo scalo Setteba
gni, dove l'uomo lavorava. 
Roberto Bianco si trova ora 
ricoverato al Policlinico Um-
Le cause sono in corso di ac-
fatto una manovra improwi-
accertare eventuali responsa-

Una persona è morta e due 
sono rimaste ferite in un in
cidente stradale avvenuto ie
ri mattina alle ore 6 sulla 
bretella Fiano-San Cesareo, 
all'altezza del km 555. Se-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ condo i primi accertamenti 
• ^ • » » • » " de | .centro operativo auto
strade» una Fiat «Uno» targala Reggio Emilia, per cause da 
accertare, ha tamponato violentamente un mezzo pesante, 
il cui conducente si è poi dato alla fuga. Sul luogo dell'inci
dente è rimasta solamente la Fiat con la parte anteriore 
schiacciata. Il conducente Francesco Balzano di 27 anni è 
morto all'istante: i due passeggeri Tommaso Mlraglia di 18 
anni e Raimondo Mule di 17, sono ricoverati nell'ospedale 
di Tivoli: il primo guarirà in 45 giorni, il secondo è in progno
si riservata. 

Rapina 
da tre milioni 
in un bar 
di Tor Sapienza 

Ieri sera, poco prima di mez
zanotte, due persone armate 
di pistola e coltello hanno 
fatto irruzione in un bar di 
via Armenti 25, nel quartiere 
di Tor Sapienza Minaccian-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ do i proprietari e altre perso-
^^™^^~™"^^"—^^™""™ ne presenti nel locale si so
no fatti dare l'incasso della giornata, circa tre milioni di lire. 
Con il calcio della pistola i malviventi hanno lento Giancarlo 
Villani di 24 anni, fratello della cassiera che aveva cercato di 
reagire. I ladri si sono ben presto dileguati. E il giovane ferito 
è stato ricoverato al policlinico Umberto I. Non si conosce la 
prognosi. I carabinieri indagano. 

MARISTELLA INVASI 

W ^ :•.: JGH 
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Sono 
passati 208 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antliangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Litigano, scappa 
lo uccidono 
sul marciapiede 
• • • La lite scatta davanti alla 
birreria di via Giolitti 256, un 
locale attiguo ad una pizzeria 
a taglio intorno alle 16 di ieri. Il 
pizzaiolo sente le voci sulla 
strada e, subito dopo, le urla 
della padrona dell'esercizio. 
Quattro uomini, probabilmen
te tutti tunisini, sono appena 
entrati di corsa dentro il locale. 
Uno di loro sta cercando 
scampo dagli altri tre. Ma inva
no. Viene accoltellato più volte 
al torace. E buttato fuori. Rima
ne sul marciapiede. Il suo cor
po giace su un fianco dinanzi 
alla birreria, dentro il locale 
ovunque macchie di sangue, 
accanto al corpo un pugnale 
alla -rombo-, una lama lunga 
più di 20 centimetri, lucente. 
Forse appartiene alla vittima, 
che non ha fatto a tempo ad 
usarlo. Ma non e escluso che 
sia l'arma del delitto. Secondo 
gli inquirenti l'uomo 6 stato 
ammazzato con quel coltello, 
o con uno simile. Ed ù certo 
che chi portava con se un'ar
ma del genere, aveva intenzio
ne di uccidere. Quella la pri
ma ricostruzione fatta dagli in
quirenti. Tra le ipotesi accredi
tate, quella del regolamento di 
conti. Motivo: gli inquirenti 
parlano di una lite tra spaccia
tori. Non e ancora sicuro se ad 
accoltellare l'uomo sono stati 
in tre. Sul posto, poco dopo il 
delitto sono state viste quattro 
persone. Ma forse non si tratta
va del gruppo degli assalitori. 
Forse gli altri due uomini era
no accorsi per dare aiuto. Di 
loro nessuna traccia. 

La vittima si chiamava Be-
jaoui Mhousen Ben Moktar. un 
cittadino tunisino, nato nel '64. 
Da qualche tempo viveva in 
Italia, ma non aveva un domi-

, cilio fisso, in genere frequenta

va l'ambiente della stazione 
Termini. Non e sconosciuto 
agli investigatori. Quest'estate 
0 stato arrestato per rapina, ed 
era sospettalo di aver accoltel
lato altri compaesani 

Il marciapiede davanti alla 
birreria formicola ù, ^eu'e, di 
cunosi, forse di testimoni. Ma 
nessuno vuol parlare. «Sembra 
di essere in Sicilia-, mormora 
qualcuno. Molti si fermano <v 
guardare. Siamo nella zona 
della stazione, proprio davanti 
alle Ferrovie laziali. E proprio 
in questo ambiente, nel giro 
dei piccoli spacciatori che 
operano nei pressi della sta
zione, che gli inquirenti stanno 
cercando gli aggressori. Una 
zona dove si verificano spesso 
liti e risse tra la malavita locale. 

Col passare delle ore la folla 
si dirada un pò. Gli inquirenti 
portano via tutti quelli in grado 
di fornire informazioni, che in
terrogheranno nel pomeriggio. 
Tra i motivi dell'aggressione, il 
più accreditato e quello del re
golamento di conti. Le attività 
illecite di Ben Moktar evidente
mente davano fastidio ad alcu
ni suoi compaesani, forse im
plicati anche loro nello spac
cio di stupefacenti. 

Ce anche chi parla di un 
duello, forse traendo spunto 
dall'arma dalle insolite propor
zioni trovata accanto al cada
vere. È certo che l'aggressore, 
dando la caccia alla vittima, 
aveva proprio l'intenzione di 
uccidere. Sembra dai primi ac
certamenti che l'uomo non 
fosse nuovo alle liti violente 
con i connazionali. Questa vol
ta però qualcuno gli stava dan
do la caccia. Non per dare un 
semplice avvertimento. Ma per 
uccidere. 

Piazzale Prenestino 
Anziano ucciso dal tram 
mentre attraversa le rotaie 
a pochi metri da casa sua 
•*• Iniziava, a piovere e Ar- -
cangelo Coiantc, 84 anni, non 
aveva l'ombrello. Ha sceso il 
marciapiedi di corsa, all'altez
za di un semaforo pedonale: 
voleva arrivare presto a casa, 
prima che il temporale esplo
desse con tutta la sua forza. È 
stato travolto dal tram «14» in 
pieno piazzale Prenestino, a 
pochi passi dal suo apparta
mento, in via Prenestina 46. 
Erano le otto e tre quarti di ieri 
mattina. Arrivato alle nove al
l'ospedale San Giovanni, dopo 
poco Arcangelo Colante è 
morto. Nessuno ha saputo dire 
se il semaforo era verde o ros
so. 

«lo non l'avevo proprio visto 
- ha dichiarato ai carabinieri 
l'autista della vettura 8041. Fio
renzo Bechini - È sbucalo di 

corsa, mentre cominciava a 
poivere. E io non ho fatto In 
tempo a frenare». Il piazzale è 
rimasto a lungo bloccato per 
l'incidente e l'Atac ha dovuto 
disporre un servizio sostitutivo 
di pullman per rimpiazzare i 
tram rimasti bloccati mentre i 
carabinieri procedevano a tutti 
gli accertamenti sui binari. Il 
traflico si è poi snellito a fine 
mattinata. 

Nel punto in cui Coiantc ha 
tentato di attraversare, c'è un 
semaforo pedonale, che fun
ziona solo con il pulsante di ri
chiesta. Probabilmente, l'an
ziano ha spinto il pulsante, ma 
poi non ha atteso il verde, più 
preoccupato della pioggia che 
dei mezzi in arrivo. E non ha vi
sto quel tram. 

0GE& AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire urgenti lavori di manutenzione e ampliamento della 
rete idrica si rende necessario sospendere il flusso nelle condotte 
di via del Quanaccio e via Lina Cavalieri. 
In conseguenza dalle ore 8 alle ore 19 di martedì 19 novembre 
p.v., si verificherà mancanza di acqua nelle seguenti vie: 

- vie del duellacelo, via Monte della Capanni, via OrbasMno 

Nella stessa giornata dalle ore 8 alle ore 16 si avrà mancanza di 
acqua alle utenze ubicate nelle seguenti vie: 

- via Una Cavalieri, via Melato, via Camabuel 

Potranno essere Interessate alla sospensione anche vie circostanti 
a quelle indicate. 

L'Azienda, scusandosi per gli Inevitabili disagi, invila gli utenti Inte
ressati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di mante
nere chiusi I rubinetti anche durante il periodo della sospensione, 
onde evitare inconvenienti alla ripresa del flusso. 

Associazione Culturale 

"L'ISOLA CHE NON C'È" 

L'Associazione culturale "L'Isola che 
non c'è" organizza per domenica 17 
novembre alle ore 10 una visita guidata 
alla Basilica di S. Clemente. Inoltre, 
tutti i martedì alle ore 21 presso la sede 
dell'Associazione in via Michelotti n. 29, 
si terranno libere discussioni di gruppo 
su temi specifici. Il tema di questa setti
mana è "L'illusione della libertà". Per 
informazioni telefonare al n. 4501232 
dalle ore 19 alle ore 20. 

Un esposto dell'assessore 
alla procura capitolina 
sull'odissea dell'anziana 
con il femore rotto 

Scaricabarile tra nosocomi 
sul rifiuto della malata 
«Abbiamo pochi posti letto 
quella non era un'urgenza» 

AGENDA 

Respinta da 23 ospedali 
«Indaghi la magistratura» 
L'asses.,, - e alla sanità della Regione Francesco Cer
chia vuole denunciare alla magistratura il caso del
l'anziana con il femore fratturato rifiutata da ventitré 
ospedali. Dice: «Non era un ricovero urgente, c'è 
qualcuno che gioca a mettermi in mezzo». Dagli 
ospedali contattati dal pronto soccorso di Montero-
tondo una stessa giustificazione: «Giovedì i reparti 
d'ortopedia non erano pieni, ma pienissimi». 

RACHELE QONNELLI 

• i L'assessore alla sanità 
Francesco Cerchia ha deciso 
di denunciare alla magistratu
ra il caso di Maria Naccari, 
l'anziana di 84 anni che, con 
una frattura al femore, ha 
aspettato nove ore in una ba
rella del pronto soccorso di 
Monterotondo mentre i sanita
ri non riuscivano a trovarle un 
posto in ventitre ospedali del 
Lazio, 

•È un episodio allucinante, 
possibile che non si sia trovato 
un posto di ortopedia in tutte 
le strutture di Roma?», si chie
de il socialista Cerchia, che ne
gli ultimi giorni è stato al cen
tro delle polemiche per la mor
te del ragazzo di Viterbo rifiu
tato da otto ospedali. «Proprio 
adesso che stiamo per partire 
con le prime misure concrete 
volte per la situazione dell'e

mergenza - continua Cerchia 
- salta fuori questo caso. Ce 
qualcosa che non va«. Insom
ma, sarebbe stato creato ad ar
te? "Tutto è possibile - rispon
de Cerchia - siamo in campa
gna elettorale, ormai. Ho la 
sensazione che qualcuno cer
chi di buttare discredito sulla 
sanità pubblica e che si voglia 
far apparire la Regione come 
un organi di gestione anziché 
di indirizzo e di programma-
zione. Giusto pochi giorni la 
ho emanato precise direttive ai 
direttori sanitari richiamando 
l'obbligo degli ospedali ad as
sicurare i ricoveri d'urgen/a in 
ogni caso, anche in mancanza 
di posti letto-. Dunque c'è stato 
un ammutinamento generale 
dei direttori sanitari? «Noo! -
insorge Cerchia - però vorrei 
vederci chiaro». 

Ma qual era la situazione de
gli ospedali del Lazio giovedì 
scorso, quando Maria Naccari 
aspettava un letto nella barella 
del pronto soccorso? Il diretto
re sanitario del policlinico 
«Umberto I», Carlo Mastantuo-
no, alferma che proprio in 
quel periodo stava pensando 
di bloccare l'accettazione del 
reparto di ortopedia donne 
perchè c'erano già undici pa
zienti con fratture in lista d'at
tesa. Secondo Mastantuono al 
tondo del problema c'è la cro
nica mancanza di infermieri 

del policlinico, ma sostiene 
anche che bisognerebbe 
escludere gli ospedali dall'as
sistenza post-operatoria per li
berare più velocemente I posti 
letto. Pietro Grasso, vice diret
tore sanitario del policlinico 
Gemelli, spiega che la richiesta 
di ricovero per Maria Naccari 
non era urgente. «Anche noi -
racconta Grasso - quotidiana
mente ci rivolgiamo agli altn 
ospedali per anziani fratturali 
per > quali non abbiamo posto. 
Questa notte (ieri ndr) abbia
mo dovuto "appoggiare" tre 

pazienti con problemi ortope
dico-traumatologici nel repar
to di dermatologia, quello di 
medicina è pieno». Sconfor
tante il resoconto dell'ospeda
le Addolorata. «Venerdì sera ci 
sono arrivate più di quaranta 
richieste dagli altro ospedali 
per anziani con fratture», dice 
Attilio Coppola, l'addetto ai fo
nogrammi. E il piccolo ospe
dale dell'Addolorata dispone 
soltanto di un reparto di orto
pedia per 12 posti letto. Tutto 
pieno anche al San Filippo Ne
ri e al San Giovanni Evangelista 
di Tivoli. 

E a Monterotondo? «Nella di
visione di chirurgia dove di so
lito ricoveriamo i pazienti orto
pedici non c'erano posti - dice 
il direttore sanitario Guido Ma
ratta - vorremmo un reparto 
ad hoc con un concorso per il 
primario cui partecipino an
che i due ortopedici dell'ospe
dale». Ma allora il caso è stato 
montato ad arte? «Abbiamo i 
fax. Certo, la donna non ha 
mai corso alcun rischio - è la 
risposta - e ci succede spesso 
di avere dai due ai cinque rifiu
ti di ricovero dagli ospedali. 23, 
non c'era mai successo. La vi
cenda ha avuto più rilievo del 
dovuto dopo il caso del ragaz
zo di Viterbo». 

Ricoverato in coma Elio Pierri. Gli hanno sparato alla testa in una strada del Casilino 

Ferito nell'auto dei rom Casamonica 
Regolamento di conti nel giro dell'usura? 
In coma con un proiettile m testa. Elio Antonio Pier
ri, 27 anni, originario di Avellino e pregiudicato per 
reati contro il patrimonio, è stato trovato in fin di vita 
dentro una «Mercedes» al Casilino. La macchina è di 
un rom Casamonica e la casa davanti a cui è par
cheggiata è di un altro rom della famiglia Goman. 
La squadra mobile indaga nel giro dell'usura e delle 
auto rubate. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • Ferito alla testa, dentro 
una «Mercedes 500» parcheg
giata in via Malfa, lasciato II a 
morire dal suo aggressore 
davanti all'unico cancello 
dell'unica casa della strada 
del Casilino. Un appunta
mento con qualcuno, poi la 
lite, ed il colpo di pistola in 

piena testa: è questa l'ipotesi 
più probabile sul ferimento 
di Elio Antonio Pierri, 27 an
ni, originario della provincia 
di Avellino ma residente a 
Roma. Quando una passante 
si è accorta di lui, erano le 
due e venti di ieri pomerig
gio. Il tempo di raggiungere 

un telefono, e la donna ha 
avvisato la polizia. Poco do
po, l'uomo era ricoverato al
l'ospedale San Giovanni, do
ve è stato sottoposto ad un 
intervento. Ed ora è in coma, 
nel reparto di rianimazione. 
La sesta sezione dcllasqua-
dra mobile, diretta da Vito 
Vespa, sta indagando nel gi
ro della ricettazione ed in 
quello dei prestiti ad usura. 
Perchè quella «Mercedes» è 
intestata a Vittorio Casamo
nica, uomo della famiglia 
rom Casamonica, nota da 
tempo alla polizia sia per il 
«riciclaggio» di merce rubata 
che per l'attività di «cravatta-
ri». Oltre quel cancello, poi, 
abita la famiglia Goman, 
sempre di origine rom. E ieri 

pomeriggio, in casa, c'erano 
tutti, meno il capofamiglia. 

Anche quell'uomo è già 
noto alla polizia per vari pre
cedenti, proprio come il feri
to, che era stato inquisito in 
passato per reati non gravi 
contro il patrimonio. Elio An
tonio Pierri si qualificava co
me consulente finanziario. 
L'ipotesi che per ora si può 
fare, è quella di un legame di 
Pierri con i Casamonica. Si 
tratta di una vasta famiglia di 
rom ormai del tutto inurbati. 
Centinaia di persone, con un 
cognome tradizionalmente 
legato, nella capitale, a traffi
ci illeciti, di cui comunque 
non tutti i Casamonica sono 
sospettabili. I rami della fa
miglia, dopo anni di vita 

, stanziale, sono tanti. Le «spe
cialità» a cui è legata la fama 
del cognome, comunque, 
sono due: il prestito di soldi 
ad altissimi interessi ed il rici
claggio di macchine rubate. 
E Pierri potrebbe essere un 
loro intrermediario, andato 
all'appuntamento per riscuo
tere dei soldi. C'è anche l'i
potesi che la persona con cui 
Pierri aveva appuntamento 
avesse già deciso di eliminar
lo. E quell'automobile par
cheggiata proprio davanti al
la casa di un altro rom sem
bra portare proprio a quella 
famiglia. Dello scomparso 
Goman, la moglie non ha sa
puto dire dove fosse. Oltre 
che in questi due ambienti, la 
squadra mobile indaga an
che nel giro del totonero. 

Associazione Crs 

Le redazioni di Democrazia e diritto e del mensile Novan
tuno • Percorsi di generazione, in occasione della presenta
zione del n. 3/91 di Democrazia e diritto, organizzano un 
dibattito pubblico sul tema: 

L'UNIVERSITÀ DOMINATA 

intervengono 
Alberto Asor Rosa, Gianni Mattioli 

conclude 
Pietro Ingrao 

Mercoledì 20 novembre ore 10 presso la Facoltà di Lettere, 
Università La Sapienza, aula di Geografia 

AVVISO REFERENDUM 

Deve continuare l'Impegno delle organiz
zazioni del Pds per contribuire al raggiun
gimento a Roma, entro il 31 dicembre 
1991, di 80.000 firme per I 6 referendum 
Istituzionali e per quello contro la droga. 

Ogni sezione nel proprio programma di 
lavoro deve prevedere almeno una ini
ziativa entro il 20 novembre. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio
ne a Marilena Trla al 4367266 

- 1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento unitario, o a Elisabetta Can
nella al 4881958 - 4883145 
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56 ANNI DI ARCI. 
10- CONGRESSO 
NAZIONALE 2" 
CONFEDERALE. 
PER UN MOVlMEN. 
TODI AUTONOMIA 
MILA SOCIETÀ» 
VILE CHE, RINNOVI 
LA DEMOCRAZIA 

A chi versa almeno 
50.000 lire per la 

campagna di 
sostegno alla 

Confederazione Arci 
verranno inviati, 

insieme alla tessera, 
l'opuscolo «Arci Oggi 

1992», il bollettino 
quindicinale «Notizie 

Arci» e a scelta: 
• «Oi Paz» il romanzo 

di fantascienza di 
Edward P. Thompson 
(Editori Riuniti, 1991, 

480 pag., prezzo di 
copertina 32.000 lire) 

oppure 
• il calendario 1992 

«Dodici autori contro 
il razzismo» (prodotto 

dall'Arci, da «Italia 
Razzismo» e «Nero e 

non solo» con dodici 
foto offerte da alcuni 

tra i principali 
fotografi italiani) 

Verso L per la campagna di tesseramento di sostegno alla Confederazione 
Arci tramite: 
O Assegno non trasferibile intestato a: "Arci Nazionale» • Via F. Carrara, 24-00196 

Roma 
Q Versamento sul c/c postale N. 899005 intestato a: «Arci Nazionale» - Via F. Carrara, 24 

- 00196 Roma. Inviatemi al seguente Indirizzo, la tessera sostengo, l'opuscolo -Arci 
Oggi 1992», Il quindicinale "Notizie Arci» e (barrare una sola casella) 

• «Oi Paz» romanzo di E.P. Thompson; oppure: 
U «Dodici autori contro II razzismo» calendario 1992 

NOME COGNOME 

VIA 

CAP CITTA. 

. N.. 

, PROV. 

Ieri 

Oggi 

W minima i 
^ massima !6 

il sole sorge alle 7,02 
e tramonta alle 16,47 

l VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

XX Circoscrizione. C/o sez Ponte MiMo (via Prati della 
Farsenina 1 ) ore 9 assemblea dei comitati direttivi per la co
stituzione dell'Unione circoscrizionale con A. Rosati. 
Sez. Nuovo Salario. Ore 10.30 assemblea su referendum 
con M. Cervellini. 
Avviso. Domani alle ore 18 c/o Uisp viale Giotto 14, nunio-
ne del gruppo sport e dei consiglieri circoscnzior.ali della 
commissione sport in preparazione dell'assemblea costi
tuente della sezione tematica sport con E Ubaldi. 
Avviso. In Federazione è disponibile la petizione sul traffico 
e l'inquinamento a Roma: «100 km di metropolitane per Ro
ma». È disponibile anche il volantone ed il manifesto delle 
proposte del Pds sul traffico. 
Avviso. Mercoledì 20 alle ore 18 in Federazione via G. Do
nati 174, assemblea cittadina dell'area dei comunisti demo
cratici con W. Tocci. 
Avviso urgente. Mercoledì 20 ore 17 in Federazione (via 
G. Donati 174) nunionc preparatoria per un convegno su: 
•Rischio sanitario causato dall'inquinamento acustico e at
mosferico», Sono invitati tecnici, operaton, amministratori 
interessati alle tematiche ambientali e dei trasporti. 
Lunedi 18 ore 18.30 presso la sez, Italia nunione dei comi
tati direttivi della MI Circoscrizione per la formazione dell'u
nione circoscrizionale (Luisa Laureili) 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - OGGI 
Unione regionale. Avviso: la riunione su 1 provvedi
menti legislativi del settore casa, prevista per il 18-11-
1991 con l'on. Bulleri e l'or. E. Testa, è rinviata a data 
da destinarsi. 
Federazione Civitavecchia. Ladispoli. in piazza ore 10 ta
volo raccolta firme referendum. 
Federazione Froslnone. Cervaro, ore 10 tavolo raccolta 
firme referendum. 
Federazione Rieti. Poggiobustone, ore 9.30 assemblea 
(Giraldo. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO - DOMANI 
Federazione Castelli. Pomezia. Alenia Helmer ore 15.30 
incontro con i lavoraton in loti? per il posto di lavoro (Tra-
bachini. Picchetti, Ciocci, Magni) ; Area di ricerca c/o Enea 
ore 13.30 assemblea odg: «Organizzazione del partito» (Mi-
nopoli). 
Federazione Civitavecchia. In Federazione ore 17.30 riu
nione componente Occhetto; In Federazione ore 17.30 riu
nione organi collegiali (Tamagnini) • 
Federazione Froslnone. In Federazione ore 17 attivo dei 
compagni del Cf e della Cfg dell'area comunista (Spaziani, 
Cavallo, Montino). 
Federazione Rieti. In Federazione ore 17 esecutivo (Bian
chi). 
Federazione Tivoli. Villalba ore 15.30 Cd sezione + se
greteria unione comunale (Fredda). 
Federazione Viterbo. Viterbo ore 17 c/o sala conferenze 
della Camera di commercio conferenza stampa sulla Finan
ziaria dei sindaci e degli amministratori del Pds. Presenti an
che i parlamentari. 

REFERENDUM I 
Tavoli per la raccolta delle Anne: Istituto Assunzione, 
viale Romania 32, 10.30-13.30; SS. Pietro e Paolo (Eur) 10-
13: via G. Canni (teatro Vascello) 9-13; piazza Balduina 10-
13; Chiesa S. Saturnino 9-13; Stella mattutina 9-13. S. Rita 
(via Acquario) 10-13; piazza Euclide 10-13; Parrocchia di 
Casalbertone 9,30-13, San Ippolito (viale delle !»rovince) 
9.30-13; Chiesa Don Bosco (Cinecittà) 9-13; Piazza dei Gio
chi Delfici 10-13; piazza Unghena 9-13; S. Eugenio (piazzale 
Belle Arti) 10-13; S. Emerenziana 9-13; cinema Rivoli. 

PICCOLA CRONACA l 
Teatro dell'Opera. La mostra di strumenti antichi allestita 
in piazza Beniamino Gigli resterà aperta fino a domani a 
conclusione del primo ciclo di concerti sinfonici diretti da 
Giuseppe Sinopoli. 
Lingua russa. L'istituto di cultura e lingua russa, in collabo
razione con Italia-Urss, ha aperto le iscrizioni ai corsi di rus
so commerciale Le lezioni avranno una durata di cinque 
mesi, da gennaio a maggio '92, con frequenza monosetti
manale per complessive 40 ore. Ulteriori informazioni pres
so l'istituto in piazza della Repubblica 47, IV piano, 
tel.488.14.11-488.45.70. 

Pds Eur 
viale dell'Arte, 42 

Martedì 19, ore 18 

Assemblea dibattito su: 

"La strategia 
referendaria 
e la politica 
di alternativa" 

Partecipa: 

VITTORIO PAROLA 
dell'esecutivo regionale Pds 

Abbonatevi a 

FOmità 
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Abusi edilizi 
A Trastevere 
interverrà 
la Sapienza 
^ B Dopo le denunce e le ri
chieste degli abitanti eh Traste
vere e delle associazioni am
bientaliste, sarà un professore 
della Sapienza a stabilire se la 
costruzione di un edificio di 
tremila metri cubi in via dell'ar
co di San Calisto debba essere 
annullata o se sia invece legitti
ma. È questa la promessa fatta 
alle associazioni degli abitanti 
dagli assessori all'edilizia pri
vata e urbanistica Robinio Co
sti e al centro storico e cultura 
Paolo Battistuzzi durante un in
contro cui hanno partecipato 
anche dirigenti e funzionari 
della segreteria generale, del
l'avvocatura e dell'ufficio spe
ciale al piano regolatore. 

Nell'incontro, particolar
mente vivace e stato il faccia a 
faccia tra i rappresentanti delle 
associazioni e l'architetto Bru
no Cussino. il dirigente dell'uf
ficio speciale per gli interventi 
nel centro storico che sosten
ne otto anni fa l'approvazione 
del piano di recupero della zo
na in base al quale e stata pre
sentata la richiesta di conces
sione per la realizzazione dei 
tremila metri cubi. Il presuppo
sto della richiesta, infatti, era 
che in quell'area vi sarebbe 
stata già una costruzione pree
sistente, abbattuta poi per ra
gioni igieniche e di sicurezza 
tra il 1910 e 11 197D. le associa
zioni contestano proprio que
sto punto, e hanno già fatto ri
corso al Tribunale amministra
tivo e adito la magistratura pe
nale e civile. Secondo l'asso
ciazione culturale «Progetto 
Trastevere», Italia nostra. Lega 
ambiente e Istituto nazionale 
di urbanistica, quell'area sa
rebbe invece sempre stata li
bera, almeno dal 1823. «In nes
sun documento - affermano -
e mai citato alcun edificio nel
l'area interessata". Ora sarà un 
docente universitario a dirime
re la controversia che da oltre 
un anno contrappone trasteve
rini e ambientalisti da una par
te e Comune dall'altra. 

«L'interesse dell'amministra
zione capitolina alla verifica 
della legittimila della conces
sione affermano le eutocia 
zioni - è non solo nella vigilan
za sul rispetto delle leggi, ma 
anche nella possibilità di utiliz
zare a scopi sociali quell'area, 
in uno dei posti con meno aree 
libere della citta-

Scandalo «assessore 10 percento» 
Un blitz negli uffici 
ordinato dal magistrato De Ficchy 
per requisire i tabulati dei «pass» 

L'antiproibizionista Barenghi 
ha fatto il nome della donna 
che ha fornito il nastro che accusa 
È la madre dei titolari della ditta 

^ 8? 

SANITÀ 

I carabinieri alla Regione 
Nel fascicolo delle tangenti alla Regione c'è ora il 
nome di una donna: è la mamma dei due titolari 
dell'impresa di pulizie che avrebbero ricevuto la ri
chiesta del «dieci per cento». È lei che ha trovato il 
coraggio di denunciare l'accaduto. Il magistrato ha 
sequestrato ì tabulati dei «pass» rilasciati per acce
dere agli uffici regionali nel mese di ottobre del '90. 
La giunta affonda Lucari e si salva l'anima. 

ANDREA OAIARDONI 

• I Un blitz negli uffici della 
Regione Lazio. I carabinieri del 
reparto operativo sono andati 
a requisire i tabulati con i nomi 
delle persone alle quali sono 
stati concessi i «pass» d'ingres
so nel mese di ottobre del 
1990. In quell'elenco devono 
esserci i nomi dei due titolari 
della società di pulizie che, re
gistrando il colloquio, hanno 
messo spalle al muro l'asses
sore regionale al demanio, il 
democristiano Arnaldo Lucari, 

che sull'onda delle accuse sul
la presunta richiesta di tangen
ti si è tempestivamente dimes
so evitando peraltro di presen
tarsi alla riunione del consiglio 
che ha accettato e sancito il 
suo allontanamento dalla poli
tica attiva. Il decreto di seque
stro e stato firmato ieri dal so
stituto procuratore Luigi Do 
ficchy clic ha sacrificato gran 
parte della mattinala 'per 
ascoltare i tre testimoni neces
sari in questa prima fase per 

imbastire l'inchiesta: l'aedo 
Bexx'aee'i, il giornalista di Re
pubblica che ha pubblicalo la 
registrazione del coltoquio, il 
consigliere regionali' del grup
po rintiproibizinnisla, Vania 
I3arenghi, e il suo collega di 
partito Paolo Guerra che in 
questa vicenda hanno svolto il 
ruolo di «mediatori». 

Il primo ad entrare nell'ulli-
cio di De l'icchy e stalo Hoc-
cacci, che nel tracciare le varie 
tappe della vicenela si e però 
appellato al segreto professio
nale quando il magistrato gli 
ha chiesto il nome della perso
na che ha trovato il coraggio di 
denunciare l'accaduto. Il sosti
tuto procuratore ha dovuto co
si aspettare ancora un'ora pri
ma di conoscere quel nome. fi. 
una donna, la mamma dei due 
proprietari della ditta di puli
zie. Vanna BarenRhi e Paolo 
Guerra non l'hanno potuto ta
cere. Ora il magistrato affiderà 
ad un ponto il compito eli «sbo

binare» ia cassetta «Sony (,' l>0» 
dov'O inciso il colloquie> relati
vo alla presunta richiesta di 
tangenti. E sempre la prossima 
settimana convocherà a palaz
zo eli giustizia la donna e i due 
figli. Sarà un momento impor
tantissimo, forse decisivo per 
tutta l'inchiesta e perciò il ma
gistrato ha preferito mantenere 
il riserbe) sui loro nomi e sulle 
date degli interrogatori. Da so
lo, il nastro non avrebbe alcun 
valore di prova in sede penale. 
Arnaldo Lucari, invece, sarà 
ascoltato per ultimo, quando il 
«quadro» della vicenda sarà 
completo, quando tutti i teste 
saranno stati ascoltati, quando 
lutti i riscontri saranno siali 
eseguiti. Quando il magistrato, 
insomma, saprà cosa chiedere 
e, eventualmente, cosa conte
stare all'ex assessore regiona
le. 

E sulla vicenda del «elie*:i per 
cento» continuano a registrarsi 

presi' di posizione. A partire 
dal presidente della giunta re
gionale, Rodolfo Gigli, clic-
continua ad affannarsi per evi
tare che nello scandalo sia 
coinvolta la stessa giunta, «L'a
ver tempestivamente accettalo 
le dimissioni di Lucari - ha elet
to Gigli - 0 un geslo eli grande 
responsabilità ed 0 un concre
to riscontro a quel risveglio di 
coscienza di cui i partiti sem
pre pia dovranno prendere at
to nelle proprie decisioni e nei 
propri comportamenti». Gigli 
ha poi parlato di «scandalo 
nello scandalo» riferendosi alle 
dichiarazioni di quanti hanno 
messo in dubbio l'affidabilità 
morale delle forze politiche al 
governei, prospettando la co
stituzione di una nuova mag-
gieiranza. In una parola, sca
gliandosi contro chi aveva 
chiesto le dimissioni della 
giunta, «Entro dicembre - ha 
concluso il presidente della 
giunta regionale - presentere

mo al consiglio le leggi sulle 
procedure e sulla trasparen
za». 

Un «aulorimbrotto» all'atteg
giamento della giunta invelluto 
dal capogruppo socialista M'
elicle Svidercoschi: «Va bene 
la ratifica delle* dimissioni di 
Lucari, ma alla maggioranza 
spettava andare oltre, votare 
un documento o una risoluzio
ne con azioni costruttive». An
tonello Falomi, segretario re
gionale del Pds, ha invece rile
vato come il presidente Gigli e 
la sua maggioranza si siano 
autoassolti scaricando tulle le 
colpe sull'assessore Arnaldo 
Lucari. «Tutto ciò avviene - ha 
commentato Falomi - mentre 
il sindaco di Roma mantiene ai 
loro posti un assessore rinviato 
a giudizio (Costi) ed un altro 
che non sa spiegare in quale 
modo ha gestito i fondi desti
nati agli anziani (Azzaro). E 
lutto resta come prima, in atte
sa del prossimo scanelalo». 

Con Placido al Virgilio, si parla di razzismo 
M Al Virgilio e andato di 
scena «Purnmarò» di Michele 
Placido. Nell'aula magna elei 
liceo classico gli studenti han
no assistito, in compagnia del 
regista, alla proiezione del film 
che parla di razzismo e di in
tolleranza. Sullo sfondo la vio
lenza contro gli immigrati, Una 
violenza diffusa, capillare. Ma 
tra le immagini che hanno tan
to colpito gli studenti, c'è an
che un piccolo spazio per la 
tenerezza e la speranza. Ed e 
proprio la storia d'amore tra 
un giovane nordafricano ed 
una donna bianca ad avere in
teressato i ragazzi, oltre alle 
condizioni impossibili di vita 

degli immigrati. Una scena li 
ha colpiti: quando lei chiude 
gli occhi, tende la mano e 
stringe quella di lui. «Chiuden
do gli occhi dinanzi al colore-
delia pelle di lui, sentendo il 
contatto attraverso le dita, lei 
azzera i pregiudizi, sente che 
lui e una persona, a cui può 
darsi». Michele Placido sale in 
cattedra, lui che a scuola non 
ha voluto andarci, e scopre in
sieme agli studenti sfumature 
nuove del suo lilm. Era stata 
propno una studentessa a sot
tolineare al legista il particola
re degli «occhi chiusi», che l'a
veva affascinata. 

Appena si e accesa la luce, 

un applauso scrosciante ha 
accollo i titoli di coda proiettati 
sullo schermo rudimentale. Il 
dibattilo ù iniziato subito. -Pe'r 
lare questo film sono partito 
da un fatto personale. Se la 
gente non si conosce, diventa 
razzista e intollerante. Quando 
il ragazzo, che poi e diventato 
il protagonista del film, ini ha 
invitalo a pranzo e mi ha fatto 
gustare la sua cucina, mi SOIID 
innamorato di lui». Con parole 
semplici Ptae'ieli) euilra nel cur
ri'di una cultura: l'insieme de • 
le norme che regolano la pre
para/inno elei riho, i legami af
fettivi, su cui si proietta la gr -
ulia (Ielle resole di oarentcli' 
«Secondo me il rapporto d'a

more è il tema principale del 
film, ed e condizionato tantis
simo dal mondo esterno - dice 
Sara De Luca, del quarto gin
nasio - C'ò una scena in cui il 
protagonista viene inseguito e 
minacciato da un gruppo di 
motociclisti. È una violenza 
esterna che s'insinua nel rap
porto di coppia e lo incrina». 

«È un film troppo violento -
Dice Gaia Cicola, un altra stu
dentessa del quarte) ginnasio --
Avrei preferito un finale eiiver-
so. Invece il protagonista che 
vive in condizioni impossibili, 
raccogliendo pomodori, dor
mendo perfino nel cimiteri, 
dopo aver subito lanlc aggres

sioni dai bianchi, scopre che il 
fratello, che lui ha cercato per 
tanto tempo, e morto accoltel
lato». -Vorrei che gli immigrali 
non vivessero in queste condi
zioni», dice Eleonora Antonuc
ci, della quarta P. "Avrei prefe
rito un film meno violento», ag
giunge Valentina Napoli, «È 
impossibile. Il razzismo esiste 
in lutto il mondo - gli fa eco 
Omar Richard Caruso, un ra
gazzo che ha vissuto negli Stati 
Uniti - in America è esaspera
to, ma anche da noi tra poco 
lo sarai'. 

Al microfono interviene an
che Massimo Converso dell'O
pera Nomadi, che sottolinea la 

pesante emarginazione subita 
dai Rom. Gli studenti, un po' 
restii ad intervenire, commen
tano tra loro. «Mi Ila colpito 
mollo l'ingenuità del protago
nista. Lui e aperto, non ha pre
giudizi verso i bianchi. Tende a 
comunicare. E per questo ri
mane spiazzato dinanzi alla 
violenza e alle aggressioni». 

I] film ha lasciato il segno: gli 
studenti hanno indetto per sa
bato 30 novembre una manife-
stazionac nazionale. Vogliono 
sensibilizzare il ministro della 
pubblica Istruzione. Vogliono 
che la scuola diventi un centro 
di «scambio culturale e di ini
ziativa sociale». 

• • Guida ai servizi della Usi Rm.r>, punto di riferimento di 
circa •lOCO'Hl utenti, abituili della VII! e X Circoscrizione. 
Questa M'Unii.ma, la rubrica "Sanità" esplora uno dei presidi 
romani più grandi, un'unità sanitari;, che abbraccia zone 
molle» popolati' come il Tuscolano. Cinecittà. Centocelle e 
'l'or Nella Monaca. 

Consultori. Presso i quattro consultori della Usi Rm5 è 
possibile fare gratuitamente il Pap-test e la Colposcopia, 
basta prenotarsi in te'mpo. Nel e-onsultorio di via dei LeviilO, 
bisogna attendere circa li settimane per fare il pap-test e una 
settimana per la colposcopia. Slessi tempi di attesa anche 
nel consultorio di via Gasperina 308. In via delle Canapiglie 
K8gli utenti attendo tra i20e i 30 giorni per la colposcopia e 
20 giorni (X'r il pap-test. Qualche giorno in più si aspetta in 
Tenuta di Turrenovj 20, dove per un pap-test bisogna pren
dere appuntamento 45 giorni prima, mentre per la colpo
scopia e necessario prenotarsi con 20/30 giorni di anticipo. 
Colposcopia e pap-test si possono lare anche presso (lue 
poliambulatori: via Cartagine 85 e via Tenuta di Torrenova 
M0. In queste due strutture le attese per l'appuntamento si 
riducono sensibilmente: in via Cartagine nel giro di 10 giorni 
si riesce a fare sia la colposcopia, sia il pap-test. In via Tenu
ta di Torrenova e possibile fare questi due esami ogni gior
no. 

Esame audiometrico. Chi ha problemi di udito può ri
volgersi a tre poliambulatori. Muniti della richiesta del pro
prio medico curante, ci si prenota presso gli sportelli di via 
Cartagine 85 (attesa 20 giorni), via Tenuta di Torrenova 140 
(attesa 3 giorni), via Antistio 15 (attesa una settimana). 
Sempre in via Cartagine 85 e11 possibile fare anche l'eaame 
Impedenzlometrico (attesa una settimana), esame più 
accurato della lunzionaiità uditiva. 

Esame Doppler. A Tor Bella Monaca, poliambulatorio 
di via Cambellotti 11. ò possibile effetuare l'esame della 
pressione arteriosa. Attesa per l'appuntamento una-due set
timane. 

Elettroencefalografia. Basta presentarsi in via Antistio 
15, muniti della richiesta del proprio medico, e nel giro di 
una settimana si ha l'appuntamento. 

Visite specialistiche. Tra i tanti specialisti della Rm5, ci 
sono l'oncologo e l'allergologo. Per gli appuntamenti ri
volgersi al poliambulatorio di via Antistio 15, l'attesa per 
l'oncologo Odi? giorni, per l'allergologo di 3 giorni. 

Iniezioni. Presso l'ambulatorio di via Cartagine 85, ogni 
giorno, dalle 8.30 m poi o possibile usufruire gratuitamente 
del servizio "terapia inietliva" (solo intramuscolare), per il 
quale e necessario prendere l'appuntamento. Nel poliam
bulatorio di via Antistio 15c'è anche il "servizio desensibiliz
zante", per le' vaccinazioni contro le allergie. 

Analisi cliniche e Radiologia. In tre poliambulatori • 
via Cartagine 85, via Tenuta di Torrenova M0 e via dell'Ae
roporto 129 - è possibile' prenotarsi per analisi cliniche e ra-
diogiafie, prestazioni cffcUiate ogni giorno. Per l'appunta
mento, attesa di 3- 'I giorni. 

Ecografia. Il servizio e attivalo presso gli ambulatori di 
via Cartagine 85 e di via Tenuta di Torrenova 140. Per l'ap-
puntamento un mese'di attesa 

Aid» . (Ioni giorno, da l le 8 30 alle 1.1 DO. t e l e fonando al 
72287345 si possono avere informazioni sull'Aids e su dove 
lare analisi o avere appuntamenti con psicologi. L'unità 
operativa Aids effettua anche consulenze per i servizi sociali 
e le scuole e corsi di aggiornamento per operatori. 
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IL PROGRAMMA 
La Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve vi dà appuntamento 
a Bormio dal 9 al 19 gennaio 1992 per la sua 
quattordicesima edizione. L'Afta Valtellina, con le sue stazioni 
invernali, fra le più prestigiose dell'arco alpino, vi garantisce 
un'offerta turistica completa grazie alle moderne infrastrutture, 
alla ricchezza dell'ambiente, alla qualità delle rinomate 
acque termali. Le piste di Bormio, Livigno, S. Caterina, Oga, 
garantiscono le più ampie possibilità di scelta agl i 
appassionati di sci nordico e alpino. Dieci giorni di sport, 
cultura, spettacoli e divertimenti con possibil ità di 
soggiornare: 
„- per 3 giorni dal 9 al 12 gennaio 
- per: 7giorni dal 12 al 19 gennaio, , . , 
- per 10 giorni dal 9 al 19 gennaio 
Prezzi convenzionati con alberghi e residences; visite guidate 
ai centri sforici; escursioni nel rarco Nazionale dello Stelvio 
anche a cavallo; gite a Livigno e a St. Moritz (per quest'ultima 
è indispensabile un documento valido per l'espatrio); tariffe 
agevolatissime per gli impianti di risalita, per le scuole di sci 
e per i complessi termali. 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 
Comitato organizzatore: 
c/o Terme Bormiesi - Bormio 
Telefono (0342) 905234 
UNITÀ VACANZE 
Milano, viale F. Testi 69 , telefono (02) 6423557 
Roma, via dei Taurini 19, telefono (06) 44490345 
Bologna, via Barberia 4 , telefono (051) 239094 

FEDERAZIONE PDS DI SONDRIO 
via Paralo 38, telefono (0342) 51 1093 

OFFERTA TURISTICA 
SKI-PASS 
3 giorni L 50.000; 7 giorni L. 90.000; 10 giorni L. 120.000 
SCUOIA SCI 
6 giorni di corso collettivo: 
due ore, dalle 9 alle 1 1 L. 60.000 
due ore, dalle 11 alle 13 L. 70.000 
Corsi di 3 giorni rispettivamente L. 40 e 50.000 
BUONO PASTO 
Per gli ospiti domenicali e per chi usufruisce delle mezze pensioni 
o dei ristoranti in quota sono previsti 'buoni pasto" scontati. 
TRASPORTI 
Un servizio urbano gratuito collega gli alberghi con le piste di sci 
e con le strutture della Festa. 

PREZZI CONVENZIONATI 
ALBERGHI 

Gruppo A 

Gruppo B 

Gruppo C 

Gruppo D 

Gruppo E 

Gruppo F 

Gruppo G 

Gruppo 
Meublé A 

Gruppo 
Meublé B 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

mezza pensione 

Pernottamento 
e 1 ° colazione 

Pernottamento 
e 1° colazione 

3 qiorni 
9-12/1 

135.000 

150.000 

168.900 

186.000 

216.000 

264.000 

285.000 

84.000 

99.000 

7 qiorni 
Ì2-19/1 

280.000 

308.000 

336.000 

378.000 

448.000 

518.000 

560.000 

175.000 

196.000 

IO qiorni 
9-fo/ì 

385.000 

420.000 

460.000 

500.000 

600.000 

720.000 

800.000 

240.000 

270.000 

Supplemento per la pensione completa è stabilito in L 12.000 al giorno 
Sconto dei 10% per il terzo e quarto letto 
Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 anni 
Supplemento del 15% sul costo del soggiorno per la camera singola 

RESIDENCES 
7 giorni 
Categoria 3 pax 

R1 

R2 

R3 

R4 

10 gior 

R1 

R2 

R3 

R4 

290.000 

320.000 

350.000 

370.000 

'ni 

385.000 

430.000 

460.000 

510.000 

4 pax 

350.000 

390.000 

420.000 

470.000 

460.000 

510.000 

550.000 

630.000 

5 pax 

410.000 

455.000 

490.000 

560.000 

525.000 

585.000 

635.000 

690.000 

ó pax 

462.000 

510.000 

560.000 

640.000 

600.000 

670.000 

720.000 

850.000 

Le tariffe dei residences sono comprensive delle spese di pulizia, 
riscaldamento, biancheria, ecc Posto macchina i 5 .000 
Inoltre sono disponibili appartamenti presso privati 
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nummi UTILI 
Pronto mtarvento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Ad 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-1827711 

Per cardiopatici 47721 (int 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali! 
Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri vstsrlnarh 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

I SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci baby sitter 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 

676601 
54571 

316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 6840884 
Acotral ufi informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Collalti(blci) 6541084 
Psicologia: consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino v.le Manzoni (cine
ma Royal), v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porla Maggiore 
Flaminio, e so Francia, via Fla
minia N. (fronte Vigna Stellati) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pmciana) 
Parioli: o.zza Ungheria 
Prati' p.zza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone 

Al «Paridi» 
ventidue 
mattinate 
di musica 
• • Prende il via oggi, alle ore 
11. il luto programma del Tea
tro Paridi dedicato alla musica 
classica. Il cartellone di questa 
stagione, firmato dall'Orche
stra sinfonica abruzzese e dai 
Solisti Aquilani, prevede venti
due appuntamenti fissati per 
tutte le domeniche mattina. 
Apriranno oggi gli incontri 
l'Orchestra sinfonica abruzze
se diretta da Erasmo Gaudio-
monte, Severino Gazzclloni, 
uno dei più famosi solisti del 
suo strumento e Anna Loro, ar
pa, che dal 1984 fa parte del 
gruppo "Carme-, Ma sul cartel
lone spiccano infiniti altri no
mi: da Nicola Hansalik Samale 
a Giuseppe Garbarino, da Fla
vio Scogna a Riccardo Capas-
so e Ermanno Florio; e per i so
listi Giuseppe Scotese, David 
Geringas, Vincenzo Marozzi, 
Rudolf Buchbinder. Curiose 
proposte musicali verranno, 
durante lo svolgersi della sta
gione, dal «Ballctmusik» di 
GIQck, dal concerto natalizio, 
dalle prime esecuzioni assolu
te di Stefani, Fusco e lafigliola 
e per finire da «La foresta in
cantata», una produzione di 
Abruzzo Musica festival, in cui 
verranno recitate le fiabe 
abruzzesi raccolte e trascritte 
da Italo Calvino. 

Il giovane altosassofonista con i «Five Elements» in concerto domani al Classico 

Il jazz «aperto» di Coleman 
FILIPPO BIANCHI 

MI Ammettiamolo pure: il 
jazz è morto. Anzi, è stato 
assassinato. Resta da stabili
re, però, chi lo ha ucciso, e 
che sorte toccherà al cada
vere. C'è chi lo vorrebbe im
mobilizzato in forma di 
mummia, bella imbalsama
ta ed esposta al pubblico. E 
chi invece prediligerebbe la 
metamorfosi, una nuova esi
stenza trasferita in un'altra 
vita. 

Uscendo dalla metafora 
macabra, il jazz di oggi pre
senta due tendenze decisa
mente antagoniste. C'è una 
scuola neoclassica - rappre
sentata dal sistema accade
mico, ma anche da musicisti 
come i fratelli Marsalis - che 
vorrebbe conservare intatta 
la tradizione, perfezionan
dola e ripetendola all'infini
to identica a se stessa. E c'è 
per contro un filone innova
tivo, che tenta di espandere 
ed esasperare la vocazione 
originaria di questa musica, 
che è quella di contaminarsi 
con altri linguaggi, di in
fluenzarli e farsene influen
zare. 

A quest'ultimoindirizzo 
appartengono, in posizione 
preminente, i musicisti che 

fanno capo al colletivo M-
Base, provenienti da varie 
zone degli Stati Uniti, ma 
cresciuti artisticamente a 
Brooklyn. L'altosassofonista 
Steve Coleman - che col 
gruppo Five Elements sarà al 
Classico domani sera - è 
uno dei talenti certi che han
no dato vita a questa sorta di 
movimento, oltre ad essere 
uno degli strumentisti più 
dotati della sua generazio
ne. 

Nativo di Chicago, e «alle
vato» nelle formazioni diret
te da Dave Holland nei primi 
anni Ottanta, Coleman ha 
ereditato da questo grande 
maestro - col quale tuttora 
collabora - una concezione 
completamente «aperta» 
della musica, e una rara ca
pacità di trattare col metodo 
dell'improvvisazione (e cioè 
in chiave jazzistica) qualsia
si tipo di materiale sonoro. 

Cosi, il suo gruppo acco
glie elementi esuggestioni di 
altre forme, quali il funky, il 
rap e il soul, dando vita ad 
una musica eccezionalmen
te viva, che in qualche modo 
sintetizza l'universo cultura
le nero-americano contem
poraneo, ma testimonia an

che la sua continuità col 
passato, visto che vi si rin
tracciano perfino echi di 
jungle style. I Five Elements -
completati da James Weid-
man alle tastiere, David Gil-
more alla chitarra, Reggie 
Washington al basso e dal
l'eccellente e versatile Mar
vin Smitty Smith alla batteria 
- traggono il loro nome dai 
cinque elementi della vita: 
aria, acqua, terra, fuoco e 
vuoto. Un titolo fin troppo 
ambizioso, all'altezza di un 
progetto di alto profilo, e del 
tutto originale. 

11 quintetto innesta temi, 
fraseggi e pronunce jazzisti
che in un quadro ritmico-co-
loristico molto complesso, 
caratterizzato da un ampio 
uso di tempi composti. Le 
tastiere e i suoi elettronici 
sono inseriti in maniera in

Steve Coleman domani 
in concerto al «Classico»; 
sotto Vladimir Askenazlj; 

In basso Blister Keaton 
nel film «Il cameraman» 

Nel pianoforte di Askenazij 
la classicità di Beethoven 

MARCO SPADA 

Vladimir Askenazij è uno di 
quegli artisti ai quali la dimen
sione del solista sta un po' 
stretta. Da diversi anni infatti il 
musicista ha prevalso sul vir
tuoso e la sua attività si è allar
gata alla collaborazione con 
trii e quartetti e con le orche
stre di mezzo mondo come di
rettore. L'opportunità di sentir
lo nel suo originale ruolo di 
pianista è cosi diventata rara 
(a Roma mancava, salvo erro
ri, dal 1983) e non se l'è fatta 
sfuggire il pubblico dei concer
ti da camera di Santa Cecilia 
che ha gremito l'auditono Pio . 
fino negli stalli del coro e nei 

• corridoi. 
Un successo staordinario, 

con battimani ritmati, per un 
concerto di grande livello che 
conferma l'appartenenza di 
Askenazij al ristretto olimpo 
dei grandi della tastiera ancora 
in circolazione. Olimpo, tutta
via, senza prelese sacralità, vi
sto che il suo approccio col 
pubblico 6 estremamente cor
diale, al limite del dimesso e 
l'ingresso in sala di questo uo
mo bassino e muscoloso, che 

cammina dondolando una 
inestricabile capigliatura or
mai argentea, ispira subito 
simpatia. Lo si potrebbe defini
re un Wcody Alien del piano
forte se non fosse che, poggia
te le mani sulla tastiera qua
lunque prospettiva ironica o 
nevrotica scompare lasciando 
spazio a un pianismo solido, 
calibrato, delicatissimo. Nel 
programma le sue predilette 
«arie da baule», le sonate op. 
110 e 111 di Beethoven, due 
Rapsodie op. 79 e le «Variazio
ni su un tema di Haendel» 
op.24 di Brahms. Come dire la 
summa dell'arte del contrap
punto, della fuga e della varia
zione trapiantate da Bach nei 
contenitori formali dell'Otto
cento. Un terreno nel quale 
l'antico vincitore del premio 
•Ciaikovski» si muove a suo 
perfetto agio In realtà non sa
premmo trovare altro termine 
per definire l'approccio di As
kenazij alle due ultime sonate 
beethoveniane che quello di 
«classico», perchè esso rispon
de alla visione elevata ed eroi
ca della vita che l'autore trasfu

se in questi estremi testamenti. 
Un eroismo in cui la conflittua
lità si risolve in serena contem
plazione, il cui percorso non è 
più affidato alla lotta di temi 
musicali di opposto carattere, 
uno maschio e risolutivo, l'al
tro femmineo e implorante, 
destinati a produrre una visio
ne comunque soccombente 
della natura umana. Nella 
«110», e più ancora nella «111», 
il discorso musicale si dipana 
come un unico pensiero volto 
al superamento del substrato 
•fisico» del sentimenti, verso la 
loro smatcrializzazione, verso 
l'idea. 

•Mostrami la strada alla cui 
meta lontana sta la palma del
la vittoria! Ai mici più alti pen
sieri concedi ancora altezza, 
guida a loro le verità che ri
mangono in etemo!». Beetho
ven, totalmente sordo, usa il 
suo ultimo pianoforte come 
una creta per dare forma a 
questo bisogno di spoliazione 
dalle forze terrene, costruendo 
le sue sonate come una conti
nua variazione i cui scarti, ri
pensamenti e risoluzioni se
guono la stessa linea frasta
gliata di un pensiero. 

Questo eroismo senza reto
rica Askenazij ce lo rida con 
una semplicità troppo pro
grammatica per non essere 
frutto di un lungo dialogo con 
questi capolavori. Esemplo su
premo è il Recitativo della 
«110», un canto umano appe
na soffocato nel quale il cele
bre «la» ribattuto quindici volte 
è spesso occasione di sfoghi 
compiaciuti. Lui, invece lo cu
ce all'interno della frase, sof
fondendolo di una incredibile 
castità, che chiede quasi scusa 
di un momentaneo abbando
no. Anche la «111» icui trilli si
derali concludono l'esperien
za terrena di Beethoven e an
nunciano il suo viaggio nello 
spazio, Askenazij non li vivise
ziona, li esegue con plastica 
eleganza. Nessuna macerazio
ne, nessuna distillazione, nes
sun affondo nelle pieghe delle 
sonorità, nessuna bizzarria rit
mica: questo, semplicemente, 
il «classicismo» di Askenazij, 
trionfante anche nello splen
dore sonoro delle variazioni 
brahmslane, passaporto e ga
ranzia per gli ascoltatori di un 
mondo di valori che ancora 
esiste. 

Osserva, sperimenta, impara 
A scuola per capire il cinema 

SANDRO MAURO 

• 1 Critici cinematografici 
non si nasce. Semmai (ed il 
semmai racchiude i molti dub
bi, rispetto ad una professione 
che ogni tanto vien fatto di re
legare nel «c'era una volta») ci 
si diventa. E a qualcuno dovrà 
pur interessare, se è vero come 
è vero che le cattedre di storia 
e critica del cinema ottengono, 
nelle università italiane, un di
screto successo... di pubblico. 

Si sa, il cinema nella sua for
ma canonica - lo spazio cui si 
accede previo biglietto alla 
cassa - s'affanna da oltre un 
decennio per salvarsi da morte 
lungamente annunciata. La 
comunicazione audiovisiva 
tout-court invece, che cinema 
non è ma gli 6 parente, pro
spera gagliarda e forgia, per 
Immagini, la grammatica per
cettiva delle nostre vite. 

Se il motivo dcirinteres.se sia 
perciò pura, incontaminata ci

nefilia oppure più consapevo
le, «post-moderna» attenzione, 
6 dubbio che rimane aperto. 
Sta di fatto che - università a 
parte • piccoli e grandi corsi, 
seminari, «stage», «workshop» e 
via organizzando, sorgono qua 
e là, e trovano sempre qualcu
no disposto a frequentarli. E il 
caso di questo corso di teoria e 
critica del film che, rivolto a 
«studenti e insegnanti, aspiran
ti cntici e spettatori avvertiti», 
prende il via mercoledì nella 
sede del Centro studi cinema
tografici (Via Gregorio VII 6, 
Tel.6382605). 

Il corso, settanta posti di cui 
una ventina ancora disponibi
li, è alla sua sesta edizione e 
incentra quest'anno il suo la
voro con l'eloquente titolo 
«L'analisi del racconto • il rac
conto dell'analisi», sul rappor
to tra lo .spettatore e lo scher
mo, indagato tanto nelle com
ponenti narrative del lesto (i 

generi, le figure e le funzioni 
del racconto) quanto in quelle 
psicoanalitiche (il cinema co
me sogno, identificazione e 
proiezione, gratificazione e te
rapia), e si compone di due 
parti volte a sviscerare prima le 
une e poi le altre. 

L'apertura è per Carlo Ta-
gliabue, curatore del corso in
sieme a Elio Girlanda nonché 
critico cinematografico e regi
sta televisivo (sua, per la cro
naca, la regia in studio del 
gongolante «La lunga notte del 
comunismo» di Gustavo Sel
va), e sarà volta ad analizzare 
«struttura e tecniche del rac
conto». 

Tutti doppi i restanti appun
tamenti, articolati in due giorni 
e composti dalla videoproie-
zione di un film e dalla succes
siva relazione a cura del do
cente di turno II primo a salire 
in cattedra sarà il critico Eme
sto Guido Laura che il 26 e 27 
novembre si occuperà de «11 
comico: dal muto alla comme

dia rosa», seguito il 3 e 4 di
cembre da Elio Girlanda alle 
prese con «L'avventura: dal fu
metto alla neofiaba». Noti i re
latori del due segmenti restan
ti: sono Irene Bignardi che il 10 
e 111 parlerà de «Il thriller: 
paura, orrore e psicopatolo
gia» e Vieri Razzini, impegnato 
il 17 e 18 a relazionare su «Il 
melodramma: dal teatro allo 
schermo». Il tutto, compreso 
l'abbonamento omaggio a 
una rivista di cinema, al modi
co prezzo di 50.000 lire. 

La seconda parte, in pro
gramma tra gennaio e febbraio 
del '92, sarà a cura di Simona 
Argentieri, psicoanalista e stu
diosa di cinema che analizzerà 
la «struttura psichica dello 
spettatore». Psicologia della 
percezione visiva, psicosemio-
lica e altre cose simili insom
ma, tutte messe davanti a quel
lo schermo, possibilmente 
grande, a proposito del quale 
qualcuno ha parlato, e non a 
caso, di «fabbrica dei sogni». 

telligente e misurata. La se
zione ritmica provvede gran
de sostegno, non solo funhy, 
e conferisce unitarietà alla 
coniugazione di episodi 
strutturati e improvvisati, in 
piena filosofia posl-free. 

In definitiva, quest'eccel
lente collettivo si propone a 
diversi livelli di lettura: è in 
trigante anche all'ascolto su 
perficialc, ma ad un esame 
più approfondito rivela inca 
stri ritmici e armonici d 

grande (ascino. È un'occa
sione rara per chi vuole veri
ficare quanta vitalità esista 
ancora nel lazz di oggi. Se 
poi a qualcuno interessano 
di più le mummie, stavolta 
può anche stare a casa... 

I APPUNTAMENTI I 
L'università dominata. «Democrazia e dintto» e «Novantu
no - Percorsi di generazione», in occasione della presenta
zione del n. 3/91 di Democrazìa e diritto, organizzano un di
battito sul tema: mercoledì, ore 10, presso la facoltà di Lette
re dell'Università «La Sapienza» (aula di geografia). Inter
vengono Alberto Asor Rosa e Gianni Mattioli, conclusioni di 
Pietro Ingrao. 
«Cronaca del golpe rosso». Domani, ore 11, presso l'au-
letta dei gruppi della Camera (Via di Campo Marzio 74), in 
occasione dell'uscita del libro di Giulietto Chiesa, dibattito 
sul tema «Primi giorni della nuova Russia: nflessioni sul futu
ro istituzionale dell'intero Paese» Alla presenza di Nilde lotti 
e insieme all'autore, Valdo Spini e Paolo Mieli ne parleranno 
con Vladimir Petrovic Lukin, Vitalij Ignatenko e Vitali] 
Tret'iakov. 
Teatro dell'armando. Testo di Marco Guzzi diretto e in
terpretato da Isabella Bordoni e Roberto Paci Dalò (che cu
ra anche le musiche): martedi al Teatro Ateneo, v.le delle 
Scienze 3. Due rappresentazioni alle ore 17 30 e 21. seguite 
da dibattito 
Controluce. La coop presenta i laboratori di «Scrittura crea
tiva» 1992 e la rivista «Omero», nell'ambito della mostra «Li
bro 91»: mercoledì, ore 16.30, c/o la Biblioteca nazionale, 
v.le Castro Pretorio 105. Incontro coordinato da Lidia Rave-
ra. 
«L'utile e II dilettevole». Stona del Dopolavoro a Roma 
negli anni Trenta. Il volume di Elisa Bizzarri, Patrizia Luzzat-
to e Annalisa Zanuttini verrà presentato martedi, ore 17.30, 
c/o Sala Igea di piazza Paganica 4. Intervengono Francesco 
Forte, Luigi Lombardi Satriani, Renato Nicolini. Giovanni 
Sabbatucci e Mario Serio; coordina Carlo Vallaun. 
Condono agli evasori e legge finanziaria se ne parla do
mani con Daniela Romani, deputata del Pds, ore 14.30 su 
«Videol» (eh. 59) nell'ambito di «Doc», trasmissione gestita 
dal Pds Lazio. 
Vela blu. Corso per il conseguimento delle patenti nautiche 
a vela e a motore: inizierà il 3 dicembre c/o «Vela blu», asso
ciazione affiliata alla Uisp. Lezioni nelle ore serali, aula di 
v.le Giotto. Informazioni ed iscrizioni tei. 84 18 055. 

Immagini/poesia 
dal Nord Africal 

•JM L'Associazione culturale 
autori indipendenti (Acai) 
presenterà, a partire da doma
ni, nei locali dell'Acquano 
(piazzaManfredo Fanti), la 
prima parte della terza edizio
ne di «Cinema e poesia». L'ini
ziativa si svolgerà in due sera
te, dalle ore 18.30 alle 23 (in
gresso gratuito), e vedrà prota
gonisti il cinema e la poesia 
del Maghreb. Sono in pro
gramma, per ambedue i giorni, 
la proiezione di due film e la 
lettura di poesie contempora
nee del Maghreb (Marocco, 
Algeria e Tunisia) tradotte da 
Toni Maraini Le letture, in 
francese e in italiano, saranno 
eseguite da due attori e poeti 
africani che vivono a Roma, 
Thywill Amenia de! Ghana e 
Jeam Paul Herrbuana dello 
Zaire, dai protagonisti del film 
«Pummaro» di Michele Placido 
e dagli attori Giulia Urso e Mar
cello Schuderi. 

Domani sera verrà proietta
to «La Trace» di Nejia Ben Na-
brouk, in arabo con i sottotitoli 
italiani. E la stona di due don
ne, madre e figlia, immerse 
nella dura realtà della tradizio

ne islamica. La pnma si è do
vuta sottomettere alla ngida 
gerarchia che vige nei rapporti 
familiari, ma trasmette alla fi
glia il suo desiderio di libertà. 
La giovane, invece, riesce a 
prendere coscienza dei suoi 
diritti e cerca di realizzare i 
suoi obiettivi. Alle 20.15 co
mincerà la lettura delle poesie 
dei poeti e poetesse del Magh
reb. Alle 21, la seconda proie
zione: sullo schermo il film al
gerino «El Kaala» (la cittadel
la) di Mohamed Clìouikh, con 
i sottotitoli in italiano. Andia
mo a martedì. La serata co
mincerà con il film «Vent du 
Sable». La regia è di Moham-
med Lakhadar Hamina che ha 
vinto nel 1975 la palma d'oro a 
Cannes con «Croniques des 
années de Braise». Seguirà alle 
20 15 il momento della poesia: 
il poeta iracheno Thea Laitef 
(in esilio politico a Roma) leg
gerà poesie del Marocco scntte 
in arabo, la cui traduzione in 
italiano sarà letta dall'attrice 
Carla Benedetta. Concluderà 
l'incontro il film del Marocco 
«Alyam Alyam» di Ahmed Al 
Maanoum. ClLa.De 

Con Robinson 
canti e tip-tap 
• 1 «Attori che si trasformano 
in burattini, pupazzi che diven
tano cantanti e poi cantanti 
che diventano burattini...»: con 
queste parole Carlo Conversi 
•disegna» la fantasia del suo 
spettacolo per bambini intito
lalo «L'isola di Robinson Cru-
soò». In scena fino al 29 no
vembre al Teatro Verde (eire 
Gianicolense. 10). lo spettaco
lo è presentato dalla «Nuova 
opera dei burattini», con le co
reografie di Lilla Vancheri e le 
musiche di Riccardo Biseo. Ed 
è propno la musica l'elemento 
fondamentale e la novità de 
•L'isola di Robinson Crusoè» 
che trasforma il celebre ro
manzo in un «fantastico» musi
cal per ragazzi, per la pnma 
volta interamente nato in Ita
lia. Un omaggio ai grandi spel
laceli americani e inglesi (di
cono al Teatro Verde), ma che 
contiene tutti gli elementi ma
gici e incredibili del mondo fia
besco. Un'isola fatta di botole 
e cunicoli, un mare da cui 

escono personaggi di ogni n-
po, cantanti, atton, danzatori 
che ballano il tip-tap, storie di 
vivaci burattini. Tutto per rac
contare la Natura, l'Amicizia, 
l'Avventura, ma soprattutto la 
gioia di vivere di Robinson, Ve
nerdì e Papaù che cantano e 
narrano al pubblico le loro sto
rie fatte di mille emozioni. 

Destinato ai bambini dai 6 ai 
12 anni (lo spettacolo aspette
rà il seguente orano dal mar
tedì al venerdì. per le scuole, 
alle ore 10, il sabato e la dome
nica alle ore 17 per il pubbli
co), lo spettacolo coinvolgerà 
i bambini facendo conoscere il 
testo delle canzoni e ponendo 
ai piccoli spettatori enigmi da 
risolvere- «Perche non possia
mo incontrare anche noi dei 
pappagalli7 Soltanto perche vi
viamo in città7", «Perchè oggi 
non è più possibile col legare le 
stagioni alla vita delle piante7», 
«Quali sono le sequenze dolio 
spettacolo7" ULaDe 

http://dcirinteres.se
http://ClLa.De


PAGINA28 L'UNITÀ 

TBLKROMA 5 0 
O r * 7 Cartoni animati 11 «Meo 
tino- anteprima su Roma e La
zio- 14 30 In diretta con Roma 
e Lazio 19.15 Tempi supple
mentari 20 30 Telefilm «L uo
mo Invisibile- 21 30 Goal di 
notte 24.30 Telefilm -L uomo 
invisibile» 

QBR 
Ore 11.30 Galoppo a Capanel-
le 12 Telefilm -Sisler Kate» 
12 30 Auto oggi motori 13 15 
Domenica tutto sport 1715 
Film-Taxi da battaglia 20 30 
Telefilm .Tuono blu 21 30 
Calciolandia 

TELELAZIO 
Ore 7 00 Variotà 'Junior tv» 
12 05 Vetrine di gioio 1815 Te
lefilm «La famiglia Holvak 
19 30 Telefilm -Questa si che e 
vita- 20 35 Telefilm «Ei-
schied- 23 45 Film -Vivere al 
100 percento' 

^ R O M A 
C I N E M A U OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillanto DA Disogni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico V» Western 

DOMENICA 17 NOVEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
Ore 9 00 Rubriche del mattino 
11 30 Non solo calcio 14 Bar 
sport conto alla rovescia 14 30 
Videogoal cronache e com
menti delle partile 18 15 Bar 
Show 19 30 Arte oggi 22 30 Vi 
sconti - Antichità 24 Rubriche 
della sera 

TELETEVERE 
Ore 9 15 Film II giustiziere del 
west. 12 30 Film Anna Bolo 
na 1415 Pianeta sport» 
17 30-Calcio espresso 19 
Diario romano 20 30 Film «La 
dri di bicisletto 22 15 -Un Ar 
1 00 Film Vampyr 3 00 Film 
' La danza degli elefanti 

T.R.E. 
Ore 13 30 Giocagol 16 30 Film 

Accusatore segreto 18 Elv s 
56 19 30Merry Melodies 20 00 
Telefilm B ancaneve a Bever
ly Hills 20 30 Film-Safari rot 
so sangue 22 30 Film Rio 
Bravo 

PRIME VISIONI I 

ACADEMYHAU. L 8000 Piedipiatti di Carlo Vanzina con Enrico 
ViaStamira Tel 426778 Montesano Renato Pozzefc BR 

(16 30-1d 40-20 30-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 
Piazza Ver bario 5 Tel 0541195 

O A proposito di Hsnry di Mike Ni 
chol» conHarnsonFord ORI1530-I8-
20 10-22 30) 

ADRIANO L 10 000 O A proposito di Henry di Mike Ni 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 chols conHarrisonFord-DR(1530-18-

20 10-22 30) 

ALCAZAB L 10000 
VlaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

L'ultima tempesta di Peter Greenaway 
con John Gielgud Michael Clark-OR 

(1515-17 45-2010-22 30) 
(Ingresso solo j inizio spettacolo) 

Accademia Agiati 57 
L 10000 

Tel 5408901 
Sceltad'amoreconJuliaRoberts SE 

(16 30-17 60-20 10-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

[ 1 The Doors di Oliver Stone con Vsl 
KHmor-M (15-17 30-20-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 • Madame Bovary di Claude Cha 
Via Archimede 71 Tel 8075567 brol con Isabelle Huppert • DR 

(17-20-2230) 

ARtsTON L 10 000 • Nel panni di una blonda di Blake 
Via Cicerone 19 Tel 3723230 Edwards con Ellen Barkin BR 

(16-1815-20 20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonlo 225 

1 8 000 
Tel 8176256 

Zanna bianca Un piccolo grande lupo 
dIRandalKloiser-A (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUOUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L7000 
Tel 687S456 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPfTOL L 10 000 Una pallottola spuntata 2% di Oavid 
Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Zucker con Lesile Nielsen-BR 

(1530-1730-1910-20 45-22 30) 

Piazza Captarne» 101 
L 10000 

Tel 6792465 
Jungle Favor di e con Splke Lee 

(1530-17 40-20-22 30) 

CAMAMCHETTA L10 000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni con 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 Margherita Buy-BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3851607 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

COUDtRKNZO L 10 000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Piedipiatti di Carlo Vamlna con Enrico 
Montesano Renato Pozzetto BR 

(16 30-13 40-23 35-22 30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna 230 

L7000 
Tel 295606 

Il conta Max di Christian Oe Sica con 
Ornella Muti-BR (16-22 30) 

EOO L10 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

La domenica specialmente di F Barili! 
G Bertolucci M T Giordana G Torna 
lore.conP Nolret O Muli-SE 

(16 20-18 30-20 30-22 45) 

EMBAMY 
Via Stoppini, 7 

L 10000 
Tel 8070245 

i dalla citta di Ron Underwood 
con Daniel Slern-BR 

(15 30-18-20 10-22 30) 

\ L 10000 
Viale R. Margherita.» Tel 8417719 

EMPMU . . „•»» utqioor/ 

La ritta di Francesco Uudadio conMo-
nlcaBellucci.- (16.1825-2025-2230) 

I di Carlo^Hanzina con Enrico 
Montesano, RenaN(">ozzetto - BR 

(16-16 30-20 30-2230) 

ESPERIA ' L 8.000 • Indiziato di raato di Irwin Wlnkler 
Piazza Sonnlno 37 Tel 5812884 con Robert De Nlro-DR 

(16-1815-2020-22 30) 

ETWLE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Scatta d'amore con Julia Roberta • SE 
(15 30-17 50-2010-22 30) 

EtMCMC 
VlaLlszt32 

L 10000 
Tel 5910986 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benlgni-BR (1530-17 55-2010-22 30) 

EUROPA 
Corsod Italia. 107/a 

L 10000 
Tel 8555736 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Bertoni-BR (1f 30-18-2015-22 30) 

EXCEUKW L 10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

• La leggenda dal re pescatore di 
TerryGilliam con Robin Williams e Jetl 
Bridge»-BR (15-17 30-20-22 30) 

FARNESE 
Campo da Fiori 

FIAMMA 1 
Via Sistola» 47 

FIAMMA 2 
VlaBlssolall.47 

L 10000 
Tel 6864395 

L 10000 
Tel 4827100 

L 10000 
Tel 4827100 

O II muro di gomma di Marco Risi -
DR (16-1810-2020-2230) 

• La leggenda del re pescatore di 
TerryGilliam con Robin Williams e Jetl 
Brldges-BR (1430-1715-19 50-22 30) 

La balla scontrosa di Jacques Rivetto 
con Michel Piccoli Jsne Slrkin -

(1445-17 30-20-22 30) 
llngresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 
Viale Trastevere. 244/a Tel 5812848 

Non dirmelo non d eredo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wil 
der-BR (15 30-17 20-19-20 40-22 30) 

OrOCUO L 10 000 L'ultima tempesta di Peter Greenaway 
VtaNomentana 43 Tel 8554149 con John Gielgud Michael Clark-OR 

(15-17 35-20-2230) 

GOLDEN L 10000 • Nel panni di una blonda di Blake 
Via Taranto 36 Tel 7596602 Edwards con Ellen Barkin-8R 

(16-16 15-20 20-22 30) 

(MEOORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-20 10-22 30) 

HOUDAV L 10000 O Rapsodia In agosto di Aklra Kuro-
Largo B Marcello 1 Tel 8548326 sawa con Richard Gore Sechino Mu-

rase-OR (16-1830-2030-2230) 

MNHMO L 10000 Chartle Anche I cani vanno In paradiso 
Via G Induno Tel 5812495 di Don Blulh - 0 A 

(16-1745-19 20-20 55-22 30) 

KMQ 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni BR (15-17 40-20 05-22 30) 

MADISON 1 
VlaChlsbrera 121 

L6CO0 
Tel 5417928 

O Zitti e mosca di e con Alessandro 
Benvenuti BR (1610-18 20-20 25-22 30) 

MAMSON2 
ViaChiabrera 121 

LSOOO 
Tel 5417926 

O llmuradlgommadlMarcoRisi DR 
(16-1810-2015-22 30) 

MAESTOSO 
Via Apple. 418 

L 10000 
Tel 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESnC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Il grande Inganno di e con Jack Nichol 
son-G (15-17 25-19 55-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

LSOOO 
Tel 3200933 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni BR (15-17 40-19 55-22 30) 

Via Viterbo 11 
L 10000 

Tel 6559493 
U Urge Territorio d'amore di Nlklta 
Mikhalkov-DR (16-1810-20 20-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Non dirmelo, non ci credo di Maurice 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Phillips con Richard Pryor Geno Wil 

der BR (16-18 30-20 30-22 30) 

NUOVOSACHER L 10000 RIHretldiKenLoach con RobertCarly-
(LargoAsclanghi 1 Tel 5818116) le-DR (1(30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

O Johnny Stecchino di o con Roberto 
Bonigm-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L5000 
Tel 5803622 

Mortai thoughts 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Non dirmelo, non ci credo di Maurice 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 Phillips con Richard Pryor Gene Wil 

der-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

QUHHNETTA 
VlaM Mlnghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

e Louise di Ridley Scott con 
GenaDavis-DR (15 15-17 35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 10000 
Tol 5810234 

1 Johnny Slecchino di e con Roberto 
Benigni BR (1530-17 50-2010-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembro 156 

L8000 
Tel 6790763 

Europa di Las Von Trier con Jean Marc 
Barr Barbara Sukowa-DR (16-22 30) 

RITZ 
VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

Scella d'amore con Julia Roberls SE 
(15 30-17 50-19-20 10-22 30) 

RIVOLI L 10000 La domenica specialmente di F Barili. 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 G Bertolucci M T Giordana G Torna 

toro conP Noiret O Muti-SE 
(16 20-18 30-20 30-22 45) 

ROUQE ET NOIR L 10 000 Zanna bianca Un piccolo grande lupo 
Via Salaria 31 Tol 6554305 diRandalKleiser-A 

(1530-18-20 20-22 30) 
ROYAL L 10 000 Forza durto di Craig R Baxley con 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 BrianBosworth-A 

(16-18 20-20 25-22 30) 
UNIVERSAL L 10 000 Forza d'urto di Craig R Baxley con 
Via Bari 18 Tel 8831216 BrianBosworth-A 

[16-18 20-20 25-22 30) 
VIP-SDA L 10000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

• Indiziato di reato di Irwin Wmkler 
con Robert De Niro DR 

(1630-18 25-20 25-22 20) 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPalsiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Rosencrantz e Gulldersteln sono morti 
(16-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provnco 41 

L5000 
Tel 420021 

Balla col lupi (16-1915-22 30) 

FI CC (Ingresso libero) 
PiazzadelCaprettan 70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Riposo 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Il portaborse (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tel 392777 

Fantasia (16 30-2230) 

VASCELLO Ingresso gratuito 
Via G Carini 72/78 Tel 5809389 

Cinque giornale per il cinema italiano 
Garofano rosso (10) Fuoco (12), I brl-
gantl|21) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI L 5000 
Via degli Sciplonl 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere* Film per bambini 
(1630) Ouartlero(18).JulesetJlm(20) 
Il giardino dalle delizie (22) 
Saletta "Chaplln" Uova di garofano 
(16 30-1830-20 30-2230) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna 11 Tel 899115 

L'ultima donna (21) 

GRAUCO L6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Itinerari del cinema Italiano Corruzione 
al pelarzodl giustizia di M Allprandl 

(19) La maschera di F Inlascolll (21) 

Sala A U Urna Territorio d'amore di 
Nikita Mlkhalkov - OR (1615-1820-
2025-2230) LSOOO 
Sala B La doppia vita di Veronica di K 
Klesloswkl - DR (17-18 50-20 40-22 30) 
L 6000 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Uecellaed e Uccellini (1830) Le rose 
blu (20 30-22 30) 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L5000 
Tel 7594951 

Film per adulti 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tel 4680285 

Film per adulti (10-2230) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L6000 
Tel 4880285 

Film per adulti (16-22 30) 

MOUUNROUGE 
ViaM Corbino 23 

L5000 
Tel 5562350 

Film per adulti (16-22 30) 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

L4000 
Tel 4884760 

Film per adulti 

PUSSYCAT 
Via Cairoti 96 

L4000 
Tel 7313300 

Film per adulti (112230) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

15000 
Tel 620205 

Film per adulti (11-22 30) 

ULISSE 
VlaTIburtlna 360 
VOLTURNO 
VlaVolturno 37 

L5000 
Tel 433744 

Film per adulti 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti (15-22) 

FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negrotti 44 Tel 9967996 

Johnny Stecchino 
(15 45-16-20 15-22 30) 

COLLEPERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Oscar un fidanzato per 
due Agile (1545-18-20-22) 
Sala Corbucci Chartle anche I cani 
vanno In paradiso (1545-22) 
Sala Rosselli™ Scelta d'amore 

(15 46-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti Non dirmelo non ci credo 

(1645-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Johnny Slecchino 
Tel 9420479 (15 30-17 40-2010-22 30) 

SALA DUE La leggenda del re pescato
re (16-1810-2020-2230) 
SALA TRE A proposito di Henry 

(16-1810-2020-22 30) 

L 10000 
Tel 9420193 

Scolla d'amore (18-1810-20 20-22 30) 

OENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

1 6 000 
Tel 9364484 

Piedipiatti (15 30-221 

OROTTAFERRATA 
VENERI L 9000 
Vlalol'Maggio 86 Tel 9411301 

Johnny Slecchino (15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Johnny Slecchino (15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

A proposito di rlomry 
(16-16 10-2020-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Johnny Stecchino 
(15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERBA 
V le della Manna ' 

L 10 000 
Tel 5604076 

La leggenda del re pescatore 
(15 15-17 40-20-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Una pallottola spumala 2V> 
(1630-2230) 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L5 000 
ViaGanbaldi 100 Tol 9019014 

scappatella con II morto ( 15 30-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Il conte Max (16 "n-22 30) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tel 3204705) 
Sala A Allo 16 Noi che slamo sta
te fidanzate ni II riciclo di C Stivo 
stretti Con Elena Pandolfi o Caro 
laSilvestrolli 
Saia B Alle 22 Spettacolo di fla 
monco in omaggio ad Antonio 
Machado di e con Rossella Gal 
luccio 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211) 
Alle 17 30 Un marito di Italo Sve 
vo con la Compagnia "La Bottega 
delle Maschere Regia di Mar 
cello Amici 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
Atte 17 30 L'Importanza di essere 
Ireneo di Oscar Wildo con Gian 
cario Monaco Maurizio Battista 
Rossella Piorangeli Regia di 
Francesco De Girolamo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 18 La bisbetica domate di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar 
cello Bonlni Otas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tol 6544601) 
Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea Ti amo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedles Barbares II giardino 
dei cigllegi Ooctor Faust Don 
Quiiote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21 e 27 Tel 5898111) 
Alle 18 Un leggero malessere di 
Harold Plnter con Sasha Villce-
vic Lulaa Mazzetti Felice Cascia-
no Regia di Sasha Vulicovlc e An
drea Prandstraller 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Martedì alle 17 30 e alle 21 il Cen
tro Internazionale Eugenio Mon 
tale presenta la Compagnia 
-Giardini Pensili- In II teatro del
l'annuncio di Marco Guzzi Muai 
chediR PacIDalft 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tel 
3207266) 
DANZA Alle 19 Una frenetica 
Ispezione del mondo con la Com
pagnia di Enzo Cosimi 

BELLI (Piazzo S Apollonia 11/A -
Tel 5894876) 
Allo 18 Claptrap di Ken Fried 
man con L Biondi L Lundry Re
gia di Roberto Maratante 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 70049321 
Alle 17 30 Ponteallea di H Von 
Klelst con Marisa Grande Laura 
Bagarella Regia di Giulio Cesaro 
Perrone 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 18 Toccatemi tutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo Ro-
aaura Marchi Mariano Di Marti
no Regia di Roaaura Marchi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 17 30 Non era la quinta era la 
nona con M Martino A Avellone 
G Maniscalco Regia di N Pepe 

OEI SATIRI (PlaZza di GrotlàpInM 
19-Tel 6540244) 
Oggi alle 17 15 e domani aite 21 
Pannolini a colazione scritto di 
retto ed interpretato da Fabio Lui 
gì Lionello 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar-
collo 4-Tel 6784380) 
Alle 17 Volevamo essere gli U 2 
di Umberto Marino con la Com
pagnia "Soc per Attori e Coop 
Argot" Regia di Umberto Marino 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Alle 17 II berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello con Renato Compo
se Loredana Martlnez Aldo Pu
glia! Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Alle 18 La lettera di mammà di 
Poppino De Filippo Interpretato e 
diretto da Aldo Glutfè con Wanda 
Plrol e Rino Santoro 

DE' SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 
Alle 16 45 Clcerueechlo di R Fer-
radlnl con la Compagnia 
"COSTES Regia di D Fappa-
nl 

TUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 18 Klrle di Ugo Chili con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chili 

DUSE (Via Crema 6 Tel 7013522-
9340506) 
Oggi alle 18 e domani alle 21 15 
Esmerelda e Ermyntrude da Lyt 
ton Strachey diretto ed Interpre
tato da Michela Caruso e Anna 
Teresa Eugeni 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096406) 
Alle 17 30 Un giorno a Parigi di 
George Courtellne con la Com
pagnia "Il Baraccone Regia di 
Riccardo Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 17 Parenti terribili di Jean 
Cocteau con Rossella Falk Mari 
sa Fabbri Massimo Foschi 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 
Spettacolo sospeso 

t UMANO (Via S Stefano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 17 La nostra anima di Alber 
lo Savlnlo con Valerla Moriconi 
Regia di Egisto Marcuccl scene 
di Maurizio Baio 

ANIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 Molto rumore per nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghlc-
ne Carlo Slmonl Mario Maranza-
na RegladlEdmoFenogllo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800969) 
Alle 22 30 Non c'era una volta l'A
merica scritto e diretto da Ferruc 
ciò Fantone con Landò Fiorini 
Giuay Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 5895782) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO DANZA Alle 18 
Omaggio a Tennessee Williams 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli IvanGeasaroll Co
reografia di Mario Piazza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 17 30 Stress di Piero Castel 
lacci con Pier Maria Cocchini 

LA COMUNITÀ' (Via G Zanazzo 1 -
Tel 5817413) 
Oggi alle 17 e domani alle 21 Casa 
di bambola di H Ibsen regia di 
Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Colloglo Ro 
mano 1-Tel 6783148) 
SALA A Stagedi recitazione 
SALA B Oggi alle 17 30 e domani 
alle 21 Lucia Modugno presenta 
-La Lega dell allegria- in Tutti a 
scuola appassionatamente di An 
tonto Racioppi 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 

14 Tol 6833867) 
Alle 17 30 Contrasti di L Giusti 
mani e Bllora di Ruzante con la 
Compagnia Poiosls Regia di A 
Duso 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C 
Tol 3223634) 
Alle 17 30 Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn con Elena Cot 
ta Curio Alighiero Giorgio Caro-
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radico 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 
Alle 18o alle 21 15 Amleto e Giu
lietta di Marco Cartaccini con Pa
trizia D Orsi e Marco Carlaccini 

MISSOURI (Via Bomboni 25 - Tel 
5594418) 
Completamente riBlrurturato alle
stimento Stagione tea'rale Per 
Informazioni lei 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
Oggi alle 17 30 La caca al mare di 
Vincenzo Cerami con Luca De Fi
lippo Lello Arona Tosca D Aqui
no Regiadi Luca De Filippo 
MUSICA Domani alle 21 30 Muro-
Io o Toqulnho in concerto 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 II 
caffè del Signor Proust con Gigi 
Angelino regia di Lorenzo Salve-
ti 
SALA GRANDE Alle 17 30 Opera
zione scritto e dirotto da Stefano 
Reali con Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 20-Tel 
8083523) 
Alle 17 30 Senzatltolo di e con 
Franca Valori Musiche di Manuel 
Do Stc& 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 
Alle 17 Non mangiarmi lo sham
poo Sophie di Enrico Valme e 
Pierfrancesco Poggi con P Pog 
gì Paola Rinaldi Cecilia Dazzl 
RogiadlP Poggi 

POLITECNICO (Via GB Tiopolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 18 La donna di Samo di Mo
nandro Regia di Mario Prosperi 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 Enrico IV di Luigi Pirandel
lo con Giulio Bosetti Marina 
Bonflgli Camillo Milli Regia di 
Marco Sctaccaluga 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770) 
Allo 17 L'esame di E Ubarti, con 
Anita durante, Altiero Alfieri, Lei
la Ducei Regia di A Altieri, L. 
Ducei 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montevecchlo 6/a-Tel 66C4488) 
Oggi alle 18 e domani alle 21 
Giallo a strisce scritto diretto ed 
Interpretato da Andrea Meloni 
con Roberta Nicolai e Tiziana Di 
Norcia 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Patapunfete di Custellacci e Pln-
gitore con Oreste Lionello Pa
mela Prati Regia di Pier France
sco Pingltore . 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Alle 17 o alle 21 Novecento napo
letano con Marisa Laurito Regia 
di Bruno Garofalo 

8PAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 5896974) 
Alle 18 II cigno con Manuela Mo-
roslnl Patrick Roasl Gastaldi Pi
no Strabloll Regia di Patrick Roa
sl Gastaldi 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 66-Tel 
5743089) 
Alle 17 45 Slamo donne con le So
relle Bandiera e Mary Cipolla 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alte 17 30 II mestino di Baskervll-
le da Sir Arthur Conan Doyle 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 17 Labirinto di Alfredo Bal-
ducci con Claudio Beccarl Karln 
Glegerich Regia di Sergio Man 
Iredi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049-6881802) 
Alle 17 30 Improvvisamente l'e
state scorsa di W Williams con 
Alida Valli Raffaella Azlm Gio
vanni Viaentln RegladICherlI 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 
Alle 17 Venire gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia "La 
Fabbrica dell attore Regia di 
Marco Parodi 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 767791) 
Alle 21 II complesso dell'obelisco 
di C Terron con Donatella Russo 
e Alfredo Traversa Regia di Alfio 
Borghese 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 17 30 La dodicesima notte di 

W Shakespeare con Ottavia Pie 
colo Renato De Carmine Regia 
di Jerome Savary 

• PER RAGAZZI EBBE. 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcana 

42-Tel 7003495) 
Ogni domenica alle 11 Posole del 
down di e cor. Valentino Durantl-
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 7487612) 
Martedì alle 10 (mattine per le 
scuole) Pierino e II lupo di Prokc-
flev con la Compagnia "L uovo 
dell Aquila Regia di M C Glam-
bruno 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16 30 ver 
alone italiana di Pulcinella II dia
volo e la madonnina 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 Cinema ragazzi La fia
ba di Pollicino da Charles Per 
rault 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa del bambini Do
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 8601733) 
Oggi alle 16 30 e domani alle 10 II 
bambino e la statua del principe 
felice con le Marionette degli Ac
coltella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10-Tel 5892034) 
Alle 17 L'Isola di Robinson di 
Carlo Conversi musical con An
tonella Voce Gianni Silano M L 
Volplcelll Musiche di Riccardo 
Biseo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 II signore del gatti con la 
Compagnia "Tan Nationall Sai 
lei" regia di Alfio Borghese co
reografie di Paolo Londi 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Alle 17 Concerto Sinfonico diretto 
da Giuseppe Binocoli soprano 
Anna Tomowa Slntow Orchestra 
del Teatro dell Opera di Roma In 
programma Richard Strauss 
"Vler Letzte Lider" e Ludwlng van 
Beethoven "Sinfonia n 3Eroico" 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AMICI DI CASTEL S ANGELO (Lun
gotevere Castello 50 - Te! 
8546192-3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nal 2-Tel 3292326-32V4288) 

1 AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Aalago 10-Tet 3225952) 
Domani alle 21 Rassegna Nuova 
Musica Italiana 6 Concerto del 
duo pianistico Giancarlo Slmo-
nacel e Gabriella Moretti In pro
gramma musiche di Bortolotti 
Lombardi Giuliano Slmonaccl 
Cominettl CocchieTalmelll 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Boala 
Tel 5818607) 

RIPOSO 
AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 36-Tel 8543216) 
Martedì alle 20 30 Concerto del 
pianista Boria BerozovskIJ In pro
gramma musiche di Mozart 
Schubert Liszt Chopin 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULAM UNIV.LA8APIENZA(Plaz 
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 -
Tel 732304) 
Alle 11 Per la rassegna -Canzone 
Italiana d autore- concerto del 
baritono Leo Nuoci In program
ma -Il lied italiano e la canzone 
napoletana- pianista e arrangia
tore Paolo Marcarini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-8795879) 
Riposo 

CINECrrTADUE (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanleolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 

IL PDS INCONTRA I LAVORATORI 
EDILI, IL GOVERNO ANDREOTTI 
CONDONA GLI EVASORI FISCALI 
E COLPISCE I LAVORATORI. 

CONTRO LA FINANZIARIA 
PER UN'ALTERNATIVA 

ECONOMICA E SOCIALE 

MARTEDÌ 19 NOVEMBRE - ORE 12 

INCONTRO CON I LAVORATORI EDILI 

PRESSO I SEGUENTI CANTIERI 

SCI Colli Amene Franca PRISCO 

CMC Cantten Colli Amene Franco CERVI 

CMB Cantieri Colli Amene Walter TOCCI 

IMPRESA CASTELLI Canben di Via Mantova Umberto CERRI 

FERRO • FIR Cantieri di Villa Alberici Goffredo BETTINI 

Cantieri CAVA AURELIA UgoVETERE 

METRO ROMA • METRO MAGLIANA bonetto COSENTINO 

Caserma PIAVE Via XXI Apnle Antonio ROSATI 

Domani allo 21 Rassegna di Mu 
sica Contemporanea Concerto di 
Joyce Mariani (soprano) e Paolo 
Tagliapietre (pianoforte) In prò 
gramma musiche di J Canlelou 
be G Faurò Tosti Mac Dowel 
Copland Gershwin 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780460) 
alle 21 recital del chitarrista Ste
fano Cardi In programma musi 
che di Piccinini Kellner Scarlatti 
Bach Welss Pennisi Petrassi 
Bussoli! Cardi D Amico 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta 
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tel 7013522-
9340506) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8062511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Alle 18 (presso Piazza Campitel 
Il 9) Rassegna Un tocco di cinesi
ca in programma FryderyckCho 
pln al pianoforte Eva Ivan (dome
nica) 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 
Riposo 

MANZIANA (TeatroComunale) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14 
Tel 3223634) 
Domani alte 21 Concerto di Musi
ca da Camera (Prenotazioni tele
foniche) 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3234890-32Ì4936) 
Alle 16oalle21 DANZA Ceneren
tola Coreografia di Maguy Marir 
musiche di Prokofiev 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6876952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI [Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Domani alle 21 DANZA Cingarl 
Simo con Ensemble e Musica Fic 
ta Coreografie di di C Celi 

PALAZZO COMMENDATOLO (Bor 
goS Spirito 3-Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Oggi alle 20 30 XVI Festival ili mu 
sica verticale In programma mu 
siche di Jentzsch Lewis Dalle 10 
alle 20 rassegna di video e video 
clip 
Domani alle 20 30 concerto In 
programma musiche di Cherney 
Baldelli Petrarca Harvey Ma
dama Tifile Ippolltl Dalle 10 alle 
20 rassegna di video e video clip 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
9) 
Oggi e domani alle 21 Alla corta di 
Enrico Vili concerto con P Cala 
bretta (controtenore) H Rodrl 
guez (tenore) A B Zlmmer (flau 
to) N Schaap (viola da gamba) 
A Tecardi (liuto) 

SALA CASELLA (Via Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi 
chele a Ripa VlaS Michele 22) 
Domani alle 21 Concerto della 
pianista Enrica Ceocarelll In prò 
gramma musiche di Bach Bee

thoven Chopin 
SALA D ERCOLE (Campidoglio) 

Riposo 
SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 

naro 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
R poso 

SALA 1 (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7006691) 
Riposo 

SANGENESIO'ViaPodgora 1-Tel 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 Tel 5750376) 
R poso 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5451521) 
Riposo 

VALLE (Via dol Teatro Valle 23/A 
~el 6543794) 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 37293981 
Domani alle 22 Concerto del 
Quartetto di Joel Slmpson e Betty 
Shlrley 

ALTROQUANDO (Via degli Anguil 
lara 4 Tel 0761/587726 Calcata 
Vecchia) 
Alle 17 30 concorto dei Campala-
che 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 58125511 
Domani alle 21 30 Concerto blues 
rock del gruppo Bad Stuff (In 
gresso Libero) 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Tesine 
ciò 96 Tol 5744020) 
Alle 22 Concerto di Herbfe Golns 
and the soutltmers 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
5744955) 
Alle 22 30 concerto del gruppo 
Tendenze 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 Tel 6879908) 
Alle 22 00 Danza brasiliana c>n I 
Copacabana 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 17 30 Folkstudlo giovani spa 
zio apeno allo nuove esperienze 
musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Blues e comicità con la 
Fool's Night Band 

MAMBO (Via del Fienaroll 30;A 
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica salsa con i Malati-
gres 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Alle 21 30 proiezione del film Jane 
mandi Karen Shakhnazarov 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-1234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concorto del Gruppo Vo
lante 

SAINT LOUIS (Via del Cardello lave 
•Tol 4745076) 
Alle 21 30 concerto con I Irnmar 
Super Easy 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZEPPELIN (Via Garibaldi 95 Tel 
9384147 Marino) 
Alle 22 Filippo Merola in concerto 

TEATRO VASCELLO 
Via G. Carini, 72-78 - Tel. 5809389 

MANUELA KUSTERMANN 
in 

VESTIRE GLI IGNUDI 
di Luigi Pirandello 

con 
Alberto Di Staslo - Paolo Polret - Marco Prosperìnt 

Luca Lazzareschi - Simona Guarino 

regia: Marco Parodi 

scene musiche costumi 
S. Tramonti G. Mazzocchetti S. Bemolli 

FINO ALL'8 DICEMBRE 
Mercoledì e domenica ore 17 

TEATRO VITTORIA 
ROMA - P ZZA S MARIA LIBERATRICE 

Dal 5 al 24 novembre 
SALVATORE TARSIA 

presenta 
Ottavia Piccolo - Renato De Carmine 

LA DODICESIMA NOTTE 
di WILLIAM SHAKESPEARE 

traduzione e adattamento 
LUIGI L U N A R I 

r eg i a 
J E R O M E S A V A R Y 

scene 
M I C H E L L E B O I S 

costumi 
D A N I E L A V E R D E N E L L I 
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Samp: è già A Genova partita con due facce allo specchio 
l'ultima Doriani campioni uscenti obbligati a vincere 
occasione per sperare, milanisti candidati n. 1 al titolo 
— — Mancini saluta Dossena: «Non me l'aspettavo» 

Doppio scudetto 
«Soltanto vincendo, la Sampdoria potrà ancora spe
rare nello scudetto», le parole di Boskov riassumono 
la situazione a poche ore dalla sfida con il Milan che 
schiera Van Basten «graziato» dalla Disciplinare. In 
nove domeniche i rossoneri hanno racimolato pra
ticamente il doppio dei punti (14 contro 8) realiz
zati dai campioni d'Italia. Cambierà qualcosa nel gi
ro di 24 ore? Intanto Mancini dice che... 

DAL NOSTRO INVIATO 

PRANCBSCO ZUCCHINI 

• • GENOVA Tiene le braccia 
dietro la schiena, il volto, il 
mento innaturalmente protesi 
in avanti: "Quel pomeriggio a 
San Siro non avevo fatto nien
te, lo dimostrarono tutte le tivù 
italiane. Eppure quell'episodio 
mi costò due giornate, e io ho 
pagato». Roberto Mancini ri
percorre la sfida del 5 maggio 
scorso con l'Inter, mimando il 
litigio a muso duro con Bergo-
mi concluso con la doppia 
espulsione.- quel giorno la 
Samp, vincendo, capi che il 
suo primo scudetto era cosa 
fatta, ma il capitano non 
avrebbe giocato le due ultime 
partite-passerella, festeggian
do in borghese il tricolore. «E 
oggi dico: che Van Basten sia 
in campo contro di noi può es
sere giusto, non aveva fatto 
niente per meritarsi una puni
zione. Però quante volte 0 ca
pitato di assistere a un errore 
arbitrale o di un segnalinee: 
mai che sia verificata una rea
zione del genere, mai tanta so
lidarietà per un calciatore. E 
mai viste tutte le tivù, a comin
ciare da Canale 5, scendere in 
campo per sottolineare l'ingiu
stizia. Il risultato di tutto questo 
può essere sacrosanto: ma al
lora cambiamo le regole, e già 
che ci siamo, cambiamole ad 
inizio campionato, non dopo 
nove domeniche». 

A Bogliasco si respira un'a

ria piuttosto triste, un clima di 
piccolo smobilitazione. Non 
c'O più Beppe Dossena, e l'as
senza del «cervello» si avverte 
soprattutto qui, considerato 
quanto poco ormai giocava 
l'uomo che ha scelto Perugia 
per chiudere la carriera. Dice 
Mancini: «Se lo ha latto, ha 
avuto buoni motivi di certo. Ma 
noi non ce lo aspettavamo...». 
La memoria mette a fuoco tre 
anni di vita e di pallone con un 
compagno che pareva desti
nato a chiudere qui. fra le colli
ne che circondano Bogliasco. 
L'«ultima volta» di Dossena, a 
parole, fu proprio alla vigilia di 
Napoli-Samp: «Non vorremmo 
pagare il conto per tutti», allu
sione ai torti subiti e sbandie
rati dal club di Ferlaino. Come 
tinte noto, la Sampdoria incas
sò con poco fair-play un rigore 
decisivo: Dossena l'aveva det
to... "Già - ammette Mancini 
sorridendo amaro - e allora se 
le tivù mostrano un rigore ine
sistente, adesso che si fa: si ri
pete la partita?». 

Atmosfera sul triste andante: 
sensazione non trasmessa uni
camente dal «golden boy» del
la Genova blucerchiata, che 
oggi patisce ancora parecchio 
la solenne bocciatura dalla 
nuova Nazionale di Sacchi e 
soprattutto le parole del nuovo 
et («A Mancini occorre una 
squadra che giochi solo in fun- ' 

zione sua»): «Ilo visto gli az
zurri a Marassi, l'altra sera allo 
stadio c'ero anch'io. Ma non 
ho alcuna intenzione dì parlar
ne». Oggi il problema ò un al
tro, comunque diverso: c'è la 
consapevolezza di doversi già 
scucire lo scudetto dalle ma
glie. Molto, se non tutto, dipen
derà dalla sfida col Milan. Dice 
Boskov: «O li battiamo osiamo 
tagliati fuori dai giochi. l.oro 
hanno meno da perdere pos
sono andar via sereni con un 
pareggio. Ma noi, tutti questi 
punti, dove glieli riprendiamo 
dopo?». Mancini conferma: «Il 
peggio è che, se non vinciamo, 
si mette male anche per la zo
na Uefa, con tante squadre da
vanti. Se riesce l'impresa, però, 
anche lo scudetto può essere 
recuperabile». In realtà non 
sembra molto convinto, anche 
se una soluzione, per oggi, ci 
sarebbe: «Correre più di loro, 
poi difesa e contropiede. In 
questo modo, l'anno scorso, 
con i rossoneri abbiamo fatto 
l'en-plein». 

Tuttavia, Boskov e alle prese 
con alcuni problemi, innanzi
tutto per l'indisponibilità di 
Manmni (in dubbio perfino in 
vista della gara di Coppa del 27 
con la Stella Rossa), poi per la 
marcatura di Gullit, che Capel
lo utilizzerà sulla fascia come 
tornante: Orlando potrebbe 
non bastare, ma Katancc, Pari, 
Vierchowod e Lanna sono già 
abbinati a Rijkaard, Donadoni, 
Van Basten e Massaro. Poi, l'al
tro dubbio: meglio Cerezo o 
Dario Bonetti in veste di libero? 
Individuato invece in Tassoni il 
punto debole milanista: toc
cherà proprio a Mancini sfon
dare da quella parte. Tanti 
problemi, uno scudetto mezzo 
scucito, le speranze pronte a 
ripiegare tutte sulla Coppa 
Campioni e una sola buona 
notizia, biglietti esauriti, record 
d'incasso. Almeno quello. 

Van Basten, dedicato 
a Sacchi: «Mai forti 
come con Capello» 
• 1 CARNAGO. Ci sarà Marco 
Van Basten, graziato dalla Di
sciplinare, e questo si sapeva, 
ma sono anche abili e arruola
ti, e questo e invece un «ca
deau» del sabato, due ritomi 
graditi: Donadoni ed Evani Ma 
non e dato sapere se oggi li ve
dremo in campo, a «Marassi». 
Sorride Fabio Capello a chi 
chiede precisazioni in materia. 
Dice solo che da una settima
na hanno lavorato al 100 per 
cento con la squadra. Insom
ma la formazione che incontra 
oggi a Marassi la Sampdoria 
sarà cosa dell'ultimo minuto. 
Per la cronaca, la lunga conva
lescenza di Demetrio Albertini 
è finita. E chissà che il ragazzi
no non lo si veda in campo ad
dirittura mercoledì nel recupe
ro contro il Genoa. Per il resto, 
in casa milanista c'è aria sere
na. Vero che la Sampdoria e 
una bestia nera, che da 16 an
ni i rossoneri non riescono a 
vincere al «Luigi Ferraris» con
tro i blucerchiati, ma alle caba
le da queste parti non crede 
nessuno. «Durano - dice Car-
letto Ancelotti - fino a quando 
non vengono sfatate e questa e 
la volta buona». L'orgoglio di 
una squadra che sotterrato la 
Roma con quattro gol, in testa 
al campionato, viene fuori da 
tutte le chiaccheredi rito. Anzi, 
per Marco Van Basten questo e 
il più bel Milan degli ultimi 

quattro anni. L'unica preoccu
pazione dell'olandese sono gli 
elogi: «Ne abbiamo avuti trop
pi negli ultimi tempi, significa 
che bisogna slare attenti». Nes
suno comunque sottovaluta il 
pencolo Sampdoria. Da Van 
Basten a Capello, da Ancelotti 
ad Albertini, tutti sono concor
di nel dire che stanno giocan
do bene. «Li ho visti in coppa e 
non mi sono sembrati in crisi. 
Manno un modo di giocare 
redditizio e spettacolare che 
sfrutta al massimo le qualità 
dei giocatori», dice Capello. Gli 
fa eco Van Basten, che comun
que medita sul tema Coppe. 
«Forse loro hanno già scelto la 
Coppa dei campioni. Anche 
perché vincere due volte di se
guito il campionato è difficilis
simo». L'anno scorso è stato 
cappotto per il Milan, ma da 
questo primo incontro '91-92 i 
rossoneri si aspettano un altro 
andazzo. «Noi abbiamo due ri
sultati utili - dice il giovane Al
bertini - , loro devono assoluta
mente vincere». «Tutta l'Italia si 
augura una nostra sconfitta 
per il campionato o semplice
mente per veder confermate le 
previsioni di inizio anno 
(squadra spremuta, ciclo fini
to ), ma i nostri interessi sono 
altri», aggiunge Gullit. Ride, il 
«tulipano» nero, e se ne va. , , 

UU.G. 

Medici e calcio, quando la coppia scoppia 
• • Un «divorzio» annunciato 
quello fra l'Atalanta e il profes
sor Tagliabuc. L'ultimo contra
sto 6 sorto su Piovanelll. l'at
taccante acquistato dalla Ju
ventus e reduce da una frattura 
alla tibia. Per il medico occor
revano ancora 2 mesi prima 
che il giocatore potesse npren-
dcre l'attività. Dì parere diverso 
la società e lo stesso Piovanelli, 
propensi ad un ritomo imme
diato. Ma già nella passata sta
gione Taghabue era entrato in 
rotta di collisione con il club 
bergamasco quando Caniggia 
preferì rivolgersi ad altri per cu
rarsi una frattura alla spalla. 
Storie che si ripetono. Due an
ni fa il raso del dottor Orlando 
Bolla, specialista in ortopedia 
e medicina sportiva, ner 14 an
ni medico dell'Ascoli. «Il mio 
rapporto con la società - rac
conta Bolla - si e interrotto nel 
gennaio dcll'89 quando decisi 
di dimettermi in seguito alla vi
cenda Casagrande, Il giocato
re era reduce da una delicata 

L'Atalanta «allontana» il professor Ta
gliarle, per anni consulente sanitario 
della squadra bergamasca, e ripropo
ne il delicato problema dei rapporti fra 
le società calcistiche e gli adepti di Ip-
pocrate. Rapporti che, con l'ingigantir
si del «business» legato al mondo della 
pedata, si sono ormai deteriorati co

stringendo i medici ad improbabili 
equilibrismi fra deontologia professio
nale e interessi dei club. «Il medico di 
una squadra che svolge la professione 
in modo serio prima o poi e costretto a 
scontrarsi con la società» dice il dottor 
Bolla, per 14 anni anni sulla panchina 
dell'Ascoli, dimessosi dall'incarico. 

operazione di ricostruzione 
del legamento crociato del gi
nocchio. D'accordo con il 
prof. Perugia, autore dell'inter
vento chirurgico, indicai in set
te, otto mesi il periodo di tem
po necessario per un comple
to recupero agonistico. Sul 
momento la società non ebbe 
nulla d<x ridire. Poi, poco dopo, 
un dirigente dell'Ascoli mi pre
sentò un fisioterapista iugosla
vo, un certo Spasic, che garan
tiva di poter far tornare a gio-

MARCO VRNTIMIOLIA 

care Casagrande in soli tre me
si. Mi bastarono 5 minuti per 
capire che si trattava di un ven
ditore di turno. GII dissi che fin 
quando ero io il medico dell'A
scoli lui non sarebbe mai en
trato nello spogliatoio della 
squadra, Comunque, a quel 
punto i rapporti con la società 
erano deteriorati e preferii an
darmene piuttosto che sentir
mi dire di non essere più utile». 

Il dottor Bolla ha le idee 
chiare sul deteriorarsi dei rap

porti fra i sanitari e i club calci
stici: «Ormai, se il medico fa le 
cose in modo serio va sicura
mente incontro a problemi 
con la società. Oltre alla que
stione dei cosiddelti guaritori, 
personaggi la cui presenza vie
ne spesso legittimata dai club, 
c'e un problema che riguarda 
direttamente la nostra catego
ria. Per me un medico sociale 
deve essere uno specialista in 
ortopedia, in quanto il 90* de
gli infortuni dei giocatori sono 

di questa natura. Invece, molte 
volte non è cosi, con la logica 
conseguenza che il medico re
sponsabile si trasforma in un 
intermediario costretto poi a ri
volgersi allo specialista. L'«i-
gnoranza» professionale deter
mina anche altre storture. Al 
minimo infortunio il giocatore 
viene sottoposto ad accerta
menti clinici sofisticati e costo
si (Tac, nsonanza magnetica, 
ecc . ) . Succede perche il me
dico impreparato non e in gra
do di fare una diagnosi serven
dosi di mozzi molto più sem
plici». Nonostante le evidenti 
diflicoltà operativo, la maggior 
parte dei medici si guarda be
ne dol rinunciare al posto in 
panchina. «Per chi e pagalo in-
Iporalmpntf» rtftlla c/v-iolft — 
spiega Bolla - , è difficile dire di 
no alle richieste del club. E poi 
c'e il solito discorso dell'igno
ranza. Il medico con scarse ba
si scientifiche e molto più 
"malleabile" di un professioni
sta preparato». 

la telefonata 

All'esame derby 
i tormenti 
del giovane Baggio 
Il derby della Mole numero 202 sembrerebbe avere 
un protagonista indiscusso: la pretattica. Un giochi
no con il quale i due allenatori si sono divertiti du
rante la settimana. Una vera e propria partita a scac
chi. A maggior ragione potrebbe essere un match 
sbloccato dalla prodezza di una grande firma, ma
gari dal presente sbiadito, come Roberto Baggio. E 
in tribuna un osservatore speciale: Arrigo Sacchi. 

MARCO DB CARU 
••TORINO «Non sono al 
massimo, ma giocherò lo stes
so». Roberto Baggio indica la 
sua percentuale: 80%. Come al 
solito non ha voglia di dire 
molto di più. Sa già tutto. Che 
cosa gli stanno per chiedere, 
che cosa si aspettano da lui, 
che cosa vorrebbe dare. Ci pia
cerebbe un giorno sentirlo di
re: sono al massimo, ma quel 
giorno è ancora avvolto in un 
nebbione che si addice più al 
derby di Milano. 

«Giocherò anche per dimo
strare che sono degno della 
nazionale», si era lasciato sfug
gire nei giorni scorsi. Ma alla 
Juve invece sì chiedono quan
do tirerà fuori l'anima bianco
nera, ammesso che ce l'abbia. 
Lui giura di si: «Qualcuno dice 
che non esulto quando segno? 
Il mio consiglio e quello di an
dare a vedere i filmati dei miei 
gol». 

Fiammate d'orsoslio. qua e 
là. Una discreta dose di sfortu
na, da un mese a questa parte, 
in cui praticamente non ha 
giocato. Era ritornato a Napoli 
dopo due settimane di sosta 
per infortunio, ma dopo un'o
ra aveva di nuovo imboccato 

la via degli spogliatoi per il ria
cutizzarsi del dolore al bicipite 
femorale. Ancora una partita 
in sordina contro la Cremone
se e di nuovo stop: a Roma si è 
prodotto una distorsione ad 
una caviglia. La Juve, nel frat
tempo, ha dovuto cavarsela 
senza di lui nel difficile ritomo 
di Coppa Italia contro l'Atalan
ta. L'ultimo brivido mercoledì 
scorso: un'altra storta alla stes
sa caviglia; pareva proprio 
stregato questo autunno, inve
ce le cure dei medici e la cari
ca del Trap lo hanno miracola
to. 

SI, Trapattoni lo ha voluto a 
tutti i costi, per regalargli 
un'ennesima occasione per 
esaltarsi: il derby, proprio la 
partita in cui dovrà dimostrare 
più di ogni altro, di avere un 
cuore bianconero, 11 tecnico 
crede di fare del fantasista una 
mezz'ala completa, lo accom
pagna passo per passo nel la
voro quotidiano anche senza 
vezzeggiarlo come faceva Mai-
fredi: Purtroppo, per ora, i ri
sultati sono stati deludenti. Un 
solo gol finora, per giunta su ri
gore, un magistrale assist con-

Fiaccadori 
«Ravanelli? 
Un'affare 
alla rovescia» 
M Pronto presidente Fiaccadori, perché ha detto.no» alia 
Juve per Ravanelli? 
Non e stalo possibile portare a Reggio una contropartita tec
nica adeguata. La Juve forse pensava che fosse un bluff per 
giocare al rialzo sul piano dei soldi. Quando s'è accorta che 
face/amo sul serio s'è data da fare per trovare un giocatore 
da «girarci», ma non c'è riuscita. 

I dirigenti di Piazza Crimea d «ODO rimarti molto mate. 
Non ci siamo sbattuti il telefono in faccia. La Reggiana non 
ha voluto sfidare la Juve, ma solo mettere davanU a tutto le 
esigenze della squadra. Noi vogliamo lottare fino in fondo 
per arrivare in serie A. 

Nel consiglio d'ammlnUtrazkme ha avuto qualche opposi
tore che voleva mettere In cassa sei miliardi?. 

È vero, qualcuno ha avuto opionioni diverse. Alla Ime la so
luzione di tenere Ravanelli ha trovato tutti d'accordo. 

E le pressioni potttjcbe da varie parti? 
Non ho mai ricevuto pressioni e non ho avuto alcun conlatto 
con Walter Veltroni (responsabile dell'Informazione del 
Pds), ndr). La Reggiana ha agito in piena indipendenza. 

I tifosi sono entusiasti dopo il vittorioso braccio di ferro 
con la Jave. 

Diciamo che ho ricevuto attestati di stima. Evidentemente la 
gente ha capito che la società non ha voluto compromettere 
la condizione della squadra. 

Ravanelli come ha reagito al mancato trasferimento? 
La delusione gli sta passando. È un ragazzo intelligente. A 
giugno andrà alla Juve, magari con l'ottimo biglietto da visi
ta della promozione in A. 

(a cura di Walter Guagnelt) 

Roberto Baggio, l'osservato speciale del derby della Mole. Sopra, Rober
to Mancini ha detto la sua sul caso Van Basten 

tro il Milan e basta. In sette par
tite è troppo poco, specie a 
confronto con quanto fece 
Baggio lo scorso anno, anche 
se la Juve maifrediana era con
traddittoria e volubile ben più 
di questa. 

Bonlperti è secso in campo 
qualche settimana fa a difen
dere ufficialmente il gioiello 
bianconero che non brilla: 
non si discute, starà con noi al
meno tre anni, m» può riarsi a 
vita, lasciatelo crescere e ma
turare. Agnelli era stato molto 
meno tenero, chiedendosi iro
nicamente nualf* foscp il vr»m 
Baggio: il suo o quello neraz
zurro, sempre suo. ma certo 
meno celebrato? E il putto in
cassa in silenzio, sempre in si
lenzio. Si è trattato di una fes
seria, d'accordo, ma anche in 
quell'episodio è mancato l'at

teggiamento della consapevo 
lezza' bastava sdrammatizzare 
con una battuta, era sempre 
meglio che far finta dì niente. 

Da Baggio si aspettano tutti 
(compreso Sacchi, che. penti
to del proprio antitorimsmo sa
rà oggi in tribuna al Delle Al
pi), una manifestazione di 
personalità, una partila tipo 
quella con il Barcellona l'anno 
scorso, citata ed elogiata an-
rhe HaU'Awrv-atn, perche 
quella sera vide il minuto nc-
ciolino dannarsi l'anima e da 
re una chiara dimostrazione di 
cnm« «i agis/-*1 '-hi ^mlo aevo. 
lutamentc vincere una partita. 
Anche se quella partita, poi. fu 
persa in un certo senso. Il der
by avrà il potere di miracolare 
il bello addormentato sul pra
to? La risposta alle 16.15 di og
gi-

Il derby del Sud 
terzo incomodo 

B Terzo match di impor
tanza di questa decima gior
nata è Roma-Napoli, il derby 
del Sud. La squadra giallo-
rossa si presenta per la prima 
volta al gran completo. Per 
Ottavio Bianchi, infatti, ci so
no problemi abbondanza: 
tre attaccanti per due maglie. 

• ma con il rientro scontato di 
, Voellcr, candidato a finire in 

panchina è Carnevale. Tutti 
presenti, o quasi, nel Napoli 
terzo in classifica di Ranieri, 
dove l'infortunio ormai data-

; lo di Silenzi ha dato il via li-
"• bera alla coppia-gol Careca-
' Padovano. Sarà anche la par-
- tita del confronti a distanza: 
:' Rizziteli! e Zola, gli uomini 
; copertina dell'ultimo merco
ledì della Nazionale, e Gian
nini e Crippa, i grandi «boc
ciati» dal et azzurro Arrigo 
Sacchi. 

ATALANTA-FIORENTINA 

Ferron 
Porrini 

Posclullo 
Minaudo 
Blgliordi 

Stromberg 
Perrone 
Bordln 

Blanchozi 
Nlcolml 

Caniggia 

Arbitro: 
Cornloti di Forlì 

Malglogllo 12 Mannlnl 
Cornacchia 13 Malusci 

Valentinl 14 lachlni 
Orlandlnl lOMazInho 
Piovanoli 16 Malellaro 

JUVENTUS-TORINO 

BARI-LAZIO 

1 Maregglnl 
2 Rondella 
3 Carobbi 
4 Dunga 
5 Faccenda 
• Pioli 
7 Dall'Ogllo 
8 Salvatori 
« Batlstutta 
IO Orlando 
11 Branca 

Biato 1 
Loseto 2 

Jarni 3 
Terracenere 4 

Brambatl 6 
Fortunato e 
Carbone 7 

Boban 8 
Soda 0 
Platt 10 

Cucchi 11 

Tacconi 
Carrera 

De Agostini 
Reuter 
Kohler 

Jullo Cesar 
Alessio 

Marocchl 
Sentitaci 

R. Baggio 
Casiraghi 

Marcheglani 
Bruno 
Pollcano 
Fusi 
Annonl 
Cravero 
Mussi 

8 Lemmi 
9 Bresciani 
10 M. Vasquoz 
11 Venturin 

Arbitro: 
Ceccarml à\ Livorno 

Peruzzl 12 DI Fusco 
Conte 13Cois 
Galia 14 Sordo 

Di Canio ISPuglisi 
Corlm 16 Vieri 

Fiori 
Bergodl 
Sergio 
Pin 
Corino 
Soldà 
Baccl 
Doli 
Riedle 
Sclosa 
Stroppa 

Arbitro: 
D'Elia di Salerno 

Alberga 12 Orsi 
Maccoppi 13 Vertova 
Sassarini 14 Neri 

Laurerl 16 Melchior) 
Colombo 16 Capocchlano 

ROMA-NAPOLI 

Cervone 
Do Marchi 

Carboni 
Bonacina 

Aldalr 
Nola 

Haessler 
Di Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rizziteli! 

Galli 
Ferrara 
Francinl 
Crippa 
Alemao 
Blanc 
Corradlnl 

a De Napoli 
9 Careca 
i o Zola 
l i Pusceddu 

Arbitro: 
Stafoggia di Pesaro 

Zinettl 12 Pagotto 
Garzya 13 Filardi 

Piacentini 14 Tarantino 
Salsano 16 DeAgostin 

Carnevale 16 Padovano 

1 Taffarel 
2 Nave 
3 Dichiara 
4 Minottl 
6 Apolloni 
6 Grun 
7 Agostini 
8 Zoratto 
0 Oslo 
IO Cuochi 
11 Brolìn 

Rampulla 1 Mancini 
Gualco 2 Codlspoti 
Favalli 3 Grandini 

Ferraroni 4 Picasso 
Bonoml 6 Matrecano 
Verdelli 6 Consagra 

Glandebiaggl 7 Rambaudl 
Pereira 8 Shallmov 

Florjanclc a Balano 
Marcolin 10 Barone 

Chiorrl l l Signori 

Abate 1 Lorieri 
Bergomi 2 Alolsl 
Brehme 3 Pergolizzl 

Ferri 4 Marcato 
D, Baggio 8 Bonetti 

Montanari 6 Plscedda 
Desideri 7 Plerteonl 

8ertl 8 Trogllo 
Klinsmann a Giordano 
Matthaous IO Vervoot 

Fontolan 11 Zaini 

CAGLIARI-PARMA 

lelpo 
Festa 

Nardinl 
Herrera 
Napoli 

Flricano 
Blsoll 

Gaudenzl 
Francescoll 

Matteoli 
Fonseca 

Arbitro: 
Chiesa di Livorno 

Dlbltonto 12 Ballotta 
Villa 13 Benarrlvo 
Chltl 14 Catanese 

Mobili 16 Pulga 
Pistelln 16 Bla 

SAMPOORIA-MILAN 

Paglluca 
Canna 

Orlando 
Pori 

Vierchowod 
D. Bonetti 
Lombardo 

Cerezo 
Vlalll 

Mancini 
Katanec 

Arbitro: 
Lanose di Messina 

Nuciarl 12 Antonio» 
I. Bonetti 13 F. Galli 
Invornlzzi 14 Tuser 

Buso 16 Albertini 
Sllas 16 Serena 

CREMONESE-FOGGIA INTER-ASCOLI 

Arbitro: 
Nicchi di Arezzo 

Violini 12 Rosin 
Garzilll 13 Napoli 

lacobelll 14 Porro 
Piccioni 18 Musumeci 

Maspero 16 Pedalino 

VERONA-GENOA 

1 Rossi 
2 Tassoni 
3 Maldinl 
4 Ancelotti 
6 Costacurta 
6 Baresi 
7 Donadoni 
8 Rjlkaard 
e Van Basten 
10 Gullit 
11 Evanl 

Gregorl 1 Braglla 
Caiistl 2 Torrente 
leardi 3 Bronco 
Rossi 4 Eranlo 

Pln 6 Ferronl 
Renica 6 Signorini 

D. Pellegrini 7 Ruotolo 
Magrln 8 Bortolazzi 

Raduciolu 9 Aguilera 
Prytz IO SKuhravy 

Lunlnl 11 Onorati 

Arbitro: 
Baldas di Trieste 

Zanlnelll 12 Berti 
Serena 13 Collovatl 
Fanna 14 Bianchi 

Tommasl 16Fiorln 
Zermlanl 16 Iorio 

Arbitro: 
Quartucclo di Torre Annunziata 

Nuzzo 12 Bocchino 
Ciocci 13 Fusco 

Battlstlni 14 Enzo 
G. Baresi 18 Blerhoff 
Paganin 16 Maniero 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 24-11 ora 14.30 

Ascoli-Juventus: Fiorentina-
Lazio; Foggia-Alalanta; Ge
noa-Cagliari; Mllan-Cremo-
nese: Napoli-Bari; Parma-In
ter; Roma-Sampdoria; Tori
no-Verona. 

CLASSIFICA 
Milan 14; Juventus 13; Napoli, 
Inter, Lazio, Foggia e Torino 
11 ; Roma a Parma 10; Atalan-
ta, Genoa e Fiorentina 9; 
Sampdoria 8; Cremonese, 
Cagliari e Verona 5; Ascoli 4; 
Bari 3. Milan e Genoa una 
partita in meno. 

SERIE B 

Avellino-Taranto: Boemo 

Cesena-Cosenza: Conocchiarl 

Lecce-Casertana: Dinelli 

Lucchese-Messina: Arena 

Palermo-Modena: Boggi 

Pescara-Brescia: Collina 

Pisa-Piacenza: Cardona 

Regglana-Padova: Rosica 

Udinese-Bologna: Bettln 

Venezia-Ancona: Fellcani 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 24/11 ora 14 30 
Ancona-Cesena; Bologna-Pesca
ra; Brescia-Venezia; Cosenza-
Lucchese; Messina-Avellino: Mo
dena-Casertana; Padova-Pisa; 
Piacenza-Lecce; Taranto-Paler
mo: Udinese-Reggiana. 

CLASSIFICA 

Ancona punti 16; Udinese e Reg
giana 15; Pescara e Brescia 13; 
Lecce 12, Cesena, Cosenza, 
Avellino, Padova. Bologna e Pisa 
11; Lucchese e Casertana 10; Pa
lermo e Modena 9: Venezia. Pia
cenza e MessinaS; Taranto 6. 

SERIE CI 

Girone A 

Arezzo-Chlevo; Baracca-
Spezia; Carpi-Alessandria; 
Casale-Siena; Empoli-Mas
sose; Monza-Como; Pavia-
Palazzolo; Triestlna-Pro 
Sesto; Vlcenza-Spal. 

Classifica. Spai 12 punti, 
Casale 11; Arezzo, Empoli e 
Monza 10; Vicenza, Como e 
Spezia 9; Pro Sesto, Palaz-
zolo e Chlevo 6; Pavia e 
Triestina 7; Alessandria e 
Massose 6; Carpi e Baracca 
5; Siena 4. 

Girone B 

Acireale-Fano; Catania-
Reggina; Ischla-Giarre; Li-
cata-F. Andrla; Nola-Chleti; 
Salernltana-Perugia; Sam-
benedettese-Monopoli; Si
racusa-Barletta; Ternana-
Casarano. 

Classifica. Ternana 13 pun
ti; Salernitana 12; Acireale, 
Giarre, Barletta, F. Andria e 
Sambenedettese 9; Fano, 
Ischia e Chletl 6; Casarano, 
Catania, Monopoli, Perugia 
e Siracusa 7; Nola 6; Reggi
na 5; Licata 4. 

SERIE C2 

Girone A. Aosta-Varese; Florenzuo-
la-Mantova; Letfe-Cuneo, Legnano-
Pergocrema; Novara-Valdagno; 
Ospitaletto-Trento; Ravenna-Lecco:' 
Solbiatese-Olbia; Suzzara-Virescit; 
Tempio-Centese 
ClassHIca. Trento 13 punti; Oaoita-
letto e Ravenna 12; Firenzuola, 
Aosta, Tempio; Varese e Valdagno 
11; Vlrescit, Novara, Mantova e Sol-
biatese 9; Letle, Centese e Lecco B. 
Pergocrema e Cuneo 7; Suzzara 6; 
Olbia 5; Legnano 3 
Girone B. Avezzano-Gubbio, Ca-
slelsangro-Carrarese; Cecina-Civi-
tanov.; Lanciano-Rlmini; Ponsacco-
Poggibonsi; Montevarchl-Franca-
villa; Pralo-Giulianova; Teramo-
Pontedera: Vastese-Pesaro; Via
reggio-Pistoiese. 
CtsisWea. Pesaro 14. Viareggio 13, 
Carrarese 12; Pistoiese e Monte
varchi 11; C di Sangro. Rimini. Te
ramo e Ponsacco 10; Civitan . Pog-
gibonsi e Pontedera 9, Avezzano, 
vastese e Francav 8: Prato e Giù-
Innova 7, Lanciano e Cecina S, 
Gubbio 4 
Gironi C. Altamura-Cerveten, 
Astrea-Juve Stabia; Battipagliese-
Savoia; Formia-Catanzaro, Matera-
A Leonzio, Molletta-Campania; 
Sangiuseppese-Potenza; Tram-La
tina: Turns-Bisceglie, V Lamella-
Lodigiani. 
Classifica. V Lamezia e Lodigiani 
14; Battipagliese. Matera, Potenza 
e Sangluseppese 11, Catanzaro, Bi-
sceglie e Latina 10; A Leonzio e Al-
tamura 9; J. Slabia, Savoia, Formia 
e Aslrea 8, Tram 7; Turris 6: Cerve-
leri, Molletta e Campania 5 
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Marie Spitz 
L'ex che 
non smette 

A 41 anni, bello, ricco e felice, il trionfatore di Monaco 72 
sa che non andrà all'Olimpiade '92 ma questo non lo frena 
Per nulla a disagio tra i ragazzini delle piscine vuole essere 

— — — . d'esempio a tutti. Con un^dea fìs$*: lo spettacolo in acqua 

Lo show sono io 
Mark Spitz è un nuotatore felice. A 41 anni il vincito
re di sette ori a Monaco 72, (a la stessa vita di un at
leta di venti e giura che continuerà a farla. Anche se 
fallirà l'obiettivo di partecipare all'Olimpiade '92, di
chiarata molla del suo improbabile ritorno all'ago
nismo. Intanto, invitato in Piemonte per un'esibizio
ne testa-a-testa. è stato battuto nei 50 farfalla dall'ex 
campione d'Europa, Giovanni Franceschi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CBSARATTO 

• • SALUZZO Ci sono molti, 
attuali, campioni del nuoto, 
nella città natale di Silvio Pelli
co, ma l'attenzione, manifesti 
e programmi compresi, 0 tutta 
nvolta a lui, al campionissimo 
delle vasche, a Mark Spitz. La 
sua faccia e il suo corpo vestito 
soltanto dal costume che lui 
stesso produce, tappezza muri 
e vetrine del centro, per non 
dire del viale che porta alla pi
scina, ricoperto e (asciato dalle 
immagini dell'-intramontabile» 
atleta. Passano di qui, richia
mati da robusti ingaggi, stelle 
come Alexander Popov, Vladi-
slav Kulikov, Giorgio Lamberti, 
Gianni Minervini, ma non sem
brano loro i protagonisti. C e 
l'ingombrante presenza del
l'ex campione, pluriprimatista 
del mondo, plurimedagliato 
olimpico, bel tenebroso adora
to dalle ragazze, che ancora 
regna su tutto e tutti. Lui lo sa e 
recita con scrupolo la parte 
anche se, subito dopo il tulio, 
la sensazione 6 deludente, dei 
sogno impossibile, del passato 
che non ritoma, delle energie 
svanite nel tempo. Ma forse 
questo aspetto non interessa 
più di tanto allo Spitz di oggi, 
impegnato in un'operazione di 
autopromozione collegata alla 
multinazionale delio spettaco

10 sportivo, l'Irng del famoso 
McCorniak. 

Spitz, un anno di allenamen
to dopo 1 diciassette di «osta 
e due esibizioni Inferiori al
le attese: quale è II suo bilan
cio? 

11 rilomo e stato difficile. Il mio 
corpo e quello di un uomo di 
41 anni, ha ancora bisogno di 
tempo e di allenamento per 
vedere dove può arrivare. Ma 
io sto molto bene, fisicamente 
e anche di testa, Il nuoto mi 
mancava o (orse mi annoiavo 
un po', cosi ho deciso di tuffar
mi in questa nuova avventura. 
E non credo proprio che smet
terò. Recentemente sono stato 
fermo per un piccolo infortu
nio alla schiena. Ma e passato 
e sino a giugno vado avanti co
si, giorno dopo giorno, Poi se 
non ce la farò per l'Olimpiade, 
potrò comunque partecipare 
ai mondiali Master. Nel gruppo 
della mia età a farfalla posso 
fare cinque, sei secondi meglio 
del record. 

Un felice ritorno al panato? 
SI, sono molto felice adesso. 
Tutto mi e molto più chiaro, Le 
mie idee, il mio equilibrio, la 
mia testa, mi dicono che cosi 
va bene. Sono cosciente di 

quello che faccio e sono real
mente soddisfatto di come 
stanno andando le cose. An
che le esibizioni |>erdute (con 
Matt Biondi e Tom Jager, nclr), 
mi sono servite. I lo capito che 
l'esperienza e la cosa che mi 
manca di più: mi serve una 
partenza più rapida e anche le 
forze devo distribuirle meglio. 
Ora sto nuotando con i russi e 
ho notato che mi osservano, 
mi studiano, cosa che io non 
faccio con loro, lo mi concen
tro sulla mia tecnica anche se 
non so se potrò ripetere i tempi 
di vent'anni fa. Vedremo. 

Quale ambiente ha ritrova
to, quali novità? 

Penso che sia cambiato poco 
o nulla. SI, migliorano i tempi, 
ma ci si allena di più. Nemme
no gli atleti, in definitiva, cam
biano. Circolano un pò di sol
di, questo si, e penso che sia 

una cosa buona. Quando ab
biamo fatto le esibizioni a Los 
Angeles e stato un grande suc
cesso e l'iniziativa mia e di Mc
Corniak mi ha convito che an
che il tiuoto può diventare 
sport-spettacolo. Certo non 
come il tennis, non ci saranno 
mai tanti soldi, ma le sfide co
me quella con Biondi, tranta-
cinquemila dollari al vincitore, 
quindicimila al perdente, sono 
cose che funzionano. 

Quindi Lei farà 11 manager di 
nuotatori proponendo an
che nuove gare come queste 
testa-a-testa? 

Non so. Per ora ci credo e ba
sta. Sto vivendo alla giornata e 
non ho programmi, lo sono un 
uomo ricco e felicemente spo
salo. Ho due figli e una grande 
impresa di costruzioni. Non 
cerco veramente nulla in que
sto mio ritomo se non dimo

strarmi che posso fare quello 
che voglio. Resta il fatto che il 
nuoto cosi c o m ò non e uno 
grande sj>ettacolo. Bisogna fa
re come nei tuffi: invece che in 
una gara da 200 metri, si pos 
sono far gareggiare l'uno con
tro l'altro sui 25 più volle, cosi 
da far durare la sfida da 30 a 45 
minuti. Per ora e soltanto un'i
dea, ma penso che il futuro del 
nuoto sarà questo. 

Anche alle Olimpiadi? E co
me pensa di arrivare a cam
biamenti del genere? 

No, non chiedo di cambiare le 
Olimpiadi. Nel mondo c'è un 
sacco di gente interessata al 
nuoto. Questo può funzionare 
nei meeting, nelle altre gare, lo 
per la mentalità vecchia dei di
rigenti a Monaco ho rischiato 
la squalifica per aver sventola
lo le scarpe del mio sponsor 
mentre invece non avevo pre-

È il nuotatore che ha vinto di più 
La farfalla il suo stile preferito 

• • Sette medaglie d'oro all'Olimpiade di Monaco 72 è la 
sua impresa più clamorosa: 100 e 200 stile libero, 100 e 200 
farfalla, le tre stalfette possibili, 4x100, 4x200 e 4x100 quat
tro stili. Nell'occasione segnò anche sette nuovi primati del 
mondo portando a 26 il numero complessivo dei suoi re
cord, l-a farfalla e stato il suo stile preferito, ed è quello nel 
quale lenta il rilomo: ha tempo sino a marzo '91 per ottene
re l'ammissione al trials americani, le gare di qualificazione 
per Barcellona '92. Mark Spitz è nato in California, a Mode
sto, nel 1950. All'Olimpiade di Città del Messico '68 aveva 
raccolto altri due ori, un argento e un bronzo. Primo a scc-
derc sotto i 55" nei 100 farfalla, il suo 54"27 di Monaco e sta
to insuperato percinque anni. 

so un soldo. Semplicemente ri
dicolo. Qualcosa e già cambia
to e qualcos'altro cambierà 
ancora. Nella direzione che di
co io, dello show-system cioè. 

Si dice che dietro il suo ritor
no d sia un business, un'o
perazione commerciale. È 
vero? 

Quando gareggiavo avevo uno 
sponsor, adesso ho una mia li
nea di abbigliamento per il 
nuoto, ma e solo per diverti

mento. Quello che mi piace è 
vincere. Dimostrare quello clic 
valgo. Essere un esempio an
che per la gente della mia età 
che magari pensa di non poter 
più fare sport ad alto livello. 

Vent'anni fa era l'unico nuo
tatore con un contratto di 
sponsorizzazione. Meglio 
essere ricordati come il pri
mo dei professionisti o co
me l'ultimo del dilettanti? 

Un po' di tutt'e due le cose. 

Basket. Ali Star Game 
L'Italia si scopre vincente 
contro i ricchi stranieri 
• • ROMA. Grande spettacolo 
e una vittoria a sorpresa nel
l'Ali Star Game di basket, di
sputato ieri pomeriggio al Pa-
lacur di fronte a quindicimila 
spettatori fra i quali il ministro 
degli esteri e presidente di Le
ga, Gianni De Michclis, e il sin
daco di Roma. Franco Carraro. 
Quest'anno la manifestazione 
prevedeva la sfida fra la sele
zione del migliori stranieri del 
campionato italiano, guidata 
dal tecnico Marcclletti, e la na
zionale azzurra di Sandro 
Gamba. Ebbene, pur reduci da 
un'inopinata sconfitta contro 
la Francia, Gentile & C. sono 
riusciti ad Imporsi sulla più ac
creditata formazione avversa
ria con il punteggio di 136-122. 
La partita, giocata in quattro 
tempi da dodici minuti come 
accade nel campionato Nba, 
ha avuto un andamento equili
brato fino alla frazione conclu
siva. Negli ultimi minuti, p'-i, 

l'Italia ha preso il largo trasci
nata da un Riva molto eflicace 
in attacco ( 19 punti) e da Ario 
Costa, positivo sotto i tabello
ni. Sull'altro fronte il migliore è 
stato il croato Dino Radia, ala-
pivot del Messaggero Roma, 
miglior realizzatore dell'incon
tro con 21 punti. L'Ali Star Ga
me e stato anche caratterizza
to dalla tradizionale sfida nel 
tiro da tre punti. Il brasiliano 
Oscar si 0 confermato un au
tentico specialista nelle esecu
zioni dalla grande distanza to
talizzando nel'a fase elimina
toria la bellezza di 22 centri su 
25 tentaliva. Però, nonostante 
questo exploit, lo straniero del
la Fernet Branca Pavia non e 
riuscito ad aggiudicarsi lo spe
ciale trofeo. In finale Oscar 
non ha ripetuto l'eccezionale 
percentuale precedente ed e 
slato battuto dal beniamino di 
casa Fantozzi, play-maker del 
Messaggero. 

Tennis. Nel torneo di Francoforte la finale è Sampras-Courier, un derby tutto americano 

Racchette a stelle e strìsce 
A Francoforte, in una festhalle ancora sotto shock 
per la perdita dell'eroe locale Boris Becker, Pete 
Sampras e Jim Courier si sono qualificati per la fina
le dei mondiali Atp legittimando il netto dominio 
Usa. Praticamente infallibile Sampras si è sbarazza
to di Ivan Lendl in due set e un'ora e otto minuti di 
gioco. Anche Courier si è sbarazzato in due set del 
connazionale Agassi: finale tutta americana. 

NICOLA ARZANI 

• • KRANCOKORTK. Un paio di 
anni fa Ivan Lendl, allora nu
mero I del mondo, invitò ad 
allenarsi a casa sua un giovane 
promettente. Era Pete Sam
pras, Il californiano che ncor-
da molto bene quei giorni. «Al
lora ho capito che dovevo la
vorare duramente per arrivare 
al vertice e restarci», Lo scorso 
anno Sampras arrivò al titolo 
dell'Open degli Stati Uniti bat
tendo prima Lendl. poi McEn-
roc e Agassi. Quest'anno di

sputa la finale Atp con Courier 
approdandovi anche grazie al 
successo sul cecoslovacco, 
Ventiquattro ore dopo la scon
fitta, per lui ininfluente, con 
Boris Becker (.che pur vincen
do e stalo eliminato per la peg
giore differenza set), Sampras 
è tornato in camiK) trasforma
to. Non che contro il tedesco 
avesse giocato male ma ieri, 
contro Lendl che giocava la 
sua dodicesima semifinale su 
dodici partecipazioni al Ma-

sters, ha esibito un tennis quasi 
perfetto, simile a quello di Ste-
fan Edberg dei giorni migliori. 
Lendl, molto sportivamente, 
ha ammesso che contro un 
Sampras cosi c'è poco da fare. 
Dal 4-2 in suo favore nel primo 
set, l'americano e arrivato tutto 
d'un fiato 5-0 nel secondo: set
te giochi a zero di fila. Sampras 
tanto in stalo di grazia da vin
cere regolarmente gli scambi 
da fondocampo con Lendl, un 
tempo imbattibile in questo ti
po di gioco. Lendl, facendo 
appello all'orgoglio, è riuscito 
ad evitare il cappotto ma non 
la sconfitta apparsa già inevita
bile quando, all'inizio, ha ce
duto malamente il servizio nel 
quarto gioco del primo set. 

In finale Sampras ritrova un 
connazionale, ma non il più 
atteso dai pronostici, cioè An
dre Agassi, campione uscente 
e suo prossimo compagno nel
la finale di Coppa Davis a Lio

ne contro la Francia a fine me
se. Avrà invece Jim Courier, 
inatteso finalista anche se è at
tualmente numero due del 
mondo e quindi, per l'assenza 
di Edberg, sulla carta, il favori
to del torneo. Courier, domina
to nel girone eliminatorio da 
Lendl, ha dato prova di un ec
cellente opportunismo, cosi 
come Sampras: per l'ennesima 
volta il campione del masters 
sarà un giocatore non imbattu
to e sia Sampras che Courier 
sono stati ripescati. Agassi ave
va l'occasione di riscattare una 
stagione deludente qui a Fran
coforte, ma ha dimostrato che 
i lunghi periodi di lontananza, 
che dice di dedicare al raffor
zamento fisico e al migliora
mento tattico, non gli portano 
gran beneficio. Molto poco 
saggio, per usare un eufemi
smo, l'americano di Las Vegas 
si è fatto imbrigliare, cosi come 
nella finale di Roland Garros 

dello scorso giugno da Couner 
meno dotato tecnicamente ma 
infinitamente più maturo. Solo 
brevemente, quando ha otte
nuto il break per condurre 4 a 
2 nel secodo set. Agassi ha da
to l'impressione di poter capo
volgere le sorti dell'incontro. 
La fmstrazione del suo nutrito 
entourage (allenatore, agente, 
sparring partner) deve essere 
stata per lo meno pari alla sua 
(a scaraventato la racchetta 
dopo aver subito il break deci
sivo nell'undicesimo gioco del 
secondo set), per l'ennesima 
occasione buttala via. Courier, 
escluso dalla squadra ameri
cana di Coppa Davis, vincendo 
oggi la finale contro Sampras 
avrà battuto in due giorni am
bedue i singolaristi titolari. 
Risultati: Sampras (Usa)-
Lendl (Cec) 6-2, 6-3: Courier 
(Usa)-Agassi(Usa)6-3,7-5. 
Oggi finale 1" posto, Sampras-
Courier 

• Pallavolo. Maxicono ko nell'anticipo tv di Treviso 

United boys of Benetton 
Potenza dello sponsor 
SERIE A19- Giornata (ore 17.30) 
SISLEY TREVISO-MAXICONO PARMA 3-1 

,' CARIMONTE MODENA-SIDIS FALCONARA 
• MESSAGGERO RAVENNA-OLIO VENTURI SPOLETO 
' ALPITOUR CUNEO-BRESCIA 
• INGRAM CITTA' DI CASTELLO-MEDIOLANUM MILANO 
.' GABBIANO MANTOVA-CHARRO PADOVA 
!; GABECAMONTICHIARI-SCAINI CATANIA 

Classifica. Medlolanum Messaggero e Sisley 14 punti; Ma-
", xlcono e Gabeca 12; Charro, Brescia e Sldls 10; Cari monte 
- e Olio Venturi 6; Alpitour, Gabbiano e Scaini 2; Ingram 0 

SERIE A211" Giornata (ore 17.30) 
' GIVIDI MILANO-BRONDI ASTI 
; COM-CAVI SPARANISE-BANCA POPOLARE SASSARI 
; MOKA RICA FORLÌ-LAZIO 
.' JOCKEY SCHIO-FOCHI BOLOGNA 
, CENTROMATIC FIRENZE-JESI 

PREP REGGIO EMILIA-SAN GIORGIO VENEZIA 
* CODYECO SCROCE-CARIFANO GIBAM FANO 

MONT.ECO FERRARA-AGRIGENTO 
Classifica. Fochi, Jockey, Centromatic e Lazio 18; Prep 16: 
Brondi 14; Moka Rica 12; Agrigento 10. Mont fcco 8; San 
Giorgio e Codyeco 6; Banca Pop Sassari, Carifano e Com-
Cavi 4; Gì vidi e Jesi 2 

BBs Nell'anticipo televisivo di 
ieri la Sisley Treviso ha netta
mente battuto la Maxicono di 
Parma con il punteggio di 3 a 1 
C15-8, 15-17, 15-12-15-12). U 
Sisley (azienda del gruppo Be
netton) ha aggredito l'avversa
rio fin dal primo minuto, Il mu
ro emiliano si sgretolava sotto 
le schiacciate di Quiroga, Ber
nardi e Tonev ben orchestrali 
da Paolo Tofoli, mentre il solo 
Dal Zollo si dannava ramina 
per cercare di arginare gli at
tacchi della Sisley. Dopo aver 
facilmente vinto II primo set, i 
padroni di casa hanno dovuto 
lasciare il secondo parziale 
agli ospiti soltanto ai vantaggi. 
Il doppio 15-12, poi, ha con
cluso rincontro. L'argentino 
Raul Quiroga ( I l punti e 21 
cambi palla per lui) ò stato il 
mattatore confermando di es
sere definitivamente recupera
to dopo l'in'ominio, Oygi si di
sputano gli alili imuiiln della 
9" giornata II inalili clou o a 
Modena dove la Cariinontc in
contrerà la Siclis Tombolini di 
Falconara. rìLBr. 

Pugilato. Oggi la decisione definitiva per l'incontro con Holyfield 

i non s'allena e zoppica 
Match nelle mani dell'ortopedico 

Oamiam qui in tenuta d'allenamento saprà se affronterà Holyfield 

• i ATLANTA «Datemi ancora 
24 ore». L'appello è quasi di
sperato. Elio Ghelfi, manager 
di Franceso Damiani dà ap
puntamento a tutti per stasera, 
( al di là dell'Oceano sarà 
mezzogiorno), quando farà il 
decisivo punto sulle condizio
ni di salute del suo pygile. Da
miani soffre per una brutta di
storsione alla caviglia che lo 
ha messo fuori combattimento 
durante una seduta di allena
mento. Il peso massimo roma
gnolo dovrebbe combattere 
sabato prossimo 23 novembre 
contro Holyfield per la cintura 
mondiale della categoria. L'in
fortunio ha bloccato di colpo 
la preparazione e ha provoca
to nell'atleta momenti di de
pressione. La ricca occasione 
rischia di andare in fumo per 
un banalissimo crack. Nelle ul
time ore di Damiani ha fatto la 
spola Ira l'albergo e l'ospedale 
dove è slato più volte visitato 
dagli ortopedici. Li diagnosi 
non ù prepoccupante e la tera
pia e consistita in infiltrazione 
di silicoma. un potente antido-

lonlico Sentiamo Ghelfi:»Da-
miani riesce a camminare a fa
tica, sta meglio, ma non posso 
trascinare la situazione oltre. 
Per rispetto nei suoi confronti 
che si sta macerando e anche 
per gli organizzatori che han
no bisogno di certezze». 

Il procuratore di Rimini non 
lascia spazio: 'L'i mia sarà una 
decisione netta. Il ragazzo ha 
già subilo un crollo psicologi
co e non credo si possa andare 
avanti ancora per molto Una 
vera disgrazia. SI Damiani an
che In passato aveva avuto 
guai a quella gamba, ma inai 
alla vigilia di un match. Mi ri
cordo di un caso simile 12 anni 
fa che si risolve comunqiue 
positivamente-. Un pizzico di 
fiducia in un ambiente pessi
mista. Sa che un'occasione co
me quella di I lolyfield non ri
capiterà inni pili. F. in ballo 
non ci sono solo un bel niut-
duetto di dollari ma anche 
una abbondante fetta di presti
gio. 

Pelé migliore 
del Pibe e Falcao 
«Faccio il test 
della paternità» 

L'eroe del calcio brasiliano, Pelò (foto), 50 anni, (Manche 
chiesto di essere sottoposto al test del Dna per stabilire se la 
richiesta di riconoscimento della liglia di una sua ex dome
stica sia legittima. Pe'e ha pure affermato che. se sarà rico
nosciuto padre, tratterà la 27ennc Sandra Regina Mochado 
alla stregua dei figli nati dalla moglie A Rio è stata sottoli
neata la differenza di comportamento con Maradona e Fal
cao che. in casi analoghi, avevano nfiutato il test. 

Brigate gialloblù 
contro ifverona 
«Ci sciogliamo 
e stop aftifo» 

tensione crescente tra ultra e 
leggialc dalla società che spi; 
tifosi veronesi condannando 

l-e "bngate gialloblù». il 
gruppo di tifosi ultra del Ve
rona calcio, si sono sciolte, e 
da domani non organizzera-
no con e striscioni a soste
gno della squadra scaligera, 
in casa e in trasferta. All' ori
gine dello scioglimento la 

forze dell'ordine cittadine spal-
ngeva per la «riabilitazione» dei 
e azioni teppistiche. 

Mondiali donne 
in Cina 
Oggi l'esordio 
dell'Italia 

\j> Cina lia esordito con un 
nello successo nel mondiale 
femminile di calcio superan
do la Norvegia 4-0 Alla par
tita inauguiale nello stadio 
di C'anton hanno assistito 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 60.(100 Spettatori. Le reti so-
" " ^ " " ^ ™ " ™ ™ * no state .segnate da M<i Li al 
22', Lui Ailing al -16' e 52' e Sun Gingmei al 77' Al lomeo, il 
primo riconosciuto dalla Fifa, rappresentata dal presidente 
Havelange. sono ammesse 12 squadre divise in tre gruppi L' 
Italia esordisce oggi contro Taiwan 

Dilettanti 
in Australia 
Restano in tre 
i pugili azzurri 

Una facile vittoria per Sal-
viuccio Consoli nei pesi gal
lo, la sconfitta del superwel-
ler Antonio Di Maso. sono il 
bilancio azzurro della gior
nata di ieri a Sydney nel cor-
so dei campionati del mon-

^ " ~ ™ ™ ^ ™ ^ ™ " " , ™ ^ ™ — do di pugilato dilettanti. Sal
gono cosi a tre gli eliminati, Piccirillo e Castiglione oltre Di 
Maso, mentre restano in gara anche il welter Edoardo Riccio 
(oggi opposto al nimeno Vastag) e il leggero Sandro Casa-
monica che sfida il sudcoreano Hong. 

Ilaria Tocchini, la sfortunata 
nuotatrice livornese assente 
agli europei per infortunio, 
ha farlo ieri il suo rientro 
agonistico vincendo a Saluz-
zo. Cuneo, i 50 farfalla e i 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 200misti (28"62e2'17"48). 
™"^—**"™"—*""""••"•"—"™*™ in quest'ultima gara succes
so anche per il campione d'Europa, Luca Sacchi (2'1"39) 
davanti al sovietico Denislav. Gli altri russi Alexander Popov. 
campione e primatista d'Europa dei 100 stile libero, Vladi
mir Pyshnenko e Veniamm Tayanovich hanno occupato I 
primi tre posti della gara. Popov ha coperto le 4 vasche in 
49"07. L'azzurro Gianni Minervini a vinto i 100 rana in 
1 T I 6. Manula Dalla Valle in l'I 0" 14 si è piazzata alle spalle 
della sovietica, campionessa europea '91. Elena Rudkov-
kaya (l '9"07). 

Nuoto a Saluzzo 
Sprinter sovietici 
in evidenza 
Torna la Tocchini 

Rugby 
Nell'anticipo 
L'Aquila batte 
Treviso 

Oggi quarta giornata, ore 
14.30, del campionalo di 
rugby. Questo il programma 
dell'Ai: Uoyd Italico-Sparta 
Roma; Ecomar-Mediola-
num; Amaton-lranian Loom 
San Dona; Pastajolly Tarvi-

——————————•——" sium-Delicius Parma; Cadei-
Petrarca Padova. Ieri intanto nell'anticipo la Scavolini L'A
quila ha battuto in casa la Benetton Treviso 15-3 Questa la 
classifica: Mediolanum, Lloyd Italiaco, Petrarca p. 6; Sparta 
5; Benetton, Iranian e Scavolini 4; Delicius 2; Amatori Cata
nia 1 ; Pastajolly, Ecoinar e Cadei 0. 

Pallanuoto Al 
Il Savona vince 
ai rigori 
e guida il gruppo 

Unica scossa della 3" giorna
ta del campionato di palla
nuoto i successo in trasferta 
delia Canottieri Napoli a Ca
tania. 13-7. Il Savona, cam
pione in carica, ha vinto ai 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rigon (17-15) dopo aver pa-
™^™"•^••^••••™•••™••^•" reggiato nei tempi regola
mentari 12-12 e resta al comando della classifica a pieno 
punteggio. Questi gli altri risultati: Posillipo-Roma 14-9; Orti-
gia-Florcntia 13-10; Pescara-Rocco 12-8. Salerno-Volturno 
1G-18. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 18.10 Novantesimo minuto; 20.25 Tgl Sport; 22.20 La 

domenica sportiva. 
Raldue. 11.30 Prima che sia gol; ISMotocross; 18.40 Calcio, par

tila di sene A; 20 Domenica sprint. 
Raitre. 18.40 Domenica gol; 19.45 Sport regione. 
Italia 1.10.30 Calciomania; 11.45 Gran pnx; 12.35 Guida al cam

pionato, 14 Domenica stadio; 22 Pressing; 23 30 Mai dire gol. 
24 Studio sport. 

Tmc. 14 Qui si gioca; 20.30 Galagoal. 
Tele + 2. MSailing; 17.15Pallavolo,campionatoAl; 19.30Ten

nis, finale torneo master. 

BREVISSIME 
Sacchetti. Il cestista della Ranger Varese. 38 anni, 0 stalo opera

to al tendine d'Achille. Dovrà restare ai box sei mesi. 
Fortlrudo Bologna. La società, il cui liore all'occhiello e la 

squadra di basket <Mangiebevi», A2, ha festeggiato ieri il no
vantesimo compleanno. 

Pallavolo, l-a nazionale cubana femminile ha vinto a Osaka la 
Coppa del Mondo battendo in finale 3-1 il Perù 

Uneker. Il centravanti del Tottenham e della nazionale inglese, 
31 anni, potrebbe chiudere la camera in Giappone, nel 
«GrampusEight Toyota». 

Squash. Battuta dall'Austria 3-0 ai mondiali di Helsinki, l'Italia 
farà ora la finale del quindicesimo posto. 

Basket. Scattano oggi i campionati di A! e A2 di pallacanestro in 
carrozzina. Al via. 28 formazioni Ammessi gli stranieri 

Hockey d'Europa. Pareggiando l'ullomo incontro con l'Olanda 
2-2, l'Italia ha conquistato a Ginevra il primo titolo cominciale 
di hockey a rotelle donne 

Pedalando pedalando 
Mercoledì 20 novembre sul l 'Uni tà 

un inserto sul la stagione cicl ist ica '91 
10 pagine di fatti e personaggi de l l 'anno 

in una carre l lata 
sul pianeta de l le due ruote e un' interv ista 

in esclusiva al campione del mondo 
GIANNI BUGNO 


